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Le condanne 
di Atene 


M andiamo innanzitutto 
un saluto reverente e 
commosso ai compagni Dra- 
copulos e Partsalidis e a 
tutti gli altri che con loro 
hanno tenuto testa al tribu¬ 
nale dei colonnelli greci. Il 
loro sprezzante rifiuto di 
chiedere clemenza è stato il 
coronamento dell’intero loro 
comportamento di fronte ai 
giudici. Come era scontato, 
la dittatura li ha condannati 
a pene assai dure. Ma agli 
occhi di chiunque ami la li¬ 
bertà, non erano loro gli 
Imputati del processo di Ate¬ 
ne: grazie alla loro ferma 
linea di condotta, accusati 
erano gli usurpatori del po¬ 
tere, i tiranni che hanno sof¬ 
focato ogni traccia di demo¬ 
crazia nell’infelice nazione 
a noi vicina 

Il processo contro Draco 
pulos e Partsalidis — dopo 
quello altrettanto obbrobrio¬ 
so contro Panagulis e i suoi 
coimputati — ha ancora una 
volta richiamato all’attenzio¬ 
ne di tutte le coscienze l’on¬ 
ta grave che è per l’Europa 
1’esistenza del regime di 
Atene: vergogna per l’occi¬ 
dente intero, che ancora con¬ 
sidera quel regime come suo 
alleato e che ha compiacen¬ 
temente tollerato Passassi 
nio della giovane e debole 
democrazia greca, fino a in¬ 
coraggiarlo con i suoi silen¬ 
zi. Dobbiamo costatare come 
anche oggi tanta parte della 
stampa italiana sia rimasta 
colpevolmente indifferente 
davanti alle condanne con¬ 
tro i combattenti greci della 
libertà Eppure il processo 
ha dimostrato non solo l’in 
famia dei colonnelli, ma la 
loro debolezza congenita. 

Dracopulos e Partsalidis 
davanti ai giudici e ai loro 
squallidi mandanti hanno ri 
cordato del resto come i co 
munisti non abdichino mai 
alla lotta per la libertà, 
pronti a pagare ogni prezzo 
per sconfiggere il fascismo 
e l’oppressione. Essi sono 
all’avanguardia di questa a- 
zione in Grecia, In Spagna, 
in Portogallo, cosi come lo 
sono stati nel Vietnam sot¬ 
toposto alle peggiori forme 
di guerra, come lo siamo 
stati noi nell’Italia fascista e 
poi ancora nella difesa di 
una democrazia conquistata 
con tanta tenacia. Ogni bat¬ 
taglia democratica nel mon¬ 
do, ovunque essa si svolga, 
trova dei comunisti impe 
gnati, soccombenti a volte 
temporaneamente, ma mai 
disposti a rinunciare e quin 
di capaci anche nei momenti 
più duri di preparare i semi 
di future vittorie della lotta 
emancipatrice. E’ questo un 
nostro titolo di grande fie¬ 
rezza 

Lo sanno anche i nemici 
della libertà. Il processo di 
Atene ha dimostrato come 
non vi fosse, neppure in 
Grecia, un qualsiasi appiglio 
legale per accusare i nostri 
compagni. Essi sono stati 
condannati in base a una 
legge di guerra civile sol¬ 
tanto perché comunisti, che 
tali proclamano di essere 
nel momento stesso in cui 
fanno appello alla più larga 
unione nazionale contro la 
dittatura. Per questo i co¬ 
lonnelli li vogliono in car 
cere accanto a tanti altri 
combattenti della libertà; ma 
nemmeno loro possono illu 
dersi di riuscire in questo 
modo a soffocare la volontà 
antifascista del popolo gre 
co, a cui altri nostri compa¬ 
gni, altri democratici conti 
nueranno a dare espressione 

La lotta contro la tirannia 
«d Atene non può essere 
tuttavia compito esclusivo 
del popolo greco, anche se 
ad esso spetta condurla in 
prima persona Lo esige non 
soltanto un sentimento di so¬ 
lidarietà internazionale, uni 
to alla certezza che ogni 
battaglia per la democrazia 
ci riguarda sempre da vici 
no. Il regime greco è una 
minaccia per tutti: lo è sa 
prattutto per noi, poiché si 
trova alle porte di casa no 
Etra. Le stesse messe in 
scena giudiziarie sono state 
organizzate in modo da ri¬ 
cordarcelo con insistenza 
Né si tratta di una minaccia 
puramente simbolica. Gli 
agenti dei fascisti di Atene 
— come è slato più volle 
dimostrato e non soltanto 
da fonti italiane — operano 
qui in Italia, cosi come gli 
agenti di Mussolini e di 
Hitler operavano negli anni 
trenta in tanti paesi confi 
nanti E’ ora che contro di 
essi ci si decida ad agire 
L’Italia democratica non può 
ammettere le tolleranze che 
i nostri governi hanno avuto 
ed hanno nei loro confronti 
Tanto più intollerabile è che 
possano perfino circolare vo 
d di contatti segreti con gli 
Riponenti del regime di 
X.Ùne. 
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Ulteriori ostacoli frapposti dal dittatore al funzionamento dei controlli 


Thieu manovra contro la tregua 

* 

Breznev: la distensione nel mondo 
dipende dal rispetto degli accordi 

La commissione internazionale e quelle quadripartite non sono state neppure ieri in grado di svolgere i loro 
compiti — Il regime di Saigon impartisce direttive in aperto contrasto con raccordo — Calorosa manifestazione 
a Mosca in onore di Le Due Tho — Intervista della compagna Binh: le forze reazionarie e belliciste isolate a Saigon 
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LA RELAZIONE DI LAMA APRE 
IL DIBATTITO PER L’8° CONGRESSO 

La CGIL propone 
una nuova politica 
economica e sociale 
da sostenere con le 

lotte e l'unità 

Una linea alternativa con quanto finora fallo dal padronato e dal governo 
Prospettare al Paese una fase di sicura ripresa non più cosfruifa sul sacrificio 
delle masse — Nessuna fregua — li rapporto con gli strali sociali intermedi 
La programmazione democratica — Dar subito vita alle azioni articolale 


Fiat: 180.000 
domani in lotta 

1 metalmeccanici delle fabbriche del gruppo Fiat daranno 
vita domani a una giornata di lotta per il contralto e contro 
la repressione. 

A Roma sono proseguiti ieri, senza risultati concreti, i col 
loqui del ministro del Lavoro. Coppo, con rappresentanti sin 
dacali e padronali. Il rappresentante del governo avrebbe ad 
dirittura recepito le posizioni della Federmeccanica avallando 
la pretesa assurda di una regolamentazione della contratta 
zione aziendale. 

La delegazione della FLM ha reso noto di aver ribadito al 
ministro « le proprie richieste suU’inquadramcnto unico e la 
propria posizione, che esclude ogni forma di regolamentazione, 
sulla contrattazione articolata 11 ministro ha preso atto di tali 
posizioni e si è riservato di convocare ulteriormente le parti » 

Oggi ad Ariccia, inizierà il convegno dei delegati delle 
aziende a partecipazione statale Discuteranno — oltre che di 
riforme, occupazione, sviluppo del Mezzogiorno — anche del 
contratto, facendo il punto delle trattative con l'Intersind. 

Intanto attorno ai metalmeccanici cresce il sostegno di altre 
categorie. La Federazione dei ferrovieri proprio ieri si è di¬ 
chiarata disponibile per un'azione generale. 


Il PCI chiede 
500 miliardi 
per la difesa 
del suolo 
nel Mezzogiorno 

I Denunciata al Senato la 
insufficienza del decre¬ 
to governativo per le 
zone alluvionate della 
Calabria e della Sicilia 
Proposte una serie di al¬ 
tre misure finanziarie a 
favore dei centri colpiti 
A PAG. 2 


Le sinistre 
ribadiscono 
l'opposizione 
contro il regalo 
ai petrolieri 

> Le assemblee dei gruppi 
del PCI e del PSI alla 
Camera La maggioran 
za cerca un espediente 
per salvare la sostanza 
delle misure se II de¬ 
creto decadrà, non otte¬ 
nendo l'approvazione en¬ 
tro venerdì A PAG. 2 


Provocazione di marca fascista 

Bombe nella notte 
esplodono a Reggio C. 
davanti a sedi pubbliche 


REGGIO CALABRIA, 30 

Dieci attentati dinamitardi 
di chiara marca fascista so 
no stati effettuati stanotte nel 
centro e neU’immediata peri 
feria della città: dalle 22.30 
alle 23.30 circa cariche di tri 
tolo sono esplose davanti al 
portone della Pretura, nel Pa 
lazzo delle Poste della Ferra 
via. al Banco di Napoli, a 
poco più di cinquanta metri 
di distanza dalla Prefettura 
presidiata da oltre cinquan¬ 
ta carabinieri, all’INAM. al- 
riNPS. sul viale Quinto a 
Gebbione. nella zona della 
Fiera Agrumaria, ed a Sbar 
re dove sono state avvertite 
tre esplosioni non ancora la 
calizzate a tarda notte. 

La tecnica delle esplosioni, 
le località prescelte, la fred 
da premeditazione e la sicu¬ 


rezza con cui il criminale pia¬ 
no degli attentati è stato com¬ 
piuto non lasciano alcun dub¬ 
bio sulla matrice fascista del¬ 
la «notte delle bombe», con 
cui si vorrebbe alimentare un 
nuovo clima di tensione a 
Reggio Calabria. Solo una or¬ 
ganizzazione terroristica co¬ 
me quella sperimentata a lun¬ 
go a Reggio Calabria duran¬ 
te I cosiddetti moti (una or¬ 
ganizzazione finora lasciata 
inalterata dalla incapacità del¬ 
le autorità) poteva disporre 
la realizzazione del piano che, 
per il modo come si è svolto 
e per I fini politici che si pra 
poneva, porta la firma dei 
gruppi eversivi e fascisti 
Almeno tre commandos sa 
no stati impegnati nella col- 
locazione e nel lancio dei can 
delotti di tritolo. 


| SAIGON, 30 

La Commissione internazio¬ 
nale di controllo (Canada, In¬ 
donesia, Polonia. Ungheria) 
si è riunita oggi per circa tre 
ore ma non ha fatto pra 
gressi nell'attuazione dei suoi 
compiti perchè la commissio 
ne militare quadripartita (Sta¬ 
ti Uniti. Saigon. RDV. GRP). 
che deve darle le necessarie 
direttive, è tuttora paralizza 
ta dalla pretesa di Thieu che 
i delegati di Hanoi e del GRP 
firmino documenti di immigra 
zione come « stranieri » nel 
Vietnam del sud. I delegati 
nordvietnamiti e del GRP, che 
erano stati < provvisoriamen 
te » esentati ieri dal firmare 
i documenti dopo essere rima¬ 
sti per venti ore a bordo de 
gli aerei che li hanno traspor 
tati a Saigon, si trovano at¬ 
tualmente. a quanto viene ri¬ 
ferito, in edifici guardati a 
vista nella base aerea di Than 
Son Nhut. Altri delegati sono 
attesi per domani e Thieu ha 
fatto sapere che riproporrà in 
modo intransigente la sua ri¬ 
chiesta 

Il tentativo di Thieu di ral¬ 
lentare al massimo il proces 
so di organizzazione delle va 
rie commissioni è collegato a 
nuove violazioni della tregua, 
di cui le truppe del regime, di 
Saigon si rendono responsa 
bili. 

E' la situazione che il ga 
verno della RDV e il • GRP 
hanno denunciato ieri con due 
dichiarazioni, nelle quali ven 
gono stigmatizzati gli attacchi 
aerei, navali e terrestri con 
dotti contro i distretti di Binh 
Son. provincia di Binh Dinh. 
contro le popolazioni che sta 
vano celebrando il ritorno al¬ 
la pace nelle zone liberate. 
Tutte le testimonianze dispa 
nibili e le stesse dichiarazioni 
ufficiali di Saigon sono con¬ 
cordi nell’affermare che le 
forze armate di Thieu conti 
nuano le loro operazioni of¬ 
fensive e che gli ordini sono 
di non allacciare negoziati 
con le forze di liberazione. 
Nonostante si siano già avuti 
esempi di incontri tra coman¬ 
danti di opposte unità, come 
previsto dagli accordi, quando 
ieri un giornalista ha chiesto 
al portavoce di Saigon se vi 
fossero stati casi di contatti 
del genere, questi ha rispa 
sto: « Quali contatti? ». 

La tattica del governo di 
Saigon è di « riaprire » le 
strade principali con l’impie¬ 
go di colonne corazzate, ap¬ 
poggiate dalle artiglierie e 
dall'aviazione. Questa tattica 
ha come risultato nuovi lutti 
e nuove distruzioni, oltre a 
quello di infrangere il princi¬ 
pio della cessazione del fua 
co « sul posto ». Il portavoce 
ha detto che su 120 villaggi 
controllati lungo le strade dal¬ 
le forze di liberazione, 73 sa 
no stati rioccupati nelle ulti 
me ore. cioè ben dopo l’en¬ 
trata in vigore degli accordi. 
Le azioni offensive su queste 
strade e contro i villaggi libe¬ 
rati continuano. Si combatte 
a Tay Ninh. ad ovest e ad est 
di Saigon, e lungo tutte le 
principali strade che conduca 
no alla capitale Un portavo 
ce di Thieu. confermando uf¬ 
ficialmente la volontà di con- 

(Segne in ultima pagina) 


Sdegno per l’infame verdetto di Atene 



L'infame condanna (12 anni) l.iflitta da un tribunale greco ai compagni Dracopulos e Partsalidis, ha suscitalo profondo e 
largo sdegno negli ambienti democratici stranieri. A Parigi si è riunita una commissione di giuristi per esaminare il gr .vis- 
simo caso. La stampa di Atene i costretta a riconoscere il nobilissimo, fermo contegno dei comunisti processati di fronte 
al tribunale. Subito dopo la sentenza, Partsalidis, avvicinato da un giornalista, ha voluto esprimere la propria «gioia per 
la grande vittoria del popolo vietnamita, che è anche una vittoria dei Paesi socialisti». Nella foto: il compagno Partsalidis 
e la signorina Hanneiore Runft conversano dopo la conclusione del processo; in secondo piano il compagno Dracopulos 


Il governo deve rispondere di questa gravissima tragedia 

Milano: morto lo studente colpito 
dagli agenti davanti alla «Bocconi» 

Roberto Franceschi, raggiunto da un proiettile alla nuca, era rimasto in « coma prò* 
fondo » per sette giorni al Policlinico — Sarà interrogato presto l'agente Gallo - Il capo 
della polizia Vicari conferma al ministro Rumor la versione smentita dai testimoni oculari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Oggi, alle 15,30, Roberto 
Franceschi è morto, per ael 
giorni, da quando un proiet¬ 
tile sparato dalla polizia ne¬ 
gli incidenti alla « Bocconi » 

10 aveva centrato alla nuca, 

11 suo cuore ha continuato a 
battere con la forza e l’osti¬ 
nazione dei 21 anni. Una lotta 
senza speranza. Subito dopo 1 
tragici fatti di martedì notte, 
i medici del Policlinico ave¬ 
vano esplicitamente detto che 
Roberto era « clinicamente 
morto». I mezzi tecnici del 
reparto rianimazione potevano 


AL COMUNE ED ALLA PROVINCIA 


Costituite a Livorno le giunte PCi-PSI 

, - - • ' 

Numerosi lavoratori e cittadini presenti ieri sera alle due sedute consiliari — Sottolineata la portata 
deiraccordo che riporta, dopo 8 anni, socialisti e comunisti uniti alla gestione della cosa pubblica nel¬ 
la città e nella provincia toscana — Giunte di sini stra a Castellammare di Stabia e Poggiomarino 


g. bo. 


LIVORNO. 30 

Con i voti dei comunisti e 
del socialisti, sulla base degl, 
aceord, siglali ne; giorni 
scorsi dalle Federazioni livor 
nes’ de. PCI e del PSI pei 
ina gestione unitaria al comu 
ne e alia Provincia di Llvor 
no. 1 consigli comunale e prò 
/inciale hanno proceduto sta 
sera, nelle rispettive sedi ed 
«Ha presenza di numerosi la 
voratori e cittadini, aH’elezio 
ne delle nuove giunte 

AI Comune la seduta è sta 
ta aperta dal sindaco, cornea 
gno Dino Raugt, il quale' da 
po avere dato lettura del do¬ 


cumenti • politica programma 
nei di accordo ha rilevato co 
me la nuova maggioranza na 
sca da una convergenza, nella 
autonomia e nell’originalità 
reciproca dei due partiti, su 
un programma comune teso 
alla soluzione dei problemi a 
pertl nella nostra città Nel 
successivo dibattito sono in¬ 
tervenuti per il PCI H capa 
gruppo compagno prof Njco 
la Badaloni e per il PSI 11 
compagno Massimo Bianchi, 
segretario della Federazione 
socialista che hanno sottoll- 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA 

Lo speculatore Francisci 
condannato a 18 mesi per 
le lottizzazioni abusive 

A pag. 8 


prolungare di qualche tempo 
l'illusione della vita, ma sal¬ 
varlo na La pallottola, pene¬ 
trata tra la prima e la secon¬ 
da vertebra cervicale, gli ave¬ 
va spezzato il midollo spinale 
e gli si era conficcata sotto 
lo zigomo sinistro dopo avere 
attraversato tutta la zona cer¬ 
vicale. Eppure, come sempre, 
t genitori ed 1 suoi molti 
amici erano rimasti aggrap¬ 
pati ad un filo di speranza: 
un filo, tenue, che oggi si è 
definitivamente spezzato. 

Roberto Franceschi frequen¬ 
tava con ottimi risultati il se¬ 
condo anno di Economia e 
Commercio alla « Bocconi ». 
Viveva con la famiglia in via 
De Marchi 8, in una zona re¬ 
sidenziale nella zona nord 
della città. Il padre, Mario, 
è un dirigente della SNAM 
progetti, la madre. Lidia Bu 
ticchi, è preside della scuola 
media di Cesate: oggi, resta 
loro una figlia di due anni 
più giovane di Roberto. Cri¬ 
stina. che Insegna in una 
scuola elementare e studia al- 
l’università. 

Mercoledl mattina, quando 
lo sdegno per il ferimento a 
morte di Roberto ha scosso 
la città, 1 professori, gli ami¬ 
ci, i compagni, tutti quanti 
Io avevano conosciuto, hanno 
avuto per lui parole commos¬ 
se. Non si trattava soltanto 
dell'omaggio all'amico moren¬ 
te. alla vittima di una via 
lenza che ripugna anche alle 
coscienze più tiepide: Rober¬ 
to Franceschi era un ragazzo 
serio, studioso, che riversava 
nell’impegno politico una pas¬ 
sione ed una maturità che 
gli avevano procurato, den¬ 
tro e fuori l'Università, una 
stima unanime. 

Come gran parte del già 
vani della sua generazione, 
Roberto Franceschi aveva 
vissuto le sue prime esperlen- 

, ze politiche nel ’68, l’anno 

| (Segue in ultima pagina) 




COLO chi giudichi con 
. frettolosa superficiali- 
' tà può avere avuto Vim- 
pressione che l’on. Tavia- 
ni, le cui idee sono note, 
non senza qualche incer¬ 
tezza, soltanto a lui, si sia 
ormai posto su posizioni 
nettamente centriste, do¬ 
po un passato, ahinoi re¬ 
moto, che pareva predesti¬ 
narlo a compili di animo¬ 
sa avanguardia, ma chi 
non si accontenti delle ap¬ 
parenze e ami vedere le 
- cose fino in fondo si ac¬ 
corgerà che Taviani è ri¬ 
masto quello di allora, peg¬ 
giorato. come accade, dal¬ 
la riflessione e appesanti¬ 
to, come succede, dalla 
saggezza. 

Riferiva ieri la Nazione 
che l'on. Taviani, rivolto 
alle sinistre, così si è 
espresso : «C’è una massa 
non insensibile al valori 
morali e sociali, ma pigra 
e soprattutto particolar¬ 
mente sensibile all’esigen¬ 
za deli’ordine. Non bisa 
gna abbandonare questa 
massa, lasciarla preda del 
qualunquismo, prima, e 
del fascismo, poi. Ciò im¬ 
plica una rinuncia a esse¬ 
re pattuglia di punta: im¬ 
plica la rinuncia all’av- 
• ventura romantica, gene¬ 
rosa, temeraria». Dove si 
vede che il ministro del 
Bilancio, lungi dairessere 
quel conservatore che mol¬ 
ti di noi lo giudicavano di¬ 
venuto, è una specie di Pi- 
sacane die soffre. L’idea 
che egli si fa della sinistra 
democristiana i quella di 


i rinviati 


una pattuglia di spericola¬ 
ti rivoluztonari, inclini al¬ 
la «avventura romantica, 
generosa, temeraria». Pia¬ 
cerebbe anche a lui buttar¬ 
si allo sbaraglio: in casa 
ogni tanto è soggetto a 
crisi di ribellione, con un 
fiammifero acceso vorreb¬ 
be dar fuoco ai letti; al 
mare, se riesce a impadro¬ 
nirsi di un sandolino, pun¬ 
ta subito la prora verso 
Sapri. Ma lo trattiene ala 
massa-a. Noi, in generale, 
la ma$sa ci spinge; lui, la 
massa lo ferma: è un mo¬ 
derato secondo il modello 
classico, vede la massa 
a pigra ». Chiamalo alle 
barricate, Von. Taviani si 
scusa se ncn si presente¬ 
rà: deve badare alla mas¬ 
sa e pigra »: una moltitu¬ 
dine di pelandroni, che vo¬ 
gliono il fermo di- polizia 
e l’aumento del numero 
degli agenti. Taviani è 
d’accordo, ma si sappia 
che in fondo al suo cuore 
sogna « l’avventura roman¬ 
tica, generosa, temeraria». 
E’ un rivoluzionario para¬ 
cadutato in questura, dove 
nessuno si accorge che pa¬ 
tisce, ma lo sa lui quanl'è 
profonda la sua pena. 

Questa è la DC. con un 
De Mita che è di sinistra 
ma non si dimette e un 
Taviani che sarebbe di si¬ 
nistra, ma non può. In 
questo partito dei rinvii, 
sono anch’essi dei rinvia¬ 
ti, e intanto che aspettia¬ 
mo una sola cosa è sicura: 
che avremo più questurini. 

Forftbracde 


Con la relazione che il 
compagno Luciano Lama ha 
tenuto ieri, a nome della se¬ 
greteria, al Comitato diret¬ 
tivo, si apre, di fatto, il di¬ 
battito per l’8° Congresso del¬ 
la Cgil che, secondo le pro¬ 
poste avanzate, dovrebbe te¬ 
nersi entro la prima decade 
del prossimo luglio. 

Il segretario generale della 
Cgil si è ampiamente soffer¬ 
mato sui grandi problemi che 
caratterizzano l’attuale situa¬ 
zione del nostro paese por¬ 
tando alla discussione del Di¬ 
rettivo la proposta per una 
nuova politica economica e 
sociale da sostenere con la 
lotta e l’unità, per far avan¬ 
zare l’intera società italiana. 
« Si tratta di esprimere — 
ha detto Lama — uno sforzo 
della Cgil per facilitare a 
questa situazione pesante e 
pericolosa uno sbocco positivo. 
I pericoli della reazione aper¬ 
ta (neofascismo e violenza 
di destra), deH’autoritarismo, 
espressione della linea dei 
monopoli internazionali e na¬ 
zionali, fanno pendere sul 
Paese le minacce di uno scon¬ 
tro frontale nel quale certa¬ 
mente i lavoratori si battereb¬ 
bero con la massima determi¬ 
nazione, o di un progressivo 
deterioramento della situazio¬ 
ne politica ed economica, per 
rendere sempre più plausibili, 
nella coscienza di una parte 
almeno della pubblica opinio¬ 
ne, soluzioni autoritarie di 
destra». Da qui la necessità 
che le classi lavoratrici e i 
loro sindacati indichino alla 
nazione italiana « soluzioni 
positive che siano fondate su 
un programma di sviluppo 
economico, sociale e civile, 
tale da garantire il sostegno 
non soltanto di grandi forze 
di lavoratori dipendenti, ma 
anche di ceti sociali intermedi 
e capitalistici più avanzati, 
delle elites della cultura e 
dell'intelligenza ». 

« Il movimento sindacale — 
ha proseguito Lama — do- 
vrebbe puntare non certo ad 
una tregua politica o sociale, 
perchè lo scontro con i nemi¬ 
ci dello sviluppo promosso 
dai sindacati sarebbe vivace 
e aspro, ma ad una nuova 
condizione di lotta, a un nuo¬ 
vo terreno di azione attorno 
al quale stringere lavoratori 
e strati sociali intermedi in¬ 
teressati a quello sviluppo 
economico che deve spezzare 
le strozzature esistenti e ga¬ 
rantire una vita sociale e ci¬ 
vile piu libera e ricca». 

Come si muove il padrona¬ 
to. come reagiscono i padroni 
di fronte alle conquiste dei 
lavoratori? « Invece di pro¬ 
muovere anche attraverso una 
necessaria ristrutturazione e 
rammodemamento degli im¬ 
pianti invecchiati — ha sotto¬ 
lineato il segretario generale 
della Cgil — un allargamento 
della base industriale del pae¬ 
se, si realizza una ristruttura¬ 
zione fondata sui licenziamen¬ 
ti. suU’ammodemamento di 
alcuni impianti in ristretti 
settori, non si fanno nuovi 
investimenti nei settori deci¬ 
sivi per l’occupazione e, co¬ 
me risultato complessivo, 
aumenta incessantemente la 
quota di risorse inutilizzate: 
lavoro, capitale, macchine. Il 
capitale è incapace di uscire 
da ima logica tradizionale che 
porta a degradazione l’econo¬ 
mia e il pubblico potere l’ac¬ 
compagna con misure appro¬ 
priate su questra strada che 
ci condanna a vivere alla 
giornata scivolando lenta¬ 
mente su una china serata 
sbocchi ». 

Di fronte a questa incapa¬ 
cità delle classi dirigenti ca¬ 
pitalistiche di far fronte alla 
situazione definita di « crisi 
profonda », sta la proposta 
avanzata nella relazione per¬ 
chè la «Cgil e il movimento 
sindacale si impegnino su una 
linea chiaramente alternati¬ 
va, in diametrale contrasto 
con quanto fatto finora da 
parte degli imprenditori e del 
governo ». Respinta qualsiasi 
tendenza alla politica dei 
redditi, alla pace sociale, com¬ 
battendo esplicitamente ogni 
invito all’alleanza corporativa 
del cosidetto capitale illumi¬ 
nato che con la copertura di 
combattere la rendita — come 
del resto è necessario ma non 
sufficiente — vorrebbe subor¬ 
dinare la classe operaia alle 
proprie scelte », Lama ha In¬ 
dicato una «proposta di pro¬ 
gramma di sviluppo economi¬ 
co, sociale e politico che pro¬ 
spetti al Paese una fase di 
sicura ripresa non più co¬ 
struita sul sacrificio e sul su- 
persfrutta mento delle masse». 

I cardini della programma¬ 
zione democratica alla quale 
l sindacati «vogliono parte¬ 
cipare senza la pretesa di e- 
laborare un piano o un con¬ 
tropiano », senza « usurpare 
poteri che spettano alle fon» 
politiche» ma dando «un 
contributo di grande rilievo 
, alle scelte di queste forze po¬ 
litiche. perchè tali scelte «la- 

Segue in penuìtimn 
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Forte denuncia al Senato della insufficienza delle misure governative per il Sud 


Il regalo del governo alle compagnie decadrà se la Camera non lo voterà entro venerdì 


Per la difesa del suolo le sinistre ribadiscono il «no» 
y PCI chiede 500 miliardi AL DECRET0 LEGGE PER ' petrolieri 


Chiaromonte: « miserabile elemosina » gii 80 miliardi stanziati dal governo - L’intervento di Poerio 
La generica risposta del ministro Tanassi provoca reazione anche in alcuni senatori democristiani 


L’assemblea dei deputati comunisti conferma l’opposizione più ferma contro le misure a fa¬ 
vore dei monopoli - La riunione dei deputati socialisti - I voti missini sono stati determi¬ 
nanti per respingere la pregiudiziale d’incostituzionalità presentata dal Partito comunista 


Per frare fronte alla dram¬ 
matica situazione della Ca¬ 
labria e della Sicilia, le due 
regioni sconvolte dalle recen¬ 
ti alluvioni — 20 morti, 34.134 
senzatetto, 17.826 case colpite, 
842 miliardi di danni — i co¬ 
munisti, con gli interventi 
del compagni Chiaromonte e 
Poerio nel dibattito che si è 
svolto ieri al Senato, hanno 
chiesto misure adeguate e 
particolarmente l'assegnazio¬ 
ne alle regioni meridionali di 
cinquecento miliardi per pla¬ 
ni di difesa del suolo. Que¬ 
sta somma esiste, è stato con- ’ 
cretamente Indicato: basta uti¬ 


lizzare i cinquecento miliardi 
previsti per il raddoppio au¬ 
tostradale Roma-Firenze-Bo- 
logna. 

Più precisamente le richie¬ 
ste del PCI, che si concrete¬ 
ranno in emendamenti al bi¬ 
lancio dello Stato per il 1973, 
si articolano nel seguente mo¬ 
do: per la difesa del suolo 
duecento miliardi da destina¬ 
re alla sistemazione del ba¬ 
cini idrogeologici, a cui deb¬ 
bono aggiungersi 250 miliardi 
residui della legge sulla Ca¬ 
labria; per l’agricoltura un 
ulteriore stanziamento di cen¬ 
to miliardi; 31 miliardi In più 


Calabria in lotta 
per le opere 
di ripristino 

I contadini di Gioia Tauro respingono una manovra 
degli agrari - Nuovo sciopero generale a Bivongi 
Manifestazioni a Careri e Roccaforte - Presa di poi 
sizione CGIL - CISL - UH 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 30. 

Un forte movimento di lotta, 
di proteste e di azione contro 
i notevoli ritardi con cui si pro¬ 
cede nella organizzazione e nel¬ 
la realizzazione delle opere di 
ripristino e di assistenza è in 
atto in tutta la provincia di 
Reggio Calabria. Nella Piana di 
Gioia Tauro — dove lo strari¬ 
pamento di alcuni fiumi e tor¬ 
renti ha allagato centinaia di et¬ 
tari di terreno, distruggendo il 
raccolto negli uliveti e negli 
agrumeti — centinaia di conta¬ 
dini hanno respinto, in affolla¬ 
te assemblee unitarie, il tenta¬ 
tivo di alcuni grossi agrari re¬ 
sponsabili principali delle condi¬ 
zioni di arretratezza sociale e 
colturale nelle campagne e del¬ 
lo sfruttamento di migliaia di 
braccianti e raccoglitrici di oli¬ 
ve di creare un fronte rurale 
da essi egemonizzato e diretto 
in primo luogo contro i brac¬ 
cianti. I contadini hanno chie¬ 
sto l’immediato risarcimento dei 
danni alle piccole proprietà con¬ 
tadine e la gestione dei fondi 
alluvionali da parte della Re¬ 
gione e degli enti locali. 

A Bivongi. l'intera popolazio¬ 
ne ha effettuato, questa matti¬ 
na. un nuovo sciopero generale 
per protestare contro l'assurda 
decisione del Genio Civile di di¬ 
chiarare conclusi gli interventi 
di ripristino, mentre permane 
una situazione di estremo peri¬ 
colo e di disagio per centinaia 
di abitanti. Allo sciopero hanno 
partecipato lavoratori, donne, 
studenti, commercianti; contro 
l’indifferenza delle autorità, i 
lavoratori hanno deciso di effet¬ 
tuare uno sciopero a rovescio 
per la riattivazione della strada 
provinciale Bivongi-Bivio Pan- 
nara. totalmente distrutta dalle 
piogge del dicembre '72. 

Anche a Careri. l'intera popo¬ 
lazione ha partecipato ella ma¬ 
nifestazione di protesta indetta 
dalla Camera del lavoro per ri¬ 
vendicare una migliore assisten¬ 
za per ì sinistrati e lavoro per 
i disoccupati. 

A Roccaforte. nel corso di 
una manifestazione indetta dalla 
locale Camera del Lavoro, con 
la partecipazione dei rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e sin¬ 
dacali democratiche, sono state 
denunciate le responsabilità po¬ 
litiche dei precedenti governi 
sulla mancata difesa del suolo 
calabrese ed il tentativo del¬ 
l’attuale governo di esaurire « il 


proprio impegno in interventi 
assistenziali * che finiscono col 
determinare un nuovo dramma¬ 
tico esodo dai comuni di origi¬ 
ne. con la sola prospettiva di 
incrementare l’esercito dei di¬ 
soccupati nei centri urbani me¬ 
ridionali. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne, sono stati denunciati i pro¬ 
fondi disagi di centinaia di fa¬ 
miglie sparse da oltre un mese 
negli alberghi e in ricoveri oc¬ 
casionali. è stato chiesto al go¬ 
verno: « l'immediato trasferi¬ 
mento alla Regione dei 250 mi¬ 
liardi residui della legge spe¬ 
ciale; l'urgente utilizzazione di 
almeno il 5 per cento del fon¬ 
do speciale della legge per la 
casa, per la ricostruzione de¬ 
gli alloggi o la ricostruzione dei 
paesi in località stabilite, il più 
vicino possibile al territorio co¬ 
munale; la requismone. come 
misura temporanea, del villag¬ 
gio turistico di Lazzàro per si¬ 
stemare le famiglie alluvionate 
in altri ricoveri e negli alber¬ 
ghi vicini ». 

Le Segreterie confederali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL. nel de¬ 
nunciare la drammaticità della 
situazione e che « i primi inter¬ 
venti. del tutto insurflcienti e 
frammentari », non hanno sod¬ 
disfatto « nemmeno nei risvolti 
umani e negli elementari biso¬ 
gni ». hanno giudicato inadegua¬ 
to il piano di emergenza finora 
disposto. 

Enzo Lacaria 


Prese di posizione 
per «Architettura» 
di Milano 

Il consiglio direttivo dei- 
1TNARCH (Istituto nazionale 
di architettura) ha invitato il 

-...~- prof. Begulnot, membro del- - , . . — — - , ------ , , , , - , ... . .- né T . DT , 

:a per ì sinistrati e lavoro per l’istituto, a d'metters: dalla ne, sulle 120 m,la complessi- Le difficoltà parlamentari del- pentapartito dal PSI al PLI 

disoccupati. carica di presidente del Comi- vamente presenti nelle sette l’attuale coalizione mlnlsteria- (alla quale Forlanl e l suoi 

A Roccarorte. nel corso di tato tecnico della facoltà di province investite dal maltem- ] e — destinate certo a non più accesi sostenitori riman 

una manifestazione indetta dalia Architettura di Milano. Il di- P°>- Egli ha chiesto che il diminuire a mano a mano gono abbarbicati). Una delle 

locale Camera del Lavoro, con rettivo, dopo aver denunciato meccanismo della 1 e%ge sia che si va avanti nei lavori questioni di piu immediata 

la partecipazione dei rappresen- la drammatica situazione del- modificato e che la legge — mettono poi In mostra la incidenza è quella delle even- 

tanti delle forze politiche e sin- la facoltà, e « le estromissio- stessa sia fatta applicare dal- crisi del metodo del decreti tuali dimissioni dell'on. De 

dacali democratiche, sono state ni a catena deliberate dal Co- le Regioni. legge, nel quale Andreotti si Mita, basista, dalla vlce-segre- 

denunciate le responsabilità po- mitato tecnico», definisce Nel dibattito sono interve- illudeva di poter trovare ri- teria: dopo Galloni, anche 

litiche dei precedenti governi « almeno opinabile la legitti- nu ti an che 11 compagno PI- sposta alle angustie del cen- Granelli — uno degli esponen- 

sulla mancata difesa del suolo mità» del comitato stesso, e SCTTEIJjO. che ha illustrato tro-destra. ti della Base ha insistito 

calabrese ed il tentativo del- richiede esplicitamente al la situazione in provincia di H dibattito sulle questioni In questo senso. Ma il discor- 

l'attuale governo di esaurire « il prof. Begulnot di dimettersi. Siracusa, 11 senatore SAMO- che si trovano alle Camere si so di Granelli è rivolto anzi¬ 

tutto a respingere la tesi di 

----—-—---■ * Tavianl, che il giorno prima 

aveva teorizzato l’« interscarti- 

_. |, n . r biabilità » dei liberali e dei 

Si apre venerdì a Reggio Emilia . 

--- nirla — ha affermato l’espo- 

_ _ ._ _ _ ^ _ nente basista *— con gli "op- 

IL VI CONVEGNO DELLE ELETTE DEL PCI |gE§S|S 

socialisti, rimanendo - tmpi- 
, . gliati, in sostanza, nelle neb- 

le conclusioni domenica con un discorso del compagno Ingrao — Al centro del dibattito la amacentra 

difesa delle autonomie locali per la crescita d ella democrazia e l'emancipazione della donna JSUZ 

ne di centro-destra non am¬ 


ai fondo per l’economia mon¬ 
tana; 50 miliardi in più per 
11 ripristino dei collegamenti 
del servizi pubblici; cinque mi¬ 
liardi in più per porti e co¬ 
ste danneggiate dalle mareg¬ 
giate. 

Per la costruzione di case è 
stata ribadita la richiesta, già 
approvata dalla commissione 
dei Lavori Pubblici, di Imme¬ 
diata utilizzazione del fondo 
speciale per la casa previsto 
per calamità naturali. 

Illustrando la mozione co¬ 
munista il compagno CHIA¬ 
ROMONTE ha definito «mi¬ 
serabile elemosina », per di 
più elargita con metodi e 
vecchie forme burocratiche e 
clientelar!, gli ottanta miliar¬ 
di previsti nel decreto legge 
governativo, che rispetto agli 
842 miliardi di danni accer¬ 
tati dalle Regioni e dal com¬ 
petenti organi ministeriali, è 
meno di un decimo della som¬ 
ma necessaria. Non meno av¬ 
vilenti le cifre relative al¬ 
l'opera di pronto socorso: 550 
tende da campo. 4000 reti, 
9400 coperte... 

«Noi cl impegnamo fin da 
ora a batterci con tutte le no¬ 
stre forze — ha detto Chia¬ 
romonte — per modificare 11 
decreto governativo dalle 
fondamenta, per far passare 
le nostre richieste cogliendo 
tutte le occasioni. Non chie¬ 
diamo soltanto uno sforzo fi¬ 
nanziarlo di eccezionale am¬ 
piezza, che è pure necessario. 
Chiediamo soprattutto un 
cambiamento di politica». 

Dopo avere ricordato che 
con le alluvioni le popolazio¬ 
ni meridionali pagano 11 prez¬ 
zo della sciagurata politica 
di abbandono dell’agricoltura 
e di emigrazione forzata, l’ora¬ 
tore comunista ha denuncia¬ 
to le sistematiche Inadem¬ 
pienze governative: del due¬ 
cento miliardi previsti dalla 
legge-ponte varata dopo l’al¬ 
luvione di Firenze per un 
plano organico di sistemazio¬ 
ne del suolo, nemmeno una 
lira è stata stanziata nel bi¬ 
lanci dei Lavori Pubblici del 
1969, del 1970 e del 1971. 

Il 15 maggio 1969 lo stesso 
ministero preparò un disegno 
di legge per 130 miliardi che 
però è arrivato in Parlamento 
alla vigilia dello scioglimento 
delle Camere e ora l’attuale 
governo l’ha ripresentato, ma 
Tanassi ha confessato che è 
una legge senza copertura fi¬ 
nanziaria! 

Noi chiediamo — ha prose¬ 
guito Chiaromonte — che si 
discuta la legge presentata 
unitariamente da tutti 1 gruD- 
pi al Senato e che questa di¬ 
scussione sla abbinata a quel¬ 
la sulla legge annunciata dal 
convegno delle Regioni meri¬ 
dionali a Palermo. Ed ha con¬ 
cluso affermando che per 
cambiare politica economica 
occorre un nuovo governo che 
sia forte della fiducia del po¬ 
polo. 

A sua volta il compagno 
POERIO. che ha parlato per 
dichiarazione di voto, ha cri¬ 
ticato la legge 364 sugli even¬ 
ti alluvionali che esclude il 
risarcimento alla produzione 
e priva quindi di ogni aiuto 
le pccole aziende che In Sici¬ 
lia e in Calabria sono state 
colpite in misura massiccia 
(nella sola Sicilia ben 110 
mila piccole aziende contadi¬ 
ne, sulle 120 mila complessi¬ 
vamente presenti nelle sette 
province investite dal maltem¬ 
po). Egli ha chiesto che il 
meccanismo della legge sia 
modificato e che la legge 
stessa sia fatta applicare dal¬ 
le Regioni. 

Nel dibattito sono interve- 
nu ti an che 11 compagno PI- 
SCITELLO. che ha illustrato 
la situazione in provincia di 
Siracusa, 11 senatore SAMO- 


NA* (sinistra Ìndipendente) e 
il compagno BUCCINI (PSI), 
che hanno giudicato Insuffi¬ 
cienti l provvedimenti del go¬ 
verno e hanno chiesto una leg- 
gequadro che stabilisca la 
parte del reddito nazionale da 
adibire alla difesa del suolo. 

Il ministro della Difesa Ta- 
nassj ha ripetuto la generica 
esposizione già fatta di fron¬ 
te alle commissioni Agricoltu¬ 
ra e Lavori Pubblici del Sena¬ 
to. , , 1 . . 

. La mancanza nelle dichiara¬ 
zioni di Tanassi di un impe¬ 
gno concreto ad intervenire 
in favore delle popolazioni 
colpite e di misure organiche 
in difesa del suolo e per la 
rinascita economica della Ca¬ 
labria e della Sicilia, ha pro¬ 
vocato disagio e dissensi nel¬ 
la stessa maggioranza. Il se¬ 
natore d.c. Tiriolo si è dichia¬ 
rato insoddisfatto ricordando 
al governo la « enorme disoc¬ 
cupazione e l’inarrestata e- 
migrazione»; un altro sena¬ 
tore d.c., Murmura, ha detto 
che il discorso di Tanassi 
«non ha fugato del tutto le 
sue perplessità». 

Inoltre 11 tentativo di otte¬ 
nere la firma del gruppo del 
PSI ad un ordine del giorno 
della maggioranza è fallito. 
I socialisti hanno rifiutato 
seccamente denunciando la 
estrema genericità del do¬ 
cumento proposto che, pertan¬ 
to, ha ottenuto soltanto 1 vo¬ 
ti del gruppi della DC, del 
PSDI, del PRI e del PLI; 
contro hanno votato comuni¬ 
sti, socialisti e Indipendenti 
di sinistra. Anche I missini, 
sempre ben disposti verso 11 
governo, questa volta hanno 
votato contro. 


Dopo avere aggredito giovani militanti di sinistra 

Sono stati arrestati a Torino 
tre picchiatori neo-fascisti 

» * i 

Le teppistiche e provocatorie «spedizioni» con l'auto del segreta¬ 
rio provinciale del MSI compiute nella notte fra domenica e lunedì 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 

Tre neofascisti sono stati 
arrestati in seguito a due spe¬ 
dizioni punitive portate a 
termine la notte tra dome¬ 
nica e lunedi. Vittime del¬ 
le aggressioni sono stati al¬ 
cuni studenti di sinistra, 
uno dei quali ha dovuto 
essere ricoverato In ospedale, 
poiché era stato percosso in 
varie parti dei corpo con ca¬ 
tene. I tre si chiamano Mar¬ 
co Arsenl, 28 anni; Walter 
Cavallo, 22 anni, Cosimo Ca- 
mon, 24 anni. Non si conosce 
ancora l'imputazione che ha 
tramutato stamane 11 fermo 

In o rrpcf/) 

L’azione In seguito atla qua¬ 
le 1 tre fascisti sono stati ri¬ 
conosciuti e arrestati, si è 
svolta in due tempi. Verso le 
23 si è avuta la prima fase 
uno studente di 23 anni, Vit¬ 
torio Monglu, mentre si reca¬ 


va al collegio universitario di 
corso Lione, è stato percosso 
dai tre armati di catene. I fa¬ 
scisti erano giunti sul posto 
a bordo di un’auto 1300 grl- 
gla-azzurra, che in seguito al¬ 
le Indagini si è scoperto es¬ 
sere di proprietà del segreta¬ 
rio provinciale del MSI, Do¬ 
menico Curci. Nonostante sla 
stata Immediatamente sporta 
denuncia, e 11 Monglu sia sta¬ 
to ricoverato in ospedale, 1 
tre hanno ancora potuto com¬ 
pire un'altra azione crimi¬ 
nosa. 

Alle 0,30, Infatti, hanno bloc¬ 
cato una « 500 » a bordo della 
quale erano quattro giovani, 
pure di sinistra, e a colpi di 
catena e di bastoni ne hanno 
Infranto 1 vetri e danneggiato 
la carrozzeria. Solo dopo que¬ 
sta seconda denuncia l tre 
sono stati Inseguiti e fermati 
da due radiomobili di una 
nuova squadra Istituita dalla 
questura di Torino che avreb¬ 


be come incarico di Interve¬ 
nire sui reati «comuni», a- 
gendo però in collaborazione 
con la squadra politica. 

Sull'auto degli aggressori 
sono stati rinvenuti, oltre a 
quattro catene una delle quali 
nuova di zecca e a numerosi 
bastoni, anche due coltelli e 
un pugnale, sul cui manici vi 
erano scritti 1 nomi di alcuni 
gruppi della sinistra extra¬ 
parlamentare. evidentemente 
per confondere la provenien¬ 
za di tali spedizioni. 

Già da tempo a Torino 1 
picchiatori fascisti aggredi¬ 
scono con materiale camuffa¬ 
to, con bastoni alla cui cima 
vi sono bandierine rosse, o 
nomi di gruppi di sinistra, e 
non esitano ad applicarsi sui 
soprabiti strisce di seta ros¬ 
sa, come quelle usate nel ser¬ 
vizi d’ordine delle manifesta¬ 
zioni di sinistra. 

Massimo Mavaracchio 


La posizione della segreteria messa sotto accusa dalle sinistre 

IN Ano NELLA DC LO SCONTRO 

sulla linea politica del partito 

Nuove sollecitazioni per le dimissioni immediate di De Mita - Granelli risponde a Taviani - 'Tavola roton¬ 
da’ tra Amendola, Giolitti, La Malfa sui problemi della programmazione economica - Intervista di Mancini 


Nel clima molto Intenso del¬ 
la battaglia in corso alla Ca¬ 
mera sul decreto del governo 
che concede nuovi regali al 
petrolieri, si sono svolte Ieri 
numerose riunioni alle quali 
hanno preso parte I partiti 
della maggioranza. Le Implica¬ 
zioni politiche dello scontro 
parlamentare sono evidenti. 
Nelle prime votazioni si è 
già registrata, in più di una 
occasione, una convergenza 
missina nel confronti del cen¬ 
tro-destra; e ciò ha confer¬ 
mato la fondatezza di alcune 
polemiche levatesi in questi 
ultimi giorni contro il gover- 


lntreccla strettamente con 
quello sulle prospettive poli¬ 
tiche. E’ prossima la riunione 
del Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano (fissata per l’8 feb¬ 
braio, pare venga spostata di 
qualche giorno per evitare 
la coincidenza con il congres¬ 
so del PLI), e all’interno del¬ 
lo « Scudo Crociato » il tra¬ 
vaglio precongressuale è pra¬ 
ticamente cominciato. Da par¬ 
te delle sinistre democristia¬ 
ne vi è una continua pressio¬ 
ne nel confronti della segre¬ 
teria del Partito, perchè ven¬ 
ga abbandonata la fallimenta¬ 
re linea della « centralità », 


no dal seno stesso della DC. liquidando la proposta del 


Le difficoltà parlamentari del¬ 
l'attuale coalizione ministeria¬ 
le — destinate certo a non 
diminuire a mano a mano 
che si va avanti nei lavori 
— mettono poi in mostra la 
crisi del metodo del decreti 
legge, nel quale Andreotti si 
Illudeva di poter trovare ri¬ 
sposta alle angustie del cen¬ 
tro-destra. 

D dibattito sulle questioni 
che si trovano alle Camere si 


Si apre venerdì a Reggio Emilia 


IL VI CONVEGNO DELLE ELETTE DEL PCI 


Si apre venerdì prossimo a 
Reggio Emilia il VI conve¬ 
gno delle elette comuniste sul 
tema « Difesa e sviluppo delle 
autonomie e del poteri locali, 
per la crescita della demo¬ 
crazia. per la emancipazione 
delia donna ». I lavori ver¬ 
ranno introdotti dalla relazio 
r.e della compagna Adriana 
Serom. della direzione del 
PCI; successivamente il di¬ 
battito si articolerà tn quat¬ 
tro commissioni (casa e resi¬ 
denza; il diritto al lavoro e 
Il ruolo dei Comuni e della 
Regione; infanzia, maternità e 
servìzi sociali; scuola per l’in¬ 
fanzia e deH’obblIgo, politica 
per II tempo libero dei ra¬ 
gazzi) per concludersi dome¬ 
nica mattina, al Teatro Ario 
f.to, con un discorso del com¬ 
pagno Pietro Ingrao. deB'Uffl- 
c!o politico. 

Nella g:omata di sabato so 
no in programma una visita 
a varie istituzioni sociali nelle 
province di Reggio. Modena e 
Bologna e un dibattito con 
1 protagonisti della gestione 
sociale delle istituzioni per 
l'Infanzia a Reggio Emilia 

Già la scelta della regione 
dove tenere 11 convegno è In¬ 
dicativa del carattere che il 
PCI Intende dare a questa 
Importante assise che inte 
ressa 872 donne coasiglierl co¬ 
munali e provinciali e le 14 
donne consiglieri regionali. La 
Emilia è Infatti - assieme 
f, Toscana ed Umbria - la 
pigione che in maniera p.ù 
Omogenea e generalizzata ha 
■flluppato una politica socia¬ 


le — nella quale ha realiz¬ 
zato una feconda ed esem¬ 
plare saldatura tra Intervento 
di riforma e partecipazione 
democratica — diretta a mu¬ 
tare radicalmente la condi¬ 
zione della donna, della fa¬ 
miglia, dei bambini ed a get¬ 
tare le basi di un rapporto 
nuovo tra famiglia e società. 
L'asse di questa politica è 
stato la * gestione sociale » 
che ha aperto alle masse fem¬ 
minili Interessanti processi di 
partecipazione democratica. 
E' estremamente significativo, 
ad esempio, che a Modena su 
1800 cittadini impegnati nella 
* gestione sociale » e nel con¬ 
sigli di quartiere. 800 sono 
donne; che a Reggio Emilia, 
su 242 cittadini impegnati nel¬ 
la « gestione sociale » delle 
scuole materne comunali. 132 
sono donne. 

E” questo ricco tessuto di 
partecipazione democratica 
che farà da sfondo ai lavori 
del convegno che avrà, quin¬ 
di. 11 carattere di importante 
momento di Incontro per di¬ 
scutere. verificare, fissare 
nuovi obiettivi di lotta attorno, 
appunto, al tema della con¬ 
quista di una diversa e più 
avanzata collocazione della 
donna nella società e del con¬ 
tributo che deve venire a que¬ 
sta avanzala dalle autonomie 
locali — Comuni. Province, 
Regioni — che facciano chia¬ 
ramente la scelta di campo 
delle riforme sociali. 

Lo partecipanti al convegno 
— al quale saranno presenti 
delegazioni delle associazioni 


imitarle di massa e delle al¬ 
tre forze politiche — proven¬ 
gono da esperienze diverse, 
ma tutte Ispirate ad una uni¬ 
ca esigenza, quella di portare 
avanti negli enti locali una 
politica riformatrice per le 
masse femminili. Cosi, accan 
to alle consigliere delle regio¬ 
ni amministrate dalle forze 
di sinistra che sono state le 
protagoniste della politica del¬ 
la a gestione sociale », cl saran¬ 
no le consigliere che. anche 
In condizioni particolarmen¬ 
te difficili, si sono battute 
per imporre una politica In 
grado di cogliere le esigenze 
delle donne. E’ il caso della 
compagna della Siemens, che 
si è battuta nel consiglio co¬ 
munale dell’Aquila per l'Isti¬ 
tuzione degli asili nido o della 
compagna consigliere di Reg¬ 
gio Calabria che anche nei 
momenti più neri della rivol¬ 
ta eversiva di due anni fa è 
stata un punto di riferimen¬ 
to per la organizzazione del¬ 
la lotta democratica delle 
masse femminili reggine. 

II convegno salderà quindi 
il momento della riflessione 
sulle esperienze del movimen¬ 
to già compiute (vale la pena 
di ricordare, ad esemplo, la 
battaglia condotta dalle elet¬ 
te comuniste perchè i consi¬ 
gli regionali dessero rapida at¬ 
tuazione alla legge sugli asi¬ 
li nido) o già in corso (in 
queste settimane le elette co¬ 
muniste, nel corso del dibat¬ 
tito sui bilanci comunali e 
provinciali, sono impegnate a 
dare una particolare configu¬ 


razione riformatrice a questi 
bilanci), con il momento del¬ 
la indicazione di nuovi obiet¬ 
tivi per la lotta delle masse 
femminili. 

Le compagne che si riuni¬ 
scono a Reggio Emilia sono 
infatti, nella quasi totalità, 
donne Impegnate nella dire¬ 
zione del movimento, le quali 
hanno arricchito la politica 
e le scelte degli enti locali 
immettendovi le profonde e- 
sigenze di rinnovamento, di 
riforma, di democrazia che a- 
nlmano le masse femminili. 
Da qui anche il significato 
politico generale del conve¬ 
gno che inizia venerdì, co¬ 
me momento per dare nuovi 
e più forti elementi alla ini¬ 
ziativa dei gruppi consiliari 
comunisti, per dare ancora 
più Incisività alla battaglia 
per una nuova collocazione 
della donna, tanto più urgen 
te. questa battaglia, in quan 
to oggi come non mai sono 
le donne le più colpite da] 
disegno controriformatore del 
governo di centro destra. Il 
governo di centro destra ten¬ 
ta infatti di ricacciare indie¬ 
tro la condizione complessiva 
delle donne, non solo sul 
terreno economico (condan¬ 
nandole alla disoccupazione o 
alla inoccupazione) ma anche 
per quanto riguarda la loro 
funzione democratica. Non è 
casuale infatti l’attacco del go 
verno alle leggi regionali su¬ 
gli asili nido, anche come at¬ 
tacco al principi di parteci¬ 
pazione sociale che molte di 
queste leggi contenevano. 


mette ulteriori ■ coperture ». 
Una decisione sulle dimissio¬ 
ni di De Mita dovrebbe esse¬ 
re presa, comunque, nei pros¬ 
simi giorni, dalla stessa cor¬ 
rente di Base. In una nota 
pubblicata dalla agenzia del¬ 
ia stessa corrente, la Radar, 
ci si chiede anche che cosa 
voglia esattamente Fanfani. 
Rilevato l’interesse suscitato 
dall'ultimo discorso del presi¬ 
dente del Senato, la Radar 
scrive: « Forse è preferibile 
averlo ciarliero che silenzio¬ 
so operatore, ma le sue ulti¬ 
me sortite non paiono mollo 
limpide ». 

L'ex presidente del Consi¬ 
glio Emilio Colombo è inter¬ 
venuto ieri nella discussione 
in corso tra La Malfa e De 
Martino sulla politica econo¬ 
mica (discussione che prose¬ 
gue con un’ennesima lettera 
aperta del segretario del PRI). 
pubblicando un lungo articolo 
sulla Stampa. La tesi di fon¬ 
do dell’on. Colombo — Il qua¬ 
le esprime interesse per il 
dibattito aperto tra l segre¬ 
tari di due partiti « essen¬ 
ziali » — è quella secondo cui 
una programmazione « fonda¬ 
ta su di una politica dei red¬ 
diti richiede una profonda 
coesione nella maggioranza »; 
e II governo che ne è espres¬ 
sione deve parlare «con una 
voce sola » con l’opposizione. 
Le difficoltà e la erte! della 
propria esperienza governati¬ 
va — che è coincisa con la 
crisi della stessa formula — 
l’ultimo presidente del Con¬ 
siglio di centrosinistra la fa 
risalire alle forme di « assem¬ 


blearismo » manifestatesi nel¬ 
la passata legislatura (e in 
questo vi è anche una critica 
retrospettiva ad Andreotti, al¬ 
lora capo-gruppo della DC). 

AMENDOLA - GIOLITTI - LA 

MALFA g U ]j a politica di pro¬ 
grammazione è Imperniato un 
dibattito, che uscirà sul pros¬ 
simo numero del Mondo, tra 
il compagno Giorgio Amendo¬ 
la e gli on. Giolitti (psl) e 
La Malfa (prl). Richiamando¬ 
si a una affermazione di Glo- 
llttl, Amendola ha detto che 
fare una politica di riforme 
basata sulla programmazione 
implica, un processo di tra¬ 
sformazione della società. 
« Oggi, invece, politica dei 
redditi vuol dire agire soltan¬ 
to sut salari, rendere più dif¬ 
ficile la dinamica salariale e 
facilitare le categorie finora 
indisturbate dalle prediche di 
La Malfa ». 

Il discorso è stato portato 
anche sul governo. Amendo¬ 
la ha detto che «è necessario 


Sicilia 

I giovani de 
criticano 
il governo 
Andreotti 


PALERMO, 30 

Una dura denuncia della si¬ 
tuazione politica interna e della 
grave ignavia del governo An¬ 
dreotti sul piano intemazionale 
è stata formulata dalla dire¬ 
zione siciliana del Movimento 
giovanile democristiano. 

Un documento approvato al¬ 
l’unanimità al termine di una 
sessione di lavoro tenuta ad 
Acireale (Catania) sottolinea 
che « il governo Andreotti ha 
operato nel segno della restau¬ 
razione. in modo acquiescente 
rispetto ai grandi interessi eco¬ 
nomici minacciali dalla Fase re¬ 
cessiva della nostra economia *, 
e che quindi « l’attuale quadro 
politico del paese deve esser 
profondamente mutato ». « E’ 

necessario un governo — ag¬ 
giunge il documento — che con¬ 
ti sulla più ampia solidarietà 
delle forze popolari. Il governo 
centrista di Andreotti ha ri¬ 
stretto l’area di solidarietà allo 
stato democratico, ha emargina¬ 
to dalla guida del paese signi¬ 
ficative componenti popolari, si 
è dimostrato particolarmente 
inadeguato e conformista ». . 

Da queste considerazioni. la 
direzione siciliana della gioven¬ 
tù democristiana muove per re¬ 
clamare che il congresso del 
partito non sia ulteriormente 
rinviato « a mezzo di artifici » e 
che dal suo svolgimento il par¬ 
tito tragga gli elementi «per 
uscire dall'immobilismo. ! con¬ 
dannare Fattuale corso politico, 
reimpostare — sulla base di 
una chiara e forte maggioran¬ 
za interna — il rilnncio di una 
politica intesa a recuperare il 
consenso delle altre forze popo¬ 
lari ». 


arrestare al più presto la svol¬ 
ta moderata, impedire il con¬ 
nubio tra moderati, conserva- 
tori e fascisti e operare una 
inversione di tendenza». Gio¬ 
litti ha aggiunto di essere 
preoccupato di quanto detto 
da La Malfa: siamo tutti 

d’accordo sulla politica dei 
redditi o andiamo avanti co¬ 
sì», perchè proseguire su que¬ 
sta strada «è decisamente il 
peggio ». La Malfa ha cosi ri¬ 
sposto: a La verità è che il 
governo Andreotti noi non lo 
consideriamo diverso dai go¬ 
verni di centro-sinistra. E’ un 
governo che vive alla gior¬ 
nata, senza una strategia ». 

a Non ammetto — ha repli¬ 
cato Amendola — una realtà 
economica avulsa dalla con¬ 
creta realtà politica. E la real¬ 
tà politica ci porta a dare un 
giudizio del governo Andreot¬ 
ti diverso da quello dato sui 
governi precedenti. Vive alla 
giornata anche lui. ma con 
diversi orientamenti, con di¬ 
versi contenuti ». Più oltre, 
Amendola ha affermato che 
a tutto Quello che si può fare 
è di affrontare un program¬ 
ma di emeraenza. a breve 
termine, politico ed economi¬ 
co, che faccia fronte oll’ur- 
genzn della situazione Non 
chiediamo un governo nel 
quale vogliamo entrare per 
forza. Lo farete voi, il gover¬ 
no — ha detto Amendola ri¬ 
volgendosi ai suol interlocu¬ 
tori —; ma potreste contare 
su una nostra onvosizione. di¬ 
ciamo così, di tipo diverso». 
E ciò dovrebbe accadere 
« presto ». nrima « che si accu¬ 
mulino i fatti compiuti». 

^ ^ Con una intervista 
all’Europeo, Mancini ripren¬ 
de il discorso sul dopo-Geno¬ 
va. cioè sulla situazione crea¬ 
tasi dopo il recente Congres¬ 
so socialista. Dopo aver re¬ 
spinto ancora una volta l’ipo¬ 
tesi del pentapartito, l'espo¬ 
nente socialista ha affermato 
di non condividere alcuni giu¬ 
dizi di Riccardo Lombardi ri¬ 
spetto alla DC. « Conosciamo 
la DC — ha detto — i suoi 
limiti politici, le sue debolez¬ 
ze, ta sua insufficienza ad in¬ 
terpretare con coerenza, fino 
in fondo, i problemi della de¬ 
mocrazia. della società, dello 
Staio. Ma noi ci battiamo per 
modificare anche le situazioni 
negative che esistono, e oggi 
ne esistono non poche, nella 
DC». Obiettivo dei socialisti, 
secondo Mancini, deve essere 
ouello di richiamare Io «Scu¬ 
do crociato» al confronto sui 
problemi e sugli « indirizzi 
politici giusti ». 

Riguardo alle polemiche 
sul centrosinistra (e sul « ri¬ 
torno alle origini»). Manci¬ 
ni ha detto che per il PSI il 
o»ntroslnlstra è stato una po¬ 
litica «di apertura e di rap¬ 
porto positivo con le masse 
popolari »., 

CONSIGLIO MINISTRI Vener . 

di o sabato dovrebbe riunirsi 
il! Consiglio dei ministri. Tra 
l’altro, dovrebbe decidere la 
nòmina del nuovo capo della 
polizia, del comandante dei 
Carabinieri o del presidente 
dell’ENEL. 


C. f. 


Giornata negativa anche Ieri, 
alla Camera, per il governo di 
centro-destra: un'altra seduta è 
trascorsa ma il dibattito sulla 
conversione del decreto di detas¬ 
sazione delle aziende petrolife¬ 
re è appena avviato, frustando 
cosi l’esasperato senso di ur¬ 
genza che la maggioranza ha 
cercato in tutti i modi di im¬ 
porre all’esame del provvedi¬ 
mento che, come si sa, andrà 
in prescrizione se non sarà ap¬ 
provato entro il 2 febbraio. 
L’ipotesi secondo cui il decreto 
si avvia, appunto, alla decaden¬ 
za trovava ieri sera largo cre¬ 
dito nei corridoi di Montecito¬ 
rio. 

In vista della seduta pomeri¬ 
diana, convocata come vuole il 
regolamento a 24 ore di distan¬ 
za dai primi due voti avvenuti 
lunedi sulla pregiudiziale solle¬ 
vata dai comunisti e conclusasi 
con esito non valido per assen¬ 
za del numero legale, si sono 
registrati lungo tutta la giorna¬ 
ta numerosi incontri e riunioni 
che hanno impegnato pratica- 
mente tutti i gruppi e il go¬ 
verno. 

I deputati comunisti hanno te¬ 
nuto la loro assemblea plena¬ 
ria per discutere una relazione 
del compagno Natta sull’insieme 
dell’iniziativa parlamentare. Si 
è potuto constatare come la po¬ 
sizione del centro-destra abbia 
subito un logoramento nel pae¬ 
se. nel parlamento e nello stes¬ 
so schieramento di maggioran¬ 
za anche grazie all’azione co¬ 
munista nelle assemblee legisla¬ 
tive in stretto collegamento con 
i bisogni e le lotte nel paese. 
Questa azione sarà ancora più 
intensamente sviluppata inve¬ 
stendo i problemi più urgen¬ 
ti come la situazione dell’or¬ 
dine pubblico e il comporta¬ 
mento della polizia, la situazio¬ 
ne economica, l’aumento dei 
prezzi, la lotta dei lavoratori 
per i rinnovi contrattuali. E’ in 
questo quadro che i deputati 
comunisti hanno ribadito l’im¬ 
pegno di battersi per salvaguar¬ 
dare le conquiste, sia pure par¬ 
ziali, realizzate nella scorsa le¬ 
gislatura come nei casi della 
legge sul fitti rustici e di quel¬ 
la per la casa; ed hanno con¬ 
fermato l'opposizione più fer¬ 
ma alla conversione del decre¬ 
to legge, a favore dei monopoli 
petroliferi. Coerentemente con 
questa decisione, ben 35 com¬ 
pagni si'sono iscritti a parlare 
nella discussione generale in 
corso sul decreto. 

Una posizione altrettanto fer¬ 
ma, pur smentendo ogni propo¬ 
sito ostruzionistico, hanno riba¬ 
dito i deputati del PSI nel cor¬ 
so di una riunione. E’ stato de¬ 
ciso di battersi contro l’enne¬ 
simo regalo ai petrolieri non 
solo per lo specifico contenuto 
del provvedimento che non si 
giustifica, ma per marcare la 
opposizione generale al governo 
e al suo continuo inammissibile 
ricorso ai decreti legge. Anche 
il PSI ha deciso di fare iscri¬ 
vere numerosi suoi oratori (una 
ventina) nella discussione gene¬ 
rale. 

Nel campo dei gruppi di mag¬ 
gioranza c’è stata una intensa 
attività che nel pomeriggio ha 
coinvolto anche il presidente 
del Consiglio e alcuni ministri. 
Vi sono stati due incontri fra i 
quattro gruppi, intramezzati da 
una riunione del direttivo de¬ 
mocristiano. Secondo le infor¬ 
mazioni fatte filtrare ufficiosa¬ 
mente, il centro-destra si sareb¬ 
be rassegnato alla decadenza 
del decreto e avrebbe già tro¬ 
vato un espediente per legitti¬ 
mare il dono degli 11 miliardi 
mensili alle compagnie petroli¬ 
fere per l’anno passato: si trat¬ 
terebbe di far rientrare queste 
cifre nel disposto del disegno 
di legge che ii governo ha pre¬ 
sentato al Senato per l’aggior¬ 
namento dell'imposta di fabbri¬ 
cazione e di confine in rela¬ 
zione con il nuovo regime fi¬ 
scale inaugurato il 1. gennaio 
(IVA). L’esistenza di una simile 
manovra sembra confermata da 
una nota ufficiale diffusa da 
Palazzo Chigi nella quale . si 
afferma tra l’altro che csi po¬ 
trebbe anche unificare tutta la 
normativa del disegno di legge 
approvandolo sia al Senato che 
alla Camera ». 

Questa eventualità sarà na¬ 
turalmente combattuta dalie si¬ 
nistre le quali ripetutamente 
hanno attaccato il ricorrente ri¬ 
corso ai decreti chiedendo una 
legge ordinaria organica in ma¬ 
teria di fiscalità dei prodotti pe¬ 
trolìferi. 

Venendo alla cronaca dell’au¬ 
la. è anzitutto da registrare in 
apertura di seduta la terza vo¬ 
tazione sulla pregiudiziale co¬ 
munista che affermava la non 
proponibilità del decreto per ra¬ 
gioni costituzionali. Centro-de¬ 
stra e fascisti, ieri in maggio¬ 
ranza, hanno solidalmente re¬ 
spinto questa eccezione. Si è 
quindi aperto il dibattito gene¬ 
rale con una introduzione del 
relatore di maggioranza, il de 
Frau, il quale si è preoccupato 
soprattutto di dare credibilità 
alle informazioni, di fonte mo¬ 
nopolistica. sui costi dei pro¬ 
dotti petroliferi da cui derive¬ 
rebbe la necessità di porre a 
carico della collettività una par¬ 
te del prezzo. 

Questa tesi è stata subito con¬ 
testata dal socialista Macchia- 
velli che. in un discorso durato 
alcune ore, ha denunciato la 
falsità dei bilanci delle compa¬ 
gnie petrolifere. 

Nella tarda serata il compa¬ 
gno Giovannini ha contestato, a 
sua volta, i dati forniti dai mo¬ 
nopoli petroliferi a giustificazio- 
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ne di un asserito insopportabile 
gravame fiscale sui prodotti pe¬ 
troliferi citando una cospicua 
documentazione internnzionale. 
Egli ha in particolare fatto ri¬ 
ferimento al carattere sovran- 
nazionale di numerose aziende 
petrolifere che operano in Di¬ 
mensioni tali da attrarre su di 
sé profitti differenziali di va¬ 
ria origine e sfuggendo a ogni 
reale verìfica fiscale ed econo¬ 
mica da parte degli organi sta¬ 
tali italiani. Giovannini ha an¬ 
che mosso critiche all’atteggia¬ 
mento dell’azienda pubblica nel 
settore. PENI, per una non chia¬ 
ra collocazione della sua polì¬ 
tica aziendale e del suo compor¬ 
tamento in relazione alla poli¬ 
tica degli investimenti 

e. ro. 


RAI-TV: 
nominata la 
commissione 
di vigilanza 
ministeriale 


Un comunicato del ministero 
delle Poste informa che il mi¬ 
nistro Gioia ha firmato, ieri, 
il decreto di nomina dei com¬ 
ponenti del comitato centrale di 
vigilanza sulle radiodiffusioni. 
Si tratta esattamente di quel 
comitato di cui ieri, raccoglien¬ 
do la pubblica protesta espres¬ 
sa dalle associazioni sindacali 
degli scrittori, avevamo denun¬ 
ciato la situazione di illegalità. 
Le nomine, infatti, avrebbero 
dovuto essere « firmate » fin 
dal 1971. 

La rapidità con cui fi mini¬ 
stro ha raccolto la segnalazio¬ 
ne evidentemente rallegra: re¬ 
sta tuttavia da sapere quali 
siano i nomi dei nuovi « com¬ 
missari ». Il comunicato mini¬ 
steriale non lo dice: e questo 
silenzio, provenendo da un mi¬ 
nistro ormai abituato ai più gra¬ 
vi colpi di mano, lascia spazio 
ad ogni preoccupazione. 


Prepotenza 

televisiva 


Ancora una volta, senza al¬ 
cun preavviso e senza alcuna 
necessità, il governo si i im¬ 
padronito ieri sera dei tele¬ 
schermi per farsi propagan¬ 
da. L’abuso perpetuato poche 
settimane fa da Andreotti è 
stato infatti replicato da Ma- 
lagodi, impegnato in un collo¬ 
quio senza contraddittorio, 
per tentare di rimontare di 
fronte al paese l’isolamento 
crescente del centro-destra. La 
trasmissione, come già avven¬ 
ne per il presidente del Con¬ 
siglio, è stata mandata in on¬ 
da nel momento di maggiore 
presenza ai teleschermi, co¬ 
gliendo milioni di telespetta¬ 
tori nell’attesa del program¬ 
ma principale della serata ed 
in pratica « costringendoli » 
all’ascolto di Malagaidi. 

Non vogliamo nemmeno en¬ 
trare nel contenuto della tra¬ 
smissione che è stata, manco 
a dirlo, scoperta propaganda 
e senza diritto di replica, del 
centro-destra. Vogliamo tut¬ 
tavia denunciare fermamente 
questa nuova prepotenza che 
conferma, attraverso l’uso au¬ 
toritario del massimo stru¬ 
mento di informazione del 
paese, l’intento generale di so¬ 
praffazione antidemocratica 
che anima il governo Andreot- 
tì-Malagodi. La palese viola¬ 
zione di ogni principio demo¬ 
cratico dell’informazione ri¬ 
velata dalla trasmissione non 
dovrà restare senza ferma re¬ 
plica. Occorre che la sopraf¬ 
fazione di ieri sera, di cui il 
governo dovrà comunque dar 
conto, diventi nuovo stimolo 
ad intensificare la battaglia 
per una riforma democratica 
della Rai, per impedire in fu¬ 
turo nuove, possibili prepo¬ 
tenze. 


Telegramma a Fanfani 

Le Regioni 
chiedoao 
di discutere 
il bilancio 
dello Stato 

Al Presidente del Senato, •*- 
natore Amintore Fanfani. I 
presidenti delle giunte regio¬ 
nali di Abruzzo, Basilicata, 
Campania, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia. Lazio, 
Liguria .Lombardia. Marche. 
Puglia, Toscana. Umbria. Val 
d’Aosta e gli assessori dele¬ 
gati del Molise. Piemonte. 
Sardegna, Sicilia e della pro¬ 
vincia autonoma di Trento, 
hanno chiesto con un tele¬ 
gramma che la Commissione 
del Senato, che attualmente 
sta esaminando 11 bilancio del* 
lo Stato per il 1973, si Incon¬ 
tri con I rappresentanti delle 
Regioni. 

Nel telegramma, concorda¬ 
to dai presidenti e dai rappre¬ 
sentanti regionali, si rinnova 
la pressante richiesta della 
Regioni e si sottolinea 11 fat¬ 
to che il bilancio dello Stato, 
stabilendo l’ammontare del 
fondo per 1 programmi regio¬ 
nali di sviluppo, condlitona 
profondamente qualsiasi atti¬ 
vità reglonala. 
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UN LIBRO DI ROY MEDVEDEV 



Il contributo di uno storico sovietico allo studio di un momento es- 
senziale del nostro secolo, cui tutti siamo direttamente interessati 


Di Stalin si è già scritto 
molto da parte di politici e 
di storici. Si è scritto e si 
continuerà a scrivere. Ep¬ 
pure è lecito chiedersi a 
vent’anni dalla morte — 
che tanti ne saranno passa¬ 
ti il prossimo 5 marzo — se 
ciucila figura possa già esse¬ 
re semplicemente consegna¬ 
ta alla storia. Dopo il XX 
Congresso del PCUS, in cui 
gli stessi sovietici si ribel 
buono all'immagine agiogra¬ 
fica del vecchio capo, ormai 
scomparso, Lukacs ebbe a 
scrivere: . Quando Stalin sa¬ 
rà diventato parte della sto¬ 
ria, del passato, quando non 
sarà più di ostacolo al no¬ 
stro avvenire, si potrà dare 
di lui, senza difficoltà, un 
esatto giudizio storico ». Ma 
è già arrivato quel momen¬ 
to? Le vicende di un libro 
appena apparso in Italia e 
le discussioni che esso ha 
suscitato in altri paesi non 
sembrano confortare la do¬ 
manda con una tranquilla 
risposta positiva. 

Il libro (Roy Medvedev, 
Lo stalinismo: origini, storia, 
conseguenze; Milano, Monda- 
dori, pagg. 739, L. 4.500) è 
di un autore sovietico. Esso 
non è stato tuttavia pubbli¬ 
cato nell’URSS, ma all’este¬ 
ro (purtroppo con alcuni 
tagli, della cui vera natura 
è difficile rendersi conto). 
Nell’autore per primo vi è 
stato lo scrupolo comprensi¬ 
bile di non volersi sostitui¬ 
re al giudizio storico, tanto 
che il titolo da lui concepi¬ 
to per il volume — come 
egli spiega in una breve in¬ 
troduzione — era diverso 
da quello che si ritrova nel¬ 
l’edizione italiana. Esso di¬ 
ceva semplicemente: « Per 
il tribunale della storia » 
(tradotto in inglese: « Giu¬ 
dichi la storia»). Piuttosto 
che proporsi di concludere 
l’indagine, l’autore ha cer¬ 
cato di portare ad essa un 
contributo impegnativo di 
informazioni e di analisi, 
che qualsiasi futuro giudi¬ 
zio non potrà comunque tra¬ 
scurare. 

Vi è in Medvedev anche 
un’altra preoccupazione. Egli 
ci avverte subito che non 
intende scrivere nè unà sto¬ 
ria dell’URSS negli anni 
staliniani, nè una storia del 
suo partito in quello stesso 
periodo. « La storia del par¬ 
tito in quelle decadi —. scri¬ 
ve — non può essere ana¬ 
lizzata solo in termini di de¬ 
litti o illegalità staliniane »; 
ma — aggiunge subito dopo 
—• « sarebbe un grave erro¬ 
re voler ignorare o mini¬ 
mizzare le loro gravi conse¬ 
guenze ». 

Ebbene, proprio qui è il 
punto di partenza dell’ope¬ 
ra, che si presenta soprat¬ 
tutto come requisitoria con¬ 
tro l’« usurpazione del pote¬ 
re da parte di Stalin ». Es¬ 
sa è infatti in primo luogo 
un’accurata analisi di tutto 
ciò che di negativo vi fu 
nell’attività e nella figura 
stessa di Stalin. Se si limi¬ 
tasse a questo, il volume 
non sarebbe tuttavia altro 
che una specie di lungo e 
meticoloso « rapporto se¬ 
greto ». Il suo impegno è 
invece più vasto. Innanzitut¬ 
to, la base documentaria è 
molto estesa e in buona 
parte sconosciuta: essa si 
avvale, oltre che di quanto 
è già stato reso pubblico 
nell’URSS, anche di ricer¬ 
che tuttora inedite, di qual¬ 
che documento di archivio 
e. in particolar modo, di te¬ 
st imonianzo raccolte con te¬ 
nace volontà presso chiun¬ 
que potesse portare un con¬ 
tributo alla conoscenza dei 
non pochi punti oscuri di 
quegli anni. Inoltre l’autore 
si è dedicato ad un esame 
— che molti già considera¬ 
no o considereranno ancora 
non esauriente, ma che è 
pur sempre un serio tenta¬ 
tivo compiuto in questa di¬ 
rezione — delle cause, dei 
nessi e delle conseguenze 
del fenomeno che è stato 
definito stalinismo. 


L’analisi 
dei fatti 


In questo senso il libro è 
anche un documento. L’au¬ 
tore ci avverte che esso è 
stato « concepito * dopo il 
XX Congresso del PCUS e 
« scritto » dopo il suo XXII 
Congresso (quello del 1961). 
Col suo contenuto e la sua 
stesura esso è una prova di 
quanto profondo e per mol¬ 
ti aspetti duraturo, anche se 
non sempre visibile alla su¬ 
perficie, sia stato refletto 
che quei due congressi e 
l’opera di denuncia del « cul¬ 
to» di Stalin hanno avuto 
nella società sovietica. Il vo¬ 
lume ci lascia intrawedere 
anche quali correnti di ri¬ 
flessione quegli eventi ab¬ 
biano provocato. 

; Quali sono i tratti essen¬ 
ziali dell’analisi di Medve¬ 
dev? L’autore parte dal fer¬ 
mo presupposto che nulla 
di ciò che è accaduto fosse 
fatale e che sempre o qua¬ 
si sempre fossero possibili 
scelte diverse fra opposte 
alternative. Da tale convin¬ 
tone muove anche la sua 
polemica con chi, soprattut¬ 


to in occidente, ma anche 
nell’URSS, ha sostenuto e 
sostiene che lo stalinismo 
fosse implicito nello stesso 
processo rivoluzionario rus¬ 
so. Vi è nel libro un’adesio¬ 
ne di fondo non solo alla 
rivoluzione, vista in tutta la 
sua grandezza, ma anche 
agli indirizzi politici fonda- 
mentali che accompagnarono 
la costruzione del « sociali¬ 
smo in un solo paese » (dal¬ 
la lotta contro le opposizio¬ 
ni, i cui leaders — dice — 
« non potevano offrire una 
alternativa accettabile alla 
direzione staliniana », agli 
impegni della collettivizza¬ 
zione e dell’industrializza¬ 
zione) ritenuti giusti, ma 
purtroppo distorti dai modi 
con cui Stalin ne guidò l’at¬ 
tuazione. 

Alle responsabilità perso¬ 
nali di Stalin Medvedev ri¬ 
sale quindi in primo luogo 
quando intende spiegare 
ciò che è accaduto. La sua 
figura viene vista, come la 
notte e il giorno, in dram¬ 
matico e totale contrasto 
con quella di Lenin: ora, 
sebbene vi siano nel volume 
non poche informazioni e 
osservazioni acute, che di¬ 
mostrano quanto autentica 
e profonda fosse la differen¬ 
za fra le personalità dei due 
capi, vi è ancora in questa 
contrapposizione qualcosa di 
meccanico, che la rende per 
certi aspetti uno dei punti 
meno persuasivi. Opposta a 
quella di Lenin, la persona 
di Stalin, che per Medvedev 
è mossa da un’ambizione per¬ 
sonale perseguita con ogni 
mezzo e a qualsiasi costo, 
rappresenta comunque — 
nella visione dell’autore — 
la causa prima dei fenome¬ 
ni che egli analizza e che 
vede culminare con l’assun¬ 
zione del potere assoluto, so¬ 
prattutto dopo le massicce 
repressioni del ’36-’38, cui 
un’ampia parte del libro è 
dedicata. 


Il travaglio 
della società 


La ascesa e il potere per¬ 
sonale di Stalin furono tut¬ 
tavia favoriti — ed è questa 
la seconda parte, più nuova, 
dell’analisi di Medvedev — 
da una serie di fattori che 
hanno la loro origine sia 
nelle peculiarità della storia 
russa che nelle tragiche 
condizioni in cui la rivolu¬ 
zione venne a trovarsi nel¬ 
l’anello dell’accerchiamento 
capitalistico. L’autore rifiu¬ 
ta ogni enfasi posta su uno 
solo di questi fattori, da in¬ 
dividuarsi come causa mec¬ 
canica dello stalinismo, pre¬ 
ferendo analizzarli nel loro 
evolvere e nel loro intrec¬ 
cio. Alle responsabilità di 
Stalin si accompagnarono 
quelle di parecchi fra i suoi 
più stretti collaboratori, men¬ 
tre i conati di resistenza 
furono, prima ancora che 
stroncati, paralizzati dalle 
difficoltà in cui il paese vi¬ 
veva e dal suo stesso essere 
politicamente disarmato di 
fronte a una figura come 
quella di Stalin. 

Perchè disarmato? La tesi 
di Medvedev è che l’URSS 
abbia continuato a muover¬ 
si, nonostante tutto, in dire¬ 


ziono del socialismo, verso 
la dittatura del proletariato, 
entro un travagliato proces¬ 
so di formazione di una 
nuova classe operaia e di 
una nuova cultura. Ma, so¬ 
prattutto nel periodo stali¬ 
niano, egli vede nel proprio 
paese, accanto a * molti ele¬ 
menti di socialismo, anche 
non pochi tratti di « pseudo¬ 
socialismo ». Qui è la radi¬ 
ce principale del dispotismo 
staliniano. 

L’influenza prolungata dei 
metodi di lotta invalsi nella 
guerra civile, una centraliz¬ 
zazione —• pur necessaria, 
so via via moderata nel tem¬ 
po — che si trasformò in 
assolutismo, un sistema mo¬ 
nopartitico (certo « pro¬ 
dotto della storia », ma non 
di per sè prodotto ideale) 
aggravato dalla soppressio¬ 
ne di ogni dibattito nel par¬ 
tito, il crescente e sempre 
meno controllato potere de¬ 
gli apparati della polizia 
politica, il segreto attorno 
alle decisioni di governo 
realizzato mediante il fer¬ 
reo monopolio dell’informa¬ 
zione e, più ancora, l’arre¬ 
tratezza culturale delle mas¬ 
se, l’espandersi della buro¬ 
crazia, con la degenerazione 
di molti quadri, emersi dal 
vasto mare della Russia pic¬ 
colo-borghese e contadina, 
sono — nel tratteggio del li¬ 
bro — alcuni fra i principa¬ 
li fattori pseudo-socialisti o 
francamente antisocialisti 
che contribuiscono a spiega¬ 
re lo stalinismo. L’autore 
cerca di non sottoporli ad 
una semplice analisi dottri¬ 
naria. ma di coglierne il lo¬ 
ro concreto sviluppo - nella 
realtà della vita sovietica, 
attraverso gli stessi progres¬ 
si compiuti dalla società. Le 
conseguenze dello stalinismo 
furono comunque, per Med¬ 
vedev, sempre assai pesanti, 
anche nei periodi più posi¬ 
tivi per l’URSS, quali quel¬ 
li della guerra o della rico¬ 
struzione postbellica. 

Non tutte le domande che 
si affollano in noi quando 
dibattiamo di questi proble¬ 
mi trovano a questo punto 
una risposta nel libro. C’è 
del resto da chiedersi se mai 
un solo libro può essere ih 
grado di fare tanto. Altri 
interrogativi sorgono dalla 
stessa stimolante lettura del 
volume. Ci si può chiedere, 
ad esempio, quanto persua¬ 
siva possa essere qualsiasi 
analisi dell’opera staliniana, 
che non sia immessa mag¬ 
giormente - in uno studio 
complessivo dell’intero mez¬ 
zo secolo di storia sovietica. 
Il quesito vale soprattutto 
(e ne abbiamo trovato trac¬ 
cia anche nella recensione 
di una storica francese non 
comunista come Helène Car- 
rère d’Encausse) per il pe¬ 
riodo della guerra, da cui 
l’URSS emerse come poteri 
za mondiale. Domande o per¬ 
plessità non possono tutta¬ 
via indurre ad ignorare un 
lavoro, animato da passione 
politica oltre che da scrupo¬ 
lo storico, che costituisce 
un contributo utile allo stu¬ 
dio di un momento essenzia¬ 
le del nostro secolo, cui tut¬ 
ti siamo direttamente inte¬ 
ressati. 


A cent’anni dalla nascita del grande disegnatore politico socialista 
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L’INTRANSIGENZA 



SCALARMI 


Un implacabile accusatore del capitalismo e del fascismo - Tremilasettecento disegni per P« Avanti! », 
dal 1911 fino alla soppressione della libertà di stampa - Il debito politico-culturale della sinistra italiana 
verso questo appassionato moralista, immerso con il suo lavoro giorno per giorno nelle lotte di classe 


Giuseppe Boffa 



Il socialismo e la guerra 


IL FOLKLORE OGGI IN ITALIA 


La magia del Carnevale 


Come con il tempo sì è perduto il significato originario di alcune tradizionali manifestazioni popolari — La «danza della 
spada » a Bagnasco — La necessità di salvare un patrimonio culturale che rischia di essere snaturato o di scomparire 


Riprendendo 11 discorso più 
generale sul nostro folklore 
e sui significati attuali c da 
sottolineare che, ad esempio, 
il carnevale nostro e degl: 
altri popoli europei si è ri¬ 
dotto. come molte altre mani 
festazioni foiklonche. a pura 
occasione di divertimento e 
di spettacolo collettivo Men¬ 
tre esso era costituito :n ori¬ 
gine da manifestazioni collet¬ 
tive di magìa rituale, a cui 
gli uomini attribuivano gran¬ 
de importanza propiziatoria 
per la ripresa vegetativa del¬ 
la terra. Tale è il senso ri 
posto e dimenticato dei cor 
tei carnevaleschi, dei « fune 
rall di Carnevale» che sem 
pre piu rari s. possono t-o 
gliere. almeno con qualche 
tratto d'integrità, m paes. t ei 
sud o di isolate regioni mon 
tane 

E cosi anche per una stu 
penda « danza delia spada » 
vista di recente e abbastan¬ 
za integra, a Bagnasco :n Pie 
monte, per merito di un 
gruppo locale di giovani at 
tenti al loro patrimonio tra 
dizionale (simile all’« Ntrez 
zata », di Bonopane «rischia, al 
la Morris-dance inglese, allo 
Schioerttanz tedesco, ecc ) 
ma. anche queste, quanto 
« vissute » o invece « per tu 
risti »? A Bagnasco. dopo le 
ricche figurazioni dei danza¬ 
tori. significativamente ese¬ 
guite al solo, drammatico, rul¬ 
lo di un tamburo, con le spa¬ 
de poste successivamente In 
forma di « catena », di « ro¬ 
ta», ecc., un vero e proprio 


ducilo collettivo rappresenta 

10 scontro tra le forze nega¬ 
tive della passività, deli'm 
verno e della morte contro le 
forze attive della primavera 
e della fecondità vitale; e In 
fine ia condanna e la simboli 
ca uccisione di un < buffa 
ne » rivestito di pelli r corda 
U capro espiatorio dei riti 
pagani di fertilità, e forse le 
vittime umane sacrificate nei 
tempi più lontani 

Eppure, di tutti questi si 
gmficati arcaici della danza 
armata 1 giovani esecutori di 
Bagnasco nulla sapevano, e se 
ne sono anzi stupiti Per lo¬ 
ro la danza erv esclusivamen 
te una « moresca ». secondo 
i s gn'ficati storici più recen 
ti (sovraopostisi a quelli ri¬ 
tuali antichissimi» riferiti ai 
!e scorrerie dei turchi giun 
te fin li. ai confini tra Pie 
monte e Liguria. 

Si ripete così quella spac 
calura della cultura nazinna 
le che è tipica di un paese 
capitalistico e antico di sta 
ria come il nostro, dove I pri¬ 
vilegi culturali esistono e con 
tano fino nella società provin¬ 
ciale e fino a consentire che 

11 patrimonio deile class! da 
minate passi, nei suoi signi 
ricali piu profondi, nelle ma¬ 
ni della classe dominante 
Non a caso mi è stato diffi¬ 
cile convincere alcun' amici 
napoletani che I veri canti di 
Napoli erano le loro dram¬ 
matiche e realistiche « fronn 
’e limone», 1 loro fantasiosi 
e spiritosi gridi di venditori, 
1 canti di carrettieri, 1 can¬ 


ti « a ffigliola », ia - unonna- 
nonna», ecc., che tutti insie¬ 
me esprimono tanta parte 
della vita del popolo e delle 
sue fatiche. Essi erano cadu¬ 
ti nell’equivoco che aveva fat¬ 
to della canzone napoletana 
d'autore, - alia Dì Giacoma 
Bovio, la canzone di tutto il 
popolo E non si vuole con 
questo negare che quella can 
zone colta o semicolta (e per¬ 
ciò eterogenea rispetto alia 
cultura orale del popolo) ab¬ 
bia anche raggiunto il capola¬ 
voro. ma su un piano diverso 
e con un'impronta piccola 
borghese. 

Al contrario la vita popola¬ 
re è rappresentata dal teatro 
di Raffaele Viviani. che dal 
popolo napoletano veniva, 
portandone la fortissima im¬ 
pronta culturale. Un Viviani, 
tra l’altro, che non solo ha 
impiegato - largamente nelle 
sue opere espressioni e mo¬ 
duli folklorici • precisi (di 
canto, di cerimonie, di com¬ 
portamento), ma rimane for¬ 
se l'unico autore italiano di 
teatro che abbia scritto (nel 
19421) una Intera opera sul 
muratori fFravecature), che 
è poi anche una delle pochis¬ 
sime di autentica vita popo- 
Iare-operala. 

Impegnati dalla specifica 
disciplina di ricercatori e di 
studiosi, un ruolo particola¬ 
re sembrano poter avere ca 
loro che da vari anni cercano 
di documentare e di com¬ 
prendere dafi’lntemo, con ca 
struttiva pazienza, le artica 
late e complesse componen¬ 


ti socio-culturali, tradizionali 
e nuove, del mondo popolare 
e delie sue avanguardie ope¬ 
raie. E* certo, infatti, che 
- quanto dovrà salvarsi dello 
stesso patrimonio folklorico 
nazionale, dei nuovi valori 
che se ne possono sprigiona¬ 
re nell’urto con la nuova real¬ 
tà urbana-industriale e nel ri¬ 
fondersi dentro la moderna 
cultura di massa del movi¬ 
mento operaio (che ad esem¬ 
pio nelle «regioni rosse», e 
non solo in esse, si é intrec¬ 
ciata alla cultura contadina 
tradizionale m modi vital. e 
originali), potrà essere sal¬ 
vato non certo lasciandolo al¬ 
la spontaneità. Il recupero 
di quel patrimonio culturale 
non potrà avvenire che at¬ 
traverso la sua razionalizza¬ 
zione in senso storicamate- 
nalistico, in modi organizzati 
vi e critici efficaci e secon¬ 
do i casi, come documento, 
o come materiale linguistico, 
o come modello espressalo e 
comunicativo che l’esperien¬ 
za conferma globalmente va¬ 
lido per la lotta, ecc.). 

ET quanto hanno tentato di 
fare, in vario modo e non 
senza contraddizioni — come 
era ovvio trattandosi di un 
compito ben arduo — gruppi 
e singole personalità rilevan¬ 
ti nel quadro culturale italia¬ 
no di questi anni. Negli anni 
cinquanta 11 gruppo torinese 
di «Italia canta» (con Amo- 
dei, Calvino, Jona, Liberovici, 
Pogllotti, Straniero e altri) 
aveva lavorato quasi esclusi¬ 
vamente sul canto popolar* 


(tentando di estrapolarne più 
o meno felicemente una «nua 
va canzone» d’autore, di cui 
I morti di Reggio Emilia re¬ 
sta. l’esempio più valido). Suc¬ 
cessivamente quello milanese 
guidato da Bosio e da Leydi, 
allargò il suo campo d'azio¬ 
ne (ricerca e riproposta) a 
molti altri aspetti del mondo 
popolare, prima col «Nuovo 
canzoniere» e i suol spetta¬ 
coli, paralleli alla produzione 
dei primi Dischi del Sole; poi 
con la fondazione, nel 1966, 
dell'Istituto a Ernesto De 
Martino ». 

Questo non solo è divenu¬ 
to la più importante e atti¬ 
va istituzione extra-accademi¬ 
ca italiana ne! campo specifi¬ 
co, ma ha realizzato In pochi 
anni tanto concreto lavoro di 
pubblicazioni (in libri, dischi, 
« strumenti di lavoro • del- 
ristltuto, ecc.) e d’interven¬ 
ti culturali nella società italia¬ 
na reale, per far conoscere le 
nostre tradizioni popolari a 
un livello di massa, quanto 
forse non ne hanno realizza¬ 
to tutte le altre strutture del¬ 
la cultura ufficiale. 

Certamente anche per que¬ 
sto l’industria culturale e la 
televisione vanno scoprendo 
da qualche tempo una loro 
versione edulcorata e ridutti¬ 
va de] folklore che ha ben pa 
co a che vedere con la sua 
complessa storia vera, a 
cui tante forze culturali auten¬ 
tiche avevano finora lavorato. 


Sergio Boldini 


Diceva il grande disegna 
tore politico Giuseppe Scalari 
ni di essere nato il 29 gen¬ 
naio 1873, a Mantova, ma di 
essere rinato il 22 ottobre 
1911, quando l’ Avanti! di Mi 
lano gli pubblicò il primo dei 
tremila e settecento disegni 
che, ininterrottamente lungo 
quindici anni, avrebbe prodot¬ 
to per il quotidiano socialista 
fino alla soppressione della li¬ 
bertà di stampa da parte del 
fascismo. 

Sscalarini è morto a Mila¬ 
no nel 1948, dopo avere paga¬ 
to un prezzo umano durissimo 
per la sua lotta contro il fa 
seismo: gli squadristi erano 
terrorizzati dai suoi disegni 
e lo aggredirono selvaggia 
mente più volte fino al pe 
staggio quasi mortale di una 
sera del novembre 1926, a Mi¬ 
lano (l’Auanfif era stato sop¬ 
presso il 31 ottobre). Appena 
uscito dall’Ospedale Maggia 
re (negli stessi giorni vi era 
stato ricoverato per una ag¬ 
gressione degli assassini fa¬ 
scisti il compagno Leonetti) 
Scalarini fu arrestato e invia¬ 
to al confino prima a Lampe¬ 
dusa e poi a Ustica dove re¬ 
stò fino al 1929. Nel 1940 fu di 
nuovo arrestato e confinato a 
Istonio, negli Abruzzi. Sorve¬ 
gliato speciale, soltanto dopo 
la Liberazione potè riprendere 
a disegnare per i giornali sa 
cialisti, ma era un uomo pra 
fondamente provato e la cui 
unica proprietà era l’arte del 
disegno satirico e politico 
Quando morì, in troppi si era¬ 
no dimenticati di lui. 


Contro 
la guerra 


Ora. a cento anni dalla na¬ 
scita. Giuseppe Scalarini, me¬ 
riterebbe di nascere una terza 
.volta entrando, con la sua’ vi¬ 
vente e combattente immagi¬ 
nazione di classe, nella cultu¬ 
ra della classe operaia e dei 
giovani della sinistra. Andreb¬ 
bero anche rivisti i disegni 
fatti per il Merlin Cocai, fon¬ 
dato a Mantova nel 1896: quel¬ 
le violente caricature contro 
Crispi per le quali, nel 1898, 
subì la prima condanna per 
attività antigovernativa, e da 
vette riparare fuori d’Italia fi¬ 
no al 1983. 

La riscoperta di Scalarini 
è di qualche anno fa ed è 
stata avviata da Mario De Mi¬ 
cheli, nel 1962, con una bella 
monografia. C’è stata poi nel 
1965, la mostra di settecento 
disegni con la quale Manta 
va gli rese omaggio. Sono 
stati due contributi critici im¬ 
portanti che hanno restituito 
a Giuseppe Scalarini il posto 
giusto tra gli artisti più tipici, 
in Italia, e in Europa, della 
resistenza al fascismo. Ma re¬ 
sta, col disegnatore, un de¬ 
bito politico - culturale che è 
di tutta la sinistra. 

Nel suo libro. Mario De Mi 
cheli ha ricostruito la vita pri¬ 
vata di Scalarini. assai effica¬ 
cemente. E disegnatore socia¬ 
lista implacabile accusatore 
del capitalismo e del fascismo 
era un uomo schivo, delica¬ 
to. tìmido. Lui. che faceva 
tremare di ira e di paura bor¬ 
ghesi, preti e fascisti; lui 
che dava coscienza e ottimi¬ 
smo e volontà combattente ai- 
socialisti, operai e contadini, 
disegnava quasi sempre in cu¬ 
cina, su un tavolo ingombro, 
tra il va e vieni e le voci ca¬ 
re dei familiari. Erano in pa 
chissimi a sapere che quei 
suoi disegni chiari, senza pen¬ 
timenti. violenti ma senza 
sbavature sentimentali e idea 
logiche, nascevano cosi e ?he 
l’humour popolare che li sa 
steneva era anche qualcosa di 
quotidiano e di familiare 
Ogni giorno se ne usciva da 
quella cucina con due tre fa 
idi disegnati e li portava al- 
YAvantil ; dove saranno fini¬ 
ti quelli scartati? Bisognerea 
be avere la pazienza di cer¬ 
care. Ad esempio, il com¬ 
pagno Luigi Longo ha ritra 
vato recentemente a Mosca, 
nell’archivio delle Brigate In¬ 
temazionali. moltissimi dise¬ 
gni del compagno Giandan- 
te X che si ritenevano perdu¬ 
ti: e Giandante X, con Scala¬ 
rmi e Galantara, è stato uno j 
dei disegnatori antifascisti più 


forti e tipici. 

I disegni politici di Scala¬ 
rini si possono dividere sche¬ 
maticamente così: i disegni 
contro la guerra imperialista 
in Libia: i disegni sulla guer¬ 
ra mondiale; i disegni sulle 
lotte dei lavoratori nel dopo¬ 
guerra: i disegni anticlericali 
e quelli formidabili contro i 
fascisti e che, ripubblicati 
tutti assieme, sarebbero un 
buon contributo alla lotta uni¬ 
taria antifascista di oggi. 

E’ stato detto, e forse è 
anche così, che certe durezze 
di Scalarini sono riconduci¬ 
bili alla linea massimalista. 
Noi non conosciamo tutti i di¬ 
segni di Scalarini ma ci sem 
bra di poter dire che la du 
rezza del suo disegno è assai 
spesso un riflesso abbastanza 
esatto della lotta di classe 
e che il suo segno freddo e 
tagliente — lo si pensi a con¬ 
fronto col segno grottesco 
espressionista e naturalista di 
Galantara — è fatto inequi¬ 
vocabilmente per un giorna¬ 
le socialista e con vera origi¬ 
nalità di espressione e di ca 
municazione. Scalarini sa 
sfruttare fino in fondo il mez¬ 
zo della stampa e la sua chia¬ 
rezza è una buona sintesi 
di cultura figurativa e di sen¬ 
sibilità per la giustezza del¬ 
l’intervento figurativo politi¬ 
co. Difficile dire quante idee 
grafiche abbia avuto Scalari¬ 
ni: certo così tante che oggi 
un disegnatore, e non soltan 
to politico, potrebbe vivere di 
rendita. 

L'energia morale di Scala¬ 
rini era « tutta di un pez¬ 
zo », senza troppe sfumatu - 
re e « distinguo ». Anche gran¬ 
di pittori come Hogarth e 
Daumier, Grosz e Dix. quan¬ 
do facevano disegno socia¬ 
le e politico erano di un 
« moralismo » non concihan 
te. Del moralismo di Scala¬ 
rini ha ben detto Mario De 
Micheli nel suo saggio fonda- 
mentale del 1962: « Scalarini. 
come tutti i caricaturisti di 
valore, è un moralista, ma i 
suo moralismo è di natura 
socialista, è cioè un morali¬ 
smo di classe, che si esercita 
non tanto sui temi immedia¬ 
ti del costume quanto nei con¬ 
fronti di un dissidio storico, di 
un’ingiustizia di fondo. E’ 
quindi un moralismo domina¬ 
to da una ragione rivoluziona¬ 
ria che, nel suo assunto, non 
vede sfumature o non le ritie¬ 
ne fondamentali. Dal punto di 
vista di classe il male sta da 
una parte e il bene dall’al¬ 
tra... ». 

Ma cosa c’era dietro il 
c moralismo » dietro l’intran¬ 
sigenza di Scalarini? C’erano 
vita e pensieri puliti di socia¬ 
lista; c’era Hmmersione. più 
che la comprensione, nei bisa 
gni e nelle lotte del popolo: 
c’erano paura e odio della 


guerra: c’era la resistenza del 
proletario alla sopraffazione 
del padrone: c’era la visio¬ 
ne lucida dell’ascesa fascista; 
e c’era il gusto popolano del¬ 
l’ironia, della franchezza bef¬ 
farda, della parola pesante al 
momento giusto e con la gen¬ 
te che se la merita. 


L’immagine 
«a fil di ferro » 


Aveva, poi, Scalarini un vi¬ 
vo senso della concretezza e 
di ciò che può essere un’idea 
per un uomo socialista che la 
vive giorno dopo giorno. An¬ 
che i disegni politicamente 
più complessi risultano chia¬ 
ri così per l’operaio e il con¬ 
tadino come per l’intellettua¬ 
le. Ma si può dire di più: 
sono disegni che li capiva¬ 
no benissimo i padroni e i 
servi del potere e, forse, se ne 
sentivano colpiti e smasche¬ 
rati più che da un articolo 
dell’Auantt/ 

Quel che è vecchio, quel 
che oggi appare vecchio, nel¬ 
la grafica giornalistica di Sca¬ 
larini non è il disegno, che 
resta sempre un intervento 
vivo e efficace, ma l’analisi 
politica e il tipo di interven¬ 
to che sono da ricondurre, 
più che alla sua immagina¬ 
zione é alla sua tecnica, alla 
redazione deirAvanti/ e alla 
linea politicà del momento. 
Come disegnatore, Scalarini 
era un giornalista socialista 
e aveva il senso moderno del¬ 
le parti e del tutto su una pa¬ 
gina. Si sa che era umile 
e che ascoltava molto le idee 
degli altri compagni, anche 
se poi. il segno che chiudeva 
tutto in una immagine era 
soltanto suo. Un segno un 
po’ tedesco, un po’ liberty, 
forse senza precedenti nel di¬ 
segno politico dell’Italia mo¬ 
derna. 

Quando si sta tutti i gior¬ 
ni nelle lotte di classe, è 
molto difficile, tra tante pa¬ 
role. trovare quelle giuste ed 
esatte per il momento e per 
il tempo. Altrettanto difficile 
è trovare il segno e l’imma¬ 
gine giusti. E’ passato mezzo 
secolo dal disegnare quotidia¬ 
no del compagno socialista 
Giuseppe Scalarini. Certe pa 
sizioni politiche sono invec¬ 
chiate, altre sono morte; ma 
la limpidezza, l’essenzialità, 
l’energia esatta del suo dise¬ 
gno « a filo di ferro », antica¬ 
pitalista e antifascista, con¬ 
frontate oggi con le immagi¬ 
ni anche più sofisticate e tec¬ 
nologiche della propaganda 
capitalista e fascista, confer¬ 
mano la giustezza umana e la 
necessità storica di una in¬ 
transigente lotta unitaria per 
il socialismo. 

Dario Micacchi 


CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 


ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 
DELLE SIGARETTE 


Vi diciamo subito che non si 
tratta di una medicina. Una 
azienda svizzera ha brevettato 
e diffuse un congegno, che evi¬ 
ta tutte le dannose conseguen¬ 
ze del fumo, sostituendosi alla 
mancanza di volontà di smette¬ 
re del fumatore più o meno 
accanito. Si tratta di un boc¬ 
chino con regolatore di misce¬ 
la aria-fumo, per cui II fuma¬ 
tore smette gradatamente di 
fumare, senza soffrir* per la 
mancanza brusca di nicotina. 
E' il fumatore che regola, gior¬ 
no per giorno, la quantità di 
fumo aspirato (pur non pri¬ 
vandosi ÀI piacer* della siga¬ 
retta fra la dita), finché avrà 
smessa di fumare del tutto, en¬ 
tro pece più di quattro setti¬ 
mane. Con questo apparecchio 
si ha comunque II piacere psi¬ 
cologico del fumo, ti disintos¬ 
sica l'organismo lentamente, 
senza gli effetti dannosi di una 


brusca sottrazione di droga, 
della cattiva digestione, della 
diminuzione della memoria e 
cosi via. 

Scrivete oggi stesso a « Lenk 
Italiana » Sezione UL/2 • Via 
Cavallotti, 13 - 20122 Milano, 
e riceverete contrassegno il 
bocchino brevettato Air Smoke 
Regufafor per sole lire 5.900, 
più spese pestali. Non man¬ 
date denaro ORAI Pagherete 
al postino alla consegna del 
pacco. Garanzia: se entro otto 
giorni dal ricevimento, dopo 
aver seguito le istruzioni, non 
avrete tratto alcun giovamen¬ 
to, potrete restituire il bocchi 
no, purché nello stesso stato 
In cui l'avrete ricevuto e sarete 
rimborsati integralmente della 
somma versata. Scrivala subi¬ 
to per difendere finalmente voi 
stessi dal gravi danni del fu¬ 
mo, dalla nociva abitudine alla 
droga. Scrivala OGGI STESSO. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 31 gennaio 1973 


I metalmeccanici rispondono alla politica avventurista dei padroni 


Presentati alla stampa i «conti» del 1972 


CONTRO LE RAPPRESAGLIE DOMANI Le ^ urazi,, " i ^ r ! ano 

GIORNATA DI LOTTA ALLA FIAT I chiedono altri rincari? 

li presidente dell’ANIA, Pella, critica il « doppio mercato della lira » e 
si oppone ad ogni svalutazione — Amministrazioni troppo segrete 


Tutte le aziende del gruppo investite dall’azione — Anche ieri scioperi e manifestazioni a Torino — Catena 
di provocazioni — Ancora migliaia di sospesi negli stabilimenti Mirafiori — La presenza degli impiegati 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 30 
I lavoratori della FIAT e 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che dove i padroni hanno cer¬ 
cato vanamente di bloccare 
la lotta per il contratto con 
massicce rappresaglie, licenzia¬ 
menti e provocazioni, si river¬ 
seranno giovedì mattina per 
le strade di Torino e di altre 
località della provincia, du¬ 
rante le tre ore di sciopero 
proclamate in tutti i comples¬ 
si colpiti dalla repressione. 
Verso piazza Santa Rita si di¬ 
rigeranno due grandi cortei: 
uno dei lavoratori della FIAT 
Mirafiori ed uno dei lavora¬ 
tori della Lancia (dove pro¬ 
prio oggi è stato confermato 
il licenziamento per rappre¬ 
saglia di cinque operai, di cui 
quattro delegati) ed altre fab¬ 
briche di borgo San Paolo. 
Le altre manifestazioni si con¬ 
cluderanno in piazza Crispi, 
dove confluiranno i cortei del¬ 
le FIAT Ferriere, stabilimen¬ 
ti di Stura, Grandi Motori; in 
piazza Bengasl per i lavora¬ 
tori del Lingotto e della Mo¬ 
tori Avio; sulla piazza del Mu¬ 
nicipio di Orbassano dove 
giungeranno i lavoratori del¬ 
la FIAT di Rivalta; ed in piaz¬ 
za Cavour a Pinerolo, meta 
dei lavoratori della Beloit ed 
altre aziende della zona. 

Alla popolazione saranno di¬ 
stribuiti migliaia di volantini 
in cui si puntualizzano le gra¬ 
vi responsabilità della FIAT 
La necessità di dare una ri¬ 
sposta di massa ad un padro¬ 
nato che ogni giorno di più 
si abbandona ad azioni irre¬ 
sponsabili è confermata da 
nuove provocazioni e violenze 
avvenute nelle ultime ore. Al¬ 
l’ospedale CTO è ricoverato 


Meccanici 
portuali e 
marittimi 
in corteo 
a Venezia 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 30. 

Il comizio dei sindacati è 
già cominciato da un pezzo 
quando la «coda» dell’enor¬ 
me corteo che ha sfilato per 
Venezia, per circa tre ore, 
entrando in Campo Santo Ste¬ 
fano, va ripetendo le parole 
d’ordine che sono state lan¬ 
ciate, progressivamente, dagli 
oltre 15 mila lavoratori che 
hanno partecipato alla grande 
giornata di lotta dei metal¬ 
meccanici, del portuali e dei 
marittimi veneziani: «Voglia¬ 
mo il contratto e le riforme, 
siamo contro la politica anti¬ 
popolare del governo, voglia¬ 
mo un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale». 

Benvenuto, della segreteria 
nazionale della federazione dei 
lavoratori metalmeccanici ha 
espresso un giudizio sullo sta¬ 
to della vertenza, sulla me¬ 
diazione del ministro del La¬ 
voro, sulla posizione della Fe- 
dermeccanlca e su quella del¬ 
le Partecipazioni statali. Ben¬ 
venuto ha chiarito che anche 
l’incontro di ieri sera con il 
ministro del Lavoro non ave¬ 
va dato alcun risultato posi¬ 
tivo. 

Diversa e, per certi aspetti. 
Interessante, Benvenuto ha de¬ 
finito, invece, la posizione del¬ 
le Partecipazioni statali. Sul 
tavolo di questa trattativa — ed 
è forse il fatto più positivo — 
non ci sono pregiudiziali. Inol¬ 
tre, negli incontri in corso, si 
è delineata un’apertura nel 
confronti di uno dei punti 
nodali della piattaforma con¬ 
trattuale, l'inquadramento u- 
nico. Le Partecipazioni stata¬ 
li, muovendo dal principio di 
una certa mobilità, hanno a- 
vanzato già, in questo qua¬ 
dro, alcune proposte che, pur 
essendo lontane dalle richie¬ 
ste, valgono, comunque, a 
mantenere aperto il discorso 
in materia. 

Una posizione ancora nega¬ 
tiva si manifesta, al contra¬ 
rio, sui problemi della ridu¬ 
zione dell'orario e del control¬ 
lo dello straordinario. In que¬ 
sta situazione, ha aggiunto 
Benvenuto, è chiaro che la 
conquista del contratto è le¬ 
gata, quanto non mal, alla 
capacità di lotta che i lavora¬ 
tori saranno capaci di conti¬ 
nuare ad esprimere, rinsal¬ 
dando la forte unità a livello 
della categoria e con le altre 
categorie, e dimostrando, nei 
fatti, che la loro lotta è par¬ 
te integrante di una battaglia 
più vasta che guarda oltre il 
contratto, all'interesse genera¬ 
le del Paese per un nuovo 
•viluppo economico e sociale 
fondato sulle riforme e sul- 
l’occupazione. 

La grandiosa manifestazione 
era iniziata, contemporanea¬ 
mente, nella prima mattinata, 
davanti a tutte le fabbriche 
metalmeccaniche di Marghera 
e Venezia. All'appuntamento 
In piazzale Roma, infatti, I la¬ 
voratori sono giunti dalla ter¬ 
raferma, con qualsiasi mezzo 
di locomozione, e dal centro 
•torico. Qui si è avuto l’In¬ 
contro con le delegazioni giun¬ 
te dalla provincia (fra le più 
folte quella di San Donà di 
Piave), con 1 lavoratori por¬ 
tuali, con alcune centinaia di 
studenti, con le rappresentan¬ 
te dei consigli di fabbrica del¬ 
le aziende di altri settori, par¬ 
ticolarmente dei chimici. 

0. D’Agostino 

/./ ‘ '^;. A.' , -,*** 


da ieri un delegato della FIAT 
Motori Avio, Leonardo Mare- 
sca, aggredito in fabbrica dai 
guardiani, che lo hanno semi- 
soffocato « cinturandolo » al 
collo e percuotendolo nello 
stomaco mentre andava a con¬ 
vincere gli Impiegati a fare 
sciopero. Un altro delegato 
aggredito, Beccarla, è stato 
giudicato guaribile In 10 gior¬ 
ni per una distorsione al brac¬ 
cio. 

La Motori Avio è la sezione 
FIAT dove il 22 gennaio l 
guardiani, con tecnica da per¬ 
fetti « gorilla » avevano seque¬ 
strato otto delegati negli uf¬ 
fici picchiandoli duramente. 
Dopo la nuova aggressione di 
ieri l due delegati malconci 
sono stati trattenuti per ol¬ 
tre un’ora in infermeria e 
mandati al CTO solo in segui¬ 
to alle proteste del lavorato¬ 
ri, mentre i guardiani sono 
stati subito spediti all’ospe¬ 
dale a farsi rilasciare referti 
di guarigione: tre guardiani 
erano effettivamente contusi 
e graffiati, ma in particolare 
sul dorso delle mani. 

Un capo del guardiani ha 
lamentato al pronto soccorso 
un « malessere generale », ma 
dopo accurate visite è risulta¬ 
to illeso. Nella stessa giorna¬ 
ta di ieri la direzione della 
Motori Avio ha consegnato la 
lettera di licenziamento a un 
delegato. La risposta de! lavo¬ 
ratori oggi è stata uno scio¬ 
pero totale non solo tra gli 
operai, ma anche tra gli im¬ 
piegati. 

A proposito di questi ulti¬ 
mi è significativo il fatto che 
le repressioni FIAT ora colpi¬ 
scono anche 1 « colletti bian¬ 
chi », in coincidenza con la lo¬ 
ro partecipazione molto più 
ampia che in passato alle lot¬ 
te. Nel « dossier » sulle violen¬ 
ze e provocazioni FIAT rac¬ 
colto dai consigli di fabbrica, 
c’è per esempio il caso del de¬ 
legato impiegato De Vita, col¬ 
pito da provvedimento disci¬ 
plinare a per essersi seduto 
nell’atrio della palazzina Im¬ 
piegati il giorno primo dicem¬ 
bre» durante una manifesta¬ 
zione. Quel giorno De Vita 
era a Trento per sostenere un 
esame universitario. 

Stamane alcune centinaia di 
Impiegati del palazzo uffici 
di Mirafiori hanno cercato di 
unirsi al corteo degli operai 
della Carrozzeria, in sciopero 
al 98%, ma è stato loro impe¬ 
dito dalla chiusura delle porte 
blindate interne. Durante il 
corteo persone che non è sta¬ 
to possibile identificare han¬ 
no rotto alcuni vetri nell’atrio 
della palazzina uffici. Nel po¬ 
meriggio quattromila lavorato¬ 
ri della Carrozzeria di Mirar 
fiori sono usciti dalla fabbri¬ 
ca in corteo, sfilando nel mas¬ 
simo ordine per corso Agnel¬ 
li, corso Traiano, corso Unio¬ 
ne Sovietica e rientrando 
poi nello stabilimento. 

In serata la FIAT è ricorsa 
alla solita rappresaglia: ha 
sospeso tutti i lavoratori del¬ 
la Carrozzeria (seimila nel se¬ 
condo turno) mandandoli a 
casa entro le ore 20, col pre¬ 
testo del prolungamento dello 
sciopero da parte di poche 
decine di operai su una sola 
linea. 

Nelle varie sezioni FIAT so¬ 
no stati interessati alle fer¬ 
mate odierne circa settanta- 
mila lavoratori, con percen¬ 
tuali di adesione altissime 

La giornata di lotta contro 
la repressione di giovedì si 
inserirà perciò senza soluzio¬ 
ne di continuità, in una com¬ 
patta lotta contrattuale, per 
dimostrare alla FIAT, princi¬ 
pale responsabile della rottu¬ 
ra delle trattative operata dal¬ 
la Federmeccanica, che la sua 
politica avventuristica di at¬ 
tacco al sindacato non paga, 
che non si può uscire dalla 
strada maestra del confronto 
con i lavoratori e con le loro 
organizzazioni sindacali sui 
temi del contratto. 

Michele Costa 






Gli edili hanno approvato il contratto 


Oggi, presso la sede dell'Associazione co¬ 
struttori, verrà Armato il nuovo contratto 
nazionale di lavoro degli edili, che avrà 
decorrenza dal 1. gennaio di quest'anno. 
La Arma avviene al termine di una am¬ 
plissima consultazione condotta per tutto 
il mese dalla Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni FILLEA-FILCA FENEAL, 
ed alla quale hanno partecipato decine di 
migliaia di edili, che hanno espresso II lo¬ 
ro pieno assenso alla Ipotesi di accordo 
raggiunta (f 12 gennaio. 

Un giudizio, quindi, positivo e plebisci¬ 
tario, che giunge » come osserva in un 
comunicato la Federazione di categoria — 
« a coronamento di una lotta durata oltre 
7 mesi, nel corso della quale sono stati 


effettuati numerosi scioperi e manifesta¬ 
zioni a tutti i livelli >. Particolarmente po¬ 
sitivo Il giudizio dei lavoratori sulle con¬ 
quista più significative, come il salario 
annuo garantito, l'abolizione del cottlmt- 
smo, il subappalto, le quatiAche, la con¬ 
trattazione articolata, il ruolo dei delegati, 
gli aumenti salariali. 

La consultazione della categoria è av¬ 
venuta, come abbiamo detto, attraverso 
migliaia di assembiee di cantiere, che 
si sono concluse quasi sempre con grossi 
attivi territoriali e provinciali, con un 
contatto di massa, quindi, tra sindacato 
e lavoratori. Tale contatto, oltre a costi¬ 
tuire un Importante fatto democratico, 
c rafforza l'impegno della categoria al¬ 


l'azione per l'immediata ed integrale ap¬ 
plicazione dei nuovo contratto di lavoro 
In tutte le aziende del settore », mentre 
viene ulteriormente « confermata la volon¬ 
tà degli editi a continuare e sviluppare la 
lotta per l'occupazione, una nuova politica 
economica, le riforme ». 

NELLA FOTO: settecento edili hanno par¬ 
tecipato a Pisa all'assemblea Indetta dal 
sindacati per la discussione e l'approva¬ 
zione dell'Ipotesi di accordo contrattuale, 
presente II compagno Claudio Truffi, segre¬ 
tario generale della FILLEA-CGIL. I lavo¬ 
ratori hanno approvato unanimemente l'ipo¬ 
tesi contrattuale. 


Dopo la rottura degli incontri per la stesura del patto nazionale 

MOBILITAZIONE DEI BRACCIANTI 
CONTRO I RICATTI DEGLI AGRARI 

L’accordo era stato raggiunto nell’agosto scorso — La Confagricoltura chiede di limitare la giusta 
causa dei licenziamenti — Una nota della Federbra celanti — Ferma denuncia del disegno padronale 


Sono mobilitati 1 braccianti 
contro la gravissima posizione 
della Confagricoltura che ha 
determinato la rottura delle 
trattative per la stesura del 
Patto nazionale che 1 lavorato¬ 
ri hanno conquistato nell’ago¬ 
sto scorso a conclusione di una 
dura e unitaria lotta. La Fe- 
derbraccianti-Cgil, In una nota 
dice che la Confagricoltura po¬ 
ne in atto, per la conclusione 
della vertenza, un vergognoso 
ricatto: chiede che la regolar 
mentazione del licenziamenti 
per giusta causa e giustificato 
motivo per 1 lavoratori a tem¬ 
po indeterminato, valga solo 
nel caso di aziende con più di 
5 dipendenti, mentre per tutti 
gli altri braccianti non dovreb¬ 
be esservi alcuna tutela. 

La gravità di tale posizione 

— che non era in alcun modo 
prevista nè neU’accordo dello 
aprile con le Organizzazioni 
contadine, nè In quello dello 
agosto con la Confagricoltura 

— appare evidente quando si 
pensi che le aziende agricole 
che occupano meno di 5 lavo- 


Letfera di protesta di CGIL-CISL-UIL 

Emigrazione: «contatti» 
strumentali del ministro 


In questi giorni 1 rappre¬ 
sentanti delle tre Confedera¬ 
zioni CGIL-CISL-UIL nel Co¬ 
mitato Esteri sindacati e nel 
Comitato consultivo degli Ita¬ 
liani all’estero (CCIE), hanno 
inviato al ministero degli Este¬ 
ri una lettera in cui esprimo¬ 
no la loro protesta per un si¬ 
stema di contatti che «tende 
ad utilizzare 1 rapporti co) sin¬ 
dacati e la loro partecipazione 
ad alcune fasi dell’attività del 
Ministero degli Esteri che ri¬ 
guardano la emigrazione, pre¬ 
valentemente in funzione di 
copertura e quindi strumen¬ 
tale ». 

«In particolare — prosegue 
la lettera — la recente stipu¬ 
la di accordi bilaterali che in¬ 
teressano gli emigrati senza 
preventivi Incontri col sinda¬ 
cati, le ultime decisioni ri¬ 
guardanti il CCIE in contrasto 
con le proposte formulate dal 
rappresentanti sindacali e con 
l’orientamento generale che 
ha caratterizzato tutta l'ulti¬ 
ma sessione del CCIE, il conti¬ 
nuo rinvio di soluzioni effi¬ 
caci ai gravi ed urgenti pro¬ 
blemi degli emigrati in Ar¬ 
gentina, nella RFT ed In altri 
paesi, la esclusione del rap¬ 
presentanti sindacali dal grup¬ 
pi di lavoro per raccordo ita- 
Io-svizzero, cl confermano la 


esigenza di riesaminare 1 ter¬ 
mini di tutto U rapporto tra 
codesto ministero ed i rap¬ 
presentanti delle confederazio¬ 
ni sindacali». 

Dopo aver sottolineato che 
tali difficoltà sono peraltro 
generali nel rapporto governo- 
sindacati come ha dimostrato 
la infruttuosità delle recenti 
trattative sul problemi delle 
riforme ed il conseguente scio¬ 
pero generale del 12 gennaio, 
i rappresentanti CGIL-CISL- 
UIL hanno informato il Mi¬ 
nistro che per esprimere il 
loro dissenso e la loro vibra¬ 
ta protesta non parteciperan¬ 
no, in queste condizioni, alla 
prima riunione della Commis¬ 
sione delle CCIE per l’Europa. 

La lettera conclude rilevan¬ 
do che « per uscire dall’attua¬ 
le fase critica dei nostri rap¬ 
porti rimaniamo comunque di¬ 
sponibili per un incontro che, 
partendo da un chiarimento 
e dalla ricerca di soluzioni 
concordate, giunga alla fissa¬ 
zione di un metodo di lavoro 
nel Comitato Esteri sindacati 
e, per quanto ci compete nel 
CCIE, che sia effettivamente 
funzionale rispetto alla solu¬ 
zione del gravi ed urgenti pro¬ 
blemi che da tempo stanno di 
fronte all* emigrazione Ita¬ 
liana ». 


ratori sono, nelle grandi re¬ 
gioni agricole con lavoratori 
fìssi o semi-fissi (Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia, 
Toscana, eco. e anche nelle re¬ 
gioni del Mezzogiorno), il 90- 
95°/o del totale. Va inoltre 
sottolineato che tra 1 lavora¬ 
tori a tempo indeterminato 
che il padronato agrario vor¬ 
rebbe essere libero di licenzia¬ 
re vi sono anche 1 200.000 sala¬ 
riati fìssi che hanno sempre 
avuto assicurata la stabilità di 
lavoro in forza delle norme 
contrattuali e di legge. 

E* perciò chiaro 11 disegno 
padronale: dopo aver ottenuto 
nell’agosto scorso dal governo 
la Cassa integrazione salari 
che dovrebbe coprire con In¬ 
tegrazioni salariali agli operai 
1 periodi di sospensione dal la¬ 
voro decise dai padroni e ave¬ 
re, dopo tale nuova concessio¬ 
ne, accettato di rinnovare II 
Patto nazionale, oggi tende 
non solo ad avere libertà di 
sospendere gli operai ma vuo¬ 
le anche avere libertà di licen¬ 
ziamento per non essere in 
alcun modo condizionato nel¬ 
la sua politica di immobilismo 
e di disimpegno economico e 
produttivo e. In ogni caso, sca¬ 
ricare sul lavoratori le conse¬ 
guenze delle riconversioni che 
fossero rese necessarie dalla 
attuazione delle direttive co¬ 
munitarie. 

Nel respingere questa pro¬ 
vocatoria posizione padronale 
— non condivisa neppure dalle 
Organizzazioni contadine par¬ 
tecipanti alle trattative — la 
nota sottolinea come essa sia 
parte integrante di un disegno 
più generale teso ad Intaccare 
le conquiste del lavoratori e 
di cui sono eloquenti riprove 
il rifiuto a presentare 1 piani 
colturali, il sabotaggio della 
legge sul collocamento e dei 
diritti previdenziali dei lavora¬ 
tori, l’attacco al livelli di oc¬ 
cupazione e, per altro verso, 
la violenta offensiva contro la 
legge sugl! affitti agrari, per 
la trasformazione In affitto del¬ 
la colonia e mezzadria e per 
nuove misure di politica agra¬ 
ria. 

Contro questo disegno, con¬ 
trarlo agli Interessi dei lavo¬ 
ratori e del Paese, si leverà 
nel prossimi giorni 1* protesta 
degli operai agricoli. I sinda¬ 
cati agricoli hanno chiaramen¬ 
te affermato che l’accordo del 
9 agosto sarà fatto rispettare 
in ogni provincia e in ogni 
azienda, come pure saranno re¬ 
spinti con la lotta tutti gli 
attacchi al livelli di occupa¬ 
zione, al collocamento, al di¬ 
ritti previdenziali. 

I sindacati si riservano di 
adottare le opportune misure 
di lotta nella riunione comune 
del Consigli generali della Fe- 
derbracclantl-Cgtl. Flsba-Clsl, 
Ulsba-UU convocata a Roma 
il 6 febbraio per decidere la 
costituzione dell* Federazione 
Unitari*. - 


Per gli impegni assunti 

I ferrovieri chiedono 

t 

un incontro al governo 

« 

La segreteria della Federazione unitaria dei sindacati fer¬ 
rovieri ha deciso di chiedere un colloquio urgente con il 
governo, costatando la lentezza con cui quest’ultimo, il mini¬ 
stero dei Trasporti e l’azienda ferroviaria procedono alla 
attuazione degli Impegni presi a conclusione della trattativa 
sulla piattaforma rivendica ti va della categoria. Nel frattempo 
la federazione unitaria dei ferrovieri tiene mobilitata la catego¬ 
ria « per le eventuali azioni che si rendessero necessarie entro 
breve termine». Va ricordato che solo due dei 25 provvedi¬ 
menti che 11 governo si era Impegnato a varare in base agli 
accordi raggiunti il 9 settembre scorso, sono stati approvati da 
un ramo del Parlamento. Si tratta di quello relativo alla tra¬ 
sferta per 1 nuovi assunti e a quello per l’aumento del premio 
Industriale - - 

Tra gli altri che anoora non hanno iniziato il loro iter 
legislativo, nonostante precise scadenze e impegni stabili tra 
governo e sindacati nel corso di un incontro avvenuto il 14 
dicembre scorso, ci sono quelli relativi alla riforma dell’opera 
di previdenza, all’aumento del 10 per cento della quota pen¬ 
sionabile, all’anticipo della buonuscita, al passaggio a ruolo 
dei lavoratori degli appalti addetti alle officine carica accu¬ 
mulatori, alle mense aziendali. 

Per il rilancio dell'edilizia 


Il senatore Giuseppe Pel- 
la. presidente dell’ANIA, ha 
presentato Ieri alla stampa 11 
bilancio delle società italia¬ 
ne di assicurazione per 11 
1972, alternando cifre ottimi¬ 
stiche ad altre pessimistiche, 
se non catastrofiche, per con¬ 
cludere che, tutto sommato, 
nonostante 1 vistosi Incre¬ 
menti registrati nel ramo au¬ 
tomobili — grazie all’Introdu¬ 
zione delle assicurazioni ob¬ 
bligatorie — le diverse so¬ 
cietà hanno lavorato In per¬ 
dita. 

A questo proposito, 11 sena¬ 
tore Pella ha evitato conclu¬ 
sioni ufficiali, lasciando cade¬ 
re fra l’altro la grave notizia 
diffusa nei giorni scorsi da 
alcune fonti di agenzia (e mai 
smentita) secondo cui le so- 
cietà assicuratrici starebbero 
disdettando numerosissimi 
contratti con 1 propri clien¬ 
ti allo scopo di chiedere so¬ 
stanziosi aumenti dei cosi¬ 
detti « premi ». Ma il suo di¬ 
scorso è stato ugualmente 
preoccupante e non solo per 
quello che ha lasciato in- 
travvedere circa 1 futuri rap¬ 
porti fra assicurazioni e 
clienti. 

Dopo aver dichiarato che 
«le assicurazioni, che dispon¬ 
gono di un patrimonio com¬ 
plessivo pari a 3.700 miliar¬ 
di, non hanno alcun Interesse 
alla svalutazione della nostra 
moneta», Pella ha, infatti, af¬ 
frontato il problema del 
« doppio mercato » valutario, 
spiegando che non è ancora 
giunto il momento di pro¬ 
nunciarsi a proposito della 
misura di cui sopra. Intro¬ 
dotta proprio nel tentativo di 
frenare le esportazioni clan¬ 
destine di denaro, ma che bi¬ 
sogna attendersi che le mi¬ 
sure stesse « portino conse¬ 
guenze negative sul piano as¬ 
sicurativo ». 

Al riguardo, il presidente 
dell’ANIA (Associazione nazio¬ 
nale fra imprese assicurative) 
ha detto esplicitamente che 
il fenomeno negativo potrà 
verificarsi in quanto 11 «dop¬ 
pio mercato valutarlo, favo¬ 
rendo l’afflusso di capitali 
esteri In Italia e scoraggiando 
contemporaneamente l’impie¬ 
go all’estero di capitali italia¬ 
ni, favorirà la penetrazione in 
Italia delle compagnie stra¬ 
niere appartenenti al paesi del. 
la Comunità (In particolare 1 
colossi Inglesi) ». Al contrarlo 
le compagnie italiane saran¬ 
no ostacolate nell'aprire sedi 
all’estero dal « maggior co¬ 
sto del denaro». 

Non ha voluto esprimere 
un parere definitivo, dunque, 
il senatore Pella, ma ha par¬ 
lato ugualmente chiaro. Ha 
detto, cioè, sostanzialmente 
che 11 regime del doppio mer¬ 
cato non conviene alle assicu¬ 
razioni italiane e che, pertan¬ 
to, non può essere accettato. 
SI tratta di una pressione as¬ 
sai pesante, diretta a scoraggia- 
re anche quei pochi provvedi¬ 
menti, per altro tardivi e 
non convincenti, che 11 go¬ 
verno Andreotti - Malagodl si 
è visto costretto a varare di 
fronte al dilagare del con¬ 
trabbando di valuta e del¬ 
l’espatrio clandestino di mi¬ 
liardi e miliardi di lire al¬ 
l’anno. 

Quanto al dettagli del bilan¬ 
cio "72, Pella ha detto che 
l’anno scorso 1 premi incassa¬ 
ti dalle assicurazioni in tutti 
1 rami della loro attività so¬ 
no stati pari a 1455 miliar¬ 
di, oon un Incremento del 
26,6 per cento rispetto al 
1 1153 miliardi incassati nel 
1971, allorché l’incremento sul 
*70 era stato del 28.8 per cen¬ 
to. La maggior parte dell'in¬ 
cremento è stata registrata 
dal ramo « automobili » (ob¬ 
bligatorio, ma lasciato nelle 
mani dei privati) con 870 mi¬ 
liardi. 

Il ramo « vita », sempre l'an¬ 
no scorso, ha registrato un 
incremento di incassi del 12,1 
per cento. Le attività all’este¬ 
ro hanno avuto utili complessi¬ 
vi di 7,5 miliardi. Contempo¬ 
raneamente, però, è aumenta¬ 
ta la * sinistralità », come *1 
dice con una brutta espressio¬ 
ne. per cui gli incrementi sa¬ 
rebbero stati superati dalle 


Confapi: richieste contraddittorie 
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. il rifiuto * presentare I piani La Confapi (Confederazìo- 
y colturali, il sabotaggio della ne delle piccole industrie) ha 

legge sul collocamento e del organizsato ieri a Roma, nel- 

e diritti previdenziali dei lavora- la sala della Protomoteca in 

o tori, l’attacco ai livelli di oc- Campidoglio, un convegno 

y cupazione e, per altro verso, sul ruolo della piccola e me- 

o la violenta offensiva contro la dia azienda nella npresa edi¬ 
li legge sugli affitti agrari, per Uefa. Ha ^esentato unampia 

e la trasformazione In affitto del- relazione il prof. Alberto La 

> la colonia e mezzadria e per Cava. Sono intervenuti, non 

), nuove misure di politica agra- sempre in modo ^Profondi- 

, ri*. to, alcuni rappresentanti del- 

1; Contro questo disegno, con- j? 

11 trario agli Interessi del lavo- ^ 

> ratori e del Paese, si leverà tSdSTpri 

v nei prossimi giorni la protesta mrhé lui 

a degli operai agricoli. I sinda- te munti ulti- 

** catt agricoli tomo chlaramen- quesU 

t Diciamo subito che il etm- 

l- / vegno non i stato inutile, an- 

> che se è sfociato in una sor- 

1- Su di rivendicazionismo esa- 

», s El ntt sperato che ne ha inficiato 

ò avochi ài livelli di occtzpjs- parecchio la sostanza La pri- 

ij ma parte dei lavori, comun- 

i- «fi* previdenziali. si è rivelata di gualche 

o I sindacati al riservano di interesse, se non altro per la 
ti adottare le opportune misure punt ualiz za z ione delle oriti- 

»1 di lotta nella riunione comune che mosse alla politica finora 

e del Consigli generali della Fe- seguita dai vari governi in 

i- derbracclantl-Cgtl. Flsba-Clsl, materia urbanistica E? stato 

> Ulsba-UU convocata a Roma cosi lamentato lo scarsissimo 

U il 6 febbraio per decidere la intervento dei pubblici poteri 

ir costituzione della Federazione per l’edilizia popolare e com¬ 
unitaria. - pensionata Sono stati me 
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vati il ruolo e rimportanza 
degli interventi regionali e 
comunali. E" stata rilevata 
l’esigenza di avere ampie aree 
pubbliche disponibili al fine 
di contenere — come è stato 
sottolineato — il libero mer¬ 
cato ma anche per avere suo¬ 
li già urbanizzati e perciò do¬ 
tati dei necessari servizi. So¬ 
no state sollevate critiche 
pertinenti, inóltre, agli squi¬ 
libri territoriali (più stanzia¬ 
menti dove era meno neces¬ 
sario) e al fatto che il piano 
economico prevede, nel quin¬ 
quennio, interventi più rile¬ 
vanti per l’edilizia di lusso 
(11.580 miliardi) e assai me¬ 
no importanti per quella po¬ 
polare (7400 miliardi). 

Ci è sembrato, in sostanza, 
che la Confapi sia effettiva¬ 
mente interessata ad un ade¬ 
guato rilancio dell’attività 
edilizia, anche e in particola¬ 
re di quella economica e po¬ 
polare, campo in cui l’impre¬ 
sa minore può effettivamente 
intervenire con più facilità 
che altrove. 

Dobbiamo dire, tuttavia, che 
alcuni, rilievi, come quelli 
mossi alla legge 865 e alla 
167 non tendevano soltanto 
a rendere più agevole la pre¬ 


senza delle piccole aziende 
edili nella edificazione dei re¬ 
lativi piani costruttivi, ma 
anche a scaricare parte delle 
spese di gestione sulla collet¬ 
tività (è stata chiesta a gran 
voce, fra Taltro, la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali). Co¬ 
sì, ad esempio, mentre è ap¬ 
parsa giusta la richiesta di 
snellire e facilitare i sistemi 
di appalto, prevedendo anche 
pagamenti tempestivi per la¬ 
vori eseguiti già nel corso 
della realizzazione delle ope¬ 
re (i cosidetti stati di avan¬ 
zamento), non ci è sembrala 
altrettano normale la riven¬ 
dicazione di aumentare gli 
stanziamenti previsti dalla 
legge 291, riservando però al¬ 
meno il 40 per cento (e cioi 
una vasta parte della torta) 
aita « iniziativa privata ». In 
tal modo le steste misure di 
riforma (più poteri effettivi 
a Regioni e comuni) invoca¬ 
te come necessarie hanno fi¬ 
nito, come si i detto, con 
l'apparire prevalentemente ri¬ 
vendicative e legate più che 
strettamente agli interessi 
particolari delle imprese pri¬ 
vate, e non solo piccole. 
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perdite che, nel complesso, 
ascenderebbero a 6,3 miliardi 
(gestione italiana). 

A questo proposito è 11 ca¬ 
so di osservare nuovamente 
che non è possibile accettar 
re queste cifre a scatola chiu¬ 
sa (neanche per quanto ri¬ 
guarda gli aumenti degli Incas¬ 
si) e che se davvero le so. 
cietà assicuratrici vogliono 
essere credute devono mette¬ 
re l’opinione pubblica In con¬ 
dizioni di « vederci chiaro », 
attraverso 1 necessari control¬ 
li democratici. Non basta, in 
altri termini, presentar© bi¬ 
lanci negativi a fine d’an¬ 
no, col proposito più o meno 
nascosto, di chiedere ulterio¬ 
ri inasprimenti tariffari al 
danni degli utenti, ma è Indi¬ 
spensabile che le stesse con. 
pagnle di assicurazione am¬ 
ministrino I loro patrimoni 
senza alcun segreto. 


Domani incontro 
per la vertenza 
dei grafici 

Le organizzazioni sindacali 
del poligrafici e cartai hanno 
programmato 10 ore di scio¬ 
peri articolati a partire da do¬ 
mani fino al 10 febbraio, per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Intanto è fissato per do¬ 
mani rincontro dal ministro 
del Lavoro. Coppo, per l’esa¬ 
me della vertenza. Dopo l’in¬ 
contro si riuniranno 1 comi¬ 
tati nazionali di settore per 
esaminare i risultati e deci¬ 
dere l’eventuale proseguimen¬ 
to dell’azione sindacale. 


In secondo luogo, ammet¬ 
tendo che di perdite si possa 
parlare, è chiaro che non si 
può fare d’ogni erba un fa¬ 
scio. e cioè che non tutte le 
società hanno lavorato al pas. 
sivo. E bisogna veder bene, al 
riguardo, anche come e per¬ 
chè si può giungere a risultati 
insoddlsfacentl. Barebbe ne¬ 
cessario, nel merito, un di¬ 
scorso più ampio. Per oggi cre¬ 
diamo sufficiente sottolineare 
che certi lamenti appaiono 
quanto mal pericolosi per gli 
assicurati. Tanto più che Pel- 
la ha detto esplicitamente che 
occorre « ristabilire l’equili¬ 
brio delle gestioni tecniche 
delle imprese, il che esige una 
costante corrispondenza dei 
premi alla entità dei rischi ». 
Ciò conferma, in buona so¬ 
stanza, che le voci su nuovi 
aumenti delle tariffe sono tut- 
t’altro che strane. 


Riprendono 
le trattative 
per i marittimi 

Le trattative tra Federllnea 
e Federazione marinara CGIL- 
CISL-UIL per il rinnovo del 
contratti di lavoro applicabili 
al dipendenti delle diverse ca¬ 
tegorie del gruppo Finmare 
riprendono oggi. 

Nel corso della riunione sa¬ 
ranno discussi 1 punti della 
piattaforma riguardanti 1 sot¬ 
tufficiali e 1 comuni: regola¬ 
mento organico. Inquadramen¬ 
to, vitto; regolamentazione del 
lavori pericolosi, nocivi o di 
particolare disagio. 


Per il riassetto 


Oggi si fermano 
i parastatali 

Seguirà quindi un programma di azioni arti¬ 
colate - Ieri incontro al ministero del Lavoro 


I sindacati dei lavoratori pa¬ 
rastatali aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL e alla UIL hanno con¬ 
fermato l’attuazione degli scio¬ 
peri indetti, a partire da oggi, 
per sollecitare una serie di mo¬ 
difiche al disegno di legge sul 
riassetto del settore. La deci¬ 
sione è stata presa al termine di 
un colloquio che i sindacati han¬ 
no avuto ieri con il sottosegre¬ 
tario al Lavoro, Del Nero, 
incaricato dal ministro Coppo 
di esaminare con le organizza¬ 
zioni di categoria lo stato del¬ 
la vertenza. All’incontro, oltre 
ai segretari generale delle fe¬ 
derazioni del parastatali, ha 
partecipato, in rappresentanza 
della Federazione CGIL, CISL e 
UIL, il segretario confederale 
della CGIL Scheda. 

II programma degli scioperi, 
che interessa circa 200 mila 
parastatali, prevede per oggi 
un'astensione dal lavoro di 24 
ore in tutta Italia. Per il 2 e 9 
febbraio uno sciopero in Pie¬ 
monte. Valle d’Aosta. Liguria, 
Campania. Abruzzo, Molise e 
Sardegna; per il 7 e il 14 feb¬ 
braio nelle tre Venezie, nel La¬ 
zio, nella Puglia e in Basilicata; 
per l’8 e il 15 febbraio in Emi¬ 
lia-Romagna. Umbria, Marche 
e Sicilia; per il 16 febbraio in¬ 
fine un secondo sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore. 

La categoria sollecita, tra lo 
altro, l’approvazione del dise¬ 
gno di legge sul riassetto, con 
opportuni e adeguati emenda¬ 
menti da concordare; la con¬ 
trattazione triennale del tratta¬ 
mento economico e normativo; 
la revisione deU’attuaie sistema 
dei controlli; una associazione 
dei vari enti per poter stabilire 
un vero rapporto di lavoro con¬ 
trattato. 

Ieri, Intanto, si è svolto al 
ministero del Lavoro un in¬ 
contro fra li sottosegretario 
Del Nero e i sindacati, per 
l’esame della vertenza. All’in¬ 
contro erano presenti il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL Scheda, che rappresen¬ 
tava la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e 1 rappresentanti 
delle tre Federazioni parasta¬ 
tali. 

• Nel corso della riunione — a 
quanto si apprende — Del Ne¬ 
ro avrebbe assicurato al sin¬ 
dacati che da oggi riprende¬ 
ranno 1 lavori della commis¬ 
sione Affari costituzionali, per 
continuare la discussione sul 
ddl 'per il riassetto del para¬ 
stato. 


I sindacati 
denunciano 
l’intransigenza 
dell’ENEL 

La segreteria della Fede¬ 
razione CGUrCISL-UIL e 
le segreterie nazionali dei 
lavoratori elettrici hanno 
esaminato, in una riunione 
congiunta, lo andamento 
della vertenza per 11 rinno¬ 
vo del contratti nazionali 
(ENEL, Municipalizzate e 
Autoproduttori ). 

Nel corso dell’incontro — 
afferma un comunicato sin¬ 
dacale — è stato rilevato 
« l’atteggiamento di chiu¬ 
sura tenuto dalle contro¬ 
parti sui punti qualificanti 
delle piattaforme rivendl- 
cative ». constatando In 
particolare che « l’ENEL, 
di fronte alla disponibilità 
dei sindacati a concordare 
le squadre di pronto inter¬ 
vento. ha rifiutato qual¬ 
siasi Intesa In proposito 
con I sindacati, rivendican¬ 
do la sua esclusiva facoltà 
di decisione». 

In proposito le organiz¬ 
zazioni sindacali, dopo aver 
affermato che la posizione 
dell’ENEL è ingiustificata 
e «tendente a drammatiz¬ 
zare la vertenza», hanno 
deciso di continuare a met¬ 
tere a disposizione il per¬ 
sonale necessario per I casi 
di pronto Intervento nel 
corso della vertenza con¬ 
trattuale. 

In relazione al « deluden¬ 
te sviluppo delle trattative, 
le organizzazioni sindacali 
hanno confermato quindi 
la sosoensione del lavoro 
straordinario, decidendo di 
Imprimere alla trattativa 
«un andamento più soste¬ 
nuto. con l’obiettivo di ac¬ 
quisire sui vari punti le 
disponibilità concrete delle 
controparti ». 

Oggi, comunque, le parti 
tornano ad incontrarsi. La 
riunione oon l’ENEL e la 
FNAM proseguirà anche 
domani, dopodiché 1 sinda¬ 
cati di categoria decideran¬ 
no sugli sviluppi della lot¬ 
ta. 


« OSPEDALE S. MARIA DELLE CROCI » 

RAVENNA 

OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 

AVVISO PUBBLICO 

per l'assunzione per incarico di: 

— 2 Assistenti per il Servizio di Anestesia e ria¬ 
nimazione; 

— 2 Assistenti per il Servizio di Radiodiagno¬ 
stica; 

— 3 Assistenti per il Servizio di Pronto Soccorso 
ed Accettazione Sanitaria. 

Scadenza eie 12 del 10 febbraio 1973 

Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla Se¬ 
greteria dell’Ente in Ravenna, via Missiroli, n. 10. 

IL PRESIDENTE 

_ (Rag. Ettore Zannonl) 

. \ 
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Presentata alla Camera dei deputati 


Fuoriuscito dal soggiorno obbligato fulminato nella zona 


di Palermo 


Un altro ucciso sulla «via del tabacco» 

CONTROLLI TELEFONICI A cólpi di lupara scelgono il padrino 


Le intercettazioni devono essere ricondotte sotto la personale responsabilità del 
magistrato — Queste possono essere disposte solo per reati che prevedono 
il mandato di cattura obbligatorio e con decreto dettagliatamente motivato 


Una proposta di «legge di 
salvaguardia della libertà e 
della segretezza delle comu¬ 
nicazioni telefoniche » è sta¬ 
ta presentata alla Camera da 
un gruppo di deputati comu¬ 
nisti. Ne è primo firmatario 
11 compagno Assunte. 

L’attualità dell’iniziativa le¬ 
gislativa che. con rigorose ga¬ 
ranzie per 11 cittadino, mira 
a ricondurre sotto la perso¬ 
nale responsabilità del magi¬ 
strato il delicato Ingranaggio 
delle Intercettazioni telefoni¬ 
che, resa più marcata da oscu¬ 
ri episodi tuttora oggetto di 
polemiche, nonché da altri 
ben più gravi fatti di cui si 
sono resi e — secondo talune 
fonti — per scopi politici si 
rendono tuttora responsabili 
servizi segreti e settori delle 
forze di polizia. Allo stato 
delle cose, insomma, la riser¬ 
vatezza delle conversazioni te¬ 
lefoniche — un diritto costi¬ 
tuzionale Inalienabile — è va¬ 
nificata da Iniziative Illecite, 
che solo in rari casi vengono 
poi « sanate » dall’autorizza¬ 
zione della magistratura. E, 
quand'anche le intercettazioni 
abbiano avuto un fondamen¬ 
to, come sono state utilizza¬ 
te? Le vicende del Sifar sono 
troppo note: ed ugualmente 
lo sono quelle di Natale Ri¬ 
mi: le bobine di registrazione 
sono state sfacciatamente ma¬ 
nomesse. 

Con la loro proposta, 1 co¬ 
munisti Intendono che sla sta¬ 
bilita, anzitutto, la ecceziona¬ 
lità di slmili interventi, e sia¬ 
no regolamentati l’accesso 
agli uffici telefonici e le in¬ 
tercettazioni. l’organizzazione 
degli uffici di controllo e la 
vigilanza sugli stessi. 

Anzitutto si afferma che le 
operazioni di Intercettazione 
possono essere disposte dal 
procuratore della Repubblica 
(o dal giudice) con decreto 
dettagliatamente motivato e 
nel corso di una Istruttoria 
per reati che prevedano la 
emissione del mandato di cat¬ 
tura obbligatorio e quando 
ogni altro mezzo per la ricer¬ 
ca di prove a carico dell’in* 
diziato sia stato espletato senza 
successo. Le Intercettazioni, 
neppure per delegazione pos¬ 
sono essere compiute da uffi¬ 
ciali o agenti della polizia giu¬ 
diziaria. . - - . 

Il decreto dovrà essere sti¬ 
lato di proprio pugno dal 
magistrato, dovrà contenere 
l’ora In cui 11 decreto è sot¬ 
toscritto; la validità di una 
intercettazione non potrà su¬ 
perare l sette giorni. 

Inoltre, 1 verbali degli ascol¬ 
ti — al quali hanno diritto 
di presenziare l difensori — 
dovranno essere redatti conte¬ 
stualmente alle operazioni 
stesse, senza nulla omettere 
— mezzi tecnici usati, perso¬ 
ne intervenute, le generalità 
degli interlocutori telefoni¬ 
ci —. Ai verbali saranno alle¬ 
gate (ben sigillate) le bobine 
registrate. Il tutto dovrà es¬ 
sere depositato In cancelleria 
entro cinque giorni, e Imme¬ 
diatamente sarà data notifica¬ 
zione al difensori che potran¬ 
no prendere visione degli at¬ 
ti e ascoltare le registrazioni 
o di averne copla. 

Ma non basta. A tutti gli in¬ 
terlocutori telefonici, le cui 
comunicazioni siano state In¬ 
tercettate, il giudice dovrà da¬ 
re comunicazione nel più bre¬ 
ve tempo possibile, dell’avvenu- 
to controllo, e questi hanno 
diritto ad ottenere copia dei 
verbali e delle registrazioni. 

La proposta prevede anche 
che delle comunicazioni che 
vengono stralciate perché non 
interessanti l’Indagine sla vie¬ 
tata la diffusione e, quindi, 
la pubblicazione. ET stabilito 
anche che l’audizione delle 
registrazioni In dibattimento 
avvenga a porte chiuse. 

La seconda parte del pro¬ 
getto di legge comunista è de¬ 
dicata alla costituzione, pres¬ 
so ogni Procura, degli uffici 
di controllo telefonico, e sta¬ 
bilisce che entro un mese 
dalla pubblicazione della leg¬ 
ge sulla Gazzetta Ufficiale gl! 
apparati, gli strumenti esi¬ 
stenti presso enti civili e mi¬ 
litari devono essere trasferiti 
ai competenti uffici delle Pro¬ 
cure, che per le Intercetta¬ 
zioni dovranno tenere un ap¬ 
posito registro. 

Esclusa la possibilità di un 
Intervento della polizia giudi¬ 
ziaria, la legge prescrive che 
a disposizione del giudici, in 
funzione ausillaria. siano mes¬ 
si tecnici delle aziende tele¬ 
foniche. 

A garanzia che nessuna vio¬ 
lazione intervenga, la legge 
prevede che annualmente il 
Parlamento venga Informato 
di tutto ciò che attiene al 
servizio. Deputati e senatori 
hanno diritto peraltro ad ac¬ 
cedere agli impianti, per pren¬ 
dere cognizione della loro 
struttura e del loro funziona¬ 
mento. 

La terza parte della propo¬ 
sta di legge è dedicata alla tu¬ 
tela penale deU'inviolabihtà 
delle comunicazioni telefoni¬ 
che, con norme che vanno 
dal censimento degli apparati 
tecnici In grado di consen¬ 
tire le intercettazioni o Inter¬ 
ferenze, al controllo della fab- 
bricaztone. manutenzione, im¬ 
portazione. e vendita degli 
stessi (è necessaria una auto¬ 
rizzazione del ministri dell'ln 
terno e della Giustizia, che a 
loro volta debbono presenta 
re annualmente un rapporto 
alle Camere) Le violazioni a 
tali norme sono perseguibili 

r enalmente. con condanne da 
• 6 anni di carcere, multe 
fino a tre milioni di lire 
■ Ed ancora: chiunque, fuori 
dal casi previsti dalla legge, 
compia intercettazioni è puni¬ 
to mb la reclusione da uno 


a quattro anni e con una mul¬ 
ta fino a due milioni. Analo¬ 
ghe • pene sono previste per 
coloro che concorrano a In¬ 
stallare impianti Illeciti. 

Infine, la proposta fissa: 
1) Che le comunicazioni tele¬ 
foniche, per la segretezza, sia¬ 
no equiparate a quelle posta¬ 
li e telegrafiche; 2) Pene pe- 
coniarle per coloro che pren- 


Rivolta dei 
detenuti 
nel carcere 
di Trento 


TRENTO, 30. 

Nel carcere di Trento, In 
via Pilatl, vi è stata Ieri sera 
una rivolta dei detenuti. Il di¬ 
rettore del penitenziario ha 
fatto Intervenire carabinieri, 
agenti di polizia e il reparto 
celere di Padova distaccato a 
Trento, un centinaio di uomi¬ 
ni in tutto, e soltanto questo 
intervento massiccio ha potu¬ 
to riportare la «calma» nel¬ 
lo stabilimento carcerarlo. 

La protesta dei detenuti — 
un’ottantina circa — è inizia¬ 
ta al termine dello spettaco¬ 
lo televisivo (il film « Uo 
mini», con Marion Brando): 
essi si sono rifiutati di lascia¬ 
re la saletta di proiezione e 
rientrare in cella. Chiedevano, 
prima, garanzie sufficienti cir¬ 
ca un pacchetto di richieste 
elaborate di comune accordo 
e che elencava, tra l’altro, la 
abolizione della carcerazione 
preventiva e l’accelerazione 
dell’iter processuale. 


dano cognizione o Impedisca¬ 
no la diffusione di comuni¬ 
cazioni telegrafiche. Pene che 
diventano penali (reclusione 
fino a 3 anni) se il contenu¬ 
to viene divulgato; 3) Reclu¬ 
sione da sei mesi a tre anni 
per l’Impiegato delle poste che 
commetta tali reati. 

a. d. m. 


Fuma prima 
d’uccidersi : 
gas esplode 
e lo salva 


CATANIA, 30. 

Il custode di una cllnica 
privata di Catania, ancora in 
fase di allestimento, ha ri¬ 
schiato nel fallito tentativo 
di uccidersi, di far saltare 
l’edificio che ospita la casa 
di cura. 

Carmelo Tranchlda, di 57 
anni, da tempo sofferente di 
crisi depressive, aveva deciso 
di farla finita. Cosi ha aper¬ 
to il gas nella cucina dell’ap¬ 
partamento a lui riservato 
nello stesso stabile della cli¬ 
nica e si è sdraiato sul letto. 
Ad un certo punto ha sentito 
il bisogno di accendersi ima 
sigaretta. L’ha fatto ed è 
stato il disastro. Infatti, tut¬ 
ta la casa era ormai satura 
di gas ed è bastato un cerino 
per provocare l’esplosione. 

I danni alla clinica sono 
risultati ingenti. 


Alla periferia di Lentini 

Ladro inseguito 

. * . » 

spara: grave 
un carabiniere 

I militari inseguivano tre giovani su un’auto rubata 
Lo sparatore era ricercato per tentato omicidio 


SIRACUSA, 30 
Un brigadiere dei carabi¬ 
nieri, Giovanni Pluchino, di 
31 anni, giace In gravissime 
condizioni all'ospedale civile 
di Siracusa per un colpo di 
pistola all’addome ricevuto du¬ 
rante l’inseguimento di tre 
giovani malviventi. Anche uno 
degli inseguiti. Concetto Scro- 
fani, di 19 anni, è stato col¬ 
pito alla gamba sinistra du¬ 
rante la sparatoria. 

U grave episodio è avvenu¬ 
to alla periferia di Lentini. la 
pattuglia del nucleo radio- 


Cooperazione spaziale 

Designato 
l'equipaggio 
per il volo 
URSS - USA 

HOUSTON. 30 

Il capo degli astronauti ame¬ 
ricani, Donald Slayton, 11 co¬ 
mandante della missione Apol¬ 
lo 10. Thomas Stafford ed una 
recluta, Vance Brand, compor¬ 
ranno l'equipaggio americano 
che sarà impegnato nel 1975 
nel primo volo congiunto rus¬ 
so-americano nello spazio. 

La notizia è stata ufficial¬ 
mente confermata dalla NASA. 


mobile dei carabinieri di Au¬ 
gusta, comandata dal briga¬ 
diere Pluchino, Intercettava 
verso le due di notte una Fiat 
600 che procedeva a fortissi¬ 
ma velocità. I militari intima¬ 
vano l'alt al conducente della 
utilitaria il quale, anziché fer¬ 
marsi, tentava di travolgere 1 
carabinieri. 

La pattuglia si poneva allo¬ 
ra all’inseguimento della 600 
che, nell’immettersl in via Te¬ 
vere, sbandava finendo contro 
il muro di una casa. I tre oc¬ 
cupanti dell’utilitaria, rimasti 
incolumi, sono allora balzati a 
terra tentando di darsi alla 
fuga. 

Anche 1 carabinieri sono sce¬ 
si dalla loro « Giulia » ed han¬ 
no inseguito 1 tre. Uno dei 
giovani, per l’appunto lo Scro- 
fani ha a questo punto esplo¬ 
so un colpo di pistola contro 
U brigadiere, 11 quale stava 
per acciuffarlo. Benché gra¬ 
vemente ferito 11 capo-pattu¬ 
glia riusciva a sua volta ad 
estrarre la pistola d’ordinan¬ 
za con la quale esplodeva un 
colpo mirando alla gamba si¬ 
nistra dello Scrofani. Anche 
gli altri militi estraevano le 
pistole, intimando ai malvi¬ 
venti di arrendersi, cosa che 1 
tre hanno fatto immediata¬ 
mente. Lo Scrofani e il briga¬ 
diere sono stati subito tra¬ 
sportati all’ospedale, dove il 
sottufficiale è ora ricoverato 
con prognosi riservata dopo 
esser stato sottoposto ad inter¬ 
vento operatorio. 


I collegamenti con i delitti di Napoli - Sparano quattro uomini a bordo di un'auto che dopo l'assassinio si incrocia 
con la polizia - I killer fanno perdere ogni traccia - Sullo sfondo la figura di Gerlando Alberti? 



PALERMO — L'auto dalla quale sono stati sparati I colpi e la vittima del feroce c regolamento » 



Lo bimba rapita per errore 


Ora Antonella 


! < * « 


; è tornata 

dalla madre 

<* * v 

Commovente abbraccio alPaeroporto di Palese - Una 
specie di festa paesana con centinaia di persone 


Antonella Frugis abbraccia la madre aH'arrivo dagli USA 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 30 

Un abbraccio Interminabile, 
appassionato, ai piedi dell’ae¬ 
reo, tra la mamma, la signora 
Margherita Frugis, e la pic¬ 
cola Antonella ha concluso 
definitivamente, questa sera, 
all’aeroporto di Palese, la 
drammatica vicenda in cui è 
rimasta coinvolta la piccola 
Antonella rapita giovedì scor¬ 
so per errore da Camilla In- 
gravallo e trasportata in Ame¬ 
rica. - 

Poi, Antonella ha abbraccia¬ 
to le due sorelle che erano 
con la madre. La bambina è 
apparsa molto stanca, anche 
se per nulla spaventata dalle 
luci della televisione, dai flash 
dei fotografi, dalla folla che 
si intravvedeva al di là delle 
transenne. Qui c’erano ad at¬ 
tendere Antonella alcune cen¬ 
tinaia di persone, c’era il sin¬ 
daco di Polignano, c’era Giu¬ 
seppe Laruccia con la piccola 
Antonella, «l’altra», e il non¬ 
no di questa che hanno voluto 
partecipare a questa festa, al¬ 
l’ultimo lieto episodio che ha 
chiuso finalmente questa dram¬ 
matica vicenda. L’arrivo al¬ 
l'aeroporto di Antonella Fru¬ 
gis si è tramutato in una fe¬ 
sta. Poi c’è stata una breve 
sosta in una delle salette di 
attesa dell'aeroporto tra la 
calca della gente, perché tutti 
volevano vedere anche se per 
un attimo solo Antonella, re¬ 
galarle fiori e bambole che 
molti concittadini avevano por¬ 


tato all’aeroporto, 

E’ stato un corteo di mac¬ 
chine che si è diretto quindi 
verso Polignano. . 

Qui non sì parla ormai che 
della felice conclusione di que¬ 
sta vicenda che ha visto, soli¬ 
dale e affettuosa, tutta la po¬ 
polazione attorno alla famiglia 
Frugis. Ieri sera, a far visita 
alla signora Margherita, si era 
recata anche Domenica Cac- 
ciapaglia, la giovane donna 
che ha preso il posto di Ca¬ 
milla Ingravallo accanto al 
falegname Giuseppe Laruccia. 

- A sua volta, il - falegname 
Giuseppe Laruccia continua a 
sostenere che la moglie. Ca¬ 
milla Ingravallo, non ha la 
mente a posto e che è stata 
ricoverata in una clinica per 
malattie mentali. A questo pro¬ 
posito esibisce come prova 
una lettera che il giudice Mel- 
vin Schreiber gli scrisse il 9 
dicembre 1968. Nella lettera 
si afferma che «la signora 
Laruccia è in osservazione psi¬ 
chiatrica al King’s County 
Hospital. Giovanni e Crescen¬ 
za (i due bambini più piccoli 
rimasti in USA con la madre, 
n.d.r.) sono per il momento 
ospitati in una casa perché la 
signora Laruccia li lasciava 
sempre soli; raccomandiamo 
di non far tornare 1 piccoli 
con la madre quando sarà 
uscita dall’ospedale psichiatri¬ 
co. Se è possibile venga qui 
a prendere 1 due bambini per 
portarli in Italia». 

Italo Pafasclano 


Ad una svolta le indagini per la tragica fine del bimbo sardo 


PRESTO LA VERITÀ SULLA MORTE DI «CAROTINA»? 

Forse rotta la catena di omertà sulla scomparsa del piccolo Franco Musiu i cui resti sono stati ritrovati dopo otto mesi dal man¬ 
cato rientro a casa — Testi importanti — Interrogatori nell'ambiente familiare — Una misteriosa corona di fiori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30 

Il mistero che circonda la 
morte di « Carotina » verrà 
finalmente svelato? E’ l’inter¬ 
rogativo che molti si pongo¬ 
no oggi, dopo che le autorità 
inquirenti hanno ripreso le in¬ 
dagini a ritmo febbrile, con¬ 
vocando nella caserma del ca¬ 
rabinieri di Slnl numerose per¬ 
sone le quali, forse, hanno vi¬ 
sto Franco Musiu poco prima 
che venisse rapito otto mesi 
fa. 

Il «giallo», assicurano gli 
stessi inquirenti, sta per giun 
gere a una sua logica con¬ 
clusione: l’assassino, se vera¬ 
mente esiste, sta per saltare 
fuori. 

Qualcuno, in paese, può ave¬ 
re parlato. 81 è rotta quella 


catena di omertà causata 
dalla superstizione. Vengo¬ 
no ' vagliate due ‘ ipotesi: 
«Carotina» può essere 
stato assassinato da un bru¬ 
to che lo aveva condotto In 
campagna, oppure l’uomo che 
lo teneva con sé può averlo 
ucciso in modo accidentale, 
addirittura nella circostanza 
di un agghiacciante rito. 

1 testimoni, negli ultimi in¬ 
terrogatori, avrebbero fornito 
alcuni particolari dell’oscura 
vicenda finora rimasti In am 
bra. Da più parti, anzi, si af¬ 
ferma che il magistrato e 
sclude la versione di Inciden¬ 
te e che scarta persino l'i¬ 
dea che ad uccidere «Caro 
tina » sia stato qualcuno estra¬ 
neo all’ambiente locale. L’as¬ 
sassino si trova In paese, e 
non è azzardato dire che pos¬ 


sa essere identificato in un 
personaggio assai vicino al¬ 
l’ambiente paesano di « Ca¬ 
rotina ». Certo colpisce un 
particolare: un anno fa a Mo- 
gora, un paese ad appena 15 
chilometri da Sini, un bambi¬ 
no scomparve In circostanze 
analoghe e venne trovato uc¬ 
ciso dopo alcuni mesi: 

U giudice Istruttore dottOT 
Afro Maisto, che segue per. 
sonalmente l’inchiesta, ha vo¬ 
luto sapere tutto dal padre 
Eduardo, dalla madre Elvira, 
dagli altri familiari e dai vi¬ 
cini, circa 1 movimenti di 
«Carotina» durante l'ultimo 
giorno e le ultime ore della 
sua presenza in paese. 

U dottor Maisto ammette 
che le indagini proseguono at¬ 
tualmente su un’unica pista, 
ma non è possibile rivelare 


di quale pista si tratta, né si 
possono descrivere altri parti¬ 
colari, sia pure marginali, per 
evitare che al buon esito del¬ 
le indagini vengano frapposti 
degli ostacoli Insormontabili. 

Una indiscrezione tuttavia 
circola: l’assassino è tornato 
nel luogo dove erano stati 
dep 06 t! parte del resti di «Ca 
ratina», per deporvi una co¬ 
rona di fiorì. La corona è 
stata ritrovata da un conta 
dino nell’uliveto vicino al fiu¬ 
me, sotto un albero. Il par¬ 
ticolare, immediatamente se 
gnato al carabinieri, ha fat¬ 
to scattare la macchina in¬ 
vestigativa ve’-so una direzio¬ 
ne ritenuta «meno nebulosa 
di prima». 

. Sul ritrovamento della ooto- 
na sono stati sentiti due pa¬ 
stori — Giovanni Zacchedau 


di 55 anni, ed Elisio Saba di 
52 anni — che, però, sosten¬ 
gono di non averla mal no¬ 
tata, nonostante il loro ovi¬ 
le si trovi a pochi metri dal¬ 
l’albero di ulivo. 

Una supertestimone viene 
Infine considerata la studen¬ 
tessa Margherita Lai: vide 
per rultima volta «Carotina» 
nella piazza di Sini. La ra¬ 
gazza ha descritto cosa vide 
e chi entrò, appunto nella 
piazza, la sera della scompar¬ 
sa del bambino. 

Subito dopo è stato chiama, 
to in caserma il padre del 
piccolo Franco Musiu. 

E’ una tragedia dove, più 
che le assurde incredibili sto¬ 
rie di superstizione e di ma¬ 
gia, si Innestano 1 problemi 
dell’arretratezza sociale e cul¬ 
turale delle nostre acne in¬ 


terne? All’interrogativo occor¬ 
re subito rispondere: lo so¬ 
stiene il Consiglio di Siro. 

«Appresa con dqlore la tra¬ 
gica fine del piccolo Franco 
Musiu — si legge nell’ordi¬ 
ne del giorno votato all’unani¬ 
mità — 11 consiglio comuna¬ 
le di Slnl mentre attende che 
le forze di polizia ’ facciano 
luce sulla misteriosa morte 
del bambino, certo di inter¬ 
pretare 1 sentimenti della po¬ 
polazione, invita tutti 1 citta¬ 
dini a collaborare affinché si 
aprà una via verso il più com¬ 
pleto chiarimento del mistero 
davanti al quale l’intero pae¬ 
se si sente smarrito e grava¬ 
to di una colpa che lo riem¬ 
pie di angoscia e di vergo¬ 
gna Insieme». 

Giuseppe Fetida 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 
Un filo unico lega i più re¬ 
centi e truci assassina com¬ 
piuti tra Palermo e Napoli ? 
Accennato più volte in queste 
settimane, il sospetto prende 
nuovo corpo dopo l’« esecu¬ 
zione * di Giuseppe Musan- 
serra, 40 anni, ex sorvegliato 
speciale, ammazzato la notte 
scorsa a Palermo sotto casa, 
a raffiche di lupara da quat¬ 
tro killer che hanno agito con 
incredibile disinvoltura e de¬ 
terminazione, letteralmente sot¬ 
to gli occhi della polizia. Che 
Musanserra sia un’altra vitti¬ 
ma sulla via del tabacco, nes¬ 
sun dubbio data la sua per¬ 
sonalità. E neanche sul fatto 
che l’uomo — una mezzatac¬ 
ca rapidamente ascesa a rag¬ 
guardevoli fortune — fosse 
collegato al « giro » di Ger¬ 
lando Alberti, il capo della 
cosiddetta nuova mafia, il 
quale aveva fatto di Napoli 
una base fissa del suo traffico 
di tabacco. 

Ma (ecco un altro elemento 
comune ai delitti che si sus¬ 
seguono a catena), ad Alberti 
era certamente collegato an¬ 
che Luigi Grieco, «’O Sceic¬ 
co», ammazzato a Napoli ap¬ 
pena venerdì scorso. E nel 
giro del contrabbando erano 
invischiati sia altri due napo¬ 
letani — Luigi Sciorio e Ar¬ 
mando Cacciapuoti — elimi¬ 
nati rispettivamente nell’otto¬ 
bre scorso e appena pochi 
giorni prima del Grieco; e sia 
almeno uno (Giuseppe Lupo) 
dei parecchi mort’ammazzatì 
a Palermo negli ultimi due 
mesi. 

E d’altra parte sono notori 
altri due elementi. Il primo è 
che da quando il contrabban¬ 
do non ha vita facile in Sici¬ 
lia. quasi tutti gli affari, e 
non soltanto quelli di Alberti, 
si ' svolgono a Napoli, dove 
quindi possono essersi aperti 
contrasti feroci per la supre¬ 
mazia in un giro così scot¬ 
tante. Il secondo è che qual¬ 
cosa, nei precari equilibri del¬ 
la delinquenza organizzata pa¬ 
lermitana. non funziona pro¬ 
prio dal momento dell’arresto 
di Alberti, avvenuto a Napoli 
alla fine del 1971. 

Da qui ad ipotizzare addi¬ 
rittura (come già fa la poli¬ 
zia palermitana, quasi a met¬ 
tere le mani avanti di fronte 
a nuovi insuccessi sia nel ca¬ 
pire quello che sta succeden¬ 
do nel fitto bosco mafioso, e 
sia quindi nel dare un nome 
e un precìso movente agli as¬ 
sassini) che vi sia una sorta 
di botta-e-risposta fra i clan 
napoletano e quello palermi¬ 
tano. con relativo scambio di 
inviati-killer, ce ne corre. 

Non va tuttavia sottovaluta¬ 
ta, in quest’ultimo delitto pa¬ 
lermitano, la tecnica assolu¬ 
tamente perfetta per la scelta 
dei tempi • e l’efficienza del 
commando, il cui eccezionale 
sangue freddo ha messo a tal 
punto nel panico una pattu¬ 
glia del pronto intervento che 
gli assassini hanno potuto al¬ 
lontanarsi praticamente indi- 
sturbati. Tutto è avvenuto nel 
giro di pochi minuti, intorno 
a mezzanotte, in quella zona 
vecchia ma frequentatissima 
della città che gravita su via 
Serradifalco. 

Giuseppe Musanserra, che 
era arrivato semiclandestina- 
mente dal paesino toscano do¬ 
ve ufficialmente risiede sin 
dai tempi in cui un provvedi¬ 
mento antimafia lo aveva spe¬ 
dito fuori della Sicilia, stava 
nel mezzo della strada, accan¬ 
to alla sua « 125 S » targata 
Milano, sotto rabitazione del- 
l’amico che lo ospita quando 
torna in città. . 

' Gli si è parata contro la 
e 127 » degli assassini, una 
macchina rubata. A bordo c’e¬ 
rano quattro uomini, e da] 
finestrini almeno due bocche 
di fuoco hanno d’improvviso 
vomitato le raffiche di pallet- 
toni die hanno dilaniato Mu¬ 
sanserra. All’eco degli spari, 
una Pantera della polizia che 
incrociava a 100 metri è ac¬ 
corsa in tempo per sfiorare 
l'auto degli assassini. 

Costoro hanno sparato alcu¬ 
ne pistolettate contro la pat¬ 
tuglia. Ma gli agenti si sono 
confusi (un testimone stanot¬ 
te ha detto, in dialetto, che i 
poliziotti si sono annappiati ) 
e a complicare le cose ci si 
è messa una terza auto, di 
passaggio in quel momento, 
che ha innervosito ancora di 
più la pattuglia, bloccandone 
le reazioni. I killers ne han¬ 
no approfittato, ma senza esa¬ 
gerare: appena girato l’ango¬ 
lo hanno abbandonato l’ormai 
riconoscibile automobile, e se 
ne sono andati. A piedi, pro¬ 
babilmente, e senza neppure 
mollare le armi. 


g. f. p. 


Foggia 

Inchiesta 
sul ferimento 
d'un ragazzo 
nell'istituto 
assistenziale 


FOGGIA, 30 

Un ragazzo di 13 anni. Fran¬ 
co Lombardozzl di S. Marco 
in Lamis, ospite presso un 
istituto religioso di assisten¬ 
za («Oasi francescana di Ma¬ 
ria SS.») di Stignano, è sta¬ 
to ricoverato d’urgenza alcuni 
giorni orsono presso 11 locale 
ospedale in stato grave. I me¬ 
dici del nosocomio, trinceran¬ 
dosi dietro il segreto profes¬ 
sionale, si sono rifiutati di 
far conoscere persino la dia¬ 
gnosi. 

Il caso del piccolo Franco, 
tuttavia, presenta numerosi 
lati oscuri se si pensa al fat¬ 
to che il ragazzo — stando al¬ 
la versione del nonni — pre¬ 
senta alcune fratture alla spal¬ 
la destra e alcune ecchimosi 
In altre parti del corpo. Non 
si conoscono le cause che han¬ 
no portato tali danni al ragaz¬ 
zo e l’atteggiamento dei me¬ 
dici che si trincerano dietro 
affermazioni del genere: « non 
possiamo dire niente ; è tutto 
nelle mani del pretore », la¬ 
scia oggettivamente una serie 
di dubbi. 

Il pretore di S. Marco In 
Lamis è deciso ad andare si¬ 
no in fondo per fare luce sul¬ 
la vicenda. Il padre del bambi¬ 
no. Antonio di 40 anni, emi¬ 
grato in Belgio, è rientrato di 
urgenza in Italia per rendersi 
conto delle condizioni del fi¬ 
glio. 


Rubati valori postali 

Caserta: 
rapina 
a mano 
armata 
alla stazione 


CASERTA. 30. 

Rapina a mano armata alla 
stazione centrale di Caserta. 
Quattro uomini armati di pi¬ 
stola hanno portato via da un 
carrello, sul quale pochi istanti 
prima erano stati scaricati dei 
pacchi, plichi contenenti valori 
per un importo ancora impreci¬ 
sato. I rapinatori sono fuggiti 
prima a piedi poi a bordo di 
una potente vettura. 

La rapina è avvenuta poco 
dopo le 20. Da qualche minuto 
alla stazione centrale di Caser¬ 
ta era giunto il treno numero 
2187 proveniente da Roma. Il 
convoglio era stato fatto fer¬ 
mare sul primo binario in atte¬ 
sa che gli addetti scaricassero 
il bagagliaio. Tre impiegati. 
Michele Del Giudice, Vincenzo 
Lombardo e Michele Diodato, si 
sono avvicinati con un carrello 
e hanno cominciato a sistemare 
i pacchi. Improvvisamente sono 
sbucati - quattro uomini che. 
spianate le armi, hanno intima¬ 
to il «mani in alto». Poi. evi¬ 
dentemente sapendo cosa pren¬ 
dere. hanno cercato plichi con¬ 
tenenti valori (monete, assegni, 
cambiali) che erano stati spe¬ 
diti nel pomeriggio da un isti¬ 
tuto bancario. Messo insieme il 
bottino i quattro si sono dati 
alla fuga a piedi raggiungendo 
il passaggio a livello, ancora 
abbassato, che è situato poco 
prima della stazione. Dall’altra 
parte delle sbarre li aspettava 
una « giuba » con il motore ac¬ 
ceso. GU uomini sono sabti e 
la vettura è partita in direzione 
di Napoli. 

Dato l’allarme la polizia ha 
istituito posti di blocco che 
per ora non hanno dato risul¬ 
tati. 


Sequestrata 
foto scattata 
dopo la strage 
di Milano 

MILANO, 30 

n negativo di una fotogra¬ 
fia scattata la sera del 12 di¬ 
cembre 1969 — giorno della 
strage di piazza Fontana — 
della borsa che conteneva l’or¬ 
digno collocato nella sede cen¬ 
trale della Banca commer¬ 
ciale italiana e poi fatto 
esplodere inlspiegabllmente 
dagli investigatori e stato se¬ 
questrato nell’ufficio Ansa di 
Milano, su ordine del giudi¬ 
ce Istruttore dott. Gerardo 
D’Ambrosio. Il sequestro vie¬ 
ne messo In relazione con 
una richiesta avanzata dal di¬ 
fensore di Ventura, avvento 
Ghldejti. 




























PAG. 6 / echi e notizie _ __ 


** v t 

La proposta mantiene in vita tutti i meccanismi della medicina privata la Con» ha espulso i giornalisti 

Prima il profitto polla salute F ™ fl$$0LT0 
nel progetto di legge governativo fascista m aula 

Per i giudici di Trieste la tentata estorsione « non 

Il testo prevede un sistema sanitario a piramide: al livello più basso il servizio nazionale, al vertice le cliniche per ricchi -,Alla sop- sussiste » - Violenti attacchi degli avvocati del ca- 
pressione della «personalità giuridica delle mutue» si accompagna la previsione di una «mutualità spontanea» di carattere privato porione nazista contro la stampa italiana 


La conoscenza diretta dello 
schema di disegno di legge di 
riforma sanitaria Illustrato dal 
ministro Gasparl alla direzio¬ 
ne de del 23 gennaio, cl con¬ 
sente di esprimere un giudi¬ 
zio sulla paradossale vicenda 
che ha ruotato attorno a que¬ 
sto argomento. 

All’Inizio del dicembre scor¬ 
so il ministro della Sanità 
aveva fatto circolare fra le 
forze politiche del centro-de¬ 
stra lo schema di disegno di 
legge per la riforma sanitaria, 
elaborata Insieme al ministro 
Coppo. Si ebbero In quel gior¬ 
ni soddisfatte dichiarazioni al ' 
giornali da parte del ministro 
del Lavoro, secondo cui evi¬ 
dentemente si era ormai giun¬ 
ti alla definizione della rifor¬ 
ma; Il presidente del Consi¬ 
glio. Andreotti, aveva Inviato 
ima copia di quel testo ai se¬ 
gretari del partiti della coali¬ 
zione. 

Ma quando il testo veniva 
reso noto nella sua interezza 
da Paese Sera, il 23 dicembre, 
scoppiava una autentica solle¬ 
vazione nell’opinione pubblica 
più informata in questa mate¬ 
ria, per 11 contenuto quasi In¬ 
credìbile di quello schema di 
legge, fatto di norme retrive 
e conservatrici. La protesta 
aU’interno del partiti della coa¬ 
lizione governativa si accom¬ 
pagnò al giudizi seccamente 
negativi delle tre Confedera- 


llna vita dedicata 
alla causa antifascista 

I 70 anni 
del compagno 
Ezio Zanelli 

Telegramma del com¬ 
pagno Longo - L'au¬ 
gurio fraterno dei co¬ 
munisti di Imola 


Il compagno Ezio Zanelli, po¬ 
polare dirigente del movimento 
imolese, compie oggi 70 anni. 

Entrato giovanissimo nelle fi¬ 
le socialiste, egli passò alla 
FGCI con il Congresso di fon¬ 
dazione del nostro Partito a 
Livorno, nel 1921. Arrestato più 
volte, sfuggì alla retata del set¬ 
tembre-ottobre 1926. quando ben 
circa 100 comunisti imolesi ven¬ 
nero arrestati e diciannove di 
essi. Zanelli compreso, deferiti 
al famigerato tribunale specia¬ 
le. Condannato in contumacia a 
11 anni di carcere. Ezio Za¬ 
nelli si mise a disposizione del 
Partito e svolse, fin dalPaprile 
del 1928. attività clandestina in 
Italia. 

Eletto membro candidato del 
Comitato centrale del PCI al 
quarto Congresso (Colonia), nel 
1932 rappresentò la FGCI pres¬ 
so rintemazionale giovanile co¬ 
munista. Continuò per anni ed 
anni la sua attività clandestina 
nel paese, in tutte le regioni. 
Nel 1937. tornato in Francia dal 
lavoro clandestino, chiese ed 
ottenne di partecipare alla di¬ 
fesa della Repubblica spagnola, 
e qui venne addetto alle emis¬ 
sioni radio in lingua italiana. 
Restò in Spagna fino alla cadu¬ 
ta della Repubblica, quindi rien¬ 
trò in Francia, dove svolse la¬ 
voro politico nelle file dell'emi¬ 
grazione e diventò responsabile 
di partito della zona Sud. 

Nel periodo dell'occupazione 
partecipò ad azioni di sabotag¬ 
gio contro le officine che pro¬ 
ducevano materiale bellico per i 
nazisti e raggiunse il « maquis » 
nella zona di Limoges. dove fu 
nominato commissario politico 
delle formazioni partigiane com¬ 
poste di immigrati (FTP-MOI). 

A guerra finita diventò segre¬ 
tario generale del CLN italiano 
in Francia, poi di c Italia Li¬ 
bera ». la organizzazione uni¬ 
taria antifascista. 

Chiamato dal Partito in Ita¬ 
lia alla fine del 1945. a Zanelli 
venne affidata la carica di se- 
- gretario della CdL di Imola, 
che ricopri fino alla sua ele¬ 
zione a consigliere provinciale. 
Fu successivamente assessore e 
vice-presidente della Provincia 
di Bologna. Alle elezioni comu¬ 
nali di Imola del '64 risultò se¬ 
condo eletto e venne poi nomi¬ 
nato presidente delle locali 
aziende municipalizzate, cari¬ 
che che ricopre fino al 1970. 

Iscritto all’Ordine del giorna¬ 
listi. il compagno Zanelli ha 
collaborato, e collatura, alle 
pubblicazioni de) PCI. 

Il compagno Luigi Longo. pre¬ 
sidente del PCI, ha inviato al 
compagno Ezio Zanelli questo te¬ 
legramma: 

«Ti invio anche a nome del 
Partito auguri fraterni per fl 
tuo settantesimo compleanno. 
Militante nel Partito fin daPa 
fondazione, hai partecipato, sfi¬ 
dando le violenze e le persecu¬ 
zioni fasciste, alla lotta contro 
la dittatura reazionaria e al 
difficile lavoro clandestino che 
gettò le basi della riscossa de¬ 
mocratica con eguale impegno. 
Animato da profondo spirito in¬ 
ternazionalista. hai preso parte 
alla guerra antifascista di Spa¬ 
gna ed alla Resistenza antina¬ 
zista in Francia Dopo la Li¬ 
berazione. la tua attività di di¬ 
rigente sindacale e di ammfni 
stratore popolare ha riscosso 
la stima dei lavoratori della tua 
regione Con gli auguri di lunga 
vita e di buon lavoro ti invio 
affettuosi saluti LUIGI LON¬ 
GO» 

A nome dei comunisti Imolesi, 
ha inviato un affettuoso tele- 

£ anima di auguri il segretario 
Ila Federazione comunista, 
OMpagno Bruno Solaroli. 


zionl sindacali del lavoratori, 
del PCI e del PSI. 

In questo clima si riunì il 
12 gennaio l’ufficio sanità della 
DC per ascoltare una relazio¬ 
ne del suo responsabile, Gian¬ 
carlo Bruni, e del ministri Ga- 
spari e Coppo. I tre relatori 
rimasero del tutto isolati dal¬ 
la presa di posizione forte¬ 
mente critica di quasi tutti 1 
presenti e, In particolare, de¬ 
gli assessori democristiani alla 
Sanità di un gran numero di 
regioni. Terminata quella riu¬ 
nione con un nulla di fatto, 
la direzione de, che si doveva 
tenere 11 16 successivo, fu rin¬ 
viata. Ha così visto la luce un 
nuovo testo, presentato alla 
Direzione de 11 23 gennaio, 
con una serie di rilevanti mo¬ 
difiche rispetto a quello Ini¬ 
ziale. 

La primitiva proposta Ga- 
sparl-Coppo prevedeva la uni¬ 
ficazione delle mutue In una 
Federazione ed un periodo di 

10 anni perchè ad essa succe¬ 
desse un Servizio Sanitario 
Nazionale. La nuova proposta 
non parla più di Federazione 
e prevede una sopravvivenza 
delle mutue di cinque anni. A 
noi interessa di vedere che co¬ 
sa è realmente cambiato nel 
propositi della DC 

La concezione che aveva 
guidato la stesura del primo 
testo, era chiaramente Ispira¬ 
ta dal desiderio di modificare 

11 meno possibile il sistema 
sanitario attuale, rafforzando¬ 
ne anzi le strutture come cen¬ 
tri di potere, ed esaltandone 
la natura mercantile che ne fa 
sede di rilevantissimi Interes¬ 
si economici e clientelar!. La 
seconda stesura mantiene fer¬ 
me le stessa ispirazioni, pur 
eliminando le proposte che 
più rozzamente avevano urta¬ 
to la sensibilità di quanti 
giudicano non più difendibili 
le strutture più squalificate 
dell'attuale sistema sanitario. 

Il sistema sanitario configu¬ 
rato dallo schema di disegno 
di legge desume tutti 1 suoi 
caratteri dalla fondamentale 
e iniziale affermazione di tale 
testo: «Il servizio Sanitario 
Nazionale riconosce: a) il di¬ 
ritto del medico di curare gli 
assistiti nel modo che ritiene 
più appropriato; b) il diritto 
degli assistiti alla libera scel¬ 
ta del medico e del luogo di 
cura secondo le modalità sta¬ 
bilite dalla legge, nonché il di¬ 
ritto di servirsi dell'assistenza 
sanitaria privata ». 

E' questo il criterio preci¬ 
puamente difeso dalla Federa¬ 
zione degli Ordini dei medici, 
come base della medicina mer¬ 
cantile, perchè fa dell’atto sa¬ 
nitario il risultato di un rap¬ 
porto individuale di domanda 
e offerta da cui scaturisce la 
meccanica del profitto, che an¬ 
che nel settore sanitario li go¬ 
verno, le classi dirigenti e l’or¬ 
ganizzazione medica vogliono 
vedere tutelata e salvaguarda¬ 
ta. La difesa di un tale crite¬ 
rio, qual è esercitato nell'or¬ 
dinamento sanitario odierno e 
quale sarebbe a maggior ra¬ 
gione attuato nell’ordinamen 
to previsto dallo schema go¬ 
vernativo, costituisce l'antite¬ 
si di un moderno concetto di 
tutela della salute. 

Nell’epoca In cui nessuno più 
osa contestare che l’aggressio¬ 
ne alla salute pubblica viene 
dal carattere dei processi pro¬ 
duttivi nelle fabbriche, dalla 
catastrofica degenerazione am- , 
bientale per li diffondersi de- ! 
gli inquinamenti, dal caratteri 
disumani dello sviluppo del¬ 
le moderne città; e quando le 
moderne conquiste della tera¬ 
pia divengono sempre più 
frutto di medicina di équipe, 
riesumare sempre e solamente 
il simulacro del cosiddetto 
a medico dt famiglia • ed il 
meccanismo della libera scel¬ 
ta. ormai quasi del tutto ine¬ 
sistente nelle dimensioni e nei 
caratteri degli ordinamenti sa 
nitari moderni, significa solo 
erigere le ultime barricate 
contro 11 salto dt qualità che 
è maturo delle cose e nella 
coscienza del Paese. 

Il testo governativo dispone 
Infatti il trasferimento totale 
dei compiti delle mutue alle 
Regioni all'inizio del sesto an 
no dalla entrata In vigore del 
la legge; ma prevede per quel 
momento la strana misura del 
la • soppressione della persona 
lilà giuridica delle mutue », 
che farebbe pensare alla so¬ 
pravvivenza di una loro perso¬ 
nalità giuridica privatistica. 
Non per caso, infatti, poco più 
avanti II testo enuncia esplici¬ 
tamente la nascita della « mu¬ 
tualità spontanea » di caratte¬ 
re privato con lo scopo di in¬ 
tegrare le prestazioni del Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale. 

Il resto delle disposizioni si 
muove tutto su questa falsari¬ 
ga. Il Servizio Sanitario avrà 
proprio personale medico e 
non medico nei ruoli delle Re¬ 
gioni. con rapporto di dipen 
denza da esse; ma stipulerà 
anche tutte le convenzioni oc 
correnti con professionisti pri 
vati e con case di cura pri¬ 
vate, e Infine ammetterà che 
l’assistito possa rivolgersi an¬ 
che a medici privati neppure 
convenzionati, ricevendo suc¬ 
cessivamente un rimborso In 
sostanza, il consiglio Ipocrita 
che oggi spesso viene dato al 
pazienti delle cllniche univer¬ 
sitarie o degli ospedali* «se 
mole venga pure a ricoverarsi 
qui; ma te desidera una cura 
veramente premurosa, vado 
nella casa di cura del profes 
sorti », nello schema Gasparl 
diventa lo spirito permanente 
del Servizio. 

Infatti, 1 meccanismi che in¬ 
coraggiano l’interesse privato 
nella professione medica, con¬ 
ducono all’abbassamento del 
livello delle prestazioni del 
Servizio, per esaltare nel con¬ 
fronto le prestazioni private. 


Il sistema sanitario a pirami¬ 
de, alla cui sommità stanno 1 
« luminari » e le istituzioni sa¬ 
nitarie private per miliardari, 
verrebbe con lo schema Ga- 
spari legalizzato e Incentivato 
dalla commistione fra sistema 
sanitario pubblico e sistema 
privato. 

Che cosa abbia ancora a che 
fare tutto ciò con la riforma 
sanitaria lasciamo giudicare al 
lettori ricordando che 1 crite¬ 
ri Irrinunciabili di tale rifor¬ 
ma definiti dalla stessa Costi¬ 
tuzione, sono il diritto alla sa¬ 
lute per tutti 1 cittadini, l'at¬ 
tuazione di prestazioni sanita¬ 
rie di carattere pubblico al 
più alto e uniforme livello In 
tutto 11 territorio della Repub 
blica, 11 primato dell’Interven¬ 
to preventivo volto a sradicare 
le cause delle malattie e la 
gestione democratica nel Ser¬ 
vizio Sanitario con la partecl 
pazione del cittadini. 

Nel testo Gasparl la medici¬ 
na preventiva è citata nelle 
forme rituali che sappiamo 
tutti quali lacrimevoli risultati 
abbiano dato finora, ma al mo 
mento di passare a definirla 
sul serio, diventa il « diritto 
del cittadino di ottenere su ri 
chiesta i controlli degli stati 
di predisposizione ». 

La prevenzione In Italia non 
ha avuto quasi nessuno svi¬ 
luppo perchè è una pratica 
sanitaria non lucrativa. Negli 
Stati Uniti è stato inventato fi 
marchingegno di far passane 
per prevenzione l’effettuazione 
del check-up, ciò dei controlli 
periodici Individuali, perchè [si 
tratta di forme di Intervento 
sanitario in cui è ancora pos¬ 
sibile realizzare un lucro. Il 
ministro della Sanità vorrebbe 
avallare anche In Italia una sl¬ 
mile presa in giro 





Autoblindo contro i sequestratori 


Sergio Scarpa 


E’ durato oltre ventiquattro ora l'assedio del po¬ 
liziotti a due rapinatori barricati in un casolare 
di campagna con In ostaggio un agricoltore, sua 
moglie e sua figlia. Il drammatico episodio è 
Iniziato nel tardo pomeriggio di lunedi a Deil, 
un centro agricolo olandese a qualche chilome¬ 
tro da Utrecht. La polizia ha fatto Intervenire 
due autoblindo. Dopo che ieri pomeriggio la mo¬ 


glie deli'agrtcoitore era stata fatta uscire per 
mezz'ora per consegnare un messaggio, i due ra¬ 
pinatori sono usciti liberando gli ostaggi ed al¬ 
lontanandosi a bordo di un'auto. Dopo qualche 
ora i sequestratori sono stati arrestati a casa 
di uno dei due. NELLA FOTO: un'autoblindo 
durante l'assedio. 


Mentre dilaga lo scandalo del fantomatico prodotto adulterato 

Spiccato un mandato di cattura 
per l’olio tagliato con la colza 

Ricercato per truffa dai carabinieri romani Gerlando Infurna, che ha venduto una partita 
di olio sofisticato - Le precise accuse degli olivicoltori - Interrogazione comunista al Senato 


Un mandato di cattura per 
truffa, è stato spiccato a Roma 
ieri a tarda sera dal pretore 
Amendola che conduce le inda¬ 
gini sull’olio sofisticato. I cara¬ 
binieri stanno cercando ora un 
certo Gerlando Infurna. di 34 an¬ 
ni, nato a Tripoli e conosciuto 
anche con il nome di « Giulio ». 
Questi pare che abbia due domi¬ 


cili, uno dei quali ad Aprilia do¬ 
ve i carabinieri si sono recati 
nella serata stessa senza tro¬ 
vare però il ricercato. 

Il pretore è giunto all’incrimi¬ 
nazione deH’Infuma (il quale 
avrebbe anche precedenti penali 
per estorsione e rapina), dopo 
aver sentito la testimonianza di 
tre commercianti ai quali l’uo- 


Per i diritti democratici nelle scuole 

Studenti e professori 
in assemblea a Genova 

Il successo d? un'assemblea « aperta » al liceo arti¬ 
stico statale di Genova - Il compagno senatore Urbani 
illustra la proposta di legge del PCI 


GENOVA. 30 

Di assemblee studentesche 
che discutono sul tema dei di¬ 
ritti democratici nella scuola se 
ne convocano frequentemente, 
specie in questo periodo in cui 
fi governo Andreotti cerca di 
far passare la sua linea autori¬ 
taria nella scuola, ma quella 
che si è svolta giorni fa al Li 
ceo Artistico Statale genovese 
non ha. per molti aspetti, pre¬ 
cedenti. E' stata una assemblea 
congiunta di professori e stu 
denti. « aperta » all’estemo al 
la quale è stato invita!» a par¬ 
lare un parlamentare comuni 
sta incaricato di illustrare il 
disegno di legge che il PCI ha 
presentato nel novembre scorso 
appunto per garantire l’eserci¬ 
zio dei diritti democratici nella 
scuola. 

L’iniziativa è stata presa da 
un gruppo di studenti che han¬ 
no ottenuto l’avallo e l’appro¬ 
vazione del consiglio di classe 
e del collegio dei professori: è 
stato quindi fi preside ad invi¬ 
tare il senatore comunista pro¬ 
fessor Urbani a svolgere fi di¬ 
battilo. 


Tre giovani 
negri uccisi 
a Chicago 

CHICAGO, 30 

I corpi di tre giovani negri 
legati e uccisi con un colpo 
alla nuca sono stati trovati og¬ 
gi dalla polizia in un apparta¬ 
mento di Chicago in base ad 
una segnalazione telefonica ano¬ 
nima. Per il momento soltanto 
una delle vittime è stata iden¬ 
tificata, si tratta di un impie¬ 
gato postale di 19 anni, Rodney 
Myles. La polizia ritiene che fi 
triplice assassinio abbia a che 
fare in qualche modo con fi 
mondo della droga dal momoo- 
to che nell'appartamento sono 
state trovate tre siringhe ipo¬ 
dermiche. 


Urbani ha illustrato fi pro¬ 
getto di legge comunista che 
affronta alcuni problemi speci¬ 
fici delia scuola: i diritti degli 
studenti e dei professori, le as¬ 
senze e le sanzioni disciplinari, 
l’introduzione di un tipo di edu 
carione democratica ed antifa¬ 
scista cosi come vuole la nostra 
Costituzione. Com’è noto i pro¬ 
blemi di fondo della riforma 
scolastica sono oggetto di altre 
proposte di legge del PCI sia 
per la scuola media che per 
l’Università. 

La leggina specifica sui di 
ritti democratici costituisce og 
gi uno strumento importante 
per la lotta degli studenti e dei 
professori contro la repressione 
e l’autoritarismo del governo di 
centrodestra. Proprio mentre 
Scalfaro tenta di annullare lo 
spazio democratico che ì gio¬ 
vani si sono conquistati nella 
scuola con la lotta dal 1968 ad 
oggi, l'iniziativa legislativa del 
PCI si propone di dare una san 
rione costituzionale al diritto de¬ 
gli studenti a riunirsi in assem 
blea ad organizzare collettivi e 
gruppi di studio, a promuovere 
attività integrative di carattere 
culturale e politico, ad essere 
rappresentati negli organi di 
governo della scuola. Analoghi 
diritti, sopratutto quello relatl 
vo alla sperimentazione didat 
tica, vengono riconosciuti ai do¬ 
centi. mentre alcuni articoli del¬ 
la legge proposta dal PCI ri¬ 
guardano l'abolizione delle nor¬ 
me disciplinari in forza di leg¬ 
gi fasciste vecchie di mezzo se¬ 
colo. 

Al dibattito che è seguito alla 
relazione, sono intervenuti nu¬ 
merosi studenti e professori, in 
grande maggioranza concordi 
sulla necessità di sanzionare in 
una norma di legge i diritti de¬ 
gli studenti: le uniche voci dis¬ 
senzienti. e giustamente isolate, 
sono state quelle di rappresen¬ 
tanti di « gruppetti » che hanno 
respinto qualsiasi richiamo alla 
i Costituzione arrivando persino 
ad affermare che «il problema 
non è di applicare la Costi tu¬ 
rione ma di cancellarla ». 


mo ha venduto una partita del 
falso olio di semi della ditta 
« Mancini » e presso i cui ne¬ 
gozi i carabinieri nei giorni 
scorsi avevano acquistato il pro¬ 
dotto a 350 lire il litro. A quan¬ 
to si apprende Gerlando Infurna 
non sarebbe l'unica persona ri¬ 
cercata; i carabinieri infatti 
sarebbero sulle tracce di altri 
due sospetti di cui per il mo¬ 
mento non si conosce l'identità. 

Ancora irreperibile anche il 
fantomatico Vittorio Mancini, 
sotto il cui nome — ma non è 
l’unico, come vedremo — si na¬ 
scondeva fi traffico di oiol avve¬ 
lenato. tagliato infatti da un'al¬ 
tissima percentuale di olio di 
colza, un seme che può produr¬ 
re gravi alterazioni al cuore e 
al cervello per la presenza in 
esso di arido erucico. A Roma 
altre sette persone sotto in¬ 
chiesta perché coinvolte nel traf¬ 
fico: quattro sono rappresentanti 
della « ditta ». tre sono commer¬ 
cianti che smerciavano l’olio 
avvelenato. I commercianti sono 
Domenico Monaldi. che ha un 
negozio in via Taranto 206. Gino 
Daneri. via Amedeo Cencelli 10 
(Torpignattara). e Alfredo Ada¬ 
mi. circonvallazione Appia 27. 
I nomi degli altri quattro non 
sono stati resi noti, per evitare 
che spariscano 

Lo scandalo, come è noto, è 
rimbalzato anche in Sicilia dove 
sequestri sono avvenuti a Mes¬ 
sina. Enna. Ragusa. Siracusa e 
Catania. 

La base delle operazioni, se¬ 
condo gli inquirenti, si trove¬ 
rebbe, oltre che a Latina, dove 
pare effettivamente venisse fab¬ 
bricato l’olio, anche nel quar¬ 
tiere Centocelle di Roma. 

La notizia ha suscitalo scal¬ 
pore. indignazione e allarme, 
anche nelle zone dove l’olio di 
oliva, quello puro, viene pro¬ 
dotto. La sofisticazione dei vari 
olii di semi e le gravissime con 
seguenze che la colza ha sul- 
i’organismo umano erano state 
denunciate da tempo dai contadi 
ni delie Puglie, dove si produce 
una gran parte dell’olio italiano, 
gislarione compiacente, qual¬ 
siasi commerciante può misce 
lare l'olio e fabbricare quello 
cosiddetto di « semi vari » senza 
essere sottoposto ad alcun serio 
controllo. 

Intanto un'altra ditta, la « Me- 
nicocri » a Caprarola di Viterbo, 
è stata denunciata perché nel 
vino smerciato è stato trovato 


Lettera esplosiva 
a Elsa Martinelli 

PISA, 30. 

Questa volta doveva tocca¬ 
re ad Elsa Martinelli: una 
lettera esplosiva spedita all'at¬ 
trice a Roma da San Miniato 
in provincia di Pisa non è 
però arrivata a destinazione 
e ha fatto pochi danni. E* 
esplosa mentre alla stazione 
ferroviaria di Pisa gli addetti 
al servizio postale scaricava¬ 
no i sacchi. La lettera al è in¬ 
cendiata e ha bruciacchiato 
altra corrispondenza. 


deU’azotidrato di sodio. 

Sul gravissimo problema delle 
sofisticazioni alimentari e sui 
provvedimenti che il governo in¬ 
tende prendere i compagni Italo 
Maderchi e Antonino Piscitello 
hanno presentato un’interroga¬ 
zione ai ministri deila sanità e 
del commercio. 


Riuniti 
gli esperti 
per la torre 
di Pisa 

PISA, 30. 

La commissione intermini¬ 
steriale cui spetterà il com¬ 
pito di sceglierò il progetto 
per ii consolidamento defla 
Torre di Pisa ha cominciato 
oggi le sue riunioni in Pise, 
riunioni che proseguirà e 
concluderà nella giornata di 
domani, al fine di decidere, 
anzitutto, gli interventi prov¬ 
visori, da attuare in uno 
spazio di tempo relativa¬ 
mente breve, nel caso che 
la situazione statica delia 
Torre si rivelasse più preca¬ 
ria di quella attuale e an¬ 
dasse cioè oltre i limiti di 
sicurezza. 

Il bando di concorso inter¬ 
nazionale per la salvaguar¬ 
dia della Torre pendente, che 
è sfato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, scadrà nel 
novembre prossimo ed è pre¬ 
vedibile la presentazione di 
diversi progetti sui quali la 
commissione dovrà esprime¬ 
re il giudizio e fare la sua 
scelta. 

In attesa appunto detl'at- 
’ tuazione di uno di tali pro¬ 
getti la commissione intermi¬ 
nisteriale (presieduta dal 
prof. Giovanni Travagiini, 
presidenfa dei Consiglio su¬ 
periore del lavori pubblici) 
intende studiare la maniera 
di un eventuale intervento di 
emerge n za anche sulla base 
dei dati che si rilevano nei 
tre volumi stampati dal¬ 
l'Istituto geografico militare 
di Firenze e che contengono 
tolti i dati sulla storia re¬ 
cente e passata del monu¬ 
mento e sulla staticità della 
Terre in relazione ai con¬ 
trolli fatti negli ultimi anni. 

La Terre di Pisa sfa per 
compiere tN anni. Iniziati 
nel 1173 dalle scultore ed 
architetto pisano Bonanno, I 
lavori di costruzione furono 
brevemente Interrotti perché 
il carice specifico in fonda¬ 
zione aveva già allora sugo- 
rate il limite tollerabile; ven¬ 
nero ripresi nel successivo 
1174 e portati a termina, ce¬ 
rna dice la scritta alla porta 
d'ingressa del m ammonto: 
e An. D.ni 1174 Campanile 
hoc fult fondatimi mensa 
augusti», che è un po' la 
carta dt Identità dell'antico 


Dal nostro inviato . 

TRIESTE. 30 

I difensori di Franco Fro¬ 
da hanno avuto quel che cer¬ 
cavano. Assoluzione piena, per¬ 
chè 11 « fatto non sussiste », 
dall’accusa di aver tentato di 
estorcere, con la complicità 
di Manlio Portolan e Franco 
Neami, picchiatori neofascisti, 
mezzo milione di lire al ca¬ 
merata fascista Gabriele For¬ 
zi ati, ora promosso al rango 
di « degenerato psichico » 

Al di là della conclusione 
processuale, quanto è avvenu¬ 
to In questi due giorni nel¬ 
l’aula del tribunale di Trieste 
segna un momento del più 
amari per il prestigio e l’au¬ 
torità delle Istituzioni demo¬ 
cratiche del nostro Paese. 

Non è servito a nulla che, 
nella sua requisitoria, il P.M 
D’Onofrlo si sforzasse di non 
drammatizzare il processo cir¬ 
coscrivendone 1 confini nello 
ambito ristretto di un volgare 
reato comune come la « tenta¬ 
ta estorsione ». Posta su que¬ 
sto piano, la denuncia di For- 
ziati appare veramente im¬ 
probabile e non documenta¬ 
ta. Solo se si scorge in essa 
il suo significato più vero, 
quello di un perentorio richia¬ 
mo a non « rompere 11 fron¬ 
te» del gruppo veneto di Or¬ 
dine Nuovo, la denuncia di 
Forziati 

Date le premesse rìgida 
mente ancorate ad un «fatto» 
di cui non si sono cercate 
le radici, la richiesta del 
pubblico ministero appariva 
logica e scontata: Insufficien¬ 
za di prove, in modo da sal¬ 
vare Freda, Portolan e Neami 
dalla condanna. Forziati da 
un procedimento per calun¬ 
nia. Ma 1 difensori non si 
accontentano. Ecco allora lo 
avvocato Bezicheri di Bolo¬ 
gna, noto come esagitato di¬ 
rigente dei « volontari nazio¬ 
nali » del Movimento sociale, 
esaltare la « serenità » del 
Tribunale di Trieste con¬ 
tro la faziosità di altre 
sedi giudiziarie italiane. E 
Freda pronunciare a mo* di 
epigrafe, non abbastanza sot¬ 
tovoce per non essere sentito, 
il titolo dell’opuscolo per cui 
deve essere processato: «La 
giustizia è come 11 timone, 
dove la si gira vai ». Ecco 
l’avvocato Giacomelli, dirigen¬ 
te provinciale del MSI di 
Trieste, parlare di « delin¬ 
quenziale campagna di stam¬ 
pa», alla quale si dovrebbe 
se Forziati, terrorizzato, pur 
di dissociarsi da Freda giun¬ 
ge sino ad inventare una 
estorsione. Ma è con l’ultima 
arringa, quella del patrono 
di Freda avv. Alberini di Ve¬ 
nezia. che l’atmosfera del prò 
cesso esplode. «Abbiamo vo¬ 
luto questo procedimento — 
grida il difensore — per po¬ 
ter dire pubblicamente che 
Freda è un prigioniero politi¬ 
co, vittima della situazione 
e del regime attuale. Freda 
è inchiodato non dalle prò 
ve. ma dalla Infamante cam¬ 
pagna di giornali che fanno 
violenza alla verità, di gen- 
tucola che travalica i suol 
diritti e doveri di giornali¬ 
sti... ». 

L’aggressione verbale, che 
scatena gli applausi e le gri¬ 
da dei plotoni di Avanguardia 
nazionale mobilitati in aula, 
procede per molti minuti sen¬ 
za che il tribunale batta ci¬ 
glio. A questo punto, gli inviar¬ 
ti dei maggiori quotidiani na¬ 
zionali si alzano ed escono 
in segno di protesta contro 
l’inaudKo linguaggio dell’ora- 
tore neofascista e contro la 
tolleranza che esso trova. 

Mentre le urla della sua 
«claque» raggiungono il cul¬ 
mine. il presidente dott Corsi 
si decide ad ordinare lo sgom¬ 
bero dell’aula ed a procede¬ 
re a porte chiuse. II presiden¬ 
te dell’Associazione regionale 
dei giornalisti, Danilo Soli, 
protesta per l’esclusione del¬ 
la stampa. Il presidente Cor¬ 
si si rivolge in modo Inter¬ 
rogativo all’aw. Alberini, Il 
quale concede: « Per me, 1 
giornalisti possono restare». 
Allora insorge Freda: «Se tu 
sei d’accordo che ci siano 1 
pennivendoli ed il pubblico 
no. allora me ne vado io». 
Ed afferra il cappotto di pel¬ 
le. II presidente del tribuna¬ 
le accomoda le cose: « Nien¬ 
te. niente, fuori tutti ». 

Intanto, in una saletta, gli 
inviati dell’Avvenire. dell'Uni¬ 
tà, deWAvantil. di Paese Se¬ 
ra, del Gazzettino, del Gior¬ 
no, della Stampa, del Primor- 
ski Dnetmik, della RAI-TV, 
dell 'ANSA, di Panorama, di 
Politica e del Messaggero de¬ 
cidono di Inviare telegrammi 
di protesta alla federazione 
della stampa e all’Ordine dei 
giornalisti. 

I parlamentari comunisti 
del Friuli-Venezia Giulia han 
no presentato interrogazioni 
urgenti al Senato e alla Ca¬ 
mera. In particolare vengono 
denunciate le aperte a oolo¬ 
gie del nazismo e del fasci¬ 
smo dentro l’aula del tribu¬ 
nale. gli insulti e le intimi- 
dazioni posti in atto da parte 
fascista, dentro e fuori l’aula, 
e soprattutto 11 comportamen¬ 
to di completa tolleranza te¬ 
nuto dal collegio giudicante 
di fronte a questi episodi. 

La Federazione nazionale 
della stampa ha emesso im¬ 
mediatamente un comunicato 
di protesta nel quale si sotto- 
linea che quanto è avvenuto 
a Trieste leda « il diritto- 
dovere dei giornalisti di dare 
la più completa informazione 
all'opinione pubblica». Solida¬ 
rietà al giornalisti presenti al 
processo ha espresso l’Asso- 
dazione stampa giuliana. 
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—Lettere —— 
alV Unita 


Il primo aiuto agli 
alluvionati è venuto 
dai comunisti 
(Fon. Tanassi pas¬ 
sava In elicottero) 

Cara Unità, 

lo Stato italiano è rimasto 
totalmente assente nelle di¬ 
sgrazie causate dall'alluvione . 
che ha colpito tanta parte 
delle popolazioni calabresi e 
siciliane. Ecco un esempio 
concreto, A Pietracupa — una 
frazione del comune di Guar¬ 
davano andata completamente 
distrutta — oltre 250 persone 
sono rimaste sema tetto. Eb¬ 
bene, neanche un funzionario 
dello Stato è venuto a visita¬ 
re da queste partì. Soltanto 
una ventina di giorni dopo è 
passato l’on. Tanassi, ma In... 
elicottero. Ed t primi ad an¬ 
dare a Pietracupa siamo sta¬ 
ti naturalmente noi comuni¬ 
sti e i sindacati. 

L'amministrazione comuna¬ 
le ha alloggiato i sinistrati 
come meglio ha potuto . in au¬ 
le scolastiche; li ha fomiti di 
brande, materassi e coperte; 
purtroppo in misura non suf¬ 
ficiente, perchè era difficile 
reperire tanta roba nei pae¬ 
si vicini e anche perchè mol¬ 
ti comuni della zona hanno 
avuto la stessa sorte del no¬ 
stro o anche peggiore. Il no¬ 
stro comune ha fornito vive¬ 
ri agli alluvionati i quali prov¬ 
vedevano a cucinare e a man¬ 
giare in municipio. Abbiamo 
fatto una grande esperienza: 
per alcuni giorni una piccola 
comunità ha vissuto in modo 
autonomo — anche se con 
pocht mezzi - dimostrando 
che il popolo, quando è mes¬ 
so in condizioni di farlo, si 
sa autogovemare. e molto be¬ 
ne! 

Ma la questione più grave 
è che lo Stato persevera a 
non tarsi vivo. Per cui noi 
ci chiediamo: che cosa ne sa¬ 
rà dei trentamila alluvionati 
in Calabria, dato che la stra¬ 
grande maggioranza di essi è 
anche disoccupata? La rispo¬ 
sta non è difficile: molti fa¬ 
ranno le valigie ed emigre¬ 
ranno. 

Compagni, bisogna che t 
partiti della sinistra e lodas¬ 
se operaia, ora più che mai, 
facciano della questione me¬ 
ridionale una questione na¬ 
zionale. Solo così le popola¬ 
zioni del Sud potranno vin¬ 
cere e le forze reazionarie 
verranno battute definitiva¬ 
mente. 

FRANCESCO PAPARO 
Capolega del braccianti 
(Guardavano - Catanzaro)' 

Che cosa significa 
Favanzata delle 

i 

sinistre in un 
comune del Sud 

Cara Unità, 

a distanza di oltre un me¬ 
se e mezzo dalle elezioni am¬ 
ministrative che si sono svol¬ 
te a Ostentino, non è stato 
ancora convocato il Consiglio 
comunale per eleggere la nuo¬ 
va amministrazione. La sono¬ 
ra sconfitta della DC che è 
passata da 17 consiglieri a 14, 
perdendone tre. ha gettato lo 
scompiglio tn questo partito 
che non può più portare in 
porto il suo disegno origina¬ 
rio di costituire un’ammini¬ 
strazione di centro-destra. 

La forte affermazione dei 
compagni socialisti che sono 
passati da sei consiglieri a 
dieci e il successo del PCI 
che ha conquistato tre consi¬ 
glieri, rappresentano un fat¬ 
to nuovo e importante. In un 
comune della collina brindisi¬ 
na. infatti, il 45 per cento di 
voti alla sinistra contro il 44 
per cento di voti de è una 
novità che non deve sfuggire 
ai partiti operai. E' dall’uni¬ 
tà di queste forze che potrà 
scaturire un'amministrazione 
che liquiderà per sempre le 
velleità della destra ed aprirà 
un discorso nuovo per l’in¬ 
versione di tendenza che oc¬ 
corre instaurare in tutto il 
Paese. 

Guai se un’intesa fra demo¬ 
cristiani e socialisti per la 
costituzione della nuova am¬ 
ministrazione dovesse essere 
offuscata da posizioni antico¬ 
muniste O dovesse realizzar 
si all'insegna della spartizione 
dei posti, senza tener conto 
dei problemi dell'emigrazio 
ne, dell’edilizia, dell’occupa¬ 
zione. della difesa della de¬ 
mocrazia contro le mire au 
torìtarie. Il comune ha bi¬ 
sogno dt una ammìnistrazio 
ne che sia il più largamente 
popolare possibile; e ha biso 
gno che si faccia presto 

DONATO PINTO 
(Cistemino Brindisi) 


Gli ingiustificati 
trasferimenti dei 
militari di polizia 

Egregio direttore, 
ho letto su l’Unità che tl 
PCI ha presentato una pro¬ 
posta di legge per abolire t 
limiti di età (non prima dei 
28 anni) che sono costretti ad 
osservare le guardie di PS 
e i carabinieri per contrarre 
matrimonio. Mentre ritengo 
molto giusta questa proposta, 
vorrei far conoscere un'altra 
ingiustizia. Mi riferisco al fat¬ 
to che quando la moglie od 
un componente il nucleo fa¬ 
miliare di un militare esercita, 
nel luogo di residenza, un’at¬ 
tività indipendente, specie se 
commerciale, quasi sempre 
viene disposto U trasferimen¬ 
to del militare stesso ad al¬ 
tra sede; nei pochi cosi che 
ciò non avviene, il fatto non 
è dovuto alla « tolleranza » mi¬ 
nisteriale, ma esclusivamente 
al più o meno interessato e 
compiacente silenzio dei su¬ 
periori diretti che omettono, 
per motivi che solo loro co¬ 
noscono. dt segnalare il « cri¬ 
mine * agli organi superiori. 
Di una cosa si può essere 
certi: l’omissione non è da 
attribuire a pietismo. 

Perché abbia luogo ' il tra¬ 
sferimento del militare di po¬ 
lizia, in ogni caso basta una 
semplice segnalazione o recla¬ 


mo di un qualsiasi cittadino 
e non importa se ciò com¬ 
porterà, come minimo, la di¬ 
visione del nucleo familiare, 
quando non rappresenti addi- 
rittura il suo annullamento 
morale ed economico. Consa- 

P evale di ciò mi rivolgo al 
Cl perchè si faccia promo¬ 
tore di iniziative parlamenta¬ 
ri per modificare le attuali 
norme vigenti che, ’ essendo 
contro la libertà personale, 
sono quindi anche anticosti¬ 
tuzionali. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottufficialo di PS 
(Bologna) 

Vogliono uno scon¬ 
tro fra consumatori 
e commercianti? 

Caro direttore, 
la lettrice Maria Radaelll 
di Milano (l’Unità del 21 
gennaio) denunzia l'aumen¬ 
to di 200 lire sul kerosene 
dopo l’entrata in vigore del- 
l’IVA. Ciò sarebbe illegale se¬ 
condo le statistiche dei prez¬ 
zi che ci vengono propina¬ 
te dalla televisione. Noi da 
Napoli possiamo segnalare lo 
aumento di lire 300 sulla 
bombola di metano. Ciò per 
quanto riguarda i combusti¬ 
bili: ma in pratica tutti i 
prodotti, compresi quelli di 
prima necessità, contraria¬ 
mente alle assicurazioni del 
Comitato dei prezzi hanno 
subito una consistente asce¬ 
sa dei prezzi. Le autorità 
lo sanno benissimo perchè si 
raccomanda ai consumatori 
di collaborare con esse: ma 
dove sono queste autorità 
che dovrebbero espletare un 
comprensibile controllo sui 
prezzi al dettaglio? 

In mezzo a tutta la con¬ 
tusione creata dall’lVA, la 
unica cosa chiara è che si 
vuole provocare uno scon¬ 
tro fra consumatori e com¬ 
mercianti. magari al fine di 
poter dare una mano alle 
forze eversive di destra. 

TITINA CERMINARA 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 6 impossibile ospitare 
tutte le lettere che d per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser-' 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

' Carmen DE VECCHI PEL- 
. LATI ved. D’AMATI, Torino 
(che In una bella e accorata 
lettera scrive tra l’altro: « Co¬ 
nobbi Di Vittorio a Cerino¬ 
la e notai subito come la sua 
personalità fosse molto al di 
sopra del comune. Posso dire 
che egli ha degnamente rap¬ 
presentato tanti braccianti co¬ 
me lui, che sanno essere uo¬ 
mini dt grandezza morale tn- 
sospettata dai più»); Angelo 
BONO, Ovada; prot. Luigi Via- 
NELLO, Venezia (in una lette¬ 
ra rivolta al ministro della PI, 
critica severamente u metodo 
con cui sono stati effettuati 
gli esami dopo ì corsi abili¬ 
tanti); Ernesto MANGIAUAL- 
LO, Milano (« Bisogna tarla 
finita con il fascismo. E vor¬ 
rei raccomandare i dirigenti 
comunisti di non presentarsi 
mai in televisione faccia a 
faccia con quelli del MSI •); 
Anna LORUSSO TREVISAN, 
Verona (« Due miliardi di dol¬ 
lari, centomila tonnellate dt 
bombe e cento milioni di car¬ 
tucce al mese: questo il bi¬ 
lancio della complessa mac¬ 
china da guerra messa m azio- 
> ne dagli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam: ed essa è stata sconfit¬ 
ta »). 

Dott. Carlo CICERI, Milano; 
Federazione del PCI in Lus¬ 
semburgo f« Sicuri dt inter¬ 
pretare i sentimenti degli e- 
, migrati in questo Paese, chie¬ 
diamo che l’on. Elkan, dopo 
le sue affermazioni di soste¬ 
gno agli americani per i loro 
bombardamenti sul Vietnam, 
venga allontanato dal posto 
di sottosegretario all’Emigra¬ 
zione perché non può più rap¬ 
presentare gli onesti lavora¬ 
tori italiani nel mondo»); 
Felice TISEI, Marino; Miche¬ 
le CEDDIA, Cmisello («Vor¬ 
rei che l'Unità dedicasse ma¬ 
no spazio alla polemica con 
certi fogli ed organizzazioni 
come il Mamlesto e Lotta Con¬ 
tinua. Lasciamoli al toro de¬ 
stino, perché intanto non ca¬ 
piscono che la rivoluzione non 
si fa soltanto con le parole 
grosse e reboanti »); P. FIO- 
RELLI, Grosseto; Tartibio 
PELLEGRINI, Livorno (« Do¬ 
po la vittoria del popolo 
vietnamita, invio al mio ama¬ 
to giornale — l’Unita — che 
tanta parte ha avuto nel de¬ 
nunciare la barbane ameri¬ 
cana, la somma di lire 20 
mila, affinché seguiti a difen¬ 
dere i diritti e la libertà di 
tutti i popoli oppressi •). 

Antonio VEGNI e Guido 
POPONI, S. Vincenzo - Livor¬ 
no (t Anche in occasione del¬ 
l'accordo di pace per il Viet¬ 
nam quelli della TV, ed in 
particolare il corrispondente 
da Washington, hanno dimo¬ 
strato la loro sudditanza ver¬ 
so gli aggressori americani •); 
Attilio GRECO, Reggio Cala¬ 
bria (che insieme ad una bel¬ 
la lettera, ci invi» l’importo 
di 23 mila lire per l’abbona¬ 
mento a l'Unità e lire 10 mila 
di sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista: c Vuole essere 
questo — egli scrive — un 
concreto aiuto di un compa¬ 
gno della vecchia guardia co¬ 
munista che ha compiuto ot- 
tant’anni. Auguri a tutti « 
buon lavoro per avvicinarci 
sempre più alla società so¬ 
cialista •); E.V., Milano; Cari¬ 
no LONGO, Fubine; Umberto 
BIANCHI, Galliera (« Sotto¬ 
scrivo 5.000 lire per l’Unità, 
perché il nostro giornale di¬ 
venti sempre più il giornate 
di tutti i lavoratori, dedican¬ 
do informazione e propagan 
da alla loro unità, fattore de¬ 
terminante per la soluzioni- 
dei nostri problemi »). 
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Autori e lavoratori in lotta per gli Enti 


Biennale : 
netto «no» 
del PSI al 
progetto 
del governo 


E' continuata alla Commis¬ 
sione pubblica Istruzione del¬ 
la Camera la discussione ge¬ 
nerale sul progetto di statuto 
per la Biennale di Venezia:, 
una nuova seduta è prevista 
per oggi. La «convergenza di 
valutazioni nettamente nega¬ 
tive sul testo del nuovo sta¬ 
tuto, quale è stato approvato 

10 scorso novembre dalla mag¬ 
gioranza governativa del Se¬ 
nato » è stata rilevata, In una 
sua dichiarazione, dall’onore- 
vole Beniamino Flnocchlaro, 
responsabile della sezione cul¬ 
tura del PSI, il quale giu¬ 
dica « modificato e snaturato 
in alcune parti determinanti 

11 disegno di legge del sena¬ 
tore Pleraccinl ed altri sena¬ 
tori socialisti, presentato al¬ 
l’inizio della legislatura». 

« I socialisti — prosegue la 
dichiarazione di Flnocchlaro 
— coerentemente con l'azione 
che da lungo tempo conduco¬ 
no per il rinnovamento del¬ 
l’istituzione veneziana, sono 
disponibili per una sollecita 
approvazione della nuova de¬ 
finizione statutaria purché es¬ 
sa risponda all'esigenza, con¬ 
tenuta nel disegno di legge 
Pleraccinl, di tradurre nei fat¬ 
ti lo spirito rigorosamente 
autonomistico che deve pre¬ 
siedere alla direzione e alla 
gestione dell’ente, favorendo 
le più ampie forme di con¬ 
sultazione e di collaborazione, 
a tuti 1 livelli, con le forze 
culturali, sindacali e profes¬ 
sionali. 

«Essi si opporranno ferma¬ 
mente, perciò, ad ogni tenta¬ 
tivo di fare passare lo statu¬ 
to attualmente in discussione, 
chiaramente antidemocrati¬ 
co, moderato, inadeguato e 
arretrato non solo rispetto a 
quello del disegno di legge 
Pieracclni, che pur era stato 
approvato dal Senato nella 
passata legislatura, ma perfi¬ 
no a quelli esaminati dal Par¬ 
lamento nelle precedenti legi¬ 
slature. 

« I pochi miglioramenti mar¬ 
ginali apportati, quali l'inte¬ 
grazione interdisciplinare del¬ 
le manifestazioni e l’estender¬ 
si delle attività anche al di 
fuori della città di Venezia, 
non compemano 1 pesanti peg¬ 
gioramenti Jecisl, soprattutto 
relativi alla - struttura del 
Consiglio direttivo e ai nuovi 
compiti e finalità da assegna¬ 
re alla Biennale per consen¬ 
tirle di sostenere il manife¬ 
starsi e lo svilupparsi di nuo¬ 
ve forme di esperienze e di 
divulgazione culturale e la 
partecipazione di un pubblico 
nuovo. 

«Nel ribadire che l’elemen¬ 
to qualificante della riforma 
è rappresentato proprio dalla 
struttura del Consiglio diret¬ 
tivo, che solo può garantire 11 
libero e democratico svolgi¬ 
mento delle attività — conclu¬ 
de Flnocchlaro — non si può 
non sottolineare come l’immis¬ 
sione in esso di ima massic¬ 
cia presenza di designazioni 
dell’esecutivo e di enti più 
facilmente controllati dal par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
e la sottrazione del diritto di 
eleggere nel proprio seno 11 
presidente, sono una chiara 
testimonianza della volontà 
di non volere realizzare nei 
fatti quell’effettivo e pieno 
rinnovamento democratico 
dell’ente che tanto solenne¬ 
mente viene proclamato sul 
piano dei principi». 


Indetta l'assemblea 
del cinema italiano 


Si svolgerà a Roma nei prossimi giorni - ANAC, 
AACI e sindacati denunciano la gravità della ma¬ 
novra che ha costretto il presidente del gruppo 
statale a rassegnare le dimissioni • Sollecitata 
un’ampia mobilitazione unitaria per porre un fre¬ 
no al processo di restaurazione e di repressione 


! 


E' la più 
giovane 

i* 

delle tre 
sorelle 

i 

cechoviane 


« Nelle dimissioni di Mario 
Gallo dalla presidenza del¬ 
l’Ente gestione cinema e nel¬ 
le cause che le hanno deter¬ 
minate gli autori cinematogra¬ 
fici italiani ravvisano l’ulti¬ 
mo e più grave momento del 
disegno organico e puntuale 
di repressione culturale e di 
attacco al migliore cinema ita¬ 
liano. attacco che trova nel¬ 
l’attuale governo di centrode¬ 
stra il suo più spregiudicato 
e accanito esecutore a. Lo af¬ 
ferma un documento elabora¬ 
to dalle associazioni degli au¬ 
tori — ANAC e AACI — al 
termine di una riunione comu¬ 
ne svoltasi lunedi sera. 

« Le dimissioni imposte a 
Gallo dalla maggioranza del 
Consiglio di amministrazione 
dell’Ente e dal Ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali — 
continua il documento — si 
inseriscono con assoluta rispon¬ 
denza nel quadro politico ge¬ 
nerale che gli autori denun¬ 
ciavano solo poche settima¬ 
ne fa nella lettera indirizza¬ 
ta al Presidente del Consiglio 
onorevole Andreottl. E’ eviden¬ 
te. quindi, che le associazioni 
degli autori non possono che 
trovarsi concordi in una ri¬ 
sposta quanto mai decisa e 
chiara. In tal senso gli auto¬ 
ri interpretano e condividono 
il vivo allarme espresso dal¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dello spettacolo. 

« E’ utile, qui. ricordare an¬ 
cora una volta che una politi¬ 
ca cinematografica, incentra¬ 
ta sulla creazione di nuove 
strutture e per un cinema re¬ 
stituito alla sua funzione civi¬ 
le e quindi sempre più svin¬ 
colato dalle leggi puramente 
mercantili e dallo strapotere 
dell’industria cinematografica 
privata, è stata la scelta che 
le associazioni degli autori e 
degli attori, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, i par¬ 
titi politici della sinistra han¬ 
no compiuto da molti anni, rin¬ 
saldandola e concretizzandola 
nell'unità raggiunta la prima 
volta durante l’occupazione 
dell'Ente Gestione Cinema nel 
marzo 1969. 

« Per questo la legge finan¬ 
ziaria che queste forze riusci¬ 
vano a strappare al governo 
nell’estate dei 1971, ancorché 
imperfetta, rappresentava un 
importante passo avanti per 
tutto il cinema italiano e apri¬ 
va più avanzati spazi e ter¬ 
reni di scontro nella prospet¬ 
tiva di un cinema inteso co¬ 
me servizio pubblico. Per que¬ 
sto autori e lavoratori consi¬ 
derarono e considerano i nuo¬ 
vi Enti cinematografici di Sta¬ 
to come una loro diretta con¬ 


quista. Per questo — prose¬ 
gue il documento — crearono 
un comitato permanente ed 
unitario di consultazione per il 
controllo dell'attività dell'En¬ 
te Gestione, avendo contempo¬ 
raneamente dato la loro fidu¬ 
cia a quel dirigenti che, sep¬ 
pur nominati con metodi non 
corrispondenti ad una demo¬ 
crazia reale, erano da anni 
impegnati con i lavoratori e 
gli autori in una stessa bat¬ 
taglia e in una stessa pro¬ 
spettiva. 

«Da quel momento e du¬ 
rante venti mesi, contro tutti 
i tentativi che quei dirigenti 
compivano per fare emerge- 
re la linea politica riforma- 
triee indicata dalla stessa leg¬ 
ge finanziaria del '71, veni¬ 
vano create difficoltà, devia¬ 
zioni, dispersioni di energie e 
ostacoli operativi che con il 
governo di centro-destra e la 
conseguente direttiva di Fer¬ 
rari Aggradi determinavano 
la situazione di completa pa¬ 
ralisi che una larga zona del 
partito di maggioranza si era 
riproposta all'indomani stesso 
dell’ottenimento della legge». 

Il documento cosi conclu¬ 
de: « contro la mancata ap¬ 
plicazione della legge; con¬ 
tro gli interessi privatistici 
che vedono negli Enti un pe¬ 
ricolo e una concorrenza; 
contro lo sperpero inammissi¬ 
bile del pubblico denaro, la 
AACI e l’ANAC — chiedono 
al ministro competente di in¬ 
tervenire immediatamente per 
affrontare le cause che han¬ 
no condotto il Gruppo cinema¬ 
tografico pubblico all’attuale 
stato di inattività e di ogget¬ 
tiva illegalità; di respingere 
le dimissioni di Mario Gallo; 
di aprire un immediato e im¬ 
prorogabile dialogo con le or¬ 
ganizzazioni che rappresentano 
tutti i lavoratori del cinema; 
Investono il Parlamento e le 
forze politiche democratiche e 
progressiste della necessità e 
dell’urgenza di porre un fre¬ 
no al chiaro processo di invo¬ 
luzione restauratrice e di re¬ 
pressione posto in atto in tut¬ 
to il settore deH’informazione; 
si Impegnano fin da ora alla 
massima mobilitazione per 
creare, attorno a questa nuo¬ 
va e più derisiva battaglia, la 
più larga unità con le forze del 
lavoro, dell’arte e della cultu¬ 
ra antifascista italiana. 

Assieme alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori dello 
spettacolo FILS-CGIL, FULS- 
CISL, UIL-spettacolo, Indico¬ 
no per i prossimi giorni alla 
Casa della Cultura una gran¬ 
de assemblea di tutto il cine¬ 
ma italiano per deridere tut¬ 
te quelle forme di lotta che 
risulteranno necessarie. 


le prime 


Cinema 

Le monache di 
Sant’Arcangelo 

Reame di Napoli, seconda 
metà del Cinquecento: nel 
convento di Sant'Arcangelo di 
Bajano, si scatena la lotta 
per la successione alla carica 
di Madre Badessa. Contro la 
anziana Madre Lavinia, e la 
giovane, appassionata madre 
Carmela, prevale Madre Giu¬ 
lia, ancor fresca di anni, e 
dalle spiccate tendenze omo¬ 
sessuali, che non la deviano 
peraltro dal suo cammino 
verso il potere. Madre Lavi¬ 
nia, inferma, è ridotta In fin 
di vita tramite veneficio; 
Madre Carmela è svergognata 
per la rivelazione del suo le¬ 
game con un signorotto, fat¬ 
to poi sopprimere. A sostene¬ 
re l’ascesa di Madre Giulia è 
un ricco e autorevole nobil¬ 
uomo spagnolo, interessato a 
certi privilegi nelìo sfrutta¬ 
mento delle nuove terre co¬ 
lonizzate oltre oceano; men¬ 
tre la Chiesa a sua volta con¬ 
nette, alla persona dell’am- 
biziosa suora 11 raggiungi¬ 
mento di cospicui vantaggi fi¬ 
nanziari. Ma la gelosia di 
una monacella appicca il fuo¬ 
co dello scandalo, e • il fana¬ 
tismo di un sacerdote vi sof¬ 
fia sopra. S’Istruisce un pro¬ 
cesso inquisitorio, al termine 
del quale vengono emesse pe¬ 
santi condanne: Madre Giu¬ 
lia, in particolare, sarà man¬ 
data a morte. I dominatori 
spagnoli e la Chiesa, comun¬ 
que, non ci rimetteranno nè 
denaro nè prestigio. Arni. 

' Uberamente tratto da vec¬ 
chi documenti d’archivio, già 
■ elaborati in forma narrativa 
nel secolo scorso (c’è anche 
un’eco delle « cronache Italia- 
dl Stendhal, in special 
della Badessa di Ca¬ 


stro), Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo è un tentativo di ro¬ 
manzo cinematografico « po¬ 
polare», che all’antica pole¬ 
mica illuministica contro le 
vocazioni forzose (vedi La re¬ 
ligiosa di Diderot) cerca di 
unire una più concreta, at¬ 
tuale denuncia della sostanza 
politica ed economica della 
organizzazione ecclesiastica. 
Il regista Paolo Dominici 
(pseudonimo di Domenico 
Paolella) e 11 produttore To¬ 
nino Cervi hanno tuttavia cu¬ 
rato più la cornice che rim¬ 
pianto ideologico e anche psi¬ 
cologico del racconto. La pri¬ 
ma risulta decorosa, talora 
anche raffinata, per l’elegan¬ 


za della fotografia a colori 
(di Giuseppe Ruzzolini) e 
della scenografia; il secondo 
è piuttosto sommario, appros¬ 
simativo e contraddittorio, 
anche se concede meno di 
quanto si potesse supporre al¬ 
la facilità degli effetti. Di 
scarso pregio, nell’insieme, la 
interpretazione: accanto ad 
Anne Haywood vanno ricor¬ 
dati Muriel Catala, Ornella 
Muti. Martine Brochard, 
Claudia Gravi, Maria Cuma- 
nl Quasimodo, Claudio Gora, 
Lue Merenda, Duilio Del Pre¬ 
te, Pier Paolo Capponi, Luigi 
Guerra. 


•g. sa. 



in breve 
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Duecentesimo anniversario dell’Opera di Stoccolma 

STOCCOLMA, 30. 

L’Opera Reale di Stoccolma ha celebrato 11 duecentesimo 
anniversario della sua fondazione con una opera nuova che 
narra come il suo fondatore fu assassinato durante un balio 
mascherato, proprio nell’edificio dell’opera. Lo spettacolo è 
stato trasmesso In diretta dalla TV: in teatro era presente 
il re Gustavo Adolfo. Fondatore dell’opera fu U re Gustavo III, 
che nel 1792 fu assassinato nel teatro che lui stesso aveva fatto 
costruire. L’Opera si Intitola Tintomara ed è stata musicata 
da Lear» Johan Werle, e tratta da un libro di Cari Almo vis t. 

Jean Pierre Mocky rimane senza attori 

„ NIZZA, 30 

Il regista francese Jean-Plerre Mocky ha dovuto rinunciare 
al progetto di girare negli stabilimenti di Nizza il film Lei 
seins de giace (• I seni di ghiaccio»), di cui avrebbero dovuto 
essere interpreti principali Alain De km, Michel Piccoli e 
Romy Schneider. I tre attori, uno dopo l’altro, hanno dichiarato 
la loro indisponibilità. 

Mocky si è detto allora disposto a Interpretare lui stesso 
li film al fianco di Jane Birkin, ma 1 distributori non hanno 
accettato 1) nuovo cast. 

Del Seni di ghiaccio non è escluso si riparli prossimamente: 
comunque non prima di settembre. Per 1< ir 
dlos» di 


momento gli «stu¬ 
fi Nizza sono completamente Inattivi. 



LONDRA — Mia Farrow nella parte di Irina, la più giovane 
delle « Tre sorelle» di Cechov. Il dramma va in scena con gran¬ 
de successo in questi giorni al Greenwich Theater di Londra 


Si prepara il Festival 


Per Sanremo 
d’accordo 
i sindacati 

I rappresentanti delle organizzazioni dei lavorato¬ 
ri neila commissione di seiezione deile canzoni 


SANREMO, 30 

I sindacati partecip erann o 
alla preparazione del XXIII 
Festival della Canzone. Ne ha 
dato conferma, in serata, un 
comunicato congiunto della 
Commissione consiliare di or¬ 
ganizzazione e del rappresen¬ 
tanti sindacali delle organiz¬ 
zazioni della CGIL, CISL e UTL. 

Nel comunicato si afferma 
che la presenza nella commis¬ 
sione di selezione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali trova giu¬ 
stificazione nell’esigenza di tu¬ 
tela generale dei lavoratori 
direttamente interessati allo 
sviluppo culturale e civile del¬ 
la società italiana. I sindacati 
— afferma ancora 11 comuni¬ 
cato — esprimono la convin¬ 
zione che il perseguimento di 
tali obiettivi di carattere più 
generale coincidono con gli 
interessi delle categorie del la¬ 
voratori dello spettacolo che 
direttamente partecipano a 
queste manifestazioni. I sinda¬ 
cati e i rappresentanti dell’Am¬ 
ministrazione comunale hanno 
convenuto sulla improrogabile 
esigenza di mantenere una 
pubblica gestione al Festival 
della Canzone italiana e di per¬ 
seguire una sua radicale ri¬ 
forma, che lo veda finalmente 
inserito In un’organica politi¬ 
ca cittadina di iniziative cul¬ 
turali e musicali con un su¬ 
peramento delie attuali for¬ 
mule su cui poggiano queste 
manifestazioni. La rassegna, 
inoltre dovrà porsi l’obiettivo 
di una puntuale Informazione 
sullo stato della canzone po¬ 
polare italiana, al fine di pro¬ 
muoverne la crescita artistica. 

La commissione di ascolto 
verrà insediata alle oro 11 del 
giorno 12 febbraio e al XXIII 
Festival saranno ammessi an¬ 
che cantanti stranieri: queste 
le novità fomite nel corso del¬ 
la conferenza-stampa tenutasi 
nella tarda serata. 

Nella giornata odierna si è 
discusso a Palazzo Bellevue di 
Sanremo, sede del Comune, 

In mattinata vi è stata la 
riunione del sindaco con i 
capigruppo consiliari, e nel 
pomeriggio 1 componenti la 
commissione consiliare esecu¬ 
tiva incaricata dell’organizza¬ 
zione si è incontrata con 1 
rappresentanti dei sindacati 
per discutere la loro parteci¬ 
pazione alla commissione di 
selezione Incaricata di tirare 
fuori dalle centinaia di can¬ 
zoni che perverranno le tron- 
tadue da presentare al XXIII 
Festival. 

Essa dovrebbe essere com¬ 
posta — stando a quel che ai 
dice — di cinque giornalisti 
specializzati, di due personag¬ 


gi del mondo dello spettacolo, 
di tre sindacalisti, di un rap¬ 
presentante del Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, di 
uno del Ministero delle Po¬ 
ste, di uno del Ministero della 
Pubblica Istruzione, di una 
massaia, di imo studente, di 
una commessa e di un lavo¬ 
ratore. In tutto, diciotto per¬ 
sone, compreso l’assessore al 
Turismo. 


Pierre Fresnoy 
in clinica 


PARIGI, 30 
Pierre Fresnay è stato rico¬ 
verato d’urgenza nell’Ospedale 
americano di Neuilly, perché 
affetto da una disfunzione al¬ 
la cistifellea. L’attore — che 
ha settantacinque anni — è 
stato colto da malore domeni¬ 
ca mattina al Teatro della 
Micodière, dove stava provan¬ 
do una scena della Claque di 
André Roussln, che sarel.be 
dovuta andare in scena in se¬ 
rata. Le rappresentazioni so¬ 
no state interrotte. 


Successo italiano 
al « Fest 73 ■> 

BELGRADO. 30 
Tutto esaurito nelle sale do¬ 
ve avvengono le proiezioni 
dei film che partecipano alla 
terza edizione del «Fest 73». 
Oltre che neH'immensa sala 
del «Dom Sindicata» (Casa 
dei sindacati) i film sono 
proiettati in altri due cinema 
nonché alla casa di cultura 
«Vyk Karadjidz» (dove gli 
operai hanno l’entrata gra¬ 
tuita). 

Nel primi tre giorni del Fe¬ 
stival si calcola che gli spet¬ 
tatori siano stati oltre cin¬ 
quantamila. Finora le pellico¬ 
le che sembrano aver maggior¬ 
mente conquistato le simpatie 
del pubblico sono: Andrei Ru- 
bijou di Tarkovski e La clas¬ 
se operaia va in paradiso di 
Elio Petrl. Per 11 film Italiano 
ai sono registrati applausi pro¬ 
lungati e molti entusiastici 
commenti. Anche Confessione 
di un commissario di polizia 
al procuratore della Repubbli¬ 
ca di Damiani ha ottenuto 
molti consensi. 


Incontro col regista a Roma 

Dà fastidio 

t - , * * 

il «fumo» 
di Gayatte 

Il nuovo film del cineasta-avvocato, preso 
di mira dalia censura diretta e indiretta del 
regime gollista, è stato completato in Italia 


Non c’è fumo senza fuoco 
è il titolo del nuovo film del 
cineasta-avvocato francese An¬ 
dré Cayatte, personaggio di 
punta del cinema « civile » 
transalpino. 

Ogni film di Cayatte susci¬ 
ta polemiche a valanga ed af¬ 
fronta non poche difficoltà 
all’atto di venir realizzato. Già 
con Giustizia è fatta (1950), 
con Siamo tutti assassini 
(1952) e con 11 recente Morire 
d'amore, Cayatte ha dovuto 
superare parecchi ostacoli pri¬ 
ma di portare a termine le 
sue opere, che poi hanno dato 
qualche fastidio alla Francia 
perbenista e conservatrice. 

Con Non c’è fumo senza fuo¬ 
co il sabotaggio ordito nel suol 
confronti ha però varcato ogni 
limite: per la prima volta nel¬ 
la storia del cinema francese, 
a Cayatte è stato proibito di 
girare in qualsiasi luogo pub¬ 
blico di Francia (strade e ne¬ 
gozi compresi) e, come se non 
bastasse, gli enti che aveva¬ 
no assicurato i fondi per pro¬ 
durre fi film non hanno più 
sborsato un soldo, obbligan¬ 
do cosi il regista ad interrom¬ 
pere la lavorazione in ima fa¬ 
se cruciale. Tutto questo, 
perché? 

« Nel mio lungo girovagare 
attraverso 1 complessi mec¬ 
canismi dell’apparato burocra¬ 
tico parigino — ha detto il 
regista, durante la conferenza 
stampa con la quale, l’altra 
sera, ha annunciato la fine 
delle riprese di Non c'è fumo 
senza fuoco (il film è stato 
portato a termine nei teatri di 
posa di uno stabilimento ro¬ 
mano e anche gli esterni sono 
stati girati in Italia) — gli 
addetti ministeriali si sono di¬ 
vertiti a giocare a palla, ri¬ 
fiutandosi con ogni mezzo di 
spiegarmi che cosa fosse ef¬ 
fettivamente accaduto e il per¬ 
ché di una tale ostilità nei 
confronti del mio film. Alla 
fine della mia lunga e fatico¬ 
sa ascesa ai vertici delle "Isti¬ 
tuzioni”, lo stesso Georges Du- 
hamel (ministro degli Affari 
culturali) mi confidò che al 
Presidente era poco gradito 
che io mi immischiassi nello 
"affare Markovic’’. Gli risposi 
che il mio film non aveva nes¬ 
sun riferimento con 11 caso in 
) questione, ma noi) C’è stato 
niente da fare, e così, grazie 
all’aiuto delle associazioni sin¬ 
dacali francesi (prima fra tut¬ 
te la CGT) e di tutti 1 miei 
collaboratori (i quali hanno 
accettato di lavorare per un 
lungo periodo senza percepire 
alcun compenso) sono riusci¬ 
to a realizzare il mio film». 

« Le elezioni politiche In 
Francia sono imminenti — di¬ 
chiara André Cayatte — e l’en- 
tourage governativo trema al¬ 
l’idea di una sconfitta, soprat¬ 
tutto dopo l’unificazione della 
sinistra, che potrebbe riusci¬ 
re a scavalcare Pompidou. 
Non ho mai pensato di fare un 
film sul 'caso Markovic’, ma 
non per questo i 'finti golli¬ 
sti’ che detengono il potere 
possono stare allegri, anzi. 
Non cè fumo senza fuoco può 
ben considerarsi un film poli¬ 
tico a tutti gli effetti, mentre 
portare sullo schermo un fatto 
di cronaca nero-scandalistica 
non sarebbe altro che un ge¬ 
sto qualunquistico, poco po¬ 
lemico, in fine dei conti, nel 
confronti della classe dirigen¬ 
te, imputabile di ben altri ca¬ 
pi d’accusa». 

« La vicenda del film, infat¬ 
ti — prosegue il regista — 
prende il via in un contesto 
politico circostanziato, alla vi¬ 
gilia della campagna elettora¬ 
le in un sobborgo della ban¬ 
lieue parigina. Il protagonista 
è un medico (l'attore Bernard 
Fresson) che si presenta can¬ 
didato nella lista della sinistra 
unita. Il suo diretto avversa¬ 
no — un politicante d’attore 
Michel Bouquet) legato al po¬ 
tere, che ama circondarsi di 
uomini di fiducia lesti con le 
numi e con la pistola — è 
un personaggio senza scru¬ 
poli, che tenterà di liquidare 
il suo rivale sulla base di un 
ricatto magistralmente co¬ 
struito. Il bieco individuo 
co mmissi ona ad uno "strano" 
tecnico un fotomontaggio che 
mostra la moglie del suo an¬ 
tagonista (Annie Girardot) in 
un atteggiamento compromet¬ 
tente con un non bene identi¬ 
ficato "amante". Nonostante 
il colpo basso, il medico non 
accetterà la provocazione ma 
sfiderà Io scandalo, deciso ad 
andare fino in fondo nella rea¬ 
lizzazione dei suoi propositi. 
A questo punto, il nostro pro¬ 
tagonista verrà coinvolto In 
un omicidio che i suoi con¬ 
correnti hanno Ingegnosamen¬ 
te predisposto "in suo omag¬ 
gio” e finirà dritto dritto in 
prigione, per poi uscirne uma¬ 
namente e politicamente di¬ 
strutto, dopo aver accettato 
un Ignobile compromesso po¬ 
litico. Nel frattempo, i gang 
ster avranno vinto a mani 
basse le eiezioni.»». 

Particolare interessante, Ca- 
yatte ha sottoposto i foto- 
montaggi utilizzati per il film 
all’esame di una commissione 
composta dei migliori esperti 
francesi, che sono stati tutti 
concordi nell’affermare uffi¬ 
cialmente che le foto erano 
autentiche, mentre la manipo¬ 
lazione era addirittura pla¬ 
teale. 

A questo risultato il regista 
è approdato facendo uso dei 
più moderni procedimenti chi¬ 
mici (gigantografia del posi¬ 
tivo originale, da cui viene 
riprodotta una serie di negati¬ 
vi in successione, sui quali 
viene inserito gradualmente 
un particolare, grazie ad una 
speciale emulsione che non 
altera la gradazione croma¬ 
tica), dimostrando cosi come 
si può legalizzare una colos¬ 
sale mistificazione. Il mate* 
riale fotografico, Infatti, co 
m’è noto, è considerato pro¬ 


va Inoppugnabile mentre 11 
film dimostra che con esso si 
possono determinare clamo¬ 
rosi falsi giudiziari (recente¬ 
mente, in Francia, un giova¬ 
ne studente è stato ucciso di¬ 
nanzi al cancelli della Renault 
durante una manifestazione e, 
in seguito, al processo sono 
state esibite due foto scattate 
a pochi secondi di distanza 
l’una dall’altra: la prima mo¬ 
strava il giovane con un ba¬ 
stone, nella seconda Invece 
non l’aveva, e ambedue sono 
state ritenute autentiche). 

Cayatte conclude afferman¬ 
do che, In Francia, dopo la 
morte di De Gaulle, 11 paese 
è finito nelle mani di un grup¬ 
po che ha istituito lo stra¬ 
potere della violenza e del de¬ 
naro: 1 soprusi di cui 11 regi¬ 
sta è stato fatto oggetto non 
fanno che confermare questa 
tesi. 


d. g. 


«Discorso 
sul Vietnam» 
riproposto 
a Centocelle 


Rappresentato per la prima 
volta in Italia nel dicembre 
scorso, con la collaborazione 
dell’ARCI provinciale, ad Al¬ 
bano, il Discorso sul Vietnam 
di Peter Weiss è ancora ripro¬ 
posto al Circolo Centocelle di 
Roma dal «Gruppo Teatro» 
di Gian Franco Mazzoni, di cui 
fanno parte Marco Attanasio, 
Alberto DI Stasio, Mirella ban¬ 
done, Anita Marini, Antonio 
Maronese, Stefania Mazzoni, 
Clara Murtas, Oreste Rotondo 
è Marcello Sambati. 

Oggi, l’attualità deti’« orato¬ 
rio» di Weiss, testimonianza 
di una guerra atroce che ha 
sconvolto e coinvolto la co¬ 
scienza individuale e sociale 
di' tutta l’umanità, dopo la 
firma della tregua (non an¬ 
cora rispettata dall’esercito di 
Thieu), assume senza dubbio 
un significato nuovo, come 
analisi profetica sull’esito di 
questa guerra: la vittoria del¬ 
la resistenza di un popolo al¬ 
la violenza resistibile del capi¬ 
talismo mondiale. La regia di 
Mazzoni è esemplare nel deli¬ 
ncare la razionalità del «di¬ 
scorso», attraverso la stiliz¬ 
zazione, l’uso poetico-espressl- 
vo di pochi elementi scenici, 
e lo stile chiaro, limpido e 
fermo della dizione che supe¬ 
ra spesso 1 limiti discorsivi 
della testimonianza. 

La «prima» è stata fissata^ 
per domani sera alle ore 21,30. 


Grappo teatrale 
va in Svizzera 
tra gli emigrati 

La Compagnia diretta da 
Gino Melchiorre, « Gruppo 5 », 
debutterà il 1. febbraio alla 
«Neumarkt Theater» di Zu¬ 
rigo con La libertà è una me¬ 
la in carta colorata, la favola 
esemplare su Robinson Cru- 
soe già rappresentata In molti 
teatri in Italia. Tuttavia, la 
edizione originale delle «av¬ 
venture » sarà accresciuta con 
inserti sull’emigrazione, la vi¬ 
ta contadina e l’abbandono 
delle terre. Lo spettacolo del 
«Gruppo 5» (di cui fanno 
parte Miguel Quenon, Sonia 
Donali, Luigi Valentini e Se¬ 
rena Sartori) si indirizzerà in¬ 
fatti a un pubblico particola¬ 
re, quello delle comunità dei 
lavoratori italiani e spagnoli. 
La tournée è stata organizza¬ 
ta dalle «Colonie libere» con 
la collaborazione delle fede¬ 
razioni svizzere del PCL 


Rosa Balistreri 
al Folksfudio 

Nell’ambito della TV Rasse¬ 
gna di musica popolare italia¬ 
na questa sera alle ore 22 al 
Fblkstudio, Rosa Balistreri 
terrà un recital. 

La «Cantatrice del Sud» 
(come l’ha definita Ignazio 
Buttitta) presenterà la sua 
Sicilia, con la rabbia di un 
artista che non solo testimo¬ 
nia un mondo tradito, ma ne 
interpreta la passione e gli 
slanci con uno stile pieno di 
incisività e verità. 


LEGGEIi 


Rinascita 


Rai *J7 


controcanale 


LA DONNA PRETORE — Uno 
dei filoni preferiti dalla TV 
italiana nel campo dei tele¬ 
film, forse addirittura il pre¬ 
ferito, è quello che st po¬ 
trebbe definire « sociologico », 
o anche « di denuncia civile ». 
Storie che si richiamano a 
problemi e ambienti reali, 
narrate con un taglio tra ero- 
nistico e introspettivo. Non di 
rado, si tratta di lavori di¬ 
gnitosi sia sul piano della sce¬ 
neggiatura che su quello del¬ 
la recitazione e della regia. 
Rimane da chiedersi, però, 
se sia davvero giusta la scel¬ 
ta di fare un telefilm là do¬ 
ve un’inchiesta giornalistica, 
costruita direttamente sui fat¬ 
ti di cronaca e sui problemi, 
probabilmente riuscirebbe a 
dare comunque ai telespetta¬ 
tori la possibilità di un con¬ 
tatto più immediato con la 
realtà. 

Ma, si dice, il pubblico è 
più attirato da una ustoria », 
da un telefilm a soggetto, an¬ 
che se il soggetto si.richiama 
alla cronaca e al problema 
quotidiano. Può anche darsi: 
ma il fatto è che, poi, pro¬ 
prio per attirare il pubblico 
si finisce per indulgere al 
sentimentalismo, all'intreccio, 
al ritratto psicologico, e la 
materia sociale si sposta in 
secondo piano, rispetto alle 
vicende e ai « casi » dei per¬ 
sonaggi singoli. 

In verità, secondo noi, la 
scelta di fare un telefilm, in 
questi casi, potrebbe giustifi¬ 
carsi soprattutto a due condi¬ 
zioni. Se si adoperassero i 
moduli narrativi per rendere 
più vigorosa la denuncia, pun¬ 
tando deliberatamente a su¬ 
scitare una viva reazione emo¬ 
tiva nei telespettatori: oppu¬ 
re se, attraverso le possibilità 
offerte da una vicenda co¬ 
struita a tavolino e girata con 
attori, si approfondisse l’ana¬ 
lisi dei problemi e delle lo¬ 
ro radici, mirando a scopri¬ 
re con chiarezza i meccani¬ 
smi della società in cui vi¬ 
viamo. Salvo rare eccezioni, 
però, non è questo lo stile 
di questi telefilm. Incerti tra 
l’indagine sociale e il ritratto 


psicologico, infatti, questi rac¬ 
conti procedono con molta 
cautela, ammorbidiscono i to¬ 
ni anziché accentuarli, e si li¬ 
mitano a esporre i termini 
generali dei problemi, descri¬ 
venti i « casi » ed evitando di 
risalire alle cause. 

E’ ancora presto per dire 
se * Dedicato a un pretore » 
scritto da Dante Twist (sul¬ 
la scorta di un suo romanzo) 
in collaborazione con altri due 
sceneggiatori, diretto da Dan¬ 
te Guardamagna, si collochi, 
lungo il filone che abbiamo 
ricordato, più avanti o più 
indietro di altri telefilm si- 
mili. Per esempio rispetto a 
« Dedicato a un bambino » 
che, pur con alcuni limiti, 
poneva con una certa forza 
il problema dei ragazzi « di¬ 
sadattati» e svolgeva anche 
attraverso un originale stile 
narrativo, un’analisi parziale 
ma non superficiale. «Dedi¬ 
cato a un pretore » confa tre 
puntate, e noi ne abbiamo 
vista una sola. Possiamo sol¬ 
tanto, fin d’ora, fare alcune 
annotazioni. La regia di Dan¬ 
te Guardamagna è discreta 
ed evidentemente orientata 
verso i moduli cronistici, an¬ 
che nella scelta degli attori, 
che recitano con disinvoltura, 
a cominciare dalla protagoni¬ 
sta Angiola Buggi. Qua e là, 
tuttavia, si è già avvertito 
l'accento pedagogico, insistito, 
che punta più sull’esposizione 
verbale dei problemi e delle 
situazioni (soprattutto attra¬ 
verso i monologhi interiori 
della protagonista) che sulla 
analisi per immagini ed azio¬ 
ni. D’altra parte, temiamo che 
la materia, questa volta, sia 
anche troppo ricca e comples¬ 
sa: condizione femminile, si¬ 
tuazione del meccanismo giu¬ 
diziario, lavoro minorile, so¬ 
no temi che non è facile trat¬ 
tare tutti insieme in un solo 
telefilm di tre puntate. Il qua¬ 
le, tra l’altro, non sembra af¬ 
fatto incline ad aggredire la 
realtà e i problemi. Comun¬ 
que, il più è ancora da ve¬ 
nire: e, quindi, vediamolo. 

g. e. 


oggi vedremo 


CHUNG KUO: LA CINA (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la seconda parte del documen¬ 
tario sulla Cina realizzato da Michelangelo Antonlonl. Chung 
Kuo — che si avvale del testi di Andrea Barbato e del com¬ 
mento musicale di Luciano Berlo — porta 11 mondo cinese 
sui nostri teleschermi attraverso un reportage che sta tra II 
documentaristico e l’analitico. Il grande cineasta Italiano af¬ 
fronta per la prima volta 11 piccolo schermo con un’opera 
che non manca di suscitare consensi e polemiche, ma che 
senz’altro si pone, al di là di qualsiasi giudizio, come una 
fra le più Interessanti realizzazioni televisive di questi ultimi 
anni. 

UNA FACCIA PIENA DI PUGNI 
(2», ore 21,20) 

Questo film di Ralph Nelson (di cui ricordiamo il recente 
Soldato blu) scava attorno ad un personaggio tipico del mondo 
«sportivo» americano legato agli ambienti della malavita: 
un boxeur al tramonto di una gloriosa carriera, bassamente 
strumentalizzato da biechi intriganti senza scrupoli che muo¬ 
vono 1 fili del business pugilistico americano. Il vecchio co¬ 
losso dal cuore buono, protagonista di Una faccia piena di 
pugni, considerato alla stregua di un a mma sso di muscoli, 
sarà costretto cosi ad accettare le più pesanti umiliazioni. 
Purtroppo il film troppo spesso scivola In un’atmosfera senti- 
mental-commovente, a scapito delle problematiche di denun¬ 
cia che restano troppo in secondo piano. Anthony Quinn è 
l’irriducibile campione, mentre Jackle Gleason, Mlckey Roo- 
ney e Julie Harris rivestono gli altri ruoli principali. 


programmi 


TV nazionale 

930 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1230 Sapere 
1330 Ore 13 
1330 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1730 Gira e gioca 
1730 Telegiornale 
17/45 La TV del ragazzi 
IMS Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 


19#45 Telegiornale sport * 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
2030 Telegiornale 
2130 Chung Kuo: La Cina 
Seconda parte 
2230 Mercoledì sport 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 
2130 Una faccia piena di 
pugni 

Film. Regia di Ralph 
Nelson. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 1. 
9 . 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, Zìi 9x Mattutino m arita to ; 
6,42.- Almanacco, 5.47, Coma 
o p a re»** ME Lo caaroal M 
Mttiao, Ss lo o «Il notori, 
9,1 Ss Voi o4 lo, IO, Spoetalo 
Gl; 11,30? Settimana corta, 
12.44# M#4# ta I taln 13.15# 
Gratta? 14# ZtaoMom» italiano; 
15,10; Par voi stanali 15,40* 
Proqwamm por I piccoli; 17,05* 
Il «iraaoH n 19,10? Crooactw Hai 
Stan—taraot 19.25*- Novità s» 
fol a ta , 20,20? Andata a rifar- 
ao, 21,15* Ra4tataatros tata 
por «a’omaaztoaa 41 
. 21,50* 

22,10# Il __ 

I tal ia ^ a ri^amo lo ^ XVI; ^ 2335: 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ora 530, 
730,530.930, 10.30, 1130. 
1230, 1330, 1530, 1530, 
1730. 1530, 1930, 22,30, 
24s 9t II mat ti ai a ra , 7,40* 
t aonplorao i 0,14* Tra mott al 
par ta, 8,40: f 
9,15: Saaai a catari datTe 


atra, 9,35: Una 
sa nostra, 9,50? Striar Carri! 
di Thsodorn Droisar, 10,05* 
Calicò ai par tatti; 10,35: Orila 
an atr a parta, 12,10? Trasalissi», 
al ragionali; 12,40? I Mania 
fon, 13,95? Pai ann o t an do tra 
la natta 13,30? Coma a partita; 
14# Sa di otri; 1430: Trasmta- 
Stani ragionali; 15* P u nto otta- 
rogativo; 15,40? Cartari; 1730* 
Spoetala SR; 17,45* Chiamata 
Roma 3131; 19,55* Cannai 
atot* s ana tari ; 20,10* Il et» 
ragno dai dagnei 21* Sspara», 
aie; 22.43: Il ftacrn a. 13, 
23.05? «3 ala 

2330: Marie» 


Radio 3° 

Ora 935: Tr ansitato si assetali; 
IO: Concerto ri Martor i , 11* 
La Radio por ta Scuoia, 1130, 
Mori che italiese d’oggi, 12.15, 
La nutrica ari te mpo ; 1330, 
I n t en d ano , 1435* Ottorino Ro • 
spi g a i, 15,15* I m a nali dalla 
storia, Alessandro Magna ; 
18,50* Itogli refessa 17,20? 
Clami anica; 17,35? Musica fa» 
ri actwmm 13? Notizia dal Tar¬ 
ata 19,45: Piccolo pianata; 
2235: M urica# novità Iferarfo. 


.v.v.v.v.v.w 
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Con ìmemorazioiie 
di AmOcar Cabra! 


Oggi, alle ore 17, al Tea¬ 
tro delle Arti (via Sicilia 
n. 59), promossa dai « Co¬ 
mitato italiano di solida¬ 
rietà con la lotta dei popoli 
delle Colonie portoghesi » 
avrà luogo una manifesta¬ 
zione commemorativa di 
Amilcar Cabrai. 

Parleranno Angelo Gen¬ 
nari delle ACLI, Maurizio 
Marchesi della gioventù re¬ 
pubblicana in rappresentan- 


1 za di tutti I movimenti gio¬ 
vanili democratici, Luciano 
Rufino a nome della Fede¬ 
razione sindacale (CGIL* 
CISL-UIL) Fon. Mario Za- 
gari della Direzione del 
PSI, Fon. Tullio Vecchietti 
dell'Ufficio Politico del. 
PCI. Presiederà la meda¬ 
glia d'oro della Resistenza 
Arrigo Boldrini (Bulow) 
presidente deli'ANPI e vi¬ 
cepresidente della Camera. 


Approvata dal Consiglio comunale 

Gestione diretta per 
doposcuola e 
refezione scolastica 

Si conclude così una decennale lotta condotta dalle di¬ 
pendenti del patronato scolastico, dal PCI e dalle forze 
democratiche - Stamane si riunisce il Consiglio regionale 


f vita di A 
V partito J 

Gruppo comunista 
al Campidoglio 

1 II gruppo comunista del Campi¬ 
doglio è convocato, nella propria 
•«de, per le ore 18 di oggi. 

Comitato 

federale 

Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di Controllo so¬ 
no convocati in Federazione per le 
oro 16,30 di sabato 3 febbraio 
sul seguente ordine del glornoi 
« L'impostazione politica dei con¬ 
gressi di sezione ». Il dibattito pro¬ 
seguirà nella mattinata di dome¬ 
nica, 4 febbraio. 

Gruppo 

regionale 

Domani, alle ore 17, presso il 
gruppo regionale (piazza SS. Apo¬ 
stoli) riunione delle segreterie dei 
gruppi regionale, provinciale e ca¬ 
pitolino e dei capigruppo alle pro¬ 
vince del Lazio. O.d.g.: « Piano 
regolatore di Roma e quadro di ri¬ 
ferimento urbanistico del Lazio ». 

ZONA CENTRO — Il comitato 
di Zona convocato per giovedì 1 
febbraio, è rinviato a mercoledì 
7 febbraio. 

ASSEMBLEE — Appio Nuovo 
Alberane, ore 18, assemblea Viet¬ 
nam (Quattrucci); Trastevere: Cel¬ 
lula ATAC operai, ore 16,30 (Tri¬ 
carico); Porta Medaglia, ore 19 
(Rolli); Nettuno, ore 19,30, Se¬ 
greteria delle sezioni di Anzio e 
Nettuno (Colaiacomo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, ore 15,30, nel¬ 
l’aula di Anatomia patologia (Po¬ 
liclinico) si terrà un'assemblea 
aperta a studenti e lavoratori. 

C.D. — Tiburtino III, ore 19 
(Funghi); EUR, ore 18; Borgata 
André, ore 19,30 (Fredduzzi); Tor- 
bellamonaca, ore 19,30 (Spera); 
Casalbertone, ore 20 (Cervi); 
Montecompatri, ore 19; Ardea, 
ore 19 (Corradi); Pomezia, ore 
20 (Colasanti). 

ZONE — Zona Ovest: oggi a 
Garbatella, alle ore 16, riunione 
delle responsabili femminili delle 
sezioni della zona e dei circoli 
FGCI, sul tema: e Sviluppo della 
iniziativa politica per il rafforza¬ 
mento del Partito, in direzione del¬ 
le masse femminili. Relatrice sarà 
la compagna Franca Prisco, delta 
segreteria e responsabile femmini¬ 
le della Federazione. — Zona Est: 
Tiburtino III, ore 20, riunione 
Commissione Ceti Medi e Gruppo 
lavoro territorio (Granone, Sal¬ 
vatore) . 

DIBATTITI — Macao Statali: 
promossa dalla Cellula dipendenti 
Regionc-Lazio, alle ore 17, pub¬ 
blico dibattito sui problemi della 
casa e dell’assetto del territorio. 
Interverrà la compagna consigliere 
regionale Giuseppina Marcialis; 
Campiteli!: domani, alle ore 18, 
dibattito sul diritto di famiglia 
(Giglia Tedesco). 

0 Oggi, in Federazione, alle ore 
18, segreteria gruppo provinciale, 
segretari e capigruppo delle se¬ 
guenti sezioni: Velletri, Valmonto- 
ne, Colleicrro. Civitavecchia, Aric¬ 
cia, Montarotondo. Zagarolo, Fra¬ 
scati, Rocca Priora, Subisco, Brac¬ 
ciano, Albano, Tivoli, Palestrina, 
Marino. O.d.g.: * Nomina rappre¬ 
sentanti della Provincia nei Con¬ 
sigli di amministrazione degli ospe¬ 
dali e iniziativa del Partito ». Par¬ 
teciperanno Marisa Rodano e Re¬ 
mo Marletta. 

CORSO IDEOLOGICO — Oggi, 
elle ore 17,30, presso la sezione 
Garbateli», (vìa Passino, 11) sa¬ 
ranno riprese le lezioni del corso 
di forniamone politico-ideologica di 
zona. La compagna Franca Prisco, 
della segreterìa della Federazione, 
terrà una conferenza-dibattito sul 
tema: « La lotta del PCI a Roma 
per l’emancipazione femminile ». 

FGCI — Albano, ore 17.30, at¬ 
tivo zona (Cefaro, Ottaviani. Cos- 
sutta); in Federazione, ora 21. Co¬ 
mitato direttivo. 

• I circoli e le cellule devono ri¬ 
tirare in Federazione urgente mate¬ 
riale di propaganda. 

• Segretari 
della FGCI 

Domani, alle ore 17,30, si svol¬ 
terà in Federazione l'assemblea dei 
Segretari di circolo e dei respon¬ 
sabili delle cellule studentesche 
con il seguente o.d.g.: « L’impe¬ 
gno dei giovani comunisti in rela¬ 
ziono alle pross : ree scadenze di 
fotta e per il rafforzamento della 
nostra organizzazione dopo la gran¬ 
de mobilitazione contro il governo 
Andreottì, contro il fascismo, per 
la pace e la democrazia ». La re¬ 
lazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Dario Cossutta. se¬ 
gretario provinciale della FGCI. 

Assemblee 

Oggi, alle ore 18, in Federa¬ 
zione, è convocata l'assemblea dei 
comunisti iscrìtti alle cellule det- 
PENEL e dell’ACEA. Interverranno 
f compagni Marra, responsabile del¬ 
la Commissiona aziende pubbliche 
a municipalizzate, e il compagno 
Siro Trezzìni, della segreterìa della 
Federazione. 

Organizzata dalla cellula comu¬ 
nista e dalla cellula socialista, do¬ 
mani, alle ore 10, nella Facoltà di 
Ingegneria, in via S. Pietro in Vin¬ 
coli, si terrà una pubblica assem¬ 
blea sul tema: « Programmazioni 
economica, occupazione e ruolo 
dei tecnici e dei ricercatori ». Par¬ 
leranno i compagni Mario Mam- 
Murari, del Comitato federale del¬ 
ta Federazione del PCI, e Giorgio 
Cartel leaee, della Federazione del 


» * ' t * t * 

Aveva lottizzato tra gli altri terreni destinati a parco pubblico e vincolati per le falde freatiche 


Lo speculatore Francisci condannato a 18 mesi 


• ' . . • ..... .. . ....... , • , ’ • . ...... 

Cinquantamila nuovi lotti abusivi in 3 anni 

t, r . * 

La sentenza pronunciata ieri mattina in pretura — La denuncia era partita due anni fa dall'Unione lottisti che ieri ha presentato al sindaco un nuovo studio 
sulle lottizzazioni abusive — 2500 ettari messi in vendita negli ultimi sei mesi — Compromessi piani di zona della « 167 » — Gravi responsabilità della DC 
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Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale ha approvato la assun¬ 
zione della gestione diretta 
dei servizi di refezione scola¬ 
stica e del doposcuola fino ad 
ora lasciati al patronato sco¬ 
lastico. Si è coronata cosi di 
successo la decennale lotta del¬ 
le dipendenti del patronato 
stesso, protagoniste da anni, 
di manifestazioni e proteste 
contro i ritardi e le incertezze 
— ed in certi casi gli aperti 
sabotaggi — delle varie Giunte 
susseguitesi in tutti questi an¬ 
ni alla direzione del Campi¬ 
doglio. Delle esigenze di que¬ 
ste lavoratrici si fece portavo¬ 
ce, collegandole direttamente, 
con i problemi ri riforma e 
miglioramento del servizio ri¬ 
spetto alla necessità delle far 
miglie e dei bambini, il grup¬ 
po comunista e con il voto fa¬ 
vorevole è stata ieri sera ap¬ 
provata la deliberazione. Ciò 
è avvenuto quasi al termine 
della seduta del consiglio co¬ 
munale, dedicata per il resto 
alla discussione ed approvazio¬ 
ne di deliberazioni di ordina¬ 
ria amministrazione. 

Particolare assai significati¬ 
vo: il PCI, con le compagne 
Anita Pasquali e Ciuffini, ha 
presentato un emendamento 
per collegare la decisione con 
la riforma del decentramento. 
Missini e liberali si sono op¬ 
posti con pretestuosi motivi, 
ma la proposta comunista è 
stata accolta dagli altri gruppi 
ed approvata. 

Fu nel marzo dell’anno scor¬ 
so che il Consiglio comunale 
decise, in linea di massima, 
con un ordine del giorno per 
la gestione diretta dei servizi 
di refezione scolastica e dopo¬ 
scuola. Dall’ordine del giorno 
si è giunti alla deliberazione 
di ieri sera che fa decorrere 
il provvedimento dal primo ot¬ 
tobre del 1972. L'onere finan¬ 
ziario per il 1973 è di 5 miliar¬ 
di e mezzo. 

Per quanto riguarda II per¬ 
sonale la deliberazione stabi¬ 
lisce che gli addetti già dipen¬ 
denti del patronato alla data 
dei 30 giugno ’72 saranno in¬ 
quadrati nei ruoli del Comune. 

Il personale addetto ai cen¬ 
tri di refezione e di doposcuo¬ 
la sarà inquadrato al grado 
iniziale delle corrispondenti ca¬ 
tegorie comunali secondo le 

mansioni svolte. 

• 00 

Il consiglio regionale torne¬ 
rà a riunirsi questa mattina a 
Palazzo Valentini per prose¬ 
guire l’esame dei vari punti al¬ 
l’ordine del giorno rimasti ine¬ 
vasi nelle sedute della settima¬ 
na scorsa. Fra questi, alcuni 
importanti argomenti come le 
« determinazioni delia Regione 
in ordine ai trasporti »; il vo¬ 
to sulla legge per l’incremen¬ 
to degli impianti sportivi, il 
regolamento dei consiglio re¬ 
gionale; « riesame del regola¬ 
mento provvisorio per il fun¬ 
zionamento del comitato e del¬ 
le sezioni decentrate di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali », proposta per « la forma¬ 
zione del riferimento urbani¬ 
stico della Regione». Un’altra 
seduta è in programma per 
domani mattina. 

I compagni Paolo Ciofi. se¬ 
gretario regionale, e Mario 
Berti hanno rivolto intanto 
una interrogazione al Presiden¬ 
te Cipriani e alla giunta regio¬ 
nale sui gravi danni provocati 
recentemente dal maltempo 
nella zona Pontina. Nel docu¬ 
mento gli interroganti chiedo¬ 
no di sapere « quali provvedi¬ 
menti sono stati adottati per 
venire incontro ai coltivatori 
diretti, mezzadri e titolari di 
aziende turistiche » danneg¬ 
giate e « quali misure si inten¬ 
dono intraprendere per ultima¬ 
re e migliorare le opere della 
bonifica idraulica dell’Agro- 
Fontino, le opere di protezione 
per la fascia costiera, e in con¬ 
corso coi Comui.i • interessati 
per l’adeguamento e lo svilup 
po di quelle opere come le 
reti fognanti ». 

Un'altra interrogazione è 
stata presentata sulla situa¬ 
zione ospedaliera romana dai 
compagni Ranalli, Berti e Le¬ 
da Colombini. Nell’interroga¬ 
zione si chiede di sapere «a 
che punto sono giunti i lavori 
della - commissione per . la 
programmazione ospedaliera », 
con «quali provvedimenti po¬ 
litici urgenti si intende rimuo¬ 
vere le grosse difficoltà che 
hanno fino ad oggi impedito 
un corretto rapporto tra le 
sezioni di controllo e gli osoe- 
dali della Regione» e. infine, 

« quali sono i provvedimenti 
più significativi promossi dal 
consiglio di amministrazione 
dei Pio Istituto, sulla via del 
risanamento e del superamen¬ 
to coraggioso delle deplore¬ 
voli condizioni riscontrate al 
momento dell’insediamento ». 
mh-’xì v, .’.i.vdi . r àVi 
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■ Dlciotto mesi di galera e diciottl milioni di multa ad uno del più noti e più grossi lottiz- 
zatori abusivi, a quel Carlo Francisci che, lira più lira meno, ha guadagnato solo dalla 
vendita dei terreni agricoli della Borghesiana qualcosa .come un miliardo e mezzo di lire; 

ma è la prima sentenza del genere a Roma ed è stata pronunciata poche ore prima che i 
dirigenti del Sindacato unione lottisti consegnassero al sindaco Darida un loro documentato, 
ampio studio sui guai che lottizzatori vecchi e nuovi, sempre con la compiacenza delle Giunte 

DC, hanno combinato negli an- - - - 

ni a cavallo tra il 1969 e il . PSDI e della DC. Ma loro stessi 1 lità delle costruzioni sull’acaui- 
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Una veduta dall'alto della lottizzazione Francisci In via Rocc a Cencia, alla borgata Finocchio 

Ecco chi è Carlo Francisci, condannato per lo scempio deiia Borghesiana 

Un guadagno di un miliardo e mezzo 
e poche lire per le tasse comunali 


ni a cavallo tra il 1969 e il 
1972. 

Lo studio è stato chiamato 
giustamente, e si capisce per¬ 
ché. «Mirabilia urbis dell’abu- 
sivismo », Due cifre sole pos¬ 
sono dare subito la dimensione 
dei « nuovi » fenomeni, che con¬ 
tinuano a significare stravolgi¬ 
mento di ogni previsione di 
Piano regolatore; la scomparsa 
totale di intere aree, dove do¬ 
vevano sorgere parchi o scuole, 
strade o attrezzature sociali e 
dove invece sono « nate » case 
abusive, interi palazzi abusivi. 
Eccoli, questi due dati: in soli 
sei mesi, dal giugno al dicem¬ 
bre dell’anno passato, sono sta¬ 
ti lottizzati abusivamente due¬ 
mila e cinquecento ettari di 
terreno; mentre dal 1969 al 
1972 sono stati messi in ven¬ 
dita circa cinquantamila lotti, 
dove si sono già insediati oltre 
210 mila cittadini ma dove, a 
costruzioni ultimate, dovrebbe¬ 
ro abitare più di 800 mila per¬ 
sone. La popolazione, insomma, 
di città come Palermo o Fi¬ 
renze. 

* * * ' 

« Mirabilia urbis », hanno dun¬ 
que chiamato la loro ricerca En¬ 
nio Signorini, Giuliano Natalini, 
Roberto Ferro e Nadia Di Sil¬ 
vestro che l’hanno presentato 
ieri a Darida presenti consiglie¬ 
ri del PCI (tra cui il capogrup¬ 
po on. Vetere), del PSI, del 


spiegano che il titolo non è com¬ 
pleto, che il fenomeno dell’abu¬ 
sivismo ormai ha raggiunto e 
superato i confini della città, 
che lotti abusivi, e scempi che 
ne conseguono, sono stati « e- 
sportati » anche nel cosiddetto 
agro; addirittura nei territori 
dei tanti e tanti comuni che cir¬ 
condano Roma verso i Castelli 
(e sono Marino, Frascati, Za¬ 
garolo, Colonna, Monteporzio) ; 
o verso l’Aurelia e la Flaminia 
(e sono Anguillara e Bracciano, 
Fiano e Ladispoli); o, ancora, 
verso la Flaminia e la Prene- 
stina (e sono Palombara e Gui- 
donia). 

Miracolate sono state, natu¬ 
ralmente le tasche dei lottizza¬ 
tori abusivi. Il caso di Carlo 
Francisci è esemplare: ieri lo 
hanno giudicato per le lottizza¬ 
zioni allusive di via Rocca Cen¬ 
cia, alla borgata Finocchio, e 
della Borghesiana. E’ venuto 
fuori, ma certo non era una 
novità per nessuno, che l’agra¬ 
rio ha venduto, e tanti anni fa, 
lotti a non meno di tremila, 
quattromila al - metro, quando 
il loro valore reale, di terreno 
agricolo e quindi inedificabile, 
era di 300, 400 lire al massimo. 
Naturalmente il lottizzatore-tipo 
cita nei contratti ufficiali prezzi 
fasulli; fa scrivere che il terre¬ 
no è « agricolo »; con ciò, ten¬ 
tando di scaricare la responsabi- 


Presentata dall’Unione lottisti contro il dilagare del caos edilizio 

Una legge per assegnare alla Regione 
il controllo sull'uso del territorio 


Carlo Francisci è uno dei più noti 
lottizzatori abusivi di Roma. Il suo no¬ 
me è stato fatto più di una volta nel¬ 
l’aula consiliare di Giulio Cesare e sul¬ 
la stampa ìn seguito alle denunce del 
gruppo capitolino del PCI e del Sinda¬ 
cato unione lottisti. Difficile, per non 
dire quasi impossibile, è un calcolo di 
quanto Francisci abbia ricavato negli 
ultimi dieci anni nelle numerose lottiz¬ 
zazioni abusive portate a compimento 
alla Borghesiana, alla Borgata Finoc¬ 
chio. sulla Casilina e In diverse altre 
zone periferiche della capitale. Nella 
sola lottizzazione della Borghesiana (38 
ettari di terreno) si è parlato di un ri¬ 
cavo netto di un miliardo e 620 milioni. 

I terreni che venivano lottizzati e 
venduti abusivamente erano destinati 
dal piano regolatore di Roma a parchi 
pubblici, a scuole, a strade, a impianti 
sportivi, ad aree per i servizi di quartie¬ 
re, aU’agro romano. L’accusa che ha por¬ 
tato Francisci sul banco dell’imputato 
si riferisce a 175 ettari di terreno ri¬ 
servato al verde e sottoposto a vincolo 
idrico (esistenza nella zona di falde ac¬ 


quifere). Più di una volta le organiz¬ 
zazioni democratiche, i sindacati, i con¬ 
siglieri comunisti in Campidoglio ave¬ 
vano sollecitato un intervento della ma¬ 
gistratura su Francisci e sugli altri 
grossi lottizzatori abusivi di Roma per 
bloccare la continua prolificazione di co¬ 
struzioni abusive intorno alla città. 

Fra l'altro Carlo Francisci è sempre 
riuscito, grazie a una serie di complici¬ 
tà in Campidoglio, a non pagare o a 
pagare in misura del tutto insignifican¬ 
te, l’imposta di famiglia. Nonostante le 
decine di miliardi intascati con l’illecita 
attività delle lottizzazioni, Francisci ha 
versato poche briciole nelle casse del¬ 
l’esattoria comunale del Campidoglio. Ma 
Francisci, come abbiamo rilevato, non è 
ii solo grosso personaggio che ha trat¬ 
to enormi profitti dal caos urbanistico 
della capitale, compromettendo, talvolta 
in modo irreparabile, un ordinato svi¬ 
luppo di Roma. Altri personaggi devono 
essere colpiti e altri legami con gli or¬ 
gani decisionali del Comune devono es¬ 
sere recisi. 


Il 27 luglio del 1972 nella sede dell’INU 
(Istituto Nazionale Urbanistica) si svol¬ 
se una riunione promossa dal sindacato 
Unione lottisti per elaborare una pro¬ 
posta di legge regionale che ponesse fine 
al dilagare delle lottizzazioni abusive. 
All’incontro erano presenti rappresentan¬ 
ti del PCI, PSI, DC, CGIL, CISL e UIL 
dell’Ale deH’INU, consiglieri comunali, 
regionali e di circoscrizione. Ecco i 4 
articoli del testo della legge: 

A E' da considerare lottizzazione a 
^ scopo edilizio ogni suddivisione di 
terreni in lotti inferiori a quelli che le 
leggi e gli strumenti urbanistici vigenti 
prescrivono per l'edificazione, nelle ri¬ 
spettive zone. 

£% I contratti di compravendita rife- 
riti a lottizzazioni non autorizzate 
sono annullabili, su iniziativa dell'acqui¬ 
rente, del Comune nel cui territorio si 
trovano i terreni lottizzati, della regione 
del Lazio. Sono fatti salvi gli atti di 
compravendita tendenti ad accorpare 


proprietà finitime e le divisioni conse¬ 
guenti a successioni. 

Alla regione del Lazio spetta il di- 
ritto di prelazione in tutti gli atti 
di compravendita di terreni destinati ad 
attività agricole dai P.R.G. A tal fine il 
venditore, pena la nullità del contratto, 
comunica alla Regione il suo intendi¬ 
mento, ed il prezzo concordato tra le 
parti. Entro trenta giorni la Regione ha 
la facoltà di subentrare all'acquirente 
al prezzo stabilito nell'acquisto dell'area. 

Chiunque si renda responsabile del- 
v ta lottizzazione non autorizzata a 
scopo edilizio, incorre oltre che nelle 
sanzioni previste dalla legge 765/1967, 
nella interdizione dai pubblici uffici per 
un periodo non inferiore a 10 anni ed 
è tenuto, su richiesta dell'acquirente, a 
restituire la somma relativa all'acquisto, 
in qualsiasi momento, alla sola condi¬ 
zione della retrocessione dell'area acqui¬ 
stata. 


I proprietari svendono e licenziano per realizzare colossali operazioni speculative 

CEMENTO AL POSTO DELLE AZIENDE AGRICOLE 


Gli esempi più scandalosi a Prima Porta e Isola Farnese - Colture abbandonate, braccianti e salariati privati del lavoro - Vigorosa denuncia du¬ 
rante una manifestazione indetta dalle forze democratiche - Il problema investe le strutture commerciali e di approvvigionamento della capitale 



Un momento dell'inaugurazione delia nuova sezione del PCI di Casalbertone 
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Nuova sede PCI a Casalbertone 


In una affollata assemblea, presenti i dirigenti 
delle sezioni locali del PSI, deila DC e del Comitato 
di quartiere, il compagno Paolo Sufalini, della Dire¬ 
zione del Partito, ha inaugurato la nuova sede della 
sezione del PCI di Casal Bertone. Dopo un breve 
discorso del compagno Carlo Colonica!, segretario di 
aezìone, il quale ha ricordato la figura e l’opera del 
compagno Duilio Prato, il compagno Paolo Bufalini 
ha sottolineato il valore politico e storico della firma 
degli accordi di Parigi per il Vietnam. Passando ad 
analizzare la situazione politica interna, Bufalini ha 
invitato > compagni e i cittadini democratici ad esten¬ 
dere lo schieramento unitario e di lotta contro il 
governo Andreotti-Malagodl, e a rafforzare il partito, 
la FGCI e le organizzazioni democratiche e di massa. 
Nel pomerìggio, alla presenza dei dirìgenti di sona 
e della sezione, si è svolta una festa in onora della < 
vittoria del popolo vietnamita. E’ stato proiettato il 
film « Sconfi g g e remo II cielo » e il compagno Ernesto 
Bassignsno he cantato dello cantoni della Resistenza 
o di lotta anti m perialista. 

Naovt «acce ss i ai registrano Intanto nel Issasi » 
manto: la seziona di Tiburtino III ha sapente flit 1 
Iscrìtti del 1972 raggiungendo I 420 te—ara t i. Altra 
tinsi s sana state fatta In qweetl aitimi giara! dal 


comunali (150), dai compagni di Villanova ■ (40), 
da Labaro (30); da Grottaferrata e Zagarolo (25), 
Ardea (12), Moricono a Caste(gandolfo (10), S. Lu¬ 
cia di Mentana (9). 

Continua con successo anche la campagna di tes¬ 
seramento alla FGCI: in occasione del '52° della fon¬ 
dazione, che ricorreva il 29 gennaio, altre decine di 
giovani hanno preso la tessera. Il circolo di Porto 
Aurelio Brevetta ha raggiunto gli 89 iscrìtti supe¬ 
rando ampiamente il 100% come Centocelle; Il cìr¬ 
colo di Allumiera ha consegnato altra 5 tessere. Ro¬ 
vistio ne ha consegnate 16, Monte Sacro 22, Artena 
altre 8, Ostie Nuova 12, Tiburtino IV 10, Marino 10 
e Velletri 29. 

« 52 anni di lotte della FGCI contro il fascismo, 
l'imperialismo, per la pace e la libertà — Più torte 
l'organizzazione della gioventù comunista per l'unità 
delle nuove generazioni, contro il governo Andreotti- 
Malagodl, per costruire uni società libera e demo¬ 
cratica per avanzare verso il socialismo — Conquista 
il tuo avvenire. Iscriviti alia FOCI ■; è ii lesto di un 
manifesto elio la FGCI sta distribuendo al circoli ed 
1 alle cellula studentesche perché sia affisso su tutti 
I mori di Rome, davanti alio —nolo, ta potai di 


' La maggior parte delle te¬ 
nute agricole dell’agro Romano 
sta andando in sfacelo: ■ bestie 
che vengono lasciate morire, 
braccianti licenziati, abbandono 
completo di migliaia di ettari 
di terreno. Gli agrari romani 
cessano di investire in agricoL 
tura per diventare speculatori 
edili. Si incomincia col lasciare 
andare tutto in rovina e licen¬ 
ziare i coltivatori; poi si lottiz¬ 
zano abusivamente le tenute, 
per trasformarle in grandi cen¬ 
tri residenziali, nuova fonte di 
immensi guadagni. Il prezzo di 
tutto questo, come al solito, vie¬ 
ne pagato dalla collettività; cen¬ 
tinaia di famiglie non hanno 
più di che vivere, vastissime 
zone vengono deturpate irrime¬ 
diabilmente. e i consumatori de¬ 
vono pagare sempre di piu pro¬ 
dotti agricoli di qualità sca¬ 
dente. . 

La denuncia di questo allar¬ 
mante fenomeno è partita dalle 
organizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche dei lavoratori della ter¬ 
ra. che domenica scorsa han¬ 
no dato luogo a una manifesta¬ 
zione al cinema di Prima Por¬ 
ta. con la partecipazione di un 
vasto arco di forze democrati¬ 
che. Nella zona Prima Porta- 
Isola Farnese, infatti. ì tenta¬ 
tivi di speculazione sono parti- 
colarirhente sfacciati: Alessam 
dro Ferrajoli, proprietario di 
370 ettari, ha annunciato il li¬ 
cenziamento di sei salariati che 
erano rimasti a coltivare la te¬ 
nuta; nell’azienda agricola in¬ 
testata a Maria Tucci. 120 etta¬ 
ri in tutto, è rimasto un solo 
bracciante, che ha solo funzio¬ 
ne di guardiano in un appezza¬ 
mento completamente abbando¬ 
nato. 

Ciò che è comune a tutte 
queste tenute è la volontà dei 
proprietari di utilizzare i terre¬ 
ni per colossali speculazioni 
edilizie. Ed è una volontà che 
deve essere contrastata e battu¬ 
ta da tutte le forze democrati¬ 
che del comprensorio di Prima 
Porta-Isola Farnese, e sopratut¬ 
to che deve indurre la Ragione 
e 11 Comune di Roma ad un 


deciso intervento. Si tratta, in¬ 
fatti. di fare rispettare le leggi 
esistenti, oltre che promuovere 
nuove iniziative per salvaguar¬ 
dare il patrimonio naturale del¬ 
l’agro romano: gli agrari che 
abbiamo elencato non hanno an¬ 
cora presentato 1 piani colturali, 
mentre per legge sono obbli¬ 
gati a farlo entro limiti di tem¬ 
po che sono scaduti da molto. 

Le conclusioni della conferen¬ 
za regionale dell’agricoltura, te¬ 
nutasi circa un anno fa, non 
si sono mai concretizzate in pre¬ 
cise iniziative degli «iti locali. 
Ed il problema da risolvere è 
veramente grosso, perchè inte¬ 
ressa un grandissimo numero di 
cittadini: in primo luogo sono i 
coltivatori a risentire di que¬ 
sta politica di abbandono del¬ 
l’agricoltura romana, in quanto 
le loro condizioni di lavoro di¬ 
ventano sempre più incerte e 
disagevoli. Lavorare delle cam¬ 
pagne semiabbandonate, con sa¬ 
lari di fame, senza una effetti¬ 
va assistenza sanitaria, e per 
di più con la minaccia di tro¬ 
varsi senza lavoro allorquando 
il padrone lo decida: questa è 
la vita del bracciante oggi, una 
vita che specialmente le nuove 
generazioni sono costrette ad 
abbandonare. 

Ma i coltivatori sono soltanto 

Commemorazione 
di Massimo Gizzio 
al liceo Dante 

Domani, alte 11,45, al li¬ 
ceo Dante, sarà commemo¬ 
rato il sacrificio di Massi¬ 
mo Gizzio, lo studente comu¬ 
nista ucciso dai fascisti nel 
1944. Promotrici dell'iniziati¬ 
va sono le famiglie dei liceo 
Dante aderenti al Centro di 
iniziativa democratica anti¬ 
fascista. Dopo la celebrazto- 
no una delegazione porterà 
«ma corona d'alloro alla la¬ 
pide che ricarda II sacrifi¬ 
ci# di Massimo Gizzio. - 
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i più colpiti, in questo vergo¬ 
gnoso fenomeno di speculazio¬ 
ne. Dopo di loro, infatti, ven¬ 
gono i cittadini romani, quelli 
che giorno per giorno, nella lo¬ 
ro vita di consumatori, sentono 
la giusta esigenza di trovare sul 
mercato dei prodotti freschi, ge¬ 
nuini, e ad un prezzo accessi¬ 
bile. E il discorso interessa il 
settore dei prodotti ortofruttico¬ 
li. come quello delle carni; in 
particolare per quest’ultimo i 
disegni degli speculatori edilizi 
coincidono con quelli dei grandi 
monopoli del settore del bestia¬ 
me. i quali hanno tutto Finte- 
resse che le piccole aziende pro¬ 
duttrici di carni scompaiano. 

Gli obiettivi delle organizza¬ 
zioni sindacali e politiche degli 
agricoltori sono diversi: prima 
di tutto vengono quelli immedia¬ 
ti della difesa de» posti di la¬ 
voro, di una assistenza sanita¬ 
ria equiparata a quella delle 
altre categorie, e la repressione 
da parte del Comune di tutti i 
casi di violazione del piano re¬ 
golatore e di lottizzazioni abu^ 
sive. Ma non basta, ciò che si 
richiede alla Regione e all’Ente 
di sviluppo è una diversa uti¬ 
lizzazione di queste aree agri¬ 
cole: le tenute possono e devono 
essere trasformate in grandi ed 
efficienti cooperative composte 
da braccianti e da coltivatori 
della zona: soltanto cosi è pos¬ 
sibile scongiurare ogni tentativo 
di speculazione edilizia, assicu¬ 
rare ai contadini condizioni di 
lavoro più umane, ed ai con¬ 
sumatori prodotti genuini a 
prezzi accessibili. 

Per raggiungere questi obiet¬ 
tivi — è stato sottolineato an¬ 
che dal segretario della Fcder- 
braccianti-CGIL Pagnozzi — è 
necessaria la partecipazione di 
tutte le categorie di lavoratori, 
e di un vasto schieramento di 
forze politiche: sono in gioco 
la salvaguardia di un patrimo¬ 
nio naturale di grandi propor¬ 
zioni e, soprattutto, gli interes¬ 
si della collettività che, come 
sempre, si scontrano con quelli 
di un pugno di speculatori sen- 
sa scrupoli. < 


lità delle costruzioni sull’acqui¬ 
rente ma invece compiendo una 
vera e propria truffa. Perché 
alcuni di questi acquirenti han¬ 
no pagato oro terreni sui quali 
non hanno potuto tirar su nem¬ 
meno un piano. 

* * * 

Comunque il volto dell’abusi¬ 
vismo è mutato profondamente 
in questi ultimi anni. Soltanto 
i cartelli, che annunciano le lot¬ 
tizzazioni, sono rimasti gli stes¬ 
si e si possono vedere tranquil¬ 
lamente lungo le strade conso¬ 
lari e il raccordo. Ma i tempi 
delle cosiddette casette della do¬ 
menica sono tramontati; adesso 
è subentrata la speculazione in 
grosso stile. Spesso sono costrut¬ 
tori veri e propri che acquista¬ 
no lotti e il criterio, natural¬ 
mente, è quello del massimo 
profitto. Le fotografie, centinaia, 
che si inseguono lungo le pagi¬ 
ne dello studio dell’Unione lot¬ 
tisti, sono eloquenti: ecco un pa¬ 
lazzo rivestito con « cortina » 
delle più costose: ecco, ville 
stupende protette da alte muro, 
cancelli in ferro battuto, dietro 
i quali non è difficile intrave¬ 
dere la grossa cilindrata o la 
piscina. 

Le fotografie sono state scat¬ 
tate nelle borgate di Sierra Mo¬ 
rena, Pedica di Tor Angela. 
Colle Mentuccia. Cinquina, Bu- 
falotta, Palmarola, Tor Carbo¬ 
ne. Nomi vecchi ma anche no¬ 
mi nuovi; perchè in questi ul¬ 
timi tre anni nuove borgate si 
sono sostituite alle vecchie e 
anche questo è il gioco della 
speculazione e delle lottizzazio¬ 
ni abusive. Anche i nomi dei 
lottizzatori sono nuovi e vec¬ 
chi: ci sono anche quelli di co¬ 
loro che hanno fatto scempio 
della periferia di Roma sino al 
1969; ma i risultati sono ugual¬ 
mente catostrofìci. Carlo Fran¬ 
cisci ieri è stato condannato 
anche perchè aveva lottizzato 
i terreni di via della Stazione 
Borghesiana destinati a parco 
pubblico, per giunta sotto il 
vincolo di protezione delle falde 
idriche. 

Ma i nuovi dati forniti dal 
Sindacato unione, lottista sono 
altrettanto ’dràrrimatiei: Gino 
Aquili ha venduto dieci ettari 
ad Acilia destinati a servizi 
pubblici: Tiberio Guacci ne ha 
lottizzati venti sempre ad Aci¬ 
lia, dove, secondo il PRG, a- 
vrebbe dovuto sorgere un parco. 
E cosi avanti; dei duemila e 
cinquecento ettari lottizzati ne¬ 
gli ultimi sei mesi, non ce ne 
è uno — dicasi, uno — che sia 
stato venduto in piena regola. 

Così fa molta impressione un 
altro quadro fornito dal Sinda¬ 
cato unione lottisti e che si rife¬ 
risce sempre a questi ultimi 
tre anni. Con l’abusivismo sono 
stati compromessi complessiva¬ 
mente 101 ettari destinati ad 
opere di viabilità; circa 45 de¬ 
stinati a scuole; circa 5 desti¬ 
nati a scuole materne; circa 
duecento destinati a verde; ol¬ 
tre tredici destinati a servizi 
generali. Sono stati compromes¬ 
si definitivamente, cioè cancel¬ 
lati otto piani di zona per la 
legge 167 e sono quelli di Fi¬ 
dane 2°, di Osteria del Curato, 
di Gregna S. Andrea, di borga¬ 
ta Andre’, di Palocco, di Fiu¬ 
micino, di Acilia. di Ostia anti¬ 
ca- Ne sono stati compromessi, 
ma in parte, dieci: quelli di Fi- 
dene 1°, di Prima Porta, di 
Borghesiana. • di Finocchio, di 
Torre Maura, di Giardinetti, di 
Falcognana, di Isola Sacra, di 
Ottavia, di Castel Giubileo. E 
lutto questo in appena tredici 
borgate in zone F 1, dove, cioè, 
è in- attuazione il piano parti¬ 
colareggiato. 

* • * 

Le responsabilità sono ovvie 
e ricadono non solo sulle spalle 
degli speculatori ma anzi c so¬ 
prattutto su quelle dei sindaci 
e delle Giunte DC che hanno 
sempre governato, e male. Ro¬ 
ma in tutti questi anni. Carlo 
Francisci è finito in tribunale, 
dopo una denuncia (non solo a 
suo carico ma di tanti altri lot¬ 
tizzatori che sinora continuano 
a girare indisturbati) deH’Unio- 
ne lottisti; solo allora, si era 
alla fine del 1970. il Comune in¬ 
tervenne e blandamente, per 
giunta «dimenticando» tutti gli 
altri «colleglli» del Francisci. 
Ma ieri mattina il sindaco Da¬ 
rida. che era pur sempre teste 
a carico del lottizzatore. si è 
guardato bene dal presentarli 
davanti al pretore; ha appresa 
la notizia della condanna quan¬ 
do l’ha annunciata in aula con¬ 
siliare il compagno Signorini, 
consigliere comunale del nostro 
Partito. Un’assenza, questa di 
Darida, che non può non essere 
assunta a simbolo delle enormi 
colpe della DC e delle Giunte 
DC: che hanno scelto e voluto 
questa Roma. 

Per evitare - adesso - nuovi 
scempi, decisive sono le propo¬ 
ste dell’Unione lottisti e del no¬ 
stro Partito. Il sindacato ha 
lanciato in un incontro con i 
partiti democratici la proposta 
per una legge regionale contro 
le lottizzazioni abusive, legge 
della quale parliamo qui accan¬ 
to; i compagni consiglieri co¬ 
munali hanno presentato tempo 
fa in Campidoglio un ordine del 
giorno nel quale si sollecita la 
ristrutturazione delle borgate 
abusive, sorte dal 1962 al 1969 
nel quadro della sempre più 
necessaria revisione generale 
del PRG. A tutto ciò si deve ag¬ 
giungere una svolta drastica 
neH’impostazione che la Giunta 
dà al grave problema; i lottiz 
zatori vanno colpiti con denun 
ce. con piantonamenti delle lct 
lizzazioni, con sequestri; insom 
ma con tutti i mezzi possibili 
per evitare che anche le poche 
aree, rimaste ancora salvo, fi¬ 
niscano distrutte da colate di 
cemento 

n. «. 
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Assemblea-dibattito ieri sera nel circolo ferrovieri di Cinecittà 

Le nuove prospettive di pace 
dopo la vittoria del Vietnam 

Hanno preso parte alla discussione Valori (PCI), Labor (PSI) e 
Galloni (DC) — Sono anche intervenuti i rappresentanti dei 
movimenti giovanili che hanno organizzato la manifestazione 



Le prospettive che si aprono alle nuove gene¬ 
razioni e a tutto il movimento operaio e demo¬ 
cratico nel nostro Paese dopo la dura ed eroica 
vittoria del popolo vietnamita sono state affron¬ 
tate e discusse ieri sera a Cinecittà nel circolo 
dei ferrovieri nel corso di un’affollata assemblea- 
dibattito, cui hanno preso parte Dario Valori, 
della Direzione del PCI, Livio Labor. della Di¬ 
rezione del PSI, e Giovanni Galloni, della Dire¬ 
zione della DC. Nella discussione sono anche 
intervenuti Corradini (ACLI), Cascherino (FGS), 
Gentili (FGCI) e Mingrone (Movimento giova¬ 
nile de). 

Quello — ha detto Labor — che la guerra del 
Vietnam ha insegnato ai giovani del mondo è 
che un piccolo popolo, lottando per la difesa 
della propria indipendenza e della pace, è riu¬ 
scito a piegare il colosso americano. Coloro tra 
di noi che non solo sono socialisti, ma si rifanno 
alla tradizione della cultura cristiana, ne trag¬ 
gono insegnamento anche qui in Italia per la 
difesa della pace e per andare avanti sulla via 
del progresso. 

Il compagno Valori ha sottolineato che dopo 


aver manifestato la gioia e la soddisfazione per 
la vittoria raggiunta dal Vietnam, questo è an¬ 
che il momento di guardare aH’avvenire. La pre¬ 
tesa americana di ergersi a gendarme del mon¬ 
do è fallita. Ciò rappresenta una grande con¬ 
quista che apre nuove e grandi possibilità a 
tutti gli altri popoli che vogliono scegliere auto¬ 
nomamente il proprio destino e il proprio as¬ 
setto sociale, in una prospettiva di coesistenza 
pacifica. 

Galloni, dal canto suo, ha sostenuto che la 
conclusione del « conflitto » conferma la convin¬ 
zione che il problema del Vietnam non poteva 
e non avrebbe potuto trovare una soluzione di 
tipo militare. L’oratore è quindi passato a deli¬ 
neare quelli che — a suo giudizio — dopo la 
fine della politica « bipolare » tra le grandi po¬ 
tenze e la sconfitta del ruolo di gendarme degli 
S.U. costituiscono gli elementi nuovi per affer¬ 
mare una politica di pace nell’Europa e nel 
mondo. 

NELLA FOTO: un momento dell’assemblea a 
Cinecittà 


Il «giallo» di Anguillara rimane avvolto nel mistero piu fitto 
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Nuovo sopralluogo del magistrato e dei carabinieri nel bosco dove è stalo scoperto il cadavere scheletrito - Necessaria tutta una 
serie di esami per stabilire la data e le cause della mòrte - Un nesso con l'assassinio di Tiflany e il suo amico Giuliano Carabo! ! 


In segno di cordoglio e di protesta per il tragico incidente 

Ferme le fabbriche di Pomezia 
per i quattro pendolari morti 

Oggi pomeriggio, alle 15, i funerali delle vittime — Anche la « Litton» 
costretta ad ammettere che si è trattato di un « omicidio bianco » — De¬ 
legazione di lavoratori, oggi pomeriggio, alla Regione e alla Provincia 


Ancora un sopralluogo dei 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo nel bosco sul lago di 
Bracciano, nel pressi di An¬ 
guillara Sabazia, dove, dome¬ 
nica pomeriggio, è stato tro¬ 
vato lo scheletro di una sco¬ 
nosciuta. Per oltre due ore 
i militari hanno perlustrato 
la macchia, alla ricerca di 
qualche elemento nuovo, una 
traccia qualsiasi che possa far 
luce sulla misteriosa vicenda, 
tuttora avvolta dal mistero 
più fitto. Ma ogni ricerca è 
stata vana: gli inquirenti, al¬ 
meno Ano a questo momento, 
hanno ben poco in mano. Uno 
scheletro, probabilmente di 
una donna bionda, sui 25-30 
anni, un « golfino nero, uno 
slip, un reggiseno ed un col¬ 
lant azzurro: questi erano, e 
rimangono, gli unici elemen¬ 
ti del « giallo » di Anguillara. 
Probabilmente un delitto, so¬ 
spettano gli investigatori. Ma 
neanche questo, tuttavia, è 
proprio certo. Un delitto — 
se di questo si tratta vera¬ 
mente — che risalirebbe al¬ 
meno al giugno scorso, cioè 
otto mesi fa, o addirittura 


Convegno 
sul commercio 
del vino 

Oggi, alle ore 17,30, a Gen- 
zano, nella sala del Consi¬ 
glio comunale, si terrà un 
convegno. Indetto dalle am¬ 
ministrazioni comunali di 
Lanuvlo e Genzano, sui pro¬ 
blemi del commercio del vi¬ 
no. Sono Invitati i slndaci 
del Castelli Romani, le or¬ 
ganizzazioni sindacali e I . 
viticoltori. 


più in là nel tempo, anche un 
anno. Insomma un caso diffi¬ 
cile, un « giallo » aperto a 
qualsiasi colpo di scena, a 
qualsiasi soluzione. 

Gli investigatori si stanno oc¬ 
cupando anche di alcune don¬ 
ne straniere (in particolare una 
tedesca e un'italo canadese) da 
tempo scomparse. 

Ieri pomeriggio, 11 profes¬ 
sore Marchiori, dell’istituto di 
medicina legale dell’Univer¬ 
sità di Roma, ha compiuto un 
primo, sommario esame an¬ 
tropometrico dei miseri resti, 
portati nella camera mortua¬ 
ria di Anguillara. Poco più 
di un’occhiata, ha detto lui 
stesso: « Dato lo stato di sbrl- 
clolamento delle ossa — ha 
precisato, infatti, il professor 
Marchiori — è necessario ese¬ 
guire accertamenti più appro¬ 
fonditi in sede dìù opportuna». 

Per questo 11 magistrato in¬ 
quirente, dottor Callovini, ha 
disposto il trasporto dello 
scheletro nell’istituto di medi¬ 
cina legale di Roma per tut¬ 
ta una serie di esami istolo¬ 
gici, chimici e radiografici. 
Gli esami Inizieranno proba¬ 
bilmente nella giornata di og¬ 
gi e dureranno, quasi sicura¬ 
mente, per molti giorni. 

L’unica novità emersa ieri 
riguarda un particolare dello 
scheletro, che ha attirato l’at¬ 
tenzione dei periti e degli in¬ 
vestigatori La fronte del te¬ 
schio è piuttosto convessa: 
« Come se si trattasse del pro¬ 
filo di una negra o di una 
mulatta... » hanno precisato 1 
carabinieri. « La sagoma del 
cranio — hanno poi spiegato 
i militari — cl ricorda molto 
TifTany Hoyweld. la fotomo¬ 
della negra uccisa a revolve¬ 
rate, insieme aH’amico Giulia- 
no Carabei, nel dicembre del 
1971, sulla riva del lago di 
Martignano ». Località non 
molto distante dal bosco dove 
è stato scoperto lo scheletro 


della sconosciuta, appena 
quattro o cinque chilometri. 
Una stessa vicenda? Uno stes¬ 
so delitto? Il « giallo » di An¬ 
guillara è collegato in qual¬ 
che modo con il duplice de¬ 
litto di Martignano, delitto 
oscuro e mai risolto? Sono 
solo interrogativi, è chiaro, 
tra i tanti che a questo punto 
si possono avanzare. 

I carabinieri, per ii momen¬ 
to, sembrano propendere mol¬ 
to per la tesi del delitto. Per 
loro la sconosciuta sarebbe 
stata uccisa e poi trasportata 
nel bosco, in località « Mac¬ 
chia della costa», dove il suo 
cadavere è stato nascosto e 
scoperto domenica pomerig¬ 
gio da due cacciatori, E mol¬ 
to probabilmente 11 corpo è 
stato portato con una rudi¬ 
mentale barella: un’operazio¬ 
ne, quindi, fatta da almeno 
due persone. A sostegno di 
questa tesi ci sono due gros¬ 
si bastoni, lunghi poco più di 
un metro, trovati sotto il ca¬ 
davere e che ora sono al la¬ 
boratorio scientifico dei ca¬ 
rabinieri. 


Una smentita dei 
sindacati-scuola 

I sindacati provinciali Cgll- 
Scuoa, CIsl-UnIversitè e Uìl-Uni- 
versità hanno diffuso ieri un co¬ 
municato In cui si afferma: « In 
merito a notizie apparse sul quo¬ 
tidiano “ Lotta continua “ relative 
a presunte adesioni dei sindacati 
delle Università ad una manifesta¬ 
zione indetta da vari gruppi della 
sinistra extraparlamentare ii giorno 
31 gennaio 1973, smentiscono ca¬ 
tegoricamente di aver aderito a 
tale manifestazione precisando che 
la proposta di adesione fatta da 
una ventina di studenti e borsisti 
universitari dopo una riunione sin¬ 
dacale di preparazione dello scio¬ 
pero del 30-31 gennaio non ha 
trovato accoglimento in nessuna 
istanza del sindacati ». 


Per un’ora i lavoratori della 
« Litton » hanno scioperato ie¬ 
ri mattina, in segno di cordo¬ 
glio e di protesta per la tra¬ 
gica morte dei loro quattro 
compagni di lavoro, periti nel¬ 
la spaventosa tragedia della 
Pontina, quando un pullman 
carico di « pendolari » è finito 
fuori strada rovesciandosi. An¬ 
che le altre aziende metalmec¬ 
caniche di Pomezia si sono 
• fermate, ieri, per mezz’ora. Le 
altre categorie, invece, hanno 
deciso di devolvere l’importo 
di mezz’ora di lavoro alle fa¬ 
miglie-delie vittime: l dipen¬ 
denti della «Litton», dal can¬ 
to loro, hanno deciso di devol¬ 
vere l’intera giornata lavora¬ 
tiva. 

Unanime ed immediata è 
stata la risposta dei sindacati 
e dei lavoratori di Pomezia. 
subito dopo la tragedia. «E’ 
stato un vero e proprio omi¬ 
cidio bianco» hanno detto le 
organizzazioni sindacali E non 
può essere diversamente se si 
pensa alle durissime condizio¬ 
ni di trasporto dei pendolari, 
imo dei tanti aspetti delie con¬ 
dizioni del loro lavoro. A Po¬ 


mezia non c’è un vero servizio 
pubblico: tutto — e cosi è per 
il problema della casa e degli 
altri servizi sociali — è in ma¬ 
no ai privati, al punto che le 
industrie di Pomezia hanno 
appaltato alcune ditte di tra¬ 
sporti per il « viaggio » dei 
pendolari. E si sa che queste 
ditte vanno incontro a « pe¬ 
nali » qualora i lavoratori ar¬ 
rivino tardi in fabbrica. Ed è 
proprio per questo, dunque, 
che gli autisti sono costretti a 
rispettare orari di marcia paz¬ 
zeschi, tenendo conto del traf¬ 
fico caotico sulla Pontina. 

Ecco perché i compagni del¬ 
le vittime e dei 43 feriti han¬ 
no subito parlato di omicidio 
bianco. E ha dovuto ricono¬ 
scerlo anche la direzione del¬ 
la « Litton » — che pure, come 
si è visto, ha anche lei precise 
responsabilità — che ha de¬ 
nunciato all’INPS la morte dei 
suoi quattro dipendenti — Ma¬ 
rio Montalegri, 20 anni. Fer¬ 
dinando Moretti, 52 anni. Fau¬ 
sto Paciucoi, 33 anni, Sergio 
Zampetti, 42 anni — come un 
infortunio sul lavoro. 

Oggi pomeriggio una dele¬ 


gazione di lavoratori della 
«Litton» si recherà alla Re¬ 
gione e alla Provincia per chie¬ 
dere che si intervenga sui pro¬ 
blemi che la grave sciagura 
ha messo tragicamente in lu¬ 
ce, e cioè quelli del trasporto 
e, più in generale, del pendo¬ 
larismo, un fenomeno che esi¬ 
ste — sottolineano i lavoratori 
— proprio perché a Pomezia è 
impossibile trovare una casa 
a basso costo, grazie alla spe¬ 
culazione edilizia 

Frattanto proseguono la ri¬ 
cerche per identificare il ca¬ 
mionista che, alla guida di un 
autotreno, ha provocato con 
un sorpasso azzardato lo spa¬ 
ventoso incidente, dandosi poi 
alla fuga. Comunque, nei pros¬ 
simi giorni, il magistrato che 
ha aperto un’inohiesta, dottor 
Ciampoli, riceverà un detta¬ 
gliato rapporto dalla polizia 
stradale, in base al quale po¬ 
trà stabilire eventuali respon¬ 
sabilità penali. 

Oggi pomeriggio, infine, alle 
ore 15, in piazzale del Verano. 
avranno luogo i funerali dei 
quattro lavoratori periti nel 
tragico incidente. 



Fermi i servizi dalle 8,30 alle 18 

Sciopero oggi nelle autolinee 
Accordo por l’Austin Process 

Iniziative dei metalmeccanici: distribuiti 10 mila volantini nella zona Tiburtina e 
picchettaggio all'Autophon - Domani scioperi e cortei alla Magiiana e alia Salaria 


Oggi e domani le autolinee 
regionali rimarranno bloccate 
dalle 8,30 alle 18 per lo scio¬ 
pero dei dipendenti. Stamane, i 
lavoratori si riuniranno a piaz¬ 
za SS. Apostoli per dar vita ad 
una manifestazione di protesta. 
Le due nuove giornate di sciope¬ 
ro sono state decise dai sintda* 
cati per la pubblicizzazione dei 
servizi attraverso la costituzio¬ 
ne del consorzio e per regola¬ 
rizzare il rapporto di lavoro dei 
dipendenti, precettati dall’otto¬ 
bre del 71. Oggi, tra l’altro, 
scade il termine dell’affidamen¬ 
to delle concessioni alla Stefer 
e da parte della giunta regio¬ 
nale non si è ancora provveduto 
a risolvere la vertenza e a 
dare un assetto definitivo ai 
trasporti. 

AUSTIN PROCESS — Impor¬ 
tante accordo raggiunto per 
l’Austin Process con la media¬ 
zione deU’Ufficio provinciale del 
lavoro. I licenziamenti che 
l’azienda voleva fossero di 55 
unità sono stati portati a 22 
con l’impegno, nei loro confron¬ 
ti, a trovare un’ulteriore occu¬ 
pazione; verrà concessa un'ex- 
traliquidazione e saranno revo¬ 
cate tutte le azioni giudiziarie 


in corso, nonché verranno bloc¬ 
cati i licenziamenti per l’intero 
anno in corso. L’azienda, infi¬ 
ne, si impegna a non abbando¬ 
nare il mercato romano. « Si 
tratta — sottolineano i sinda¬ 
cati — di un importante risul¬ 
tato strappato dopo una setti¬ 
mana di occupazione interrotta 
dall’intervento della polizia, ad 


Protestano 
gli studenti 
delllSEF 

Decine di allievi dell'Istituto su¬ 
periore di educazione fisica (ISEF), 
che da 14 giorni occupano la loro 
sede al Foro Italico, hanno dato 
vita. Ieri mattina, ad una manife¬ 
stazione in piazza de! Quirinale. 
I futuri insegnanti di educazione 
tisica protestano contro l’organiz¬ 
zazione didattica Interna all’Istituto 
che di fatto non tiene conto del¬ 
le nuove esigenze dello sport a del¬ 
l’educazione fisica, di studenti chio¬ 
dano inoltre la soppressione dal¬ 
l’attuale ISEF • la costituzione di 
una facoltà di « scienze motorie » 
legata soprattutto ad uno sbocco 
professionale nella scuola, nella 
fabbriche e nel quartieri. 


Nonostante gli impegni delle autorità 

Quattro famiglie sfrattate 
dalle case della Magiiana 

Presenza massiccia della polizia — Irresponsabi¬ 
le atteggiamento del governo — Trattare sulla 
base delle proposte del SUNIA e degli inquilini 


La polizia è tornata Ieri mat¬ 
tina nel quartiere Illegale del¬ 
la Magiiana; contrariamente 
ad ogni impegno assunto an¬ 
che da rappresentanti qualifi¬ 
cati della presidenza del Con¬ 
siglio, sono stati effettuati 
quattro sfratti. Tra l’altro, è 
stata gettata in mezzo alla 
strada la famiglia di uno dei 
più tenaci sostenitori della lot¬ 
ta per la riduzione dei fìtti da 
rapina in un quartiere dove 
non esistono servizi, dove ogni 
giorno e ad ogni acquazzone 
c’è la possibilità che il Tevere 
straripi ed Invada le case co¬ 
struite sotto fi livello del fiume. 

Gli sfratti sono una rispo¬ 
sta irresponsabile alle propo¬ 
ste avanzate dagli inquilini del 
quartiere e dal SUNIA per una 
seria trattativa che conduca 
ad un accordo equo con 1 co¬ 
struttori. Copie delle proposte 
sono state consegnate sabato 


Lutto 

E’ deceduto ii compagno Anto¬ 
nio Sacco, dopo lunga malattia 
nell'ospedale di Zageroto. Iteritto 
al Partito dal 1936, nobila figura 
di antifatciita * stato a lungo diri¬ 
gente dalla taziona di Zagarolo. 
Lo compiangono a porgono la più 
■antita condoglianza alla famiglia 1 
compagni dalla taziona di Zagarolo, 
la Federaz ione a « l'Unità ». 


scorso anche alla Presidenza 
del Consìglio; il rappresentan¬ 
te di And reotti ha promesso 
che, non vi sarebbero stati in¬ 
terventi polizieschi; per ciò 
che riguarda gli inquilini de¬ 
gli Istituti assicurativi e di 
previdenza, aveva ribadito che 
presto sarebbe stato presenta¬ 
to un disegno di legge del go¬ 
verno, che avrebbe accolto le 
richieste degli inquilini. Del 
resto, ne aveva parlato anche 
il sottosegretario Evangelisti 
al compagno Tozzetti, presi¬ 
dente del SUNIA. 

Invece ieri si è presentata 
la polizia alla Magiiana; alcu¬ 
ni pignoramenti sarebbero sta¬ 
ti tentati a Casal Bertone. A 
questo punto c'è solo da do¬ 
mandarsi che cosa hanno in 
testa governo e Comune, sin¬ 
daco e prefetto; se non si ren¬ 
dono conto che la repressione 
è una strada pericolosa, che 
può portare anche a gravi In¬ 
cidenti, del quali proprio e sol¬ 
tanto loro sarebbero gli unici 
e principali responsabili. L’uni¬ 
ca possibilità, lo ha ripetuto an¬ 
che ieri sera in Consiglio co¬ 
munale 11 compagno Aldo Toz¬ 
zetti, è quella di una trattati¬ 
va serena e seria tra SUNIA. 
inquilini e costruttori; una 
trattativa che il Comune e le 
autorità debbono favorire, bloc¬ 
cando Intanto ogni altro sfrat¬ 
to, ogni altro tentativo di re¬ 
pressione. 


un’azienda americana che cer¬ 
cava di scaricare sui lavoratori 
le conseguenze di proprie scelte 
sbagliate *. 

METALMECCANICI — Inten¬ 
se iniziative di lotta dei metal¬ 
meccanici romani per il con¬ 
tratto. Ieri i lavoratori delle fab¬ 
briche della zona Tiburtina han¬ 
no distribuito circa diecimila 
volantini alla popolazione so¬ 
stando dalle 6.30 alle 9 a largo 
Preneste e alla stazione Tibur¬ 
tina. A partire da ieri, inoltre, 
si è iniziato il picchettaggio 
permanente dell’Autophon con¬ 
tro la repressione padronale 
che, come si ricorderà, ha col¬ 
pito un delegato sindacale, il 
compagno Rocca. 

Una giornata di lotta partico¬ 
larmente importante si prepara 
intanto per domani, nell’ambito 
dello sciopero di tutto il gruppo 
FIAT. Alla Magiiana scendono 
in sciopero tutti i lavoratori 
metalmeccanici della zona i qua¬ 
li daranno vita a due cortei: il 
primo partirà dalla FIAT Ma- 
gliana. il secondo dali'OMI e 
si incontreranno in piazza E. 
Fermi dove si terrà un comi¬ 
zio. Sciopero di zona anche alla 
Salaria. Un corteo di lavoratori 
percorrerà il quartiere e rag¬ 
giungerà piazzale degli Euga¬ 
nei. Alla manifestazione della 
Magiiana confluiranno i consigli 
di fabbrica delle aziende di Po¬ 
mezia." in quella della Salaria 
le delegazioni delle fabbriche 
della Tiburtina. Gli impiegati 
della filiale FIAT di viale Man¬ 
zoni. invece, durante lo sciopero 
effettueranno un capillare vo¬ 
lantinaggio nella zona circo¬ 
stante. 

ELETTRICI — I lavoratori 
elettrici hanno denunciato ieri 
ratteggiamento provocatorio del- 
l’azienda che vuol far ricadere 
sui lavoratori le responsabilità 
di un disservizio dovuto invece 
esclusivamente alle manovre 
dell’azienda. Ieri in alcune zone 
della città e persino in alcuni 
ospedali nei castelli è venuta a 
mancare ia luce nonostante non 
vi fosse in atto alcuno sciopero 
nelle centrali del Lazio e no¬ 
nostante che gli scioperi, in ogni 
caso, si svolgano proprio in 
modo tale da non provocare di¬ 
sagi all’utenza. I lavoratori in¬ 
fatti non solo articolano le lotte 
con estrema oculatezza, ma la¬ 
sciano squadre di pronto inter¬ 
vento e danno all’azienda tutte 
le possibilità per fare in modo 
che, qualora si verificasse un 
guasto o un incidente tecnico, i 
disagi vengano ridotti al mini¬ 
mo. E’ la direzione aziendale 
invece che. rifiutando il respon¬ 
sabile atteggiamento dei lavora¬ 
tori. cerca di isolare la lotta 
per il contratto dalla opinione 
pubblica. 

I lavoratori elettrici oggi po¬ 
meriggio alle 15 daranno vita 
ad una manifestazione davanti 
agli uffici interregionali deT- 
l'ENEL. 

La cellula comunista del- 
l’ACEA ha inoltre denunciato la 
politica che l'azienda sta por¬ 
tando avanti innanzitutto per 
quanto riguarda la politica degli 
appalti e la ristrutturazione. 
L’ACEA, infatti, ha approvato 
una delibera con la quale vuole 
affidare ad un’agenzia privata il 
recapito delle bollette e vuol 
mettere in atto una riorganizza¬ 
zione senza la necessaria di¬ 
scussione con i sindacati e con 
le forze democratiche in modo 
da strutturare l'azienda secondo 
le reali esigenze della società. : 


TURANDOT E RATTO 
DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

Oggi, alle 21, a Teatro esaurito, 
in abb. alle terze serali replica di 
« Turandot » di G. Puccini (rappr. 
n. 35) concertata e diretta dal 
maestro Lovro von Matacic. Prota¬ 
gonista: Hana Janku, altri interpre¬ 
ti: Flaviano Lebò, Giuseppina Mi- 
lardi, Lorenzo Gaetani, Claudio 
Strudthoff, Angelo Marchiandi, Ser¬ 
gio Tedesco. Sabato alle 21, in 
abb. alle prime serali « 1) ratto dal 
serraglio » di W. A. Mozart, con¬ 
certato e diretto dal maestro Peter 
Maag. 

t 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Sabato, alle 21,15 (turno B) e 
domenica alle 17,30 (turno A) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Igdr 
Markevitch (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In - programma: 
Brahms: c Sinfonia n. 4 »; Stra¬ 
winsky: « La sagra della primave¬ 
ra ». Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, oggi, domani 
e venerdì dalle ore IO alle 17:, 
sabato dalle IO alle 14 e dalle 19 
in poi; domenica dalle IO in poi. 
Si ricorda che per questo concerto 
il tagliando n. 15 è valido dome¬ 
nica 4 per gli abbonati del turno A 
(anziché venerdì 2 come previsto 
dal calendario generale) mentre 
resta valido sabato 3 per gli ab¬ 
bonati del turno B. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamini* 118 TeL 360.17.02) 

Oggi, alle 17,30 e 21,15 al 
Teatro Olimpico (P. Gentile da 
Fabriano) due concerti Jazz della 
grande orchestra di Stan Kenton 
(tagl. n. 13 valido per II concerto 
serale). Biglietti In vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
■ (Via del Gonfalone, 32/A - 
'• Tel. 6SS952) 

Oggi, alle 21,30 concerto del 
Coro Polifonico Romano diretto 
da Gastone Tosato. Musiche di 
W.A. Mozart per soli coro e or¬ 
chestra. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (TeL 4 957234'5 

Sabato alle 17,30 all’Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
n. 38) tei. 495723415 - 860195, 
. concerto del chitarrista Bruno 
Battisti D’Amario. In programma 
musiche di Weiss, Sor, Paganini, 
De Falla, Battisti D’Amario Duar- 
te, Torroba. Rodrigo, Castelnuo- 
vo Tedesco 

SALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare - P.zza Chiese Nuova, 18 
Tel. 655289) 

5abato alle 18,30 dopo ia con¬ 
ferenza del prof. Paolo Bressi 
della Univ. di Roma, su « La san¬ 
ta polemica di S. Pier Damia¬ 
no » nel IX centenario della mor- 
■ te, concerto dell’Organo Positivo 
del M. J. Lecian: musiche di J. 
N. Seger. J. K. Kerll e G. Muf- 
fat • Ingresso libero 

PROSA-RIVISTA 

ABA C O (Lungotevere Metti»! 33-A 
TeL 382945) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. « Il tan¬ 
fo v i aggio di Uiese • dì Mario 
Ricci • Ultimo giorno 
ALLA RINGHIERA (VW dal Ri» 
ri, 82 • TeL 65.66.711) 
Imminente una novità assoluta di 
Franco Molé 

ARGENTINA (Largo Argentine 
Tel 6544601/3) 

Prossimamente il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres. Vateria Moriconi in « La 
buona persona di Sezsen » di 
Bertolt Brecht con la regia di 
Benno Besson. 

BELLI (F»a 5. A poi Ionia. 11 A 
Tr eete vaie Tel. 5694675) 

Ale 21,30 ia C.ìa Teatro Belli 
pres. « L’edocarion* parlamenta¬ 
re » di R. Lerici. a grande ri¬ 
chiesta ultima settimana. 

BRANCACCIO (Via Mtroiana 244 - 
Tel. 735255) 

Alle 17.30 e 21,30 « Sweden 
strip follie » per la prima volta 
in Italia « Los Limos Show », 
con Gìusti-Gracy-Lotti. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni 
(«orieri, 11 TeL 8452474) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « La figlia uni¬ 
ca » 3 atti in 5 quadri di Teo¬ 
baldo Cicconì. Prezzi familiari. 
CENTOCCLLB (Vi* 4*t Ceetant 
n. 201) 

Domani alle 21 il Gruppo Teatro 
di Roma prts. • Discorso sol Vìet- 
nm • di Peter Weiss, con M. At- 
tanasi, A. Di Stasio, M. Lancione, 
A. Marini, A. Maronese, G. Maz¬ 
zoni, C Murpas, O. Rotundo, M. 
Sambato. Ragia G. Mazzoni 
CIRCO AMERICANO (Viete Tiri» 
no • Tele f ono 396136B) 

Oggi 2 spati, elle 16,30 e 21,15. 


Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10,30, 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1. 39. 101. 67. 67barr, 48, 
32, 446, 201, 301. 

DEI SATIRI (Vie Grotta pinta, 19 
Tei. 565392) 

Riposo 

OE- SERVI (Via dal Merlare 22 
Tal. 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia dir. da Fran¬ 
co Ambroglin! in « La legge (è 
quasi) uguale per tutti » di M. 
Landi e C Nistri (da Courtellne) 
con Altieri, Lopresto, De Merich, 
Gusso, Lombardi, Moser, Novella. 
Barberito, Marinella. Regie Ma¬ 
rio Landi. Secondo mese di suc¬ 
cesso. 

DELLE ARTI (VI* Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 Cristiano, Isabella e 
Stefano pres. « Forza fido!! » due 
tempi di Cristiano Censi. Scene 
di Uberto Bertacca. Regia del¬ 
l'autore 

OELLE MUSE (VI* ForiL 43 
Tel. 662946) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta « Morto un papa... » 
di G. De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto-Fiorentini. 
Coreografie Mandassi con Balla¬ 
rmeli, Bronchi, Castrini, Fiorenti¬ 
ni F., M. Fiorentini, T. Gatta, 
La Verde, O. Brien, Rocchetti. 
Regia degli autori 
DE TOLLIS (Via dalla Paglia, S2 
TeL 58.95.205) 

Imminente nuovo spettacolo. 
ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tal 462114) 

Alle 21 le C.ia Gino Cervi pres. 
a Un ladro in Vaticano » di Die¬ 
go Fabbri. Regia Mario Landi 
GOLDONI (VJo dei Soldati S • 
TeL 561156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Players in Three Jests in Anton 
Cecov • Tabacco la bad yen », 
« The proposai » and a The anni- 
versary ». 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 16,30 laboratorio 
Teatrale per ragazzi 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 6. Angelico, SS • Tato- 
tono 362254) 

Sabato e domenica le Marionette 
degli Accettelle con a Biancaneve 
e i 7 nani » fiaba musical* di 
Icaro e Bruno Aecettella. 
PARlOLt (Via G. Bersi. 20 T» 
telone 803 3231 
Alle 21,30 Cario Depporlo in 
« Un babà per sette » di Castaldo 
e Faele con Milla Sannoner, 
Adriano Micantoni, Vanda Be¬ 
nedetti. Regia di Carletto Co¬ 
lombo. Musiche di F. Martinelli. 
QUIRINO ETl (Vie M. Minghet 

U. 1 Tel. 6794583) 

Alle 21,30 Alberto Lupo * Va¬ 
leria Velcri In « Alpha Beta • di 
E.A. Whitehead. Regia di Enrico 
r Mario Salerno. Scena di Giulio 
- Coltellacci. Versione Italiana di 
Franco Brasati 

RIDOTTO ELISEO (Via Nariowa 
la. 1B3 Taf. 465095) 

Oggi alle 21,15 la Cia Co¬ 
mica di Silvio Spaccesi con Bar- 
' lesi. Belletti, Ricca, Scardina, in 
«' Un morto neH'al A qua » di 

V. Ziccarelli. Regia R. Petri. No¬ 
vità. 

ROSSINI (.fax* i Chiaro, 19 
Tel 852.778) 

Oggi, alle 21,15 fa Stabile di 
prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei nel 
successo comico ■ Ditta Ricciardi 
e figlio » di Gigi Spad ucci. Re¬ 
gia di Checco Durante. 
SANCENESIQ (Via P o* ao ro . T 
Tei 315373) 

Alle 18 e 21,30 tamil. « Caino e 
Abele » di Tony Cucchiaie. Regia 
Enzo Trapani con M. Sennia, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Fioramonti, 
G. Vaici, T. Cucchìara * R. Grani 
SISTINA (Via Stst.no. 429 T» 
Mono 487.090) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 Gari- 
nei * Giovannini pres. J. Dorel- 
li. P. Panelli, B. Valori, A. Chel- 
li, G. Bonagura in « Niente ses¬ 
so, riamo inglesi * di Msrriot e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi 
TEATRO DEI OIOSCURI (Vie Pio 
canta. 1 Tel. «7 5S.42B) 

Alle 21.30 ia Cia dei Teatro 
Contemporaneo presenta « L’oc- 
coppiamento » novità assoluta di 
Giampiero Bona con Isabella Gui¬ 
doni e Luigi Montini. Regia Mar¬ 
cello Aste. Scene E. Tolde. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Vie E. Morosini, 16 
TeL 562049) 

Domani alle 16,30 il Teatro Mo¬ 
bile in collaborazione con la C.ia 
dei Burattini di Torino presenta: 

« Messimen e e il re t r oppe man¬ 
gione » 

TORDINONA (Via 
n. 18 TeL 65.72.06) 

Alle 21.30 occasionale riproso 


1—Sch 


ermi e ribalte 


: 


me • di Giuliano Verificò, da Do 
Sede. Pronot. al botteghino dot¬ 
te 16. 

VALLE • ETl (Vie Bel teatro Vet¬ 
te, 29-A TeL 653794) 

All* 21,30 la C.ia Associata 
di prosa Albani, Da Lullo, Falle, 
Morelli, Stoppo, Valli proferita 
* La boglorda » di Disfo Fabbri. 
Ragia Giorgio Da Lofi*. 




CABARET 

AL PAPAGNO (V.to del Leopar¬ 
do, 31 Tel. S88512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi * 
Oreste Lionello pres. e L’Euroba 
da ridar* » novità ass. con A. To¬ 
mai, L. Cremonìci, I. Novak, E. 
Romani. Al piano M.G. Jacoaucci. 
Regia degli autori. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo. 45 > Telefo¬ 
no 5745366) 

Alle 22,30 spet.lo musicala in 
due tempi « MIchoo a Parigi », 
■ Madama Maurice » a Roma, 
e Folle* — folla* tou]oura » con 
Tacconi, Martano. Campltelll, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
All* 21 grand* spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e.chi¬ 
tarristi. 

FOLK STUDIO (Via Q. Secchi. 3 
TeL 58.92.374) 

Alle 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presenta la 
cantatrice del Sud Rosa Balestreri 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
o. 90-92 TeL 47.53.977) 

Ale 22,30 Elio Pandolti e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Kagna 
’73 » di Castaldo e Faele con 
N. Riviè, L. Gullotta, C Dane. 
Musiche di C Lanzi. Al pieno 
F. Di Gennaro. Coreografie di M. 
Dani. 

IL PUFF (Via dai Salumi, 36 
TeL 5810721 • 5800989) 

All* 22,30 * Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo, * Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leon* Mencini. 

LA CAMPANELLA - VJo della 
Campa neon, 4 Tel. 6544783) 
Alle 22 I Vianella, Felice An- 
dreassi. Euro Robutti ed Isabella 
TEATRO INCONTRO (Vi* detta 
Vaia 67 • Trastevere Tel» 

- fono 5893172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
' Aiché Nani, Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. « Quante volte 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via TagO» 
■moto. 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
nero-americano c Righi on Peo¬ 
nie ». 

SPERIMENTALI 

SEAT 72 (Via G. Belli 72 P.ZZ» 
Caroto - Tei. S9959S) 

Alla 21,30 Stagiona del Teatro 
di ricerca, fa Cia ■ Teatro la 
maschera • presenta e P ironi il io: 
chi? a di Mernd Periini. Regia 
defi’autorc - Ultimo giorno 
FILMSTUOIO (Via Otti a’AHhert 
a- 1-C TeL 650.464) 

Alle 17, 18,30, 20. 21,30, 23 
Rassegna del cinema Underground 
« Chiane fire drill • di W. Him- 
dle, m ApaUoaaiie » di I. Durice¬ 
ne. • X film » di J. Schofill. 
« FHettiec* for sanshtn* » di J. 
Schofill 

SPAZIO ZERO (VJo dei Panieri 3 
Tre Nau ta) 

Alle 21, proiezione del film 
m II 12 dicembre » dì Lotta Con¬ 
tinua - Pier Paolo Pasolini - Ul¬ 
tima sera 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Vie Capa d*Afrka, 5 - Tato 
Fano 5694263) a 

All# 21,30 la Cia Teatro del 
Met» Virtuali prue. * Apocalittico 
nee h s a i a Croma » di A. Huxley 
di Pa ppo Dì Marca con F. Di 
Bella. C Mancini, R. Palazzoni, 
A. Pel l e gr i no. M. Vincenti. M. 
Silvestrini - Ultima replica 
TEATRO SCUOLA (VJa *at Otvtno 
* ai ara, 2-A - P. Potoanafia Bar- 
. «bea* TeL 5BBB14S) 

Riposo. Domani dall* 18 corri 
normali informativi 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA igviNtUI |1 1302216) 

La banda MS. c r e n ata crimina¬ 
le del Far West, con T. Miiian 
SA f « grand* spettacolo di 
strip tease 
VOLIUNNO 

Il eiian dei diavolo, con R. Brez¬ 
zi (VM 18) DR * e rivista Las 
Vegas 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal 35.2133) 

Il gl u t eo dal t a rar a, con i. Me 
Enary (VM 14) DR • 

ALFIERI (Taf. 296.251) 

Il g i o rno dal furore, con f. Me 
' Enery (VM 14) DR • 

AMBASSADC 

Prem ei anc o ro Som, con W. Alton 

SA •• 

AMERICA (TeL 86131.66) 

I ro t e an ti 61 CetNerbury ai p. p. 
faentini (VM 16) DR DDDD 

ANTARES (TeL 696.947) 

La chiamsrcm» Aedi**, con N. 
Manfredi B • 

APPIO (TeL 77B3SS) 

II Un dal me ro fNIss I, con i.P. 

. Battifondo (VM 14) C 9 

f 


A » 


SA 9 


ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Lillth (in originate) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 360.3536) 
Tedeum, con I. Palanca A A 

AVANA (Tel. 7B6.086) 

I diabolici convegni, con O. San¬ 
toni (VM 18) DR $ 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Grande alalom per una rapina, 
con G.C. Killy G ® 

BALDUINA (TeL 347.592) 
L'avventura à avventura, con L. 

Ventura SA A 

BARBERINI (T*L 471.707) 
io* VBiechi, con C. Bronson 

DR 6) 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Lo scopo no scientifico, con A. 
Sordi SA AA 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

II richiamo della foresta, con C. 

Heston A « 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR A® 
CAPUANI CHETI A (T. 67934.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G (9 

ONESTAR (TeL 789.242) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA A* 

DUE ALLORI (TeL 273307) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA AA 

EDEN (TeL 380.186) 

Maddalena, con L. Gastoni 

(VM 18) DR A 

EMBASST (TeL 870345) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
EMPIRE (TeL 657345) 

Trappola per un lupo, con i.P. 
Beimondo SA A 

ETOILE (TeL 68.75361) 

Il padrino, con M. Brando DR A 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
TeL 591.0936) 

Piò forte rog a zrH con T. HUl 

C ~ 

EUROPA (TeL 665.736) 

Tedeum, con J. Palance 
MAMMA (TeL 471.100) 

Cb*7 est» 5. Rome 

(VM 18) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Donno sopra femmine sotto, con 
B. Boucbet (VM 18) A A 
GALLERIA (Tel. 673367) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C A 

GARDEN (TeL 582.646) 

Lo sco pooe scientifico, con A. 
- Sordi SA AA 

GIARDINO (TeL 694340) 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C Killy G A 

GIOIELLO 

Il Decanterò** nero, con B. Cun* 
ningham (VM 18) SA A A 

GOLDEN (TeL 755.002) 

. Oggi sposi sentite condoglianze, 
con J. Lemmon 5 AA 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
TeL 6330.606) 

Tedeum, con J. Palanca A A 

MOLI DAY (Largo Biniamo Mar¬ 

cano • TeL 856326) 

La ri lem notte di gole**, con A. 
Deton (VM 14) DR AA 

IN Mi NO 

Un a vve n t u r ier o a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA A 

RING (Va romene, 9 • Tateto- 
, no 83135.41) 

- Che? con S. Rome 

(VM 18) SA » 
MAESTOSO (T*L 796.096) 

Il mon ero , con F. Nero 

(VM 18) DR AA 
MAI E STIC (T eL 67 34308 ) 

Alvine (VM 14) 9 A 

MAZZINI (TeL 991342) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

(VM 18) DR ARA 

MERCURY 

Non ri sevizie *n peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.83.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

ME1RVFOLITAN (Tel. 6S9.400) 
(la uomo da riscattare, con K. 
Douglas OR A 

MIGNON O*ESSAI (TeL 889.493) 
Omaggia a Tot hi San Giovanni 
Decoarto C AAA 

MOOERNETTA (TeL 460395) 
Coen «affieno da noi qn *N* ra¬ 
gazze? (VM 18) 9 A 

MODERNO (TeL 460399) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR A 
NEW YORK (Tei. 780371) 

La prima aott* di eelrt e, con A. 
Deton (VM 14) DR AB 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Alle ore 17,30 e 21,15 Stan Ken¬ 
ton * la tua orchestra 
PALAZZO 11*1 495.6631) 

Panico a N aad le Parli, con A. Pa¬ 
ino (VM 18) DR V 

PARI» 

I rac c o n ti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 16) DR AAAA 
PASQUINO (TeL 969.622) 

The stata* (in Inglese) 


QUATTRO FONTANE 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA A 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR A 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salomé, ccn C. Bene 

(VM 18) DR A A 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il grand* dittatore, di C. Che- 
plin SA A®AAA 

REALE (Tel. 58.10334) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR AA 

REX (TeL 884.165) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G A 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A A 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR AAA 
ROXY (Tel. 870.504) 

La mazurca le svedesi la ballano 
a letto, con A. Birgif 

(VM 18) 5 A 
ROYAL (TeL 770349) 

Cinque dila di violenza, con Wang 
Ping A A 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

I racconti di Canterbury di P. P. 
Parolini (VM 18) DR AAAA 

SAVOIA (TeL 86.5033) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA AA 
SMERALDO (TeL 3S1.S81) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR AA 
5UPERCINEMA (TeL 485.498) 

Più forta rag ani 1 con T. Hill 

C 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Tedeum, con J. Palance A A 
TREVI (Tel. 689.619) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR AA 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La calandria, con L. Buzzsnca 

(VM 14) SA A 

UNIVER5AL 

II giorno del furore, con I. Me 

Enery (VM 14} DR A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR A A 

VITTORIA 

Joe Vaiatiti, con C. Bronson 

DR A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il terrore sull’isola del¬ 
l’amore 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Viva la muerte tua, con F. 

Nero A A 

AFRICA: Dumbo DA AA 

AIRONE: Il caso Myra Breckinridge, 
con R. Welch (VM 18) SA SA 
ALASKA: Il sanguinario, con O. 

Reed DR A 

ALBA: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S A 

ALCE: Professione: assassino, con C. 

Bronson G A 

ALCYONE: Pippo olimpionico 

DA A 

AMBASCIATORI: Il demone dell’in¬ 
cesto, con M. Damon DR A 
AMBRA JOVINELLI: La banda J. 
& S. cronaca criminale del Far 
West, con T. Miiian SA A e riv. 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: I maledetti figli dei fiori, 
con M. Brandon (VM 18) DR A 
AQUILA: La r a gazza dall* mani di 
corallo 

ARALDO: Tom e Jerry nemici per 

la pelle DA AA 

ARGO: Paperino story DA AA 

ARIEL: Quicn Sabe? con G. M. Vo¬ 
lontà (VM 14) A A# 

ASTOR: Pr ofe ssione: assassino, con 
C Bronson G A 

ATLANTIC: La calandri*, con L. 

Buzzanc* (VM 14) SA A 

AUGUSTUS: I re del sole, con Y. 

Brynner SM A® 

AUREO: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR AA 
AURORA: GII intoccabili, con J. 

Cassavetes (VM 14) DR A 
AUSONIA: Quo Vadis? con R. Tay¬ 
lor SM A 

AVORIO: Il circo, con C. Chaplin 
C AAA» 

BELSITO: Cabaret, con L. Minorili 

5 A 

SO ITO: Il taro in capo al mondo, 

con K. Douglas A AA 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S A 

BRISTOL: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR A 
BROAOWAY: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR A A 

CALIFORNIA: Pippo olimpionico 

DA A 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: La cagna, con M. Me 
stroianni DR AA® 

COLORADO: Dumbo DA AA 
COLOSSEO: Lo chiamavano Spirito 
Santo 

CRISTALLO: Una tomba a pert a una 
bara vuota, con i. A. Amor 

(VM 18) DR A 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L’organizzazione 
•fida l’ispettora Tibbs, con 5. 
Poitier G A 

ELDORADO: Sesso sotto peti* 

DEL VASCELLO: 26.000 leghe *ot- 
. lo I mari DA A® 


DIAMANTE: E’ ricca la sposo e 
l’ammazzo, con W. Matthau 
„ SA A® 

DIANA: Grande slalom per una 
rapina, con G. C. Killy G ® 
DORIA: La signora non si deve 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C A 
EDELWEISS: Cinema d’essai: La 
confessione, con Y. Montand 

DR ®®A 

ESPERIA: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR A® 

ESRERO: Gli aristogatti DA A 

FARNESE: Petit d’essai: Totò, Fa- 
brizi, guardie e ladri C AA 
FARO: Il terrore sull’isola del¬ 
l’amore 

GIULIO CESARE: I 4 dell’Avo 
Maria, con E. Wallach A A 
HOLLYWOOD: Professione: assas¬ 
sino, con C. Bronson G ® 
IMPERO: Rodan il mostro alalo 
JOLLY: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR AAA» 

IONIO: La carica del 101 DA A® A 
LEBLON: Gioco d’azzardo di un 
giovane funzionario della polizia 
LUXOR: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta terra, con C. Heston 

(VM 14) DR A 
MACRYS: La carica dei 101 

DA AAA 

MADISON: La storia di Alice fan¬ 
ciulla infelice DA AA 

NEVADA: Gii ertigli dello squar¬ 
tatore, con E. Porter 

(VM 18) DR A 
NIAGARA: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ASA 

NUOVO: The Eddie Chapman sto¬ 
ry, con C. Phimmer A ® 

NUOVO FIDENE: L’uomo, la ver¬ 
gine, i lupi 

N. OLIMPIA: La caliHa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR AA 
PALLADIUM: Da parta degli amici 
firmato mafia, con J. Yanne 

DR ® 

PLANETARIO: Il faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A A® 
PRENESTE: Dieci incredibili gior¬ 
ni, con M. Jobert G ® 

PRIMA PORTA: Uno sparo nel 
buio, con P. Sellerà SA AA 
RENO: Gli aristogatti DA A 

RIALTO: Totò cerca pace C AA 

RUBINO: 4 mosche di velluto gri¬ 
gio, con M. Brandon 

(VM 14) G A 
SALA UMBERTO: Uno sparo nel 
buio, con P. Sedera SA A A 
SPLENDID: Una cavalla tutta nuda 
con R. Montagnani 

(VM 18) C A 
TRIANON: Permette? Rocco Pa- 
paleo, con M. Mastroianni 

DR A® 

ULISSE: L’ultimo eroe del West, 
con B. Keith A A 

VERSANO: Un tranquillo week-end 
di paura 

VOLTURNO: Il sesso del diavolo, 

con R. Brazzi (VM 18) DR A 
e rivista 

. ' TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il comandante, con 
Totò SA AA 

ODEON: Il cavaliere senza volto, 
con C Moore A A 

ACILIA 

DEL MARE: Zorro cavaliere delia 
vendetta A A 

SAIE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Quinto non ammazzare 
CRISOGONO: 7 a Tebe 
CINEFIORELLI: La fuga di Tarzan 

A A 

DELLE PROVINCE: I diavoli di 
Dayton, con R. Calhoun A A 
GIOV. TRASTEVERE: I 2 colonnelli 
con Totò C A® 

MONTE OPPIO: La vendetta di 
Tarzan, con R. Ely A 9 

MONTE ZEBIO: Topolino story 

DA A® 

NOMENTANO: Il ritorno di God- 

zilla 

ORIONE: Professione: killer, con 
V. Johnson DR • 

PANFILO: Tarzan contro fll uomi¬ 
ni blu 

SALA S. SATURNINO: L’amica 

delle 5 1/2, con 8. Streisand 

5 ®» 

TIBUR: Josefilo In America 5 ft 
TRASPONTINA: Le 24 ore di U 

Mense, con S. Me Queen DR ® 

OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: 
Adriadne, Africa, Alfieri, Amba¬ 
sciatori, Argo, Atlantic, Avorio, 
Bristol, Cristallo, folti. Faro, Fiam¬ 
metta, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Seia Umberto, Splenditi, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulis¬ 
se, Verbene. • TEATRI: De* Servi, 
Dell* Arti, Eliseo, Parlali, Quirino, 
R oasi ni. Satiri. 
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Per una coincidenza che 
non è poi tanto singolare, 
visto quello che sta acca¬ 
dendo, due quotidiani spor¬ 
tivi hanno dedicato ieri i 
loro « fondi » al problema 
arbitrale e alla regolarità 
del campionato, arrivando 
persino alla conclusione 
che il torneo di calcio po¬ 
trebbe non giungere al ter¬ 
mine dato che è avvelena¬ 
to dalle polemiche, dalle 
accuse, dalle diatribe e 
che soffre di mancanza di 
credibilità. 

Ci sono, in queste accu¬ 
se, argomentazioni che è 
possibile condividere e al¬ 
tre che è difficile accet¬ 
tare, ma comunque non è 
questo che ci interessa: ci 
interessa un discorso più 
generale che nessuno dei 
due quotidiani sportivi ha 
affrontato. 

Manca, cioè, una doman¬ 
da: perchè? Perchè si 
mette in discussione il cal¬ 
cio? Il motivo di fondo de¬ 
nunciato è uno: che le ir¬ 
regolarità — vere o pre¬ 
sunte che siano — denun¬ 
ciate in questi ultimi tem¬ 
pi inducono a credere che 
il calcio sia una pastetta. 
Effettivamente è anche 




BONINSEGNA: 
vale milioni 


un goal che 


questo; il calcio industria¬ 
le, in quanto è appunto 
un’industria, ha di queste 
necessità di conquista di 
mercati — in questo caso 
il pubblico —, di relazioni, 
di pubblicità. Il discorso 
non è quindi di stabilire 
se la corruzione c’è o no, 
ma di stabilire quali misu¬ 
re sono necessarie per eli- 


FRANCHI: il nocchiero della 
barca calcistica 


minarla e, ovviamente, la 
prima misura è quella di 
liberare lo sport dagli in¬ 
teressi economici che lo 
condizionano. 

Dice, uno dei due quoti¬ 
diani in questione, che i 
giocatori non aiutano gli 
arbitri a non sbagliare, 
che simulano i falli o li 
provocano, che segnano i 
gol con le mani e non lo 
dicono subito. Ed è veris¬ 
simo: ma dopo aver detto 
questo bisogna tornare a 
chiedersi il perchè. La ri¬ 
sposta non è difficile: per¬ 
ché si dovrebbe presume¬ 
re che Boninsegna — se 
vogliamo rifarci al suo ca¬ 
so — debba buttare via un 
paio di milioni rifiutando 
un gol irregolare? Ricor¬ 
diamo che quel gol signifi¬ 
ca premio di partita, signi¬ 
fica avanzare nella classi¬ 
fica dei marcatori con i 
benefici economici che una 
eventuale affermazione in 
questa classifica comporta, 
significa restare autorita¬ 
riamente in corsa per Io 
scudetto e lo scudetto si¬ 
gnifica altre lire. 

E’ stato voluto il calcio- 
spettacolo? Il prezzo da 
pagare è anche questo. 

Poi si mette sotto accu¬ 
sa la moviola la quale con¬ 
sente di controllare se un 
certo giudizio era giusto o 
sbagliato e si afferma che 
il timore di essere sbugiar¬ 
dati dal video priva gli ar¬ 
bitri della necessaria sere¬ 
nità. Ma anche qui c’è da 
chiedersi il perchè. La co¬ 
sa assume queste dimen¬ 
sioni solo perchè tutto, in 


questo settore, ha queste 
dimensioni. In realtà il 
mezzo tecnico consente di 
stabilire che un arbitro ha 
sbagliato ma permette an¬ 
che di stabilire che un al¬ 
tro — minacciato di mala- 
morte — in realtà aveva 
visto giusto. E l’equilibrio 
si ristabilisce almeno agli 
occhi di chi guarda sere¬ 
namente al fatto sportivo. 
Sotto questo profilo sareb¬ 
be un mezzo positivo, al¬ 
tro che negativo: a patto 
che ci si liberasse dalla 
isteria e ci si ricordasse 
che. si è di fronte solo ad 
uno spettacolo. . 

Con questo non intendia¬ 
mo dire che il frutto sia 
perfetto; al contrario, sia¬ 
mo consapevoli che scan¬ 
dali e corruzioni ci sono e 
abbondanti; ma non si può 
cercarli li. A quel livello 
si può solo fare una con¬ 
siderazione: che gli errori 
arbitrali diventano « scan¬ 
dali » in conseguenza del 
tipo di gioco che il calcio- 
industria ha reso necessa¬ 
rio: un calcio che fa gri¬ 
dare di gioia quando si 
vince per uno a zero. 
Quando gli scarti di reti 
sono questi, un errore, in 
buona fede, diventa deter¬ 



FERRARI AGGRADI: l'uo¬ 
mo che designa gli arbitri 

minante: quando si gioca¬ 
va a colpi di 3 a 0, di 5 
a 1, anche se un arbitro 
concedeva un gol fasullo 
o negava un rigore evi¬ 
dente nessuno si sognava 
di pensare che fosse stato 
corrotto: ci si limitava a 
pensare che non aveva 
visto. 


/ 


Oggi a San Siro (ore 14,30), il recupero con il Vicenza 


AGGANCIO FACILE PER L'INTER 
CON JUVE E MILAN? 


Mazzola sostiene che « non ci sarebbe proprio nulla da meravigliarsi se il Vicenza riuscisse 
a strappare un punto » - Comunque i nerazzurri sono ancora alla ricerca di un « gioco » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Con il recupero Inter-Vicen- 
za forse domani la classifica 
del massimo campionato sarà 
veritiera. Il forse è d'obbligo 
dato che è gennaio e si gioca 
a San Siro, nota fossa-calami¬ 
ta della nebbia. Il nostro ri¬ 
lievo potrebbe sembrar pessi¬ 
mismo visto che in questi 
giorni Milano guazza, incre¬ 
dula. in un sole di primavera. 
Purtroppo, in questa stagione 
il bel tempo è nella Padania, 
sinonimo di nebbia. 

La partita, come si ricor¬ 
derà, era in calendario alla 
12. giornata, vigilia di Nata¬ 
le, ed era già saldamente, più 
di quanto non dicesse il ri¬ 
sultato di 1-0. nelle mani del- 
l’Inter. L’aveva ipotecata, 
verso la fine del primo tempo, 
una spettacolare fiorettata di 
Corso liberato a rete da un 
geniale tocco di Mazzola. Poi, 
nella ripresa, la nebbia seque¬ 
strò San Siro, la partita e l’in¬ 
casso. 

Da allora l’Inter ha ritenuto 
i due punti vicentini già nel 
cassetto pronti per essere spe¬ 
si per il primato. Un prima¬ 
to. riteneva, che sarebbe sta¬ 
to assoluto appunto con i due 
punti a disposizione. Allora 
però non aveva fatto i conti 
con la Juventus, venuta a ten¬ 
dere la rete a San Siro, e con 
la « irriverente » Lazio che ò 
stata in grado domenica di 
farla soffrire più del lecito. 
Ora i punti in palio ..erviran- 
no al massimo all’Inter per 
affiancare Milan e Juventus 
in testa alla classifica. E’ sta¬ 
to proprio facendo una pate¬ 
tica considerazione sulla- 
svalutazione della lira che 
stamane Mazzola ha rilevato 
la pericolosità del risparmio 
calcistico. «Prima di tutto — 
ha detto — perché si fa con¬ 
to su quello che non c’è e poi 
perché volere o no questo cal¬ 
colo ti danneggia anche psi¬ 
cologicamente. - 

Tanto, si pensa, ci sono al¬ 
tri due punti a disposizione. 
Li avessimo subito messi in 
magazzino quei punti ci sa¬ 
remmo regolati diversamente 
anche in altre partite. Il tem¬ 
po ora ha giocato a favore del 


La notte del 14 febbraio sul ring di Las Vegas 


L’ europeo Bugner tenta 
l’avventura contro 

E' assistilo da Cooper, l'unico peso massimo oltre a Frazier che sia riuscito a mettere k.d. Mohammad Ali 


Clay 


LONDRA. 30 

Joe Bugner, l’inglese cam¬ 
pione europeo dei pesi massi¬ 
mi di pugilato, è partito per 
Las Vegas dove la notte del 14 
febbraio avrà la sua grande 
chance, di misurarsi con Mu- 
hammed Ali, alias Cassius 
Clay. ex campione del mondo 
e Challenger alla corona di 
Foreman. 

Pochissimi sono i bookma- 
kers e i tecnici che dònno a 
Bugner una qualche possibili- 


Niente furto degli 
sci di Thoeni? 

MILANO. 30 

Sul presunto furto degli sci 
•ubilo da Gustav e Roland 
Thoeni, avvenuto a Kitzbue- 
hel, negli ambienti della Fsi 
si afferma che la notìzia è 
priva di qualsiasi fondamento. 
«Gli sci sono stati portati in 
albergo — ha detto 11 doti. 
Maestri, segretario della sezio¬ 
ne agonistica della F^i — e li 
sono rimasti. Mi sono meravi- 

} filato nel leggere sui giornali 
a notizia del furto che, ripe¬ 
to, a quanto ne so, mi sem¬ 
bra completamente falsa». 

In merito alla notizia, dif¬ 
fusasi ieri a Vienna, del furto 
subito dal TTioeni, il giornale 
di Graz « Neue Zeit» aveva 
pubblicato una intervista con 
il dirigente di una importante 
fabbrica di sci, il quale affer¬ 
ma che quest’anno i furti di 
sci per spionaggio industriale 
sono all’ordine del giorno. 


A Tor di Valle 
la corsa « Tris » 

Sedici cavalli sono annun¬ 
ciati partenti nel Premio Mor- 
ae Hanover in programma ve¬ 
nerdì 2 febbraio nell’ippodro- 
mo di Tor di Valle in Roma 
« prescelto come corsa Tris 
Premio Morse Hanover (L. 
4.000.000, handicap a invito, 
corsa Tris) - 2000: Forfait, 
Caravaggio, Dazara, Toledo, 
Ortovero. Godulo, Ardimento¬ 
sa, Ninelìa. Sunday, Bortolot- 
Vo; 2020: Parlr'-en, Zecchino, 
Sfibidabo, Gemey, Tuscolo, 


tà di farcela contro l’ex cam¬ 
pione del mondo. Ma egli ri¬ 
corda a tutti di essere c ab¬ 
bastanza forte e abbastanza 
giovane per dare al ”vecchio ” 
Alì qualche problema ». 

Bugner può comunque con¬ 
tare sull’appoggio e sull’aiuto 
di uno dei due sol* pugili che 
siano riusciti a inviare Ali al 
tappeto. Si tratta di Henry 
Cooper, ex campione europeo, 
il quale è consigliere speciale 
di Bugner nella preparazione 
per l’incontro. 

Henry Cooper, che con un 
corto gancio sinistro — che fe¬ 
ce scorrere fiumi di inchiostro 
sulla stampa sportiva di tutto 
il mondo — mise Ali K.D. dieci 
anni fa. tenterà di insegnare a 
Bugner ... la mossa che può 
consentirgli di dare scacco 
matto la fortissimo avversa¬ 
rio. 

I rapporti tra Bugner e Coo¬ 
per non erano stati buoni fino 
a poco tempo fa. in conseguen 
za della vittoria del primo sul 
secondo che fece passare il ti 
tolo europeo da una testa al¬ 
l’altra, la decisione che diede 
la vittoria a Bugner fu infatti 
contestata da Cooper, che però 
non ebbe soddisfazione. 

Ora. Cooper ha accantonato 
il malanimo « perché l’avveni¬ 
mento di Las Vegas è troppo 
importante per il pugilato in¬ 
glese ». 

« Joe — ha spiegato il buon 
Henry — deve avere la sua 
occasione contro Ali. è l'occa¬ 
sione che capita una sola vol¬ 
ta nella vita e se Joe riesce a 
sfruttarla potrebbe quanto pri¬ 
ma tentare un assalto al titolo 
mondiale. Alt non può essere, 
adesso che ha 31 anni, veloce 
come quando lo incontrai in. 
Io lo misi al tappeto e spero di 
riuscire a spiegare a Joe co¬ 
me poterlo rifare ». 

Cooper si incontrò con AH 
due volte. I tifosi inglesi par¬ 
lano ancora oggi della sera in 
cui Alì venne messo momenta¬ 
neamente « seduto » nel com¬ 
battimento di dieci anni fa. 
Dicono che solo la campana 
salvò Alì, il quale si riprese 
e per arretro del com- 



Cassius Clay (a sinistra) e Bugner 


battimento alla quinta ripresa, 
con Cooper messo fuori com¬ 
battimento tecnico da un brut¬ 
to « taglio » al sopracciglio. 

Tre anni dopo, in un assalto 
al titolo mondiale Cooper do 
vette cedere contro un AH as 
sai più attento ai ganci corti 
di sinistro. 

L’unico altro pugile riuscito 
a mettere K.D. Muhammed 
AH, è Joe Frazier, il campione 
del mondo detronizzato il 22 
gennaio scorso da George Fo¬ 
reman, nuovo iridato della ca¬ 
tegoria. 

Bugner spera di incassare 
una borsa di almeno 150.000 
dollari (87 milioni di lire), rac¬ 
colti per la maggior parte dal 
diritti pagati per la trasmis¬ 
sione televisiva dell'Incontro in 
circuito chiuso in Inghilterra. 

« Forse All pensa che sarò 


per lui un avversario molto 
facile — dice Bugner — ma io 
credo di avere tutti i numeri 
per figurare bene e ho tutto da 
guadagnare ». 

Sandy Smith, manager di 
Bugner, ha indicato nella re¬ 
cente vittoria di Foreman su 
Frazier un motivo di incorag¬ 
giamento per il suo ammini¬ 
strato. • • 

« Alt ha detto che Frazier ha 
perso quell’incontro perché 
aveva subito dei danni irrepa¬ 
rabili nel combattimento che 
aveva sostenuto contro di lui 
al "Madison” di New York. 
Cerco di immaginare quanto 
abbia perso All in quell'incon¬ 
tro con Frazier — ha detto 
Smith — dopo tutto, Joe Bu¬ 
gner è grande e grosso come 
Ali. Non verrà certo sbattuto 
di qua e di tà ». 


Vicenza che si ripresenta a 
San Siro reduce da una pre¬ 
ziosa e galvanizzante vittoria 
arrivata al momento giusto per 
riprendere ossigeno e morale 
nella lotta per la salvezza. Non 
ci sarebbe proprio nulla da 
meravigliarsi se domani il Vi¬ 
cenza riuscisse a strappare un 
punto. E se supera indenne * 
la prima mezz’ora... ». Tutto 
da guadagnare e poco da per¬ 
dere. Se lTnter pareggia, in¬ 
vece. avrà il danno e anche le 
beffe. Sarà dura far breccia 
in quel bunker ». 

UnTnter dunque, che pen¬ 
sa soprattutto ai due punti 
anche se dato il blasone avreb¬ 
be il sacrosanto dovere, final¬ 
mente, di convincere. Da mez¬ 
zo campionato si è in attesa 
che la « sfinge » dia qualche 
segno di vita. Lo attendono 
impazienti gli stessi giocato¬ 


ri. E Facchetti domenica se¬ 
ra in televisione è stato a que¬ 
sto ‘ proposito garbatamente 
esplicito. Invernizzi, cui spet¬ 
terebbe il compito di dipanare 
la matassa, intona invece, 
quasi orgoglioso, il • ritornel¬ 
lo del non gioco per ammoni¬ 
re che « se la squadra - si 
sveglia sono dolori ». Ma è un 
trucco che non convince più 
nessuno e sa di controaccusa. 

Contro il Vicenza Invernizzi 
dovrà fare a meno di Berti- 
ni, ancora dolorante, e forse 
anche di Bellugi che ha ri¬ 
mediato stamane in allena¬ 
mento una forte contusione 
alla gamba destra. In ogni ca¬ 
so è pronto Giubertoni. 

In panchina, con Bordon, 
andrà Magistrelli. Il Vicenza 
che si trova a Milano già da 
domenica sera sogna un pun¬ 
to. «L’unico modo per otte¬ 


nerlo — dice Puricelli — è 
quello di difendersi con giu¬ 
dizio. Comunque non ci faccia¬ 
mo illusioni. Non passa da 
San Siro la strada per la sal¬ 
vezza. Ma ad un punto non ri¬ 
nunciamo in partenza. Que¬ 
sto è ovvio, oltre che dovero¬ 
so ». 

Queste , le probabili forma¬ 
zioni: 

INTER: Vieri; Oriali, Fac¬ 
chetti; Bedin, ' Giubertoni, 
Burgnich; Massa, Mazzola, 
Boninsegna, Moro, Corso (Nu¬ 
mero 12 Bordon, N. 13 Magi- 
strelli). 

VICENZA: Bardin; De Pe- 
tri, Stanziai: Poli, Ferrante, 
Berni; Vendrame. Montefuseo 
(Nardello), Vitali, Faloppa, 
Galuppi (N. 12 Anzolin, N. 13 
Berti). 

Giuseppe Maseri 


Intenso mercoledì per il basket italiano 

L'Ignis parte da +24 nel 
«ritorno» con la Dinamo 


Gli uomini di Nikoiic si¬ 
curi di passare il lurno di 
Coppa Europa - I romeni 
non si danno per battuti 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 30. 

L’Ignis scenderà in campo 
domani sera al Palazzo del¬ 
lo Sport di FJoreasca per la 
partita di ritorno con la Di¬ 
namo di Bucarest valida per 
i quarti di finale del Girone 
B di Coppa Europa. I varesi¬ 
ni partono favoriti dal prono¬ 
stico in quanto mercoledì scor¬ 
so sul terreno di casa hanno 
vinto il primo incontro con 
24 punti di scarto (84 60). I 
detentori della Coppa sono 
giunti a Bucarest ieri ed han¬ 
no subito preso conoscenza 
con il campo. Anche oggi si 
sono allenati e il trainer, lo 
jugoslavo Alexander Nikoiic 
alla richiesta di un pronosti¬ 
co si è limitato a dire che 
«sicuramente si assisterà ad 
un incontro spettacolare ». 

Gli italiani sono - favoriti 
ma da loro ci si attende un 
impegno immediato non come 
è successo a Varese dove nel 
primo tempo svoltosi all’inse¬ 
gna dell’incertezza, sono stati 
messi più volte in difficoltà 
dagli avversari. Per la tra¬ 
sferta bucarestina — rincon¬ 
tro avrà inizio alle ore 20 lo¬ 
cali, le 19 per l’Italia — l’al¬ 
lenatore Nikoiic ha a sua di¬ 
sposizione gli stessi ’ dodici 
giocatori. di Varese e cioè: 
Rusconi, Flaborea. Zanatta, 
Ossola, Meneghin. Bisson, Pol- 
zot, Raga, Morse, Chiarini, 
Lucarelli. Bertolucchi. 

I rumeni considerano come 
sono andate le cose nel pri¬ 
mo incontro e si rendono con¬ 
to deUe difficoltà dell’impre- 
sa; ad ogni modo non sono 
rassegnati ad una sconfitta 
e ciò dovrebbe confermare 
quanto previsto ' da Nikoiic 
cioè che assisteremo ad un 
incontro spettacolare, 

I tricolori di Bucarest schie¬ 
reranno essi pure gli uomini 
che già giocarono a Varese: 
Cemea. Hanes, Chivulescu, 
Rotaru, Georgescu. Nicolescu, 
Diaconoescu, Novac, Visner. 
Dragomirescu. Popa. 

Silvano Goruppi 


Il Simm a Tel Aviv 
per superare il turno 


Con le partite di oggi e do¬ 
mani si concluderà il secondo 
turno dei quarti di finale del¬ 
le Coppe europee dj pallaca¬ 
nestro, un turno che potrebbe 
risultare decisivo per molte 
squadre al punto da rendere 
quasi inutili gli Incontri del 
terzo turno che dovrebbero 
essere, nella maggior parte 
dai casi, decisivi solo agli ef¬ 
fetti della classifica e quindi 
degli accoppiamenti per le se¬ 
mifinali. 

COPPA DEI CAMPIONI — 
Nel girone A gli italiani del 
Simmenthal si recheranno in 
Israele per affrontare il Mac- 
cabi di Tel Aviv, mentre gli 
spagnoli del Reai Madrid gio¬ 
cheranno a Belgrado contro 
gli jugoslavi della Stella Ros¬ 
sa. Italiani e jugoslavi non do¬ 
vrebbero avere molte preoc¬ 
cupazioni per conquistare i 
due punti essendo il vantag¬ 
gio del Simmenthal incolma¬ 
bile o quasi ed avendo gli 
jugoslavi vinto la partita di 
andata giocata in trasferta. 

Nel girone B i sovietici del¬ 


l’Armata Rossa di Mosca rice¬ 
veranno la visita dei ceco- 
slovacchi dello Slavia Praga, 
mentre gli italiani dellTgnis 
Varese giocheranno in Roma¬ 
nia (di questo incontro parlia¬ 
mo più diffusamente qui a 
fianco). 

COPPA DEI CAMPIONI 
FEMMINILE — Nel girone A 
le detentrici del titolo, le so¬ 
vietiche del Daugawa Riga, 
giocheranno in Ungheria con¬ 
tro l’MTK di Budapest mentre 
le italiane del Geas Sesto San 
Giovanni riceveranno la visita 
delle polacche del Lodzki di 
Lodz. 

COPPA DELLE COPPE MA¬ 
SCHILE — Nel girone A i so¬ 
vietici dello Spartak Lenin¬ 
grado giocheranno in Italia 
contro la Mobilquattro Milano 
e la partita si presenta molto 
aperta avendo gli italiani per¬ 
so l’incontro di andata per po¬ 
chi punti. Nel girone B gli ju¬ 
goslavi della Jugoplastika Spa¬ 
lato riceveranno i romeni del¬ 
lo Steua Bucarest che hanno 
vinto la partita di andata 
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Oggi amichevole con la STEFER 

Roma: HH vuole 
il bel gioco 
e... successi 



Spadoni in allenamento si rivolge scherzosamente al fotografo 


La prima giornata del giro¬ 
ne di ritorno, ha sancito l’in¬ 
gresso ufficiale della Lazio 
fra le « grandi » del campio¬ 
nato italiano, mentre ha reso 
ancora più problematiche le 
condizioni di classifica della 
squadra giallorossa. 

La Roma, infatti, puntava 
dichiaratamente, fin dalla par¬ 
tita di domenica col Verona, a 
riguadagnare una posizione 
più consona alle sue reali 
possibilità, ma la inopinata 
sconfitta scaturita dal con¬ 
fronto con gli scaligeri ha bru- 


Anche un romano alla ribalta dei « prò » 


Tullio Rossi: un 
che deve trovare 


passista 
la grinta 


Quarantadue «ittorie nel aio « carnet » • Setto la guida di Pezzi e con la maglia 
delia < Dreher Forfè » potrebbe anche dare grane soddisfazioni al nostro ciclismo 


Marcel Cerdan jr. 
si ritira dalla boxe 

PARIGI, 30 

Marcel Cerdan jr. Figlio del 
defunto campione del mondo 
dei pesi medi, ha annunciato 
oggi che si ritira dallo sport 
attivo dopo una mediocre 
carriera. 


Nella numerosa schiera dei 
ciclisti che quest’anno debut¬ 
tano tra i professionisti un 
posto di riguardo Io occupa 
certamente Tullio Rossi. Na¬ 
to a Roma il 2 giugno 1949, 
alto 1,83, peso forma kg. 71, 
il giovanotto si presenta nella 
massima categoria dopo aver 
conseguito 42 vittorie; una da 
esordiente, 4 da allievo, 37 co¬ 
me dilettante e precisamente 
5 nella stagione passata, 
quando indossava la maglia 
della Casabella di Ferignano. 
Vestirà quest’anno 1 ' colori 
della Dreher Forte, la squa¬ 
dra diretta da Luciano Pez¬ 
zi composta, fatta eccezione 
per Zelioli, tutta da debut¬ 
tanti. 

Quale possa essere il suo 
ruolo in questa squadra lo di¬ 
ranno le prime gare della sta¬ 
gione; certamente se quanto 
ha dimostrato di valere da 
dilettante Io confermerà tra i 
professionisti la sua presen¬ 
za si farà sentire. Ottimo 
passista, scalatore discreto, 
sufficiente come velocista. 


Tullio Rossi nella classifica 
del Trofeo Stadio si è piazza¬ 
to al quarto posto dietro Fran¬ 
cesco Moser, Brentegani e 
Riccomi. La sua passata sta¬ 
gione non è stata comunque 
ima delle più fortunate e se 
tuttavia, ha potuto consegui¬ 
re cosi importanti risultati 
ciò lascia bene sperare. 

Aveva cominciato l’anno con 
una bella vittoria nella corsa 
di Gradoli e quindi il 25 apri¬ 
le nel Gran Premio della li¬ 
berazione, quando tutti af¬ 
fondarono nello scontro con 
i sovietici, lui seppe resistere 
perdendo soltanto in volata 
il duello con Osincev. Poi, per 
molte ragioni, la sua azione si 
appannò e l’affermazione più 
clamorosa seppe ritrovarla 
soltanto in occasione della 
preolimpica di Romagna an¬ 
che se altre tre volte vinse in 
gare come il Giro delle Cera¬ 
miche (davanti ad Osler), In 
Abruzzo e in Toscana. 

Nell’anno del suo debutto 
tra i professionisti Tullio 
Rossi dovrà anche sostenere 


Ai mondiali indoor di tennis a Milano 

PANATTA LIQUIDA RASE 


MILANO, 30 

Seconda giornata eliminato¬ 
ria ai campionati mondiali in¬ 
door di tennis in corso a Mi¬ 
lano. L’attenzione era accen¬ 
trata su Ashe e su Panatta. 
Ashe che è considerato favo¬ 
rito per la vittoria finale si 
è sbarazzato del francese 
Chanfreau, ma concedendogli 
un set (4-6, 6-4, 6-2), Panatta 


a sua volta ha battuto il gio¬ 
vane . australiano Ross Kase 
con una certa fatica, ma in 
due soli set (76, 7-6). 

Molto interessante e com¬ 
battuto è risultato anche il 
confronto in famiglia tra Tar- 
ner e Boroviac, entrambi sta¬ 
tunitensi, vinto da Tanncr per 
6-4, 7-6. Ma ecco i risultati. 


Ulrich (Danimarca) batte 
Barthes (Francia) 6-3, 6-3; 
Cox (Gran Bretagna) batte 
Stiliceli (Gran Bretagna) 7-6, 
6-2; Riessen (USA) batte Lo- 
nard (USA) 6-3, 6-2; Ashe 
(USA) batte Chanfreau (Fran¬ 
cia) 4-6,6-1, 6-2; Tanner (USA) 
batte Boroviac (USA) 6-4, 7-6; 
Panatta (Italia) balte Kase 
(Australia) 7-6, 7-6. 


il ruolo di unico rappresen¬ 
tante del Lazio nella massima 
categoria e motivo di vanto 
per due romani che al cicli¬ 
smo, con differente stile, de¬ 
dicano la loro appassionata 
opera. Uno è Alberto Tot: che 
al ragazzo Tullio Rossi diede 
la prima maglia, quella della 
Polisportiva Giornalai con la 
quale da esordiente il roma¬ 
no vinse la prima gara e se¬ 
guita da altri quattro succes¬ 
si nella categoria da allievo. 

L'altro è Enrico Uccellini il 
quale, quando Tullio approdò 
tra I dilettanti, si può ben di¬ 
re gli abbia insegnato l’arte e 
la scienza necessarie per cor¬ 
rere in bicicletta nelle gare 
di levatura intemazionale. 
Fu con Uccellini infatti che 
Rossi approdò alla maglia az¬ 
zurra e diede a Cosmo Cinque, 
della quale aveva vestito i 
colori, non poche soddisfazio¬ 
ni sino a farsi prendere in 
grande considerazione da Elio 
Rimedio. 

Oltre alle maglie della Gior¬ 
nalai della Cosmo Cinque e 
della Casabella, Tullio Ros¬ 
si ha indossato anche quelle 
della Chiorda e della Jago Mo¬ 
sca; tutte società che testi¬ 
moniano oggi sulle sue quali¬ 
tà di ciclista persino ecces¬ 
sive. Molti ritengono che pro¬ 
prio questa sia la caratteristi¬ 
ca ptù negativa di Rossi: per 
affrontare una carriera nella 
quale la grinta, sotto tutti i 
punti di vista, è arma indi¬ 
spensabile essere troppo do¬ 
cile può risultare contropro¬ 
ducente. Ma se Rossi vorrà 
sfondare sarà bene non di¬ 
mentichi che il suo attuale 
direttore sportivo, Luciano 
Pezzi, è tecnico di grande 
valore e in grado di aggiun¬ 
gere molto a quanto Uccellini 
ha già potuto insegnargli. 


b. 


scamente ridimensionalo le 
aspirazioni giallorosse. 

E’ vero che l’operato del¬ 
l’arbitro Porcelli ha - fornito 
un valido capro espiatorio al¬ 
l’allenatore della Roma, ma 
è altrettanto vero che la tat¬ 
tica delle quattro punte adot¬ 
tata ad Arezzo non si è dimo¬ 
strata delle più felici. Ed è 
anche vero, inoltre, che il 
Vicenza (ultima squadra in 
classifica), e a soli cinque 
punti dalla compagine capito¬ 
lina. 

Herrera, comunque, parlan¬ 
do con i cronisti, al termine 
dell’allenamento di ieri, si è 
affrettato a far notare che la 
vittoria del Verona è giunta 

soltanto su calcio di rigore 

(per di più dubbio), c che la 

squadra si era ben comporta¬ 
ta fino all’episodio del fallo 

di mano di Mascalaito, episo¬ 
dio che in pratica ha fatto de¬ 
finitivamente saltare i nervi 
ai giocatori romanisti. 

Le condizioni fisiche degli 
atleti sono sostanzialmente 
buone. Il solo Morini accusa 
un infortunio al ginocchio 
che lo costringerà a quattro 
giorni di riposo forzato, ma il 
tecnico argentino si è dichia¬ 
rato pronto a rimboccarsi ul¬ 
teriormente le maniche per 
riprendere il discorso, fat¬ 
to di bel gioco e di successi, 
da troppo tempo interrotto. 
«... nella speranza — ha con¬ 
cluso Herrera — che non in¬ 
tervengano altri "incidenti” 
a rendere vani il nostro impe¬ 
gno e i nostri sacrifici. Se 
dovevamo ' pagare qualcosa, 
l’abbiamo ormai pagata. For¬ 
se anche troppo ». 

Oggi si svolgerà una gara 
amichevole con la Stefer che 
verrà disputata alle 11.30 al 
campo Roma. I convocati so¬ 
no: Sulfaro, Quintini. Liguo- 
ri, Scaratti, Vichi, Ranieri, 
Rocca, Di Bartolomei, Rosati. 
Sellitri, Mujesan, Banclla, 
Gamberoni, Rossi, Orazi. 

La Lazio, dal canto suo. al 
termine della partita di San Si¬ 
ro con lTntetr. si è trasferita 
a Rocca di Cambio per un pe¬ 
riodo di ossigenamenlo che 
p are durerà sino a sabato. 
Freddo e neve hanno accolto 
i biancazzurri, ma l'atmosfera 
tranquilla ed invitante alla 
distensione sembra l’ideale 
per rinfrancare una squadra 
ormai da tempo coinvolta 
neH’impegnativa lotta per le 
posizioni di primissimo pia¬ 
no. La polemica di Macstrelli 
con Invernizzi si è subito so¬ 
pita, non essendo l’allenatore 
laziale l’uomo adatto a colti¬ 
vare e fomentare discussioni. 
Il match con la Fiorentina 
in ripresa non si annuncia fa¬ 
cile, ma ormai tutti i gioca¬ 
tori hanno preso coscienza dai 
propri mezzi, che sono note¬ 
voli. E di ciò potrebbero far¬ 
ne le spese anche i « viola ». 


g. d. a. 
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Conclusa la visita dei compagni della RDT 


pag. il / echi e notizie 


Ricevuta da Berlinguer 
la delegazione della SED 

Compiacimento del compagno Lamberz per i risultati della visita e apprezzamento per la forza, il 
dinamismo e l’internazionalismo del PCI — La delegazione è rientrata ieri sera a Berlino 




Il cordiale incontro fra il compagno Werner Lamberz (al cen tro) e 11 compagno Enrico Berlinguer; a sinistra un interprete 


Il compagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale dei PCI, ha ricevu¬ 
to ieri mattina, nella sede del Comi¬ 
tato centrale, i compagni Werner 
Lamberz, Werner Krolikowski e Paul 
Markowski, a conclusione della visita 
che la delegazione della SED ha com¬ 
piuto in Italia su invito del PCI. 

Hanno partecipato all’incontro i 
compagni Bufallni. Cossutta. Novella 
e Segre e l’incaricato d'afTari ad inte¬ 
rim della RDT a Roma, ministro Bi- 
bow. 

Nel corso dell’incontro, che si è svol¬ 
to nel clima di fraterna amicizia che 


caratterizza i rapporti fra 1 due par¬ 
titi, il compagno Berlinguer ha riba¬ 
dito la viva soddisfazione dei comu¬ 
nisti italiani per l’allacciamento di 
relazioni diplomatiche tra ITtalia e 
la RDT e ha espresso i'auspicio che I 
rapporti tra i due Paesi si sviluppino 
largamente e positivamente in tutti i 
campi. 

, Il compagno Lamberz ha espresso il 
compiacimento della delegazione della 
SED per 1 risultati della sua visita 
in Italia e il suo profondo apprezza¬ 
mento per il dinamismo, la forza, la 


incidenza politica e l'intemazionalismo 
del PCI. 

Il compagno Lamberz ha trasmesso 
al compagno Berlinguer, a nome del 
compagno Honecker e del Comitato 
centrale della SED, l’invito a visitare 
la Repubblica Democratica Tedesca. 

La delegazione della SED ha lascia¬ 
to ieri sera Roma, con un volo specia¬ 
le deWInterllug, per fare ritomo a 
Berlino. Alla sua partenza dall’aeropor¬ 
to di Ciamplno è stata salutata dai 
compagni Novella, Segre, Gensini, Pe* 
corari e Romano e daU'incaricato di 
affari della RDT a Roma, Bibow. 


LE INTENSE GIORNATE DEL SOGGIORNO IN ITALIA 


Su invito del Comitato 
Centrale del Partito Comu¬ 
nista Italiano una delega¬ 
zione del Comitato centrale 
del Partito socialista unifi¬ 
cato di Germania ha sog¬ 
giornato in Italia dal 22 al 
30 gennaio 1973. 

La delegazione era gui¬ 
data dal compagno Werner 
Lamberz, membro dell'Uf¬ 
ficio Politico e segretario 
del CC della SED; ne face¬ 
vano parte i compagni: 
Werner Krolikowski, mem¬ 
bro dell’Ufficio Politico del 
CC della SED e primo se¬ 
gretario del Comitato di¬ 
strettuale della SED di 
Dresda; Paul Markowski, 
membro del CC e respon¬ 
sabile della Sezione Esteri; 
Eberhard Heinrich, mem¬ 
bro candidato del CC e re¬ 
sponsabile di sezione del 
CC; Hans-Peter Minetti, 
membro candidato del CC 
e presidente del Sindacato 
degli Artisti; Alfred Mar- 
ter, responsabile di sezio¬ 
ne del CC; Klaus Mehlitz, 
collaboratore della sezione 
esteri del CC. 

La delegazione ha avuto 
cordiali incontri con 11 Pre¬ 
sidente del Partito comuni¬ 


sta italiano, compagno Lui¬ 
gi Longo. e con il segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista italiano, compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. Ha 
avuto colloqui con una de¬ 
legazione del Comitato cen¬ 
trale del PCI, diretta dal 
compagno Agostino Novel¬ 
la, membro dell’Ufficio po¬ 
litico e presidente della 
Commissione per la poli¬ 
tica internazionale del CC 
del PCI; di questa delega¬ 
zione facevano parte i com¬ 
pagni: Paolo Bufallni, 

membro dell’Ufficio politi¬ 
co e della segreteria; Ar¬ 
mando Cossutta, membro 
dell’Ufficio politico e della 
segreteria; Gastone Gensi¬ 
ni, vice-presidente della 
Commissione centrale di 
controllo; Sergio Segre, 
membro del CC e respon¬ 
sabile della Sezione esteri; 
Alberto Cecchl, membro 
del CC e segretario del Co¬ 
mitato regionale della To¬ 
scana; Anseimo Gouthier, 
membro del CC e segreta¬ 
rio del Comitato regionale 
del Trentino Alto Adige; 
Angelo Oliva, vice-respon¬ 
sabile delia Sezione esteri; 
Alessandro Pecorari. colla¬ 


boratore della Sezione 
esteri. 

La delegazione del Par¬ 
tito socialista unificato di 
Germania ha visitato le Fe¬ 
derazioni del PCI di Ro¬ 
ma, Firenze, Pistola, Sie¬ 
na, Livorno, Grosseto ed ha 
avuto numerosi incontri 
con dirigenti e militanti del 
PCI e dei Sindacati, non¬ 
ché con esponenti della 
vita politica italiana, di 
consigli regionali, provin¬ 
ciali e comunali. I compa¬ 
gni Lamberz, Krolikowski 
e Markowski — deputati 
della Camera del popolo 
della RDT — sono stati ri¬ 
cevuti dal presidente del¬ 
la Camera dei deputati, on. 
Pertini; dal ministro de¬ 
gli Esteri, on. Medici; 
dal ministro Colombo; 
dal sottosegretario per 
gli Affari esteri, on. Pe¬ 
dini; dal vice presiden¬ 
te della Camera dei depu¬ 
tati, on. Boldrini; dal Pre¬ 
sidente della Commissione 
esteri della Camera dei de¬ 
putati, on. Moro. Hanno, 
inoltre, avuto incontri col 
presidente del Gruppo In¬ 
terparlamentare Italia 
RDT, on. Salvi e con i vi¬ 


ce presidenti sen. Alber- 
tini ed on. Segre. La dele¬ 
gazione della SED ha avuto 
un incontro alla Direzione 
del P8I con il segretario 
dei Partito compagno 
Francesco De Martino e 
con altri dirigenti del par¬ 
tito socialista. Si è Inoltre 
incontrata con 1 dirigenti 
dell’ANPI, ANPPIA e delie 
associazioni degli ex-com¬ 
battenti di Spagna e degli 
ex deportati nei campi di 
concentramento nazista; 
con esponenti della vita 
economica, sociale e cul¬ 
turale; artisti, intellettua¬ 
li, dirigenti di organizza¬ 
zioni giovanili italiane. 

La delegazione del Comi¬ 
tato centrale della SED ha 
deposto corone sulle tom¬ 
be di Paimiro Togliatti e 
di Antonia Gramsci, non¬ 
ché al monumento ai ca¬ 
duti della Resistenza anti¬ 
fascista 

Le delegazioni della SED 
e del PCI hanno avuto un 
ampio scambio di Idee sul¬ 
la politica dei due partiti e 
sulla lotta comune per la 
sicurezza europea, la pace, 
la democrazia ed il socia¬ 
lismo. 


IL COMUNICATO FINALE SUGLI INCONTRI PCI-SED 


A conclusione del collo¬ 
qui tra le delegazioni della 
SED e del PCI è stato con¬ 
cordato il seguente comu¬ 
nicato: 

« Le delegazioni del Par¬ 
tito socialista unificato di 
Germania e del Partito co¬ 
munista italiano hanno e* 
spresso la loro profonda 
soddisfazione per l’allaccia¬ 
mento delle relazioni diplo¬ 
matiche tra la Repubblica 
democratica tedesca e la 
Repubblica Italiana, avve¬ 
nuto Il 18 gennaio 1973. 
L’allacciamento di relazio¬ 
ni diplomatiche fra ITtalia 
e la RDT testimonia il con¬ 
tinuo rafforzamento delle 
posizioni intemazionali del¬ 
ia Repubblica democratica 
tedesca e corona 1-a coeren¬ 
te lotta di ampie forze po¬ 
litiche italiane. I rappre¬ 
sentanti della SED e del 
PCI hanno riaffermato la 
volontà dei due partiti di 
. adoperarsi per un ampio 
sviluppo delle relazioni tra 
i due paesi nell'interesse 
dei due popoli, della sicu¬ 
rezza e della pacifica coo¬ 
pcrazione in Europa. 

Esistono in Europa favo¬ 
revoli premesse per l’in¬ 
staurazione di rapporti di 
coesistenza pacifica fra 
Stati con diverso ordina¬ 
mento sociale, per la crea¬ 
zione di un sistema di si¬ 
curezza e di cooperazione, 
per l'Europa senza blocchi 
militari contrapposti. Le 
due delegazioni constatano 
che Io sviluppo in Europa 
ha pienamente confermato 
l'esattezza dell'analisi e de¬ 
gli orientamenti comuni 
della conferenza di Karlo- 
vy Vary dell'aprile 1967. 
nonché degli omettivi poli¬ 
tici fondamentali che fu¬ 
rono indicati a conclus'one 
dell’incontro tra le delega¬ 
zioni del PCI e della SED. 
nel febbraio 1968. come ca¬ 
paci di contribuire in modo 
efficace alla creazione di 
rapoorti fondati sulla pace 
e la coesistenza pacifica. 
Oh ett ! vi fondamentali co¬ 
me- raccordo sulla non 
proliferazione delle armi 
nucleari, il riconoscimento 
delle frontiere esistenti In 
Europa, comprese le fron¬ 
tiere tra la RDT e la RFT. 
IVlacciamento di rapnorti 
diplomatici con la RDT, 
sono stati raggiunti 

« Evd costituiscono un 
grande c storico successo 


delle forze che si sono bat¬ 
tute e si battono per una 
politica di pacifica coesi¬ 
stenza e di sicurezza. Le 
due delegazioni hanno a 
questo riguardo espresso il 
loro apprezzamento per i 
risultati positivi della coe¬ 
rente politica di pace e di 
distensione dell’Unione so¬ 
vietica e degli altri Stati 
socialisti alla quale la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca ha portato un impor¬ 
tante contributo. I due par¬ 
titi considerano ora impor¬ 
tante fare in modo che ven¬ 
ga convocata ai più presto 
la conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in 
Europa e si sviluppino con 
successo le trattative sulla 
riduzione delle forze arma¬ 
te e degli armamenti in 
Europa, e che. nei rapporti 
fra gli Stati europei, tro¬ 
vino piena applicazione i 
princìpi della pacifica coo- 
p?razione. della rinuncia 
all’uso e alla minaccia del¬ 
la forza, del riconoscimen¬ 
to della sovranità e dell’in¬ 
tegrità territoriale, della 
non interferenza. 

« La SED ed il PCI espri¬ 
mono la loro profonda sod¬ 
disfazione per l’accordo 
sulla fine della guerra ed 
il ripristino della pace nel 
Vietnam- Questo accordo 
ranpresent-a una grande 
vittoria delia lunga, eroica 
e vittoriosa lotta del popo¬ 
lo vietnamita per la liber¬ 
tà. l’indipendenza, l’auto¬ 
determinazione e la pace, 
della solidarietà fraterna 
dell’Unione Sovietica e de¬ 
gli altri paesi socialisti, 
della lotta di tutte le forze 
amanti della pace e della 
lihertà che si sono infati¬ 
cabilmente battute per la 
fine dell’aggressione USA. 
II PCI e la SED sono d’ac¬ 
cordo di fare di tutto af¬ 
finché la cessazione del 
fuoco concordata diventi 
una pace reale, affinché 
gli impegni assunti dagli 
USA vengano mantenuti e 
vengano impedite tutte le 
manovre dirette contro di 
essi. 

«Ambedue 1 partiti saluta¬ 
no questo grande successo 
del popolo vietnamita. Raf¬ 
forzeranno le loro azioni di 
solidarietà per aiutare il 
popolo vietnamita nella ri- 
costruzione pacifica 

« I due partiti riafferma¬ 
no la loro piena solidarietà 


con tutti 1 popoli che lot¬ 
tano per la propria libertà 
e indipendenza. Appoggia¬ 
no la lotta del popoli arabi 
contro la politica di aggres¬ 
sione israeliana e si ado¬ 
perano energicamente per 
la soluzione del problema 
del Medio oriente sulla ba¬ 
se della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, del novem¬ 
bre 1967. per lo sgombero 
dei territori arabi occupati 
da Israele e per la garan¬ 
zia dei legittimi diritti del 
popolo arabo palestinese. 

« I due partiti si schiera¬ 
no fermamente al fianco di 
Cuba socialista e del po¬ 
polo cileno In lotta per at¬ 
tuare trasformazioni anti- 
imperialiste 

«I recenti Importanti suc¬ 
cessi ottenuti nella lotta 
per la pace e la coesistenza 
pacifica testimoniano dun¬ 
que in modo eloquente che, 
nonostante il permanere 
di pericolosi focolai di 
guerra, i rapporti di forza 
internazionali si sono ulte¬ 
riormente spostati a favo¬ 
re del socialismo, della pa¬ 
ce e del progresso. 

«I due partiti sottolineano 
l'importanza dell’unità del 
movimento comunista e o- 
peraio intemazionale per 
il rafforzamento della lot¬ 
ta antimperialista, per la 
pace e il socialismo. Anche 
in futuro la SED e il PCI 
contribuiranno al consoli¬ 
damento di questa unità 
sulla base dei comuni prin¬ 
cìpi e delle finalità del no¬ 
stro movimento, nello spi¬ 
rito del marxismo e del 
leninismo. - 

«Le delegazioni della SED 
e del PCI hanno espresso 
il loro apprezzamento per 
le tradizioni internaziona¬ 
listiche delia lotta comune 
di ambedue 1 partiti con¬ 
tro rimperialismo e la 
guerra ed hanno sottoli¬ 
neato la loro stretta ami¬ 
cizia e solidarietà. La de¬ 
legazione della SED ha e* 
spresso il suo profondo ap¬ 
prezzamento per i successi 
che la classe operaia e gli 
altri lavoratori italiani 
hanno raggiunto in questi 
ultimi anni nella lotta ispi¬ 
rata e organizzata dal PCI 
per la pace, la democrazia 
ed il progresso sociale. Ha 
espresso il proprio apprez¬ 
zamento per la lotta che il 
PCI conduce per una coe¬ 


rente politica di pace e di 
collaborazione con tutti i 

, popoli, per l’ulteriore svi¬ 
luppo e la difesa della de¬ 
mocrazia contro qualsiasi 
tendenza di Involuzione 
reazionaria. Ha potuto con¬ 
vincersi del grande signifi¬ 
cato della politica del PCI 
orientata verso l’azione u- 
nitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche italiane, com¬ 
prese quelle cattoliche, nel¬ 
l’interesse di una soluzione 
democratica dei grandi 
problemi sociali del paese. 

«Il PCI ha espresso il 
proprio apprezzamento per 
le significative conquiste 
della Repubblica democra¬ 
tica tedesca nella edifica¬ 
zione della società sociali¬ 
sta sviluppata, nell’Intento 
di soddisfare sempre me¬ 
glio le esigenze materiali e 
culturali dei lavoratori. 

a La delegazione del PCI 
ha espresso il suo apprez¬ 
zamento per la costruttiva 
politica di pace della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca che. con la conclusione 
di trattati vincolanti sulla 
base del diritto intemazio¬ 
nale, come il trattato sui 

• fondamenti delle relazioni 
tra la RDT e la RFT, ha 
portato un importante con¬ 
tributo alla trasformazione 
positiva della situazione in 
Europa. 

« Le delegazioni della 
SED e del PCI hanno con¬ 
cordemente constatato con 
grande soddisfazione che i 
rapporti fra I due partiti 
si sviluppano con successo. 
I capi delle delegazioni del¬ 
la SED e del PCI. compa¬ 
gni Werner Lamberz e A- 
postino Novella, hanno fir¬ 
mato un accordo di colla¬ 
borazione fra 1 due partiti 
per il 1973. 

«Tutti 1 colloqui si sono 
svolti In una atmosfera di 
fraterna unione e di soli¬ 
darietà ed hanno dimostra¬ 
to la concordanza dei pun¬ 
ti di vista dei due partiti 

. nella lotta comune per la 

• pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

«Per Incarico del Comi¬ 
tato centrale della SED 11 
compagno Werner Lam¬ 
berz ha trasmesso un In¬ 
vito per la visita di una 
delegazione del Comitato 
centrale del PCI nella RDT. 
L'invito è stato accolto con 
soddisfazione. Roma, 30 
gennaio 1973 n. 


Numerose iniziative unitarie in tutte il paese 

OLTRE DUECENTO MILIONI 
FINORA RACCOLTI PER 
RICOSTRUIRE IL VIETNAM 

Concreta solidarietà dell’Assemblea regionale della Campania - 5 milioni 
stanziati dalla Provincia di Bologna • Manifestazioni e prese di posizione 
a Parma, R. Emilia, Firenze, Siena, Grosseto, Salerno, Foggia, Brindisi 


La relazione di Lama 






La solidarietà dei lavoratori 
e dei democratici italiani con 
l’eroico popolo del Vietnam si 
estende in tutto li paese, at¬ 
traverso manifestazioni popo¬ 
lari ed iniziative unitarie, men¬ 
tre è in pieno svolgimento la 
sottoscrizione per contribuire 
alla ricostruzione di quel pae¬ 
se distrutto dai bombardamen¬ 
ti americani. 

La sottoscrizione popolare a 
favore del Vietnam — informa 
il Comitato nazionale Italia- 
Vietnam — ha già largamente 
superato la cifra di duecento 
milioni di lire e prosegue con 
rinnovato vigore, soprattutto 
ora, che è stato raggiunto lo 
accordo per la cessazione delle 
ostilità e il ritiro delle forze 
d'aggressione americane ed è 
cominciato il difficile lavoro 
di ricostruzione del paese. 

Iniziata più di un anno fa 
la raccolta di fondi, ha rag¬ 
giunto un primo tangibile ob¬ 
biettivo, con la partenza da 
Roma per Hanoi di un aereo 
speciale con un carico di at¬ 
trezzature ospedaliere, medici¬ 
nali, lana e stoffa per un va¬ 
lore di oltre centocinquanta 
milioni di lire. 

Le iniziative, come abbiamo 
detto, si susseguono in tutta 
Italia. 

NAPOLI — L’Assemblea re¬ 
gionale della Campania ha 
deciso Ieri di manifestare la 
propria solidarietà con il Viet¬ 
nam stanziando un congruo 
contributo che testimoni del¬ 
la volontà delle popolazioni 
campane di concorrere all’ope¬ 
ra di ricostruzione che atten¬ 
de quel martoriato popolo. 

In apertura di seduta il vi¬ 
cepresidente Scozia (DC) ave¬ 
va interpretato il sentimento 
unanime del Consiglio di esul¬ 
tanza per il conseguimento 
della pace nel Sud-Est asia¬ 
tico. « Ha avuto termine — ha 
detto Scozia — il terrorismo 
di quella martoriata terra, 
termine le rappresaglie e gli 
indiscriminati bombardamenti 
che hanno coinvolto popolazio¬ 
ni inermi e indifese e contro 
i quali si levò proprio da que¬ 
st’aula (l’assemblea campana 
chiede anche l’immediato ri¬ 
conoscimento di Hanoi da par¬ 
te del governo italiano, n.d.r.) 
non molto tempo fa l’unanime 
e corale disapprovazione e 11 
monito più severo nel confron¬ 
ti di chiunque, quali che pos¬ 
sano essere le finalità e le 
motivazioni, ritenga imporre 
l’inammissibile logica della 
forza e della violenza. 

BOLOGNA — Agli oltre ven- 
totto milioni di lire raccolti 
nel capoluogo e nella provin¬ 
cia, attraverso la sottoscrizio¬ 
ne per l’operazione « AH di pa¬ 
ce », lanciata dalla Regione 
Emilia-Romagna, si è aggiunto 
lo stanziamento di cinque mi¬ 
lioni di lire, deciso ieri sera, 
all’unanimità, dal Consiglio 
provinciale (erano assenti li¬ 
berali e fascisti) nel corso di 
una seduta solenne, culminata 
con l’approvazione di un ordi¬ 
ne del giorno sottoscritto da 
tutti I gruppi democratici. 

Un contributo di mezzo mi¬ 
lione di Lire è stato deliberato, 
all'unanimità, dal consiglio 
comunale di Imola. 

PARMA — Un ordine del 
giorno è stato approvato a 
stragrande maggioranza dal 
Consiglio comunale di Parma, 
in cui si invila il governo ita¬ 
liano a riconoscere la RDV e 
si dichiara « la piena disponi¬ 
bilità del comune di Parma a 
contribuire all’azione per la 
ricostruzione del Vietnam ». 

REGGIO EMILIA — Flaconi 
di plasma sanguigno sono sta¬ 
ti raccolti a Castelnuovo Sot¬ 
to e & S. Vittoria. I Consigli 
comunali di Castelnuovo Mon¬ 
ti e di Novellata, con 1 voti di 
tutti i gruppi, hanno stanziato 
dei contributi per il Vietnam. 

La segreteria nazionale del¬ 
l’Associazione pionieri d'Italia, 
che ha sede a Reggio Emilia, 
ha rivolto un appello a tutti I 
ragazzi Italiani sollecitandoli a 
non cessare la loro opera per 
la raccolta di aiuti a favore 
delle popolazioni vietnamite. 

TORINO — Una sottoscri¬ 
zione è stata aperta dagli stu¬ 
denti del liceo « Gioberti » di 
Torino Ieri sera a Moncalieri 
si è svolta una pubblica ma¬ 
nifestazione. conclusa con un 
dibattito. 

PORDENONE — Su Iniziati¬ 
va della Federazione comuni¬ 
sta si terrà domani una mani¬ 
festazione, nel corso della 
quale sarà proiettato un docu¬ 
mentario sulle atrocità com¬ 
messe dagli USA nel Vietnam. 

FIRENZE — In tutta la To¬ 
scana crescono le iniziative 
In risposta all'appello lancia¬ 
to dall’assemblea degli eletti 
della regione per sottoscrive¬ 
re un miliardo di lire, come 
contributo alla ricostruzione 
del Vietnam. 

A Imprime la, nella seduta 
straordinaria del Consiglio co¬ 
munale, con 11 voto di PCI, 
PSI, PdUF e DC, sono state 
stanziate settecentomila lire 
per il Vietnam. Il Consiglio ha 
lanciato un appello a tutte le 
associazioni, enti, organizza¬ 
zioni e cittadini perché sotto- 
scrivino per la rinascita di 
quel martoriato paese. 

SIENA — Il Consiglio comu¬ 
nale di Monlalcino . con deci¬ 
sione unanime, ha rivolto un 
appello alia popolazione, ai 
partiti, ai sindacati e a tutte 
le associazioni perché si mo¬ 
bilitino n ella ra ccolta di fondi. 

GROSSETO — La sottoscri¬ 
zione lanciata dal comitato 
‘ unitario di Gavorrano è stata 
aperta dallo stanziamento di 
clnquecentomila lire deciso 
dal Consiglio comunale, con 
l’adesione di tutti i partiti. 

SALERNO — II sindaco de¬ 
mocristiano di Salerno nel sa¬ 
lutare la fine della guerra nel 
Vietnam ha auspicato che il 
governo italiano riconosca la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam. Il Consiglio comuna¬ 
le ha anche demandato alla 
giunta il compito di stabilire 
una somma da devolvere al 
Vietnam per « ricucire le feri¬ 
te della guerra». 


La giunta comunale di Pon- 
tecagnano ha stanziato quat¬ 
trocento mila lire come con¬ 
tributo alla ricostruzione ed 
ha chiesto che il nostro gover¬ 
no stabilisca al più presto rap¬ 
porti diplomatici con quello 
di Hanoi. 

BRINDISI — L’amministra¬ 
zione democratica di Lattano 
ha deliberato di inviare un 
milione di lire al Vietnam. Lo 
annuncio è stato dato nel cor¬ 
so di una manifestazione In¬ 
detta dall'amministrazione di 
sinistra, alla quale hanno par¬ 
tecipato centinaia e centinaia 


di lavoratori e di democratici. 

FOGGIA — Numerose le 
manifestazioni in provincia di 
Foggia. Nel capoluogo nel 
corso di una manifestazione 
unitaria hanno parlato l’as¬ 
sessore Marini della DC, lo 
assessore Russo del PSI e l’on. 
Pistillo per il PCI. A Cerigliela 
si è svolto un grande corteo 
per le vie cittadine. I partiti 
democratici antifascisti e le 
organizzazioni di massa hanno 
chiesto alla giunta comunale 
di stanziare un milione di lire 
per la ricostruzione del Viet¬ 
nam. 


Avviso del Comitato 
Italia-Vietnam 

Nel ringraziare tutti coloro (singoli cittadini, amministra¬ 
zioni locali, comitati, associazioni e gruppi) che continuano a 
inviare il loro contributo per la ricostruzione dei danni causali 
dalla guerra d’aggressione, il Comitato Italia-Vietnam, fa pre¬ 
sente che le somme possono essere inviate direttamente alia 
propria sede: via dello Scavolino 61 - 00187 Roma, o versate 
su conto corrente bancario n. 36210, deUTstituto Bancario Ita¬ 
liano (I.B.I.) piazza Colonna, Roma, intestato al Comitato 
Italia-Vietnam. 


Su ricorso di Lusaka 

Dibattito all’ONU 
sulle provocazioni 
contro lo Zambia 

Denunciati gli atti di aggressione 
dei regimi di Salisbury e Pretoria 


S.\ „ “l V’i-i.rt'j 


Ginevra 

Dichiarazioni di 
Lorna Briffa dopo 
la scarcerazione 
e l'espulsione 
dalla Grecia 

GINEVRA. 30 

La signora Lorna Briffa Ca¬ 
viglia espulsa stamani dalla 
Grecia è giunta a Ginevra al¬ 
le 11,30. «Sono contenta di 
essere finalmente libera», ha 
dichiarato al suo arrivo, nel¬ 
la città svizzera con voce 
emozionata. 

La signora Briffa, che si 
propone di trascorrere alcuni 
giorni di riposo in Svizzera 
prima di fare ritorno a Ro¬ 
ma. ha risposto con scarso en¬ 
tusiasmo alle ripetute doman¬ 
de dei giornalisti che l’atten¬ 
devano all'aeroporto interna¬ 
zionale di Cointrin. Ed ha 
subito detto: « Scusatemi, ma 
sono ancora frastornata ed 
.emozionata; le ultime ore di 
detenzione sono state forse le 
più lunghe e le più dure». 

A specifiche domande con¬ 
cernenti la sua detenzione, il 
ruolo svolto dall’agente pro¬ 
vocatore Giorgio e le sue Im¬ 
pressioni sul processo, la si¬ 
gnora Briffa ha risposto con 
grande cautela: «Saprete tut¬ 
to più tardi; ora lasciatemi 
riposare in pace e rivedere in 
tranquillità i miei figli. E poi 
voglio godermi in silenzio 
questi primi giorni di li¬ 
bertà ». 

Condannata a 20 mesi di re¬ 
clusione sotto l’accusa di «co¬ 
spirazione contro lo stato 
greco», Lorna Briffa ha tra¬ 
scorso oltre cinque mesi di 
detenzione nelle carceri del 
colonnelli. Quali sono i ricor¬ 
di più spiacevoli della sua 
detenzione? A questa doman¬ 
da la signora Briffa ha pre¬ 
cisato che ce ne sono molti, 
che per il momento vuole di¬ 
menticare. almeno per qual¬ 
che giorno e che vuole pen¬ 
sare ad altro, « alla libertà 
che è cosi bella». 

Le ultime ore trascorse nel 
centro di polizia militare di 
Nea Filadelfia, alla periferia 
di Atene, «sono state le più 
lunghe e forse le più movi¬ 
mentate » Ma la Briffa non 
ha precisato il perchè. limi¬ 
tandosi ad aggiungere ancora 
una volta che non è sua in¬ 
tenzione fare per il momen¬ 
to delle dichiarazioni. 

Sotto silenzio o quasi sono 
perciò passate altre doman¬ 
de: come e quando si è ac¬ 
corta che i! super testimone 
dell'accusa. Giorgio, non era 
un amico ma un provocatore? 
(«Subito», ha risposto in 
proposito, aggiungendo quin¬ 
di. « Il 21 agosto, al momen¬ 
to del mio arresto »>; cosa 
pensa del processo e della 
sua condanna a 20 mesi? E* 
vero che J colonnelli greci 
hanno voluto attraverso di 
lei giudicare 1’anti fase tórno 
italiano? Può confermare che 
è stata sottoposta ad interro¬ 
gatori di tipo particolare? A 
auest'ultima domanda, Lorna 
Briffa, ha risposto con un 
cenno di capo, precisando 
quindi che « si è trattato dei 
soliti Interrogatori». Essa ha 
comunque lasciato capire che 
la questione delle torture è 
un capitolo molto riservato, 
sul quale è per il momento 
tenuta a conservare il massi¬ 
mo riserbo. 
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NEW YORK. 30 

Il Consiglio di Sicurezza ha 
iniziato la discussione — ri¬ 
chiesta dal governo di Lusa¬ 
ka — sul conflitto in atto fra 
Zambia e Rhodesia. dopo la 
decisione unilaterale del go¬ 
verno razzista di Ian Smith di 
chiudere il confine fra i due 
Paesi. Il delegato dello Zam¬ 
bia. Paul Lusaka, ha chiesto 
che il regime di Salisbury sia 
ritenuto responsabile di « fla¬ 
grante aggressione e ricatto e- 
conomico » accompagnato da 
minacce di aggressione arma¬ 
ta. A questo atteggiamento ag¬ 
gressivo non è estraneo nem¬ 
meno il governo del Sud-Afri¬ 
ca: Pretoria — ha detto il de¬ 
legato zambiano — ha inviato 
quattromila soldati in territo¬ 
rio rhodesiano, e l'ONU deve 
esigere che siano immediata¬ 
mente ritirati. 

Paul Lusaka ha chiesto inol¬ 
tre l’invio nella zona di un 
rappresentante speciale delle 
Nazioni Unite per valutare la 
situazione politica e militare 
e ha criticato l’atteggiamen¬ 
to della Gran Bretagna, che 
non si decide a compiere i 
passi necessari per garantire 
i diritti della popolazione afri¬ 
cana della Rhodesia all’indi¬ 
pendenza e all’autodetermlna- 
zione. 

L’atteggiamento inglese vie¬ 
ne sottoposto ad una severa 
critica anche da parte della 
stampa dello Zambia. Ieri è 
arrivato a Lusaka il ministro 
britannico per lo sviluppo dei 
Paesi d’oltremare, il quale ha 
dichiarato che Londra a farà 
tutti i passi possibili per ri¬ 
solvere la crisi fra Zambia e 
Rhodesia»; richiesto però di 
pronunciarsi sulla proposta 
zambiana di inasprire le san¬ 
zioni contro il regime razzi¬ 
sta di Smith, U ministro si 
è detto contrario, affermando 
che « l'uso della forza darebbe 
adito a più ampi conflitti ». Si 
tratta come si vede della con¬ 
ferma della elusiva posizione 
assunta da sempre da Londra 
sulla questione delle sanzioni 
(votate, come è ben noto, dal- 
l’ONU); e questo viene sot¬ 
tolineato, dai giornali di Lu- 
saka. 

Lo Zambian Daily News, in 
particolare, sottolinea che la 
Rhodesia, travagliata da una 
prolungata siccità, si trova In 
una posizione assai delicata 
e «non potrebbe sopravvive¬ 
re per altri sei mesi se le san¬ 
zioni venissero inasprite con 
l’aiuto delle Nazioni Unite». 

La inazione della Gran Bre¬ 
tagna è tanto più grave in 
quanto Smith non si limita 
al boicottagio economico e 
alla chiusura delle frontiere, 
ma fa compiere alle sue trup¬ 
pe (e a quelle sudafricane) 
ripetuti atti di violazione del¬ 
la sovranità dello Zambia, so¬ 
prattutto deponendo al di qua 
del confine mine e ordigni e- 
splosivi che mietono vittime 
fra i civili zambiani. In pro¬ 
posito il presidente Kaunda 
ha indirizzato un telegramma 
al segretario deli’ONU, Wal- 
dheim, affermando che «il 
popolo dello Zambia non può 
rassegnarsi al fatto che le 
truppe rhodesiane e sudafri¬ 
cane violino l'integrità terri¬ 
toriale del suo Paese, ne ucci¬ 
dano i pacifici abitanti, ne 
distruggano le proprietà ». 
Tutto questo — sottolinea 
Kaunda — costituisce una se¬ 
ria minaccia alla pace inter¬ 
nazionale. 


(Dalla prima pagina) 

no coerenti con gli interessi 
delle masse lavoratrici e del 
Paese» vengono indicati in un 
piano di sviluppo economico 
e sociale « che faccia perno 
sul Mezzogiorno e sull’occu¬ 
pazione nonché su alcune 
grandi riforme: scuola, agri¬ 
coltura, sanità, le Regioni, 
relativa stabilità monetaria 
In termini di potere d’acqui¬ 
sto ». 

«Noi dobbiamo promuove¬ 
re — ha proseguito Lama — 
con le nostre scelte una po¬ 
litica di occupazione e di ri¬ 
forme e non attendere che 
essa sia un atto per tenerne 
conto facendo delle concessio¬ 
ni agli altri. Noi proponiamo, 
perchè sia chiora, un contratto 
sociale con le forze capitali¬ 
stiche dominanti; proponiamo 
una linea di lotta per ima al¬ 
ternativa di sviluppo economi¬ 
co alle tendenze spontanee in 
atto nel sistema ». 


La questione 
delle ferie 


Il segretario generale della 
CGIL ha poi indicato come 
« campi possibili » di ricerca 
del sindacato quelli relativi 
« alla utilizzazione degli im¬ 
pianti, alla razionalizzazione 
delle ferie e delle festività, 
unitamente ad una dichiara¬ 
zione nostra, unilaterale, di 
non perseguire la monetizza- 
zione delle rivendicazioni a- 
ziendali tra un contratto e 
l’altro ». 

Per quanto riguarda gli im¬ 
pianti « ferma restando la no¬ 
stra rigidità in materia di o- 
rari, di straordinari e cosi 
via noi pensiamo che sia giu¬ 
sto promuovere una più pie¬ 
na utilizzazione, sempre at¬ 
traverso una partecipazione 
e un pronunciamento dei la¬ 
voratori Interessati che li ga¬ 
rantisca dal tentativo padro¬ 
nale di organizzare il lavoro 
aumentando lo sfruttamento. 
Noi sappiamo — ha detto — 
che la causa principale della 
scarsa produzione è la doman¬ 
da calante in consumi fami¬ 
liari, sociali e specialmente in 
investimenti. Ma pensiamo 
che uno sforzo per utilizzare 
meglio gli Impianti esistenti, 
specie nel Sud, possa contri¬ 
buire neirimmediato ad ac¬ 
crescere le risorse per una 
politica di sviluppo finalizza¬ 
ta all’occupazione e alle ri¬ 
forme ». 

Il compagno Lama ha poi 
sottolineato l’impegno di 
« combattere efficacemente e 
vincere le spinte corporative, 
settoriali e aziendalistiche 
che lacerano l’unità della 
classe e possono compromet¬ 
tere il compimento di un di¬ 
segno di sviluppo economico 
generale ». 

La relazione ha poi messo 
In luce che, malgrado I passi 
avanti fatti nell’avvicinamen¬ 
to del trattamenti fra le di¬ 
verse qualifiche, esistono an¬ 
cora gravi sperequazioni tra 
un settore e l’altro non solo 
in termini salariali ma di nu¬ 
mero di mensilità annuali, di 
scatti di anzianità, di tratta¬ 
menti pensionistici. 

« Una linea di politica eco¬ 
nomica che voglia mobilitare 
le grandi masse operale per 

10 sviluppo del paese — ha 
affermato Lama — non può 
non affrontare anche questi 
problemi allo scopo di garan¬ 
tire soluzioni più equilibrate 
che tengano conto anche del¬ 
le categorie meno fortuna¬ 
te ». 

Sulla base di questa pro¬ 
posta politica complessiva la 
CGIL e il movimento sinda¬ 
cale dovrebbero perseguire 
una « qualitativa estensione 
del loro rapporti non solo con 

11 governo, ma anche con 11 
Parlamento e con 1 partiti, 
nel pieno rispetto degli orga¬ 
ni istituzionali ». « Anche se 
si dovesse determinare nei 
prossimi mesi un cambiamen¬ 
to di governo in senso positi¬ 
vo. cosa che noi auspichiamo 
e abbiamo detto in occasione 
dello sciopero del 12, non è 
da pensare che anche un go¬ 
verno diverso e più sensibile 
agli interessi dei lavoratori 
potrebbe facilmente, senza 
resistenze e senza remore, da¬ 
re vita alla politica di svi¬ 
luppo economico e democra¬ 
tico sostenuta dai sindacati. 
Per questo — ha detto Lama 
— In ogni caso un Impegno 
del movimento sindacale in 
questo campo è essenziale, 
come forza che preme, che 
lotta e che partecipa, contem¬ 
poraneamente, alla elabora¬ 
zione e al controllo della rea¬ 
lizzazione di un piano di svi¬ 
luppo economico quale è 
quello che noi vogliamo». 

Il compagno Lorna ha poi 
sottolineato che «buona par¬ 
te della pubblica opinione pen¬ 
sa che la situazione così co- 
m’è non può durare a lungo 
e nel contempo ritiene che 
anche un cambiamento in sen¬ 
so autoritario o reazionario si 
deve respingere. La proposta 
che sottoponiamo al Direttivo 
potrebbe offrire una base uni¬ 
taria, avanzata per una nuova 
fase di sviluppo del Paese. In 
ogni caso questa linea politica 
dovrebbe esercitare una vasta 
attrazione fra le masse popo¬ 
lari e fra 1 lavoratori ». La re¬ 
lazione ha messo in luce la 
necessità di aprire subito un 
vasto dibattito nel movimento 
sindacale, nella F’ederazione, 
nei luoghi di lavoro, di avere 


Deputati de 
chiedono il 
riconoscimento 
della RDV 

L’on. Fracanzani e l’on. Ca- 
bras (DC) hanno rivolto al 
presidente del Consiglio ed 
al ministro degli Esteri una 
interrogazione, sottoscritta an¬ 
che da altri parlamentari del¬ 
la sinistra de, nella quale si 
chiede di procedere, «senza 
ulteriori Indugi al riconosci¬ 
mento della republbica demo¬ 
cratica del Vietnam». Gli 
onn. Fracanzani e Cabra* chie¬ 
dono anche che siano avvia¬ 
ti contatti anche col il Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
della repubblica del flud Viet¬ 
nam e con la «terza forza». 


un confronto con le forze po¬ 
litiche e culturali, di far cono¬ 
scere la linea politica della 
CGIL — anche se sarà 11 Con¬ 
gresso a dare alla proposta 
avanzata un carattere compiu¬ 
to — alla grande opinione pub¬ 
blica e farla diventare col di¬ 
battito di massa « quella via di 
uscita reale per la quale pro¬ 
cedere se si vogliono mutare, 
senza traumi per le istituzioni 
e per la democrazia, le condi¬ 
zioni della vita economica, so¬ 
ciale e civile in Italia ». 

Per 11 successo di una talo 
iniziativa « è necessario un ul¬ 
teriore passo avanti dell’unità 
sindacale ». 

« C’è chi vorrebbe — ha det¬ 
to Lama — che la Federazione 
costituisse una specie di ca¬ 
micia di forza, di riduzione al 
minimo comune denominatore 
di tutte le pressioni ed istanze 
che vengono dalle masse lavo¬ 
ratrici per l’unità organica. 
C’è chi, attraverso questa con¬ 
cezione della Federazione, vor¬ 
rebbe utilizzarla per lo svi¬ 
luppo di politiche moderate e 
per dare una dimostrazione 
che l’unità si può fare solo nel 
moderatismo degli obiettivi. 
Ma non è questo lo spirito che 
ha animato la Cgil nell’aderire 
alla proposta federativa. La 
Cgil — ha proseguito — non si 
limita a riaffermare che l’uni¬ 
tà sindacale è una scelta di 
principio e che essa, per ciò 
che la riguarda, è matura per 
l’unità anche oggi. Promuo¬ 
vere uno sviluppo del proces¬ 
so unitario, nelle condizioni 
di oggi, vuol dire anzitutto 
riaffermare che slamo contra¬ 
ri a perseguire il discorso del¬ 
la più forte Cgil ed a conti¬ 
nuare a limitare il discorso 
dell’unità alle formali garan¬ 
zie di autonomia che hanno 
dominato il dibattito negli ul¬ 
timi anni come l’Incompatibi¬ 
lità e cosi via. Occorre invece 
approfondire di più il dibat¬ 
tito sulle politiche, non solo 
sulle politiche sindacali in 
senso stretto: l'unità va ricer¬ 
cata sulle questioni che ri¬ 
guardano un più avanzato as¬ 
setto sociale, le riforme da 
realizzare nelle strutture eco¬ 
nomiche del paese. Ciò non 
vuol dire che noi pensiamo 
che l’unità organica si possa 
fare soltanto se esiste una uni¬ 
tà di vedute assoluta. Noi con¬ 
tinuiamo a ritenere che l’uni¬ 
tà in Italia debba essere una 
unità di diversi nelle Ideolo¬ 
gie politiche. Ma su questi 
problemi che sono 11 terreno 
dell’impegno sindacale fuori 
dei luoghi dì lavoro occorre un 
confronto più stretto e pro¬ 
gressivo avvicinamento delle 
posizioni ». 

Nella relazione è stata poi 
messa in luce la necessità di 
verificare, nel dibattito con¬ 
gressuale, « gli ostacoli che al 
processo unitario si sono con¬ 
trapposti nella Cisl e nella 
Uil », le ragioni delle difficoltà 
che « hanno ostacolato il com¬ 
mino del processo unitario». 
Se il deteriorarsi del quadro 
politico « ha agito da freno al 
procedere deU’unità », se « po¬ 
tenti forze hanno agito fuori 
del sindacato», è anche vero 
che « il movimento, nel com¬ 
plesso, ha registrato il fatto 
con un certo ritardo anche per 
la diffusa ed erronea opinione 
che l’unità potesse procedere 
indisturbata mentre la situa¬ 
zione politica si muoveva nel¬ 
la direzione opposta ». Tutto 
ciò dovrà essere approfondito 
« intrecciando il dibattito con¬ 
gressuale dei nostri iscritti e 
quello dei lavoratori aderenti 
alla Cisl e alla Uil ». 


Un’azione 

articolata 


Avviandosi alla conclusione, 
11 segretario generale della 
Cgil ha sottolineato che la si¬ 
tuazione odierna richiede «uno 
sviluppo della pressione ope¬ 
raia ». Lama ha ricordato le 
questioni già aperte, più ur¬ 
genti come quella dei metal¬ 
meccanici « per i quali è in 
corso la preparazione di una 
azione generale », per afferma¬ 
re poi con forza che c’è biso¬ 
gno « di dar vita subito ad un 
processo di azione articolata 
che si colleghi allo sciopero 
del 12 gennaio garantendo la 
continuità del movimento ». 
Occorrono proposte di politica 
economica e di riforme a pre¬ 
cise e semplici ». Il discorso 
su un programma di sviluppo 
che « punti ad un più generale 
e completo impiego delle risor¬ 
se non può che contrapporsi, 
e da subito, alle politiche di 
ristrutturazione che porta 
avanti il padronato». «L’idea 
centrale della nostra proposta 
— ha detto il segretario gene¬ 
rale della Cgil — sia che ri¬ 
guardi la politica degli Inve¬ 
stimenti che l’utilizzazione de¬ 
gli impianti, è costituita dalla 
convinzione che solo mante¬ 
nendo la cosiddetta rigidità 
del fattore lavoro noi possia¬ 
mo promuovere una politica 
economica che si fondi non su 
ristrutturazioni riduttive del¬ 
l’apparato industriale del Pae¬ 
se ma su un suo sviluppo nel 
Mezzogiorno ed un suo vero 
ammodernamento nelle zone 
di alta concentrazione. Oppor¬ 
si alla ristrutturazione padro¬ 
nale significa oggi non solo 
combattere i licenziamenti, ma 
anche offrire una linea positi¬ 
va di espansione economica 
per la quale la lotta deve svi¬ 
lupparsi subito, in termini 
concreti ». 

Il segretario generale della 
Cgil ha concluso rilevando che 
« per lo sviluppo di una tale 
politica generale di classe, 
ispirata agli interessi fonda- 
mentali del Paese, occorre un 
sostanziale rafforzamento delle 
strutture orizzontali. La base 
essenziale per questo nuovo e 
più alto impegno delle struttu¬ 
re orizzontali sono t Consigli 
dei delegati ed i Consigli di 
zona. Su questi punti occorre 
andare rapidamente ad intese 
con le altre Confederazioni, 
cercando anche i compromes¬ 
si possibili e dando aperta¬ 
mente battaglia là dove le pre¬ 
tese altrui puntassero non alla 
unità delle strutture di base, 
ma ad una loro burocratizza¬ 
zione o limitazione di potere». 

Prima della relazione di La¬ 
ma il segretario confederale 
Aldo Giunti ha tenuto la rela¬ 
zione sul bilancio preventivo 
della Confederazione per il ’73. 

Il dibattito nel Comitato Di¬ 
rettivo, iniziato dopo la rela¬ 
zione di Lama, prosegue oggi. 


Ay . •viri. 
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Intensa attività diplomatica per la pace in tutta l’Indocina 


SIHANUK INCONTRA PHAM VAN HONG AD HANOI 

BOZZA DI ACCORDO PER LA TREGUA NEL LAOS 

* * * • 

Il capo dello Stato cambogiano si è felicitato con il primo ministro della RDV per « la grande vittoria ottenuta» — I colloqui 
dureranno una settimana — A Vientiane, mentre proseguono i bombardamenti USA, la delegazione del Fronte patriottico Lao ha 
invitato l'amministrazione di Suvanna Phuma ad accelerare i colloqui per il cessate il fuoco e la costituzione di un governo tripartito 


Dalla prima 

titillare le operazioni, ha det¬ 
to die « le forze governative 
riapriranno tutte le strade na 
zionali a qualunque costo ». 
In certe zone, come nelle pro¬ 
vince costiere largamente li¬ 
berate, non si sa cosa stia 
accadendo. Un gruppo di 
giornalisti, che si trova pres 
so Hué. si è visto ieri confi 
scare i rollini delle macchine 
fotografiche e sparare sui 
pneumatici delle jeep, perchè 
non potessero andare a ve 
dere o testimoniare quanto 
stava accadendo nella città e 
nella provincia 

In questa atmosfera, men 
tre dall'aeroporto di Tan Son 
Nliut si sentiva l’eco di coni 
battimenti a pochi chilometri 
da Saigon, giungeva il vice 
presidente degli Stati Uniti 
l'oltranzista Spiro Aenew che 
è stato trasportato all’amba 
sciata americana e poi al pa 
lazzo di Thieu. col quale ha 
avuto subito un colloquio, sot 
to scorta di autoblinda e car 
ri armati Agneu ha chchia 
rato all'arrivo che gli USA 
riconoscono fi governo di Sai 
gon « come unico governo le 
gale del Sud Vietnam » e 
« non riconoscono ai soldati 
nordvietnamiti il diritto di ri 
manere nel sud » 

HANOI. 30 

Il principe Sihanuk. capo 
legale dello stato cambogiano, 
è giunto a Hanoi per tra 
scorrere nella capitale della 
RDV il Tet. cioè il capodan 
no vietnamita Sihanuk. che 
era acconipasnato dalla mo 
glie Monique, è stato accolto 
all'aeroporto di Già Lam dal 
primo ministro della RDV 
Pham Van Dona e dal mini 
stro della difesa Vo Nguyen 
GiaD 

« Felicitazioni per la vo 
stra grande vittoria ». sono 
state le prime parole rivolte 
da Sihanauk agli esponenti 
nord-vietnamiti Pham Van 
Dong ha detto da parte sua 
di essere lieto di ricevere gli 
ospiti cambogiani per questo 
« Tet di pace ». 

L’ospite è stato poi saluta 
to dal corpo diplomatico, da¬ 
vanti all’aerostazione che re 
ca ancora i segni di bombar 
damenti L'ambasciatore sa 
vietico non era presente 
• * • 

VIENTIANE. 30 

Il generale Phoune Sipa 
seuth, capo della delegazione 
del fronte patriottico Lao che 
da tempo discute con l'am 
mlnistrazione di Vientiane 
una soluzione politica del prò 
blema laotiano, ha chiesto 
oggi che I colloqui vengano 
accelerati e che fin da doma 
ni venga convocato un comi 
tato ristretto che affronti li 
problema della rapida fine 
della guerra. 

Le due delegazioni hanno 
esaminato oggi una bozza di 
accordo preparata dalla dele 
gazione di Vientiane circa 
una cessazione del fuoco e la 
formazione di un nuovo ga 
verno tripartito. 

Intervista 
della signora 
Binh alla 
TV francese 

PARIGI. 30 

L affermazione del vice- 
presidente degli SUti Uniti. 
Spiro Agnew, secondo cui esi¬ 
ste nel Sud Vietnam un solo 
governo legale, quello di Sai¬ 
gon. non è conforme allo spi¬ 
rito dell’accordo di pace fir¬ 
mato a Parigi lo ha detto 
stasera la signora Nguyen 
Thi Binh. ministro degli este¬ 
ri del GRP. in un’intervista al 
telegiornale del secondo ca¬ 
nale della televisione france¬ 
se. La sgnora Binh ba riba¬ 
dito che nessuno può conte¬ 
stare che nel Vietnam meri 
dionale esistano due ammini¬ 
strazioni e due eserciti - si 
tratta di una realtà evidente, 
ha detto, riconosciuta anche 
nell'ambito degli accordi di 
Parigi 

La signora Binh ha d’ai 
tra parte attribuito alle forze 
armate di Saigon la respon 
sa bili U del proseguimento dei 
combattimenti dopo l’entra 
ta in vigore dell'armistizio 
Le truppe di Saigon, ha det 
to. non hanno rispettato le 
clausole dell'armistizio ne! 
momento stesso in cu; le for 
ze dell'esercito di liberazione 
cominciavano ad ipolicare 
strettamente, secondo sii or 
dmi ricevuti, tutte le disposi 
rioni previste dall'accordo 

L’armistiz’o — ha detto 
Inoltre — sarà una realtà sa 
lo a partire dal momento in 
cui le truope di Saigon accet¬ 
teranno di rispettarlo. e una 
intesa politica fra r.ammìm- 
strazione di Saizon e il GRP 
è passible a condizione che da 
ambo le parti si dia orova 
di buona volontà e dì spirito 
di conciliazione 

Il ministro degli esteri del 
GRP si e infine dichiarato 
abbastanza ottimisU sull’evo 
luzione della situazione esi 
stono, ha detto, in seno al 
l'amministrazione di Saigon 
n forze reazionarie, belliciste 
repressive» ma si tratta di 
forze isolate non solo nei con 
fronti dei popolo vietnamita 
che asp ra alla pace, al'.’indi 
pendenza alla democrazia al 
la concord a nazionale, ma an 
che In seno alla stessa ammi 
nistrazìone di Saigon E’ per 
tanto evidente, ha concluso, 
ohe esse non potranno pre 
mie re. 


Il ricevimento a Mosca in onore di Le Due Tho 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Il primo segretario del 
PCUS, Breznev ha sottolinea 
to oggi durante un colloquio 
con il compagno Le Due Tho, 
a Mosca, che « il rispetto del¬ 
l'accordo sul Vietnam firmato 
il 27 gennaio, è una delle con 
dizioni fondamentali per un 
ulteriore progresso verso l’at¬ 
tenuazione della tensione In 
ternazionale, l’istaurazione di 
una pace stabile in Asia e 
nelle altre regioni del mon 
do ». Breznev ha quindi riha 
dito che ì sovietici «che negli 
anni delle più dure prove del 
popolo vietnamita sono seni 
pie sta»! conseguentemente 
schierati dalla sua parte, con 
tinueranno a prestare ai loro 
fratelli vietnamiti, unitamen 
te a tutte le forze amanti della 
pace nel mondo, tutto il ne 
cessano appoggio alla loro giu 
sta causa, per assicurare una 
pace stabile nel Vietnam ». 

Nel corso del colloquio che 
si è svolto « m un clima di 
cordiale e fraterna amicizia », 
Le Due Tho ha informato il 
segretario del FCUS sulla fa 
se conclusiva dei negoziati 
parigini sottolineando la gran 
de importanza dei risultati 
raggiunti L'accordo, ha detto 
Le Due Tho « pone fine alla 
aggressione americana nel 
Vietnam, sancisce i diritti na 
zionali fondamentali del po 
polo vietnamita » Il dirigente 
nordvie-tnamita ha quindi ri 
badito il valore, che ha avuto, 
per il conseguimento di que 
sta vittoria. « l’efficace, disin- 
teiessato aiuto ed appoggio 
prestato dal FCUS e dali'URSS 
in tutti gli anni della lotta del 
popolo vietnamita contro Fag¬ 
gi essione imperialista» 

Le Due Tho ha espresso a 
nome di tutti i vietnamiti, la 
profonda gratitudine al PCUS. 
al governo e a tutti i lavora¬ 
tori sovietici ner la loro « con 
seguente posizione internazio 
rallista nei confronti della giu 
sta lotta del Vietnam » 

Dal canto suo Breznev ha 
detto che ì comunisti e tutto 
il popolo sovietico salutano 
la grande vittoria dei loro 
fratelli vietnamiti, risultato, 
soprattutto. « dell'eroica, piu 
riennale lotta del popolo del 
Vietnam sui fronti della guer 
ra, della politica e della di 
plomazin. merito della saggia 
e lungimirante direzione del 
Partito dei lavoratori del Viet¬ 
nam e del suo comitato cen¬ 
trale » 

I due interlocutori hanno in¬ 
fine sottolineato la decisione 
di « continuare a rafforzare 
al massimo l'amicizia frater 
na e la cooperazione tra i due 
partiti e i due paesi, nell’inte 
resse dei popoli dell’URSS e 
del Vietnam, del sistema mon 
diale socialista nell’interesse 
del rafforzamento ulteriore 
dell’unità e della compattez 
za di tutte le forze rivoluzio¬ 
narie del mondo Al colloquio 
erano presenti anche il segre 
tario del CC del PCUS. Katu 
scev il ministro degli Esteri 
Gromyko e gli ambasciatori 
della RDV e del GRP a Mosca 

Oggi nel pomeriggio il corti 
pagno Le Due Tho ha parlato 
ai moscoviti nel corso di una 
grande manifestazione che si 
è svolta nella Sala delle Ca 
lonne del Palazzo dei snida 
cati. presenti Suslov, Kiri 
lenko. Scelepin Mazurov Pel 
sce e Kulakov 

a La vittoria contro i’impe 
rialismo americano aggresso¬ 
re — ha detto tra 1 fragorosi 
applausi della folla. Le Due 
Tho — è la vittoria di tutte 
le forze amanti della pace 
è la vittoria dell’unità delle 
forze popolari, è la vittoria 


del nostro partito del lavora¬ 
tori e di Ho Ci Minh; è la 
vittoria del campo socialista ». 

Il dirigente vietnamita ha 
poi ricordato le vicende delle 
settimane scorse e, sottoli¬ 
neando il valore della « stori¬ 
ca vittoria » riportata contro 
l'Imperialismo, lm detto che 
la guerra combattuta nel Viet¬ 
nam deve essere considerata 


come « la piti crudele della 
storia ». 

La manifestazione moscovi¬ 
ta si è conclusa con una ca¬ 
lorosa manifestazione di ami¬ 
cizia e simpatia ed è culmi¬ 
nata nel fraterno abbraccio tra 
Le Due Tho e il compagno Su¬ 
slov, tra gli applausi e le 
grida di « evviva il Vietnam » 
dei presenti. 


Questa sera è giunto a Mo¬ 
sca, proveniente da Parigi 
anche il ministro degli Esteri 
della RDV, Nguyen Duy Trinh. 
A riceverlo all’aeroporto di 
Vnukovo, c’erano Suslov, Ka- 
tuscev e il ministro degli E- 
steri, Gromyko, assieme a nu¬ 
merosi membri del corpo 
diplomatico accreditati a 
Mosca. 



1 

MOSCA I dirigenti del PCUS e della RDV otografati prima del banchetto dato ieri in onore 
degli ospiti vietnamiti al Cremlino. Fra gli altri si notano (da sinistra a destra) Mazurov, 
Kirilenko, Kossighin, Le Due Tho, Breznev, I ministro degli esteri det Nord Vietnam Nguyen 
Duy Trinh, Suslov, Sceliepin, gli ambasciatori della RDV, Vo Thuc Dong, e del GRP, Dang 
Kuang Minh, e infine Pelsce 


Un banchetto è stato offerto 
■stasera al Cremlino dal CC 
del PCUS e dal governo sovie¬ 
tico in onore di Le Due Tho, 
e del ministro degli Esteri 
della RDV, Nguyen Duy Trinh. 
Da parte sovietica erano pre¬ 
senti Breznev, Kossyghln e 
altre personalità ufficiali. 
Breznev e Nguyen Trinh han¬ 
no pronunciato discorsi, che 
sono stati seguiti con estre¬ 
ma attenzione e ripetutamen¬ 
te Interrotti da applausi. 

Breznev, dopo aver detto 
che la vittoria del Vietnam 
« dimostra l’immensa forza e 
vitalità del socialismo » e dopo 
aver ribadito la « piena soli¬ 
darietà dell’URSS ai combat¬ 
tenti nella lotta antimperiali¬ 
sta », ha sottolineato che. at¬ 
tualmente, si aprono «nuove 
possibilità nel campo della 
distensione, per consolidare la 
sicurezza e la pace generale. 
La regolamentazione politica 
del Vietnam — egli ha detto 
— eserciterà una «azione po¬ 
sitiva » nelle relazioni tra gli 
stati che hanno. In un modo 
o nell’altro, rapporti con l'In¬ 
docina. L’esempio del Vietnam 
dimostra inoltre la possigilità 
di trovare « una soluzione pa¬ 
cifica ed equa per altri con¬ 
flitti » e può prevenire e li¬ 
quidare i timori di pericoli di 
guerra del Medio Oriente do¬ 
ve sussistono ancora « peri¬ 
coli per la pace ». 

Breznev, parlando poi del¬ 
l’Europa, ha detto che il clima 
politico nel continente è « mi¬ 
gliorato considerevolmente ». 

Ca^lo Benedetti 


In un’intervista del nunzio apostolico a Beirut 

NUOVA MESSA A PUNTO VATICANA 
SULLE RELAZIONI CON TEL AVIV 

La Santa Sede non riconoscerà Israele finché il problema mediorientale resterà insoluto 
Il «dolore del Papa» per la tragedia del popolo palestinese 


• BEIRUT. 30 

In una Intervista al giorna 
le libanese Daily Star, il nun 
zio apostolico a Beirut, monsi 
gnor Alfredo Bruniera. ha 
fatto una nuova, netta messa 
a punto a proposito del prò 
blema dei rapporti fra la San 
ta Sede e lo Stato d’Israele 
polemizzando indirettamente 
con' le speculazioni e le illa 
zioni della stampa e dei cir 
coli politici di Tel Aviv sul 
colloquio del 16 gennaio fra 
Paolo VI e Golda Meir e sul 
relativo comunicato dell’uffi 
ciò stampa vaticano 
• Monsignor Bruniera ha 
confermato infatti esplicita 
mente che 11 Vaticano si ri¬ 
fiuterà di accordare il rico 
nascimento diplomatico ad 
Israele fino a che il proble 
ma del Medio Oriente reste 
rà insoluto II prelato ha quin 
di ricordato che l’atteggia 
mento della Santa Sede su 
questo problema venne defi 
nito nel 1948. con la dirama 
zione di un appello alle Na 
zioni Unite per l’internaziona 
Ilzzazione di Gerusalemme e 
degli altri luoghi santi * Da 
allora — ha detto monsignor 


Conclusa la visita ufficiale a Bucarest 


miglio 


ri 


Schumann: 
rapporti Romania-Francia 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 30 

Il ministro degli esteri 
francese Maurice Schumann 
ha concluso questa sera la vi 
sita ufficiale di due giorni a 
Bucarest avvenuta su invito 
del couega romeno George 
Macovescu In mattinata egli 
era stato ricevuto dal presi 
dente del consiglio di Stato 
Nicolae Ceau^oscu. ai quale 
ha congegnato un messaggio 
personale dei pres.dente Pom 
pidou e dei primo ministro 
George Maurer 

Si e trattato di una visita 
con un bilancio soddisfacente, 
come ha dichiarato io stesso 
Schumann questo pomeriggio 
nei corso di un incontro con 
i giornalisti 

In campo politico, na detto 
Schumann, non sono state in 
contrate diilicoita perchè ; 
due paesi appartengono a si 
sterni e a.tean/e diversi ma 
all interno d; questi - neha 
mena fedeltà ai ioro amici - • 
operano avenuo coscienza 
dell avvenire dell Europa e 
puntano a sostituire la con 
trappo.n/..one dei blocchi con 
il dialogo tra le nazioni Schu 
mann ha quindi sottolineata, 
che nei quadro della prepara 
zone aetla conferenza di Hel 
sinki si erano avute numero 
se consultazioni franco rame 
ne che hanno poi contribuito 
al successo dell'iniziativa Clr 
ca la sicurezza europea anche 
oggi 1 due paesi giungono a 
« conclusioni similari ». Sul 


problema della riduzione mu 
tua ed equilibrata degli ar 
mamenti i due paes, hanno 
posizioni diverse: la Romania 
sara presente alla conferenza 
internazionale, la Francia no, 
ma - ha detto Schumann — 
a questa conferenza ci saran¬ 
no anche altri paesi occiden 
tali alleati della Francia. In 
complesso però, sui problemi 
di Tondo tra Francia e Roma¬ 
nia « non esiste disaccordo » 
Per quanto riguarda Teca 
norma, anche se non si può 
parlare di difficoltà — ha det- 
lo ii capo della diplomazia 
francese — ci sono certamen¬ 
te dei problemi in particolare 
per quanto riguarda la richie 
sta romena di ottenere dal 
Mercato comune la eoncessio 
ne di preferenze generalizza¬ 
te sulla quale la Francia an¬ 
che se non ha espresso un pa ; 
rere negativo, ha avanzato 
delle riserve di carattere prò 
cedurale Ad ogni modo Schu 
mann ha espresso la speran 
za che il problema possa ve¬ 
nire risolto entro l'anno 
' Dei tutto positivo invece li 
suo giudizio sulla crescente 
oooperazione economica bila 
terale Infine, rispondendo 
alla domanda di un giornali- 
sta. Schumann ha parlato an¬ 
che del Vietnam affermando 
che per assicurare la pace nel 
sud est asiatico è necessaria 
ora l’applicazione integrale 
sia per quanto riguarda la 
lettera che lo spirito, dell'ac 
cordo di Parigi. - * • 

Silvano Goruppi 


Bruniera - — il Vaticano non 
ha mai mutato il suo atteg 
giamento, benché durante 1 
2ó anni di esistenza di Israe 
le la Santa Sede sia stata tan 
te volte sollecitata dal gover 
no israeliano di allacciare re 
lazioni diplomatiche con esso 
Ma la risposta del Vaticano è 
stata finora che ciò era im 
possibile ». Questa direttiva è 
stata confermata di recente — 
ha aggiunto mons. Bruniera — 
nel corso del colloquio fra il 
Papa e 11 premier di Tel Aviv 

L’intervistatore ha chiesto 
a questo punto se il Vaticano 
attribuisca la responsabilità 
della crisi mediorientale agli 
arabi o agli israeliani: « Una 
domanda del genere — ha ri 
sposto il nunzio — deve es 
sere rivolta alle potenze che 
hanno un'Influenza materiale, 
non spirituale Ciò che ha 
sempre addolorato il Papa è 
la penosa realtà di vedere mi 
gliaia di palestinesi costretti 
a lasciare le loro case per vi 
vere in altri Paesi ». Mons 
Bruniera ha infine ricordato 
che • l’Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina ha 
inviato un telegramma a Pao 
lo VI per ringraziarlo dell’at 
teggiamento preso sulla que 
stione palestinese appunto In 
occasione del colloquio con 
Golda Melr 

La messa a punto del nun 
zio apostolico a Beirut, come 
si vede, non aggiunge nulla di 
nuovo a quanto già si sapeva 
e soprattutto a quanto era 
stato puntualizzato nel comu 
nicato emesso dal Vaticano 11 
15 gennaio, dopo la conclusio 
ne del colloquio Golda Melr 
Paolo VI; cionondimeno essa 
acquista una notevole Impor 
tanza, perchè rappresenta una 
nuova, esplicita puntualizza¬ 
zione ufficiale che tronca ogni 
possibilità di ulteriori specu¬ 
lazioni da parte israeliana. 

Come si sa, Israele — e la 
stessa Golda Melr — avevano 
reagito assai male alla pun 
tualiZzazione vaticana del 
15 gennaio. Due in partica 
lare erano allora — e sono 
nella intervista odierna — 1 
punti che suscitano scontento 
e nervosismo a Tel Aviv: il 
fermo rifiuto di riconoscere 
le pretese espansionistiche 
dello Stato d’Israele (con I! 
conseguente richiamo ai deli 
berati dell’ONU del 1948» e la 
ricorrente sottolineatura del 
dramma e dei diritti del po 
polo palestinese, del quale In 
vece I dirigenti di Tel Aviv 
vorrebbero addirittura negare 
la stessa esistenza! 

Nel comunicato del 15 gen 
naio. Infatti, si affermava fra 
l’altro che « Il Papa ha ac 
colto la domanda della signo 
ra Golda Meir (di essere n 
cevuta n.d.r.) perchè-mie 
ne suo dovere non lasciarsi 
sfuggire occasione alcuna per 
agire a favore della pace, del 
la difesa dei diritti della per 
sona umana, in aiuto dei piu 
deboli e indifesi, in primo luo 
go dei profughi della Palesti 
na, dei diritti nativi e inaile 
nabli! delle tre religioni mo 
note Isti che connessi col carat¬ 
tere universale e pluralistico 
proprio di Gerusalemme » Si 
era ben lontani, come si ve 
de, dalla pretesa Israeliana di 
interpretare il colloquio in Va¬ 
ticano come - un «riconosci¬ 


mento » di fatto di Israele e 
quindi come un «avvenimen¬ 
to storico». 

Nei giorni successivi, il ca 
municato vaticano fu ogget¬ 
to a Tel Aviv di aspre pole¬ 
miche e di nuove Illazioni e 


speculazioni anche per bocca 
dello stesso primo ministro 
Golda Meir. Ora le dichiara¬ 
zioni • di monsignor Bruniera 
vengono ancora una volta a 
mettere sulla questione un 
chiaro punto fermo. 


Per l'incendio del consolato francese 

Chieste tre condanne 
a morte in Spagna 


, MADRID. 30. 

La polizia franchista ha in 
vaso oggi l’università di Ma 
drid per impedire altre dimo 
strazioni di siudenti in appog 
gio allo sciopero degli inse 
gnanti delle scuole primarie. 

I poliziotti hanno sciolto bni 
talmente manifestazioni di uni¬ 
versitari davanti alle facoltà di 
legge e filosofia, tuttavia gli "stu 
denti di ciurisprudenza hanno 
deciso mediante una votazione 
di rimanere in sciopero indefi 
ratamente dopo aver presentato 
una protesta per l’arresto di un 
loro collega. 

Lo sciopero degli insegnanti 
delle scuole primarie di Ma 
drid si è nel frattempo esteso 
a Siviglia. Pamplnna e Ceuta 

Oggi intanto dinanzi al tri¬ 
bunale militare di Saragozza è 
iniziato il nrocesco a carico dei 
sei studenti snagnoli coinvoù’ 
nell’aftentafo dinamitardo del 
lo scorso novembre contro il 
locale consolato di Francia, chp 


provocò a distanza di qualche 
giorno la morte del console ono 
ra rio Roger Tur. 

Il rappresentante dell’accusa 
ha già formulato le sue richie 
sle nei confronti degli imputati: 
tre condanne a morte mediante 
fucilazione, due condanne a 30 
anni di carcere ed una assa 
lozione. 

A San Sebastiano, una bomba 
ad orologeria ha distrutto la 
scorsa notte l’automobile del 
l'avvocato Juan Maria Bandres 
L’allentalo, che non ha fatto vit¬ 
time. viene attribuito ad un’or 
canizzazione dell’estrema destra 
nazionalista ed è interpretato 
come una risposta al recente 
sequestro deH’industriale Feli 
pe Huarte. 

Juan Maria Bandres è in¬ 
fatti uno dei sedici avvocati 
che nel dicembre del 1970 di 
fesero presso il tribunale mi 
tifare di Burgos i membri del 
l’orcanizzazione ha«ca ETÀ. 
condannati a morte. 


Il compagno Lamberz 
ricevuto da Mons. Casaroli 


Il segretario del Comitato 
centrale della SED. Werner 
Lamberz. si è Incontrato mer¬ 
coledì 24 gennaio con 11 segre¬ 
tario del Consiglio per gli af¬ 
fari pubblici della Santa Sede, 
monsignor Casaroli Lo ha ri 
velato lo stesso Lamberz. In 
un Incontro con 1 giornalisti 
italiani, dando lettura di un 
comunicato che è stato diffu 
so dall'agenzia di stampa della 
RDT. 

« Mercoledì 24 gennaio — af¬ 
ferma 11 comunicato — si è 
svolto a Roma un Incontro 
fra Werner Lamberz. membro 
dell’Ufficio politico e segreta 
rio del Comitato centrale delb 
SED. e il segretario del consi¬ 
glio per gli affari pubblici 
presso 11 Vaticano, monsignor 
Casaroli. Incontro al quale ha 
partecipato anche il responsa¬ 
bile della Sezione esteri del 
Comitato centrale della SED. 
Paul Markowski Werner Lam 
berz e monsignor Casaroli 
hanno avuto un utile scambio 
d’informazioni e di idee su 
questioni Interessanti la RDT 
e il Vaticano. Il colloquio si è 
svolto in un’atmosfera aperta» 

Si ritiene che questo primo 
Incontro — che anche a pare¬ 
re del compagno Lamberz è 


stato « utile e aperto » — pos¬ 
sa essere considerato come un 
positivo punto di partenza per 
futuri sviluppi nel quadro di 
un dialogo ufficiale tra RDT e 
Santa Sede 


Aerei israeliani 
respinti 
dai siriani 

‘ DAMASCO, 30 
Aerei dell’aviazione israe¬ 
liana hanno tentato oggi di 
penetrare nello spazio aereo 
siriano, ma sono stati respin 
ti dai Mig di Damasco leva 
tisi in volo a contrastarli. La 
notizia è stata data dalla ra¬ 
dio della capitale siriana, che 
ha interrotto le sue trasmis 
sioni normali: «alcune squa¬ 
driglie israeliane — ha detto 
l ’emittente — provenienti dal 
mare hanno cercato di pene 
trare nello spazio aereo siria¬ 
no dal confine libanese verso 
le 10,30 (ora locale). I nostri 
caccia le hanno immediata 
mente Intercettate e costrette 
a tornare Indietro». Si tratta 
della prima violazione aerea 
dall’8 gennaio. 


Milano: morto lo studente 

• * 


(Dalla prima pugina) t 

della esplosione studentesca, 
quando ancora frequentava il 
liceo scientifico al « Vittorio 
Veneto». Da allora, Roberto 
ha vissuto con impegno e 
passione tutte le fasi della 
lotta nelle scuole- Nel ’69 era 
divenuto un militante del 
Movimento studentesco mila¬ 
nese, portando al suo inter¬ 
no il contributo della pro¬ 
pria preparazione e della 
propria maturità politica. 

I compagni lo ricordano co¬ 
me un giovane appassionato, 
che sapeva orientare positiva¬ 
mente il dibattito senza ce¬ 
dere alla tentazione della fa¬ 
cile demagogia e del vellei¬ 
tarismo. Per questo, anche 
gli avversari politici lo ascol¬ 
tavano e lo stimavano. 

II suo libretto universitario 
— hanno fatto notare i suol 
professori — era pieno di 
trenta e trenta e lode. Rober¬ 
to amava lo studio e appro¬ 
fondiva soprattutto quelle 
materie che gli consentivano 
di interpretare e di compren¬ 
dere la realtà. In questo sen¬ 
so, studio ed attivismo poli¬ 
tico erano due aspetti Inscin¬ 
dibili del suo impegno di mi¬ 
litante. 

Come tutte le persone Im¬ 
pegnate sul piano politico e 
sociale, Roberto Franceschi 
conduceva una vita piena, 
densa di Impegni e di pro¬ 
grammi. Martedì scorso, sul 
marciapiedi di via Bocconi, 
la pallottola di un poliziotto 

10 ha fermato per sempre. 

Subito dopo il decesso 1 

giornalisti hanno potuto av¬ 
vicinare il prof. Maspes, di¬ 
rettore della cllnica neuro¬ 
chirurgica del Policlinico che 
ha fornito, rompendo per la 
prima volta il riserbo che era 
stato mantenuto in tutti que¬ 
sti giorni, particolari sulle 
cause della morte del giovane 
Franceschi. Si è trattato, ha 
detto, di paralisi bulbare; non 
esisteva alcuna prospettiva 
prognostica favorevole, ma era 
dovere dei sanitari fare tut¬ 
to quello che umanamente si 
poteva fare. Nel pomeriggio, 
verso le 15,30, si è avuto un 
arresto cardiocircolatorio, il 
terzo, si è saputo, dalla tra¬ 
gica notte di martedì scorso. 
I familiari non hanno mai ab¬ 
bandonato il capezzale del ra¬ 
gazzo e fino all’ultimo istante 
hanno vissuto un terribile tor¬ 
mento, nell’attesa fatale del 
decesso. 

La salma è stala trasportata 
all’Istituto di medicina legale 
dove giovedì sarà svolta la 
autopsia. 

La notizia della morte di 
Franceschi, si è sparsa in un 
attimo in città. Alla Bocconi 
dove stava per iniziare una 
assemblea studentesca. Tan¬ 
nimelo è stato portato da al¬ 
cuni compagni di corso del 
giovane che in questi giorni 
erano rimasti al Policlinico ac¬ 
canto ai familiari. Bandiere 
abbrunate, manifesti a lutto 
sono stati affissi in tutte le 
università milanesi; davanti 
alla Bocconi, sul luogo dove 
è avvenuto il ferimento dello 
studente sono stati deposti 
mazzi di fiorì: li hanno por¬ 
tati altri studenti e operai 
delle fabbriche. Gli studenti 
della Bocconi ancora oggi han 
no ribadito le pesanti respon¬ 
sabilità del rettore Dell’Amo¬ 
re che considerano ormai de¬ 
caduto dalle sue funzioni. 

Il cordoglio del comunisti 
è stato espresso in un tele¬ 
gramma inviato alla famiglia 
dal compagno Gianni Cervetti 
segretario della Federazione. 

11 PCI ha fatto affiggere an¬ 
che un manifesto In cui si 
afferma: « E’ morto Roberto 
Franceschi, giovane studente, 
ridotto In fin di vita la setti¬ 
mana scorsa durante la spa¬ 
ratoria della polizia che ha 
drammaticamente concluso gli 
scontri davanti all’università 
Bocconi. Ancora una vita in¬ 
nocente viene stroncata; è il 
prezzo inaccettabile che si 
continua a pagare alla sordi¬ 
tà di chi avrebbe il dovere 
di fare della scuola un’istitu¬ 
zione democratica, moderna; 
all’arroganza di chi pretende 
di soffocare le aspirazioni del¬ 
le nuove generazioni con la 
repressione e la violenza. I 
lavoratori e i cittadini di Mi¬ 
lano sono commossi e sgomen¬ 
ti; i comunisti partecipano al¬ 
la commozione e al lutto; sa 
no, di fronte a questo ennesi¬ 
mo tragico avvenimento, fer¬ 
mamente decisi ad operare 
perché i propositi di tensione 
e di sopraffazione vengano de¬ 
finitivamente battuti e sia dia 
finalmente soddisfazione ai 
giovani e alle loro famiglie 
che vogliono una scuola rin¬ 
novata che prepari ad essere 
cittadini e lavoratori in una 
società migliore ». 

Costituite a 

(Dalla prima pagina) 

neato il valore politico del¬ 
l’accordo che riporta, dopo ot¬ 
to anni, comunisti e socialisti 
insieme alla gestione della ca 
sa pubblica a Livorno Sono 
quindi intervenuti i rappre 
sentanti degli altri gruppi. 

Analoga discussione si è 
avuta alla Provincia, alla qua 
le, dopo l’introduzione del pre 
sidente. compagno All Nanni 
Pieri, sono intervenuti, oltre 
agli altri capigruppo i compa¬ 
gni Augusto Simoncint. capo 
gruppo comunista, e Fernando 
Barbiero. capogruppo del PSI. 
Come è noto ai compagni sa 
sialisti sono andati al Comune 
la carica di vicesmdaco (Gian¬ 
franco Magonzi) unitamente 
all’assessorato alTUrbanistica, 
l’Igiene e Sanità (Cesare De 
Batte) e le Partecipazioni Ca 
munali (Gabriele Lata). 

Alla Provincia, la viceprest- 
denza con l’assessorato alla 
P.L e Cultura (prof. Fernando 
Barbiero) e i Lavori Pubblici 
(ing. Luciano Setti). 


NAPOLI, 30 

Amministrazioni di sinistra 
sono state elette a Castellam¬ 
mare di Stabia e a Poggioma¬ 
rino Nell’importante centro 
Industriale stabiese si è cosi 
posto termine alla gestione 
del comune da parte del clan 
dei Gava che tanti guasti ha 
prodotto alla città e alla sua 
economia. Sindaco è stato 
eletto il compagno socialista 
Flavio di Martino. t ; 

Si è cosi concretizzato l’im 
pegno delle forze di sinistra 
(PCI, PSI, PRI) per dare fi¬ 
nalmente a Castellammare 
una amministrazione In gra¬ 
do di recepirne le legittime 
esigenze e di tradurle in atti 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL di Mila¬ 
no e provincia appresa la no¬ 
tizia della morte del giovane 
Roberto Franceschi colpito 
dalla polizia in occasione del 
recenti fatti della Bocconi e- 
sprime al familiari della vit¬ 
tima le proprie condoglianze 
ed Insieme quelle di tutti 1 
lavoratori milanesi che con 
qualificate delegazioni parte¬ 
ciperanno al funerali. 

. Le indagini 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Gianni Gallo, l’agente che, 
secondo il questore, ha spara¬ 
to davanti alla Bocconi, può 
essere Interrogato. Lo ha sta¬ 
bilito il sostituto Vaccari (ma¬ 
gistrato che ha rimpiazzato 11 
collega Pivotti nella direzione 
dell’istruttoria) nel corso di 
una visita compiuta stamane 
all’ospedale militare di Bag- 
glo, dove il Gallo era stato 
trasportato con la massima 
segretezza nel cuore della not¬ 
te. La notizia, abbastanza 
inattesa, dopo le voci dei gior¬ 
ni scorsi che escludevano ogni 
possibilità di interrogatorio, 
ha preceduto di poco l’altra 
tristissima, della morte dello 
studente Franceschi. 

Cosi ora il magistrato ordi¬ 
nerà l’autopsia (verrà proba¬ 
bilmente compiuta dopodo¬ 
mani all’obitorio, dove la sal¬ 
ma è già stata trasportata) e 
quindi si recherà a interroga¬ 
re il Gallo Insieme con un av 
vocato scelto da questi o no¬ 
minato d’ufficio dallo stesso 
magistrato e coi patroni delle 
famiglie del Franceschi e del 
Piacentini. La guardia Infatti 
potrebbe essere iiidiziata per 
l’uccisione del primo e 11 fe¬ 
rimento del secondo. L’accu¬ 
sa nei confronti suol o di al¬ 
tri potrà essere o di omici¬ 
dio colposo (e cioè commesso 
al di fuori di ogni volontà, e 
di competenza del tribunale) 
o d’omicidio preterintenziona¬ 
le (commesso cioè con l’inten¬ 
zione di ferire ma non di uc 
cidere; competente, la Corte 
d’Assise) o Infine dì omicidio 
volontario (pure di compe¬ 
tenza della Corte d’Assise); 
nonché di lesioni colpose o 
volontarie. 

In base alle prime risultan¬ 
ze. secondo le quali 1 due gio¬ 
vani sarebbero stati colpiti di 
schiena e quindi mentre si 
allontanavano, si dovrebbe 
propendere per 11 preterinten 
zlonale e volontario, salvo ul¬ 
teriori modificazioni nel pra 
sieguo delle Indagini. 

Negli ambienti giudiziari, 
frattanto la brusca sostituzio¬ 
ne del dottor Pivotti conti¬ 
nua a essere al centro di com¬ 
menti e reazioni. 

In proposito i patroni del 
feriti, avvocati Janni e Peco- 
rella, hanno presentato al pra 
curatore generale Paulesu. una 
memoria che. gettando qual¬ 
che luce sui retroscena tutt’al 
tro che chiari del caso, espri¬ 
me le preoccupazioni più che 
legittime non solo del difen¬ 
sori ma di tutta l’opinione 
pubblica. 

Gli avvocati, dopo aver ri 
cordato diversi casi di prece¬ 
denti sostituzioni di magistra¬ 
ti incaricati in « casi » politici, 
sottolineano la coincidenza 
del «licenziamento» di Pivotti 
con l’entrata in crisi della 
versione della questura. Se¬ 
condo la memoria, la sostitu¬ 
zione costituisce una violazio¬ 
ne del principio del giudice 
naturale. 

La memoria prosegue: « Noi 
non vogliamo credere che la 
scelta del dott. Vaccari al po 
sto del dott. Pivotti sia stata 
suggerita da considerazioni 
che vanno al di là della mag¬ 
giore esperienza del primo ri¬ 
spetto al secondo. Senonché 
abbiamo il dovere di far pre¬ 
sente che sarebbe stato infi¬ 
nitamente oiù opportuno non 
affidare questo caso a un ma¬ 
gistrato che sulla stampa quo¬ 
tidiana ha preso esplicite pa 
sizioni a favore di una certa 
concezione delle forze di pa 
lizia, sostenendo il fermo di 
’ps e la necessità che la poli¬ 
zia sia armata in servizio di 
ordine pubblico (Si tratta di 
interviste rilasciate al « Cor¬ 
riere della Sera - N.d.r.). Sa¬ 
rebbe anche stato più oppor¬ 
tuno e più comprensibile che 
il dott. Pivotti fosse non estro- 
messo ma affiancato da altro 
magistrato. Comunque le con¬ 
seguenze del mutamento di 
persona saranno giudicate al¬ 
la luce di come le indagini 
stesse verranno portate avanti 
in futuro ». Gli avvocati con¬ 
cludono chiedendo al procu¬ 
ratore generale di esercitare 
il potere di sorveglianza con¬ 


che affrontino 1 problemi più 
scottanti che vanno dall’occu¬ 
pazione alla politica del ter¬ 
ritorio. allo sviluppo turistico 
legato a una diversa utilizza¬ 
zione dei centri termali. 

A Poggiomarino è stato elet¬ 
to sindaco il compagno socia¬ 
lista Salvatore Boccia Monte- 
fusco. Sono stati eletti asses¬ 
sori Domenico Minervino del 
PCI. Camillo Vastola e Ma¬ 
rio Sangiovanni. Indipenden¬ 
ti. Pasquale Zamboli del PSI 
e ancora Eduardo Scetta, in¬ 
dipendente Anche In questo 
caso si è avuta la afferma¬ 
zione delle forze di sinistra 


feritogli dalia legge perché sla 
dato seguito urgentemente al¬ 
le Istanze da loro presentate. 

Le istanze riguardano i se¬ 
guenti punti: 

1) Risulta che 11 magistrato 
Inquirente avrebbe proceduto 
a numerosi sequestri (armi, 
indumenti, proiettili): è dirit¬ 
to della difesa conoscere im 
mediatamente ed esattamente 
il contenuto di tali sequestri. 

2) Sembra che siano state 
sequestrate soltanto sei rivol¬ 
telle e cioè quelle dell’agente 
Gallo, del brigadiere Puglise, 
del vicequestorì Paolella e 
Cardile e di due appuntati in 
abiti civili del commissariato 
ticinese che si trovavano nei 
pressi: non sono state seque¬ 
strate viceversa le rivoltelle 
dei due funzionari in borghe¬ 
se delTUfficio politico che, a 
detta del questore, erano pre¬ 
senti davanti all’Università 
Bocconi. Il sequestro di que¬ 
ste armi appare indispensa¬ 
bile. 

3) Risulta che l’interno del¬ 
la camionetta dell’agente Gal¬ 
lo non sia stato affatto rag¬ 
giunto dal fuoco; è necessario 
perciò procedere al seque¬ 
stro dell'automezzo. 

4) Si è proceduto all’astra¬ 
zione del proiettile dal torace 
del Piacentini Tuttavia non 
pare che il magistrato abbia 
assistito all’operazione né che 
abbia avuto direttamente il 
proiettile dal chirurgo. E’ op¬ 
portuno accertare con la mas¬ 
sima celerità quali garanzie 
di genuinità probatoria dia 
questa singolare procedura. 

5) L’agente Gallo è stato ri¬ 
coverato al Policlinico e poi 
trasferito all’ospedale militare 
di Baggio senza che sia stata 
predisposta alcuna cautela per 
impedire che sia avvicinato 
da persone interessate al pro¬ 
cedimento; e senza che sia 
stata ordinata una perizia psi¬ 
chiatrica per accertare il suo 
stato di mente e le cause re¬ 
mote o recenti di qualsiasi 
alterazione. I difensori insi¬ 
stono sulla necessità di prò 
cedere senza indugio anche se 
affermano che la perizia e 
l’interrogatorio dell’agente do¬ 
vevano essere disposti imme¬ 
diatamente dopo il suo rico¬ 
vero. 

6) Risulta che l’automobile 
colpita da un proiettile è ri¬ 
masta a lungo sul posto, non 
è mai stata sequestrata né. pa¬ 
re. sono stati fatti rilievi di 
sorta: è quanto meno indi 
spensabile che si proceda a 
un sopralluogo per fare 1 ne 
cessari accertamenti e le op 
portune misurazioni. Infine 
gli avvocati chiedono che sia 
acquisito l’ordine di servizio 
predisposto dalla questura 
per la sera del 23 gennaio e 
concernente il presidio del¬ 
l'Università Bocconi. 

L’effetto di questa misura¬ 
ta ma energica presa dì posi¬ 
zione e dello sconcerto susci, 
tato nelTopinione pubblica ed 
espresso concordemente da 
tutta la stampa non ha tarda¬ 
to a farsi sentire anche alla 
Procura. In serata il procura¬ 
tore aggiunto dottor Alberici, 
che regge l’ufficio in assenza 
del procuratore capo Micale. 
feritosi in una caduta, ha 
emesso un comunicato nel 
quale sottolinea che la sosti¬ 
tuzione è stata decisa perso¬ 
nalmente dal Micale (e quin¬ 
di non da lui): che Io stesso 
procuratore capo e procura 
tore generale sono «costante- 
mente informati » sui risultati 
delle indagini; e che infine 
« l’istruttoria procede regola¬ 
re e spedita»; il che può es¬ 
sere considerato al massimo 
una promessa. 

Pier Luigi Gancfini 


Vicari 
da Rumor 

Il capo della polizia Vicari, 
di ritorno da Milano dove ha 
svolto un’inchiesta sui fatti 
della « Bocconi », ha riferito 
Ieri al ministro Rumor sui 
risultati delTindagine. Questi 
risultati confermerebbero — 
secondo un comunicato del 
ministero dell’interno — «gli 
elementi contenuti nella prima 
relazione predisposta dalla di¬ 
rezione generale di Pubblica 
sicurezza sulla base della qua¬ 
le il ministro ha informato 
11 Parlamento». In realtà, le 
nuove testimonianze emerse 
nel corso dell’inchiesta non 
sembrano certo confermare la 
esattezza della prima versio¬ 
ne della polizia. Intanto, in¬ 
forma ancora il comunicato, 
la relazione del prefetto Vica¬ 
ri « è stata trasmessa all’auto¬ 
rità giudiziaria ». 


che si sono presentate alla 
scorsa tornata elettorale per 
il rinnovo del consiglio co 
munale con un programma 
preciso e di reale rinnova¬ 
mento. 

Di fronte alla fallimentare 
gestione democristiana l’elet¬ 
torato non ha esitato a dare 
la sua fiducia ai partiti di 
sinistra e la costituzione del¬ 
la amministrazione rappre¬ 
senta per le forze popolari un 
impegno non certo facile ma 
che potrà, proprio in forza 
dell’appoggio de: cittadini, 
tradursi nella soluzione dei 
problemi più urgenti 
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